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PER NUOVI COi 


«STI SUGLI INDIRIZZI ECONOMICI 


di tesserati Improvvisamente rinviato 

ii Consigiio dei ministri 


Gnu il ('iipodiinno si ò 
chiusa la prima tappa drlta 
campa;'iia per il rinnovo del¬ 
le tessere e per il reehila- 
inento iil oaililo di nuovi 
aderenti, elle si svol;{e ipie- 
.sl’anno conleiuporaneamen¬ 
te alla preparazione del no¬ 
stro IX Con^^resso. Questa 
eoineidenza non ha oslaeo- 
lato. ma ha anzi ;>eneralmen- 
fe favorito l'azione per il 
rarrorzanuMito organizzai ivo 
del partito. Dalla disetissìone 
ampia e apoassionata elie si 
sviluppa nelle eelhde e nelle 
sezioni e ora nei eon^'ri'ssi 
delle ■ federazioni, i rompa- 
(^ni l ira vano una visione 
sempre più ehiara dell'al 


Polemica Ira « Popolo » e « Avanti! » sui 
rapporti tra D.C. e P.S.I. • Il M.S.l. solle¬ 
cita una verifica della maggioranza - Il 
comitato regionale democristiano siciliano 


l,.i rilillioiie ih-l (Uitt-iiilio dei! 
iiiini'<lri 'id II iii.iiii» icnle ». ^ià] 
(■iiiiMir,il.i per e)C):i. è .••IdlJ ullu 


situ.wione |iolitiea ei'diinu «uà rinviaiu .1 •• niu» dei 


tua le 

delle sue prospettive, delle 
HiJivi responsidiilìlà e dei 
compili di ecee/.ionalc por¬ 
tala che o^;>i stanno dì fron¬ 
te ai partito nella lotta |U‘r 
iissicnrare ima nuova avan¬ 
zata della demoerazia ilulia- 
iia. I.e capacità di iniziativa 
politica e di mohililazionc 
delle varie or^janiz/.azioni si 
acerescoiio. Iradiicendosi an¬ 
che in ma;'' 4 Ìore slancio c in 
ini ritmo più rapido della 
campagna per il lesseramen- 
lo e per i| reclulamento. 

Dalle informazioni, anco¬ 
ra lar;'anientc incompicic, li- 
nora pcrvcnule al cenilo dii 
])arl!to risulta clic al ;tl i|i- 
cemhrc le nuove tessere so¬ 
no siate "ià conse^jnale a 
l.hih.DOO eonipa;{iii, pari al 
r>.S per celilo dejjli iserilli 
del DI.'»!) e che sono stali re¬ 
cintai i circa .àh.ùlKl nuovi 
adercniì al parlilo. Per va¬ 
lutare rìiiiporlaiiza dei ri¬ 
sultali ottenuli in questa pri¬ 
ma fase, basta considerare 
che Panno scorso, alla stes¬ 
sa data, i compagni che ave¬ 
vano ri|)reso la lesserà era¬ 
no soltanto e cioè 

oltre lihù.hitl) in nicnn. 

Quesli risiillali, iiiduhhia- 
nienle assai positivi nel con¬ 
fronto con (pielli dell'anno 
jiassalo, non possono però 
essere riteniili .soddisfacenti 
.se venjjniio messi in relazio¬ 
ne, coni’è necessario sia fat¬ 
to, da lina (larte con },'ll 
ohieltivi assai inipe;{nalivi 
che qiie.sPaiino ci siamo jiro- 
posti (ni;L,'ginn;,'ere il cento 
jier cento per la data del IX 
('.oiifiresso come primo passo 
per portare niiovameiile il 
jiartito a toccare nel lutili 
i due milioni di iscrìtti) c. 
ilall'allra parte, con le con¬ 
dizioni nuove, ili carattere 
Iter molli aspetti ecceziona¬ 
le, che sono'maturale c che 
vanno inaliirando in liilla la 
.siliiazìonò. 

Quali sono (picsic condi¬ 
zioni nuove il pro;{ello di 
'Pesi del ('.G.. attmiimcnte in 
iliseussione nel partito, ha 
indicalo e nmpiamcnle ana¬ 
lizzato, ravvisando nella si¬ 
tuazione attuate ;^li cleiiieiili 
di una svolta die trova ouui 
;'iorno nuove conferme nel¬ 
lo sviluppo dcjjli avveni¬ 
menti inleriiazion-ili c inter¬ 
ni. nefjli sposlatiietili in .ilio 
nello sehieramenlo delle for. 
7e poliliche c ne;ili orienla- 
nienli dell’opinione piihhli- 
ea. Dal flihallilti cnnstressiia- 
ie, liillavia. risulta che non 
.sempre tali condizioni nuo¬ 
ve sono Miffieienlemenlc va- 
hifale in liilla la iinrlala dal¬ 
l’intero partilo. I| dìhaltilo. 
anzi, ci pare aldda fiiìt mes¬ 
so in Ilice che nienfre ap¬ 
paiono del tulio sporadiche 
ed isolate le tendenze a una 
visione in;jeniiamenle olli- 
iiiìslìca, assai più diffuse e 
radicate sono risultale tìnnra 
le manifi'siazioni di incom¬ 
prensione della nnvitn della 
situazione e dì relativo sccl- 
licisnio nella possihilìlà di 
IMI radir.a|e niiilamcnlo po¬ 
litico. K qui è iindiatiilnim- 
tc lina delle cause .ind»r dei 
relativi ritardi che ancora 

I icrsislono ndr*nizi iiiv,a p •- 
itica. e nella stessa r.unp.i- 
pna di Icsscranicnlo. ritardi 
otte si nianifcshmo sopr.at- 
liillo in determinate orpimz 
zazioni fnlerali e sezione, 
ma che. andie sul fiiaiio pc 
nerale. trovano ii.ia confer¬ 
ma neirinsiiffirienlc numero 
di nuovi rcchilali. 

Superare queste inrom- 
preiisioni e questi ritardi è 
perl.anto l’csipcnza princiii.a- 
Ic del momento presente. K' 
ima neccssil.i die discende 
direttamente d.illo svihqipo 
della situazione politica. 

.-\ndic sul terreno uovrr- 
nativo. 1 sepni di una crisi 
Si f.inno sempre pili eviden¬ 
ti. Quando e conir vi si piiin- 
pera. qii.ili ne saranno le 
vicende noi non possiamo 
-s.ipere. Sappiamo però dio 
si tratterà |irohahilmenlc di 
una crisi assai seria che in¬ 
vestirà in modo profondo in¬ 
dirizzi o sdiieramenli poli¬ 
tici, r sappiamo sopraltiino 
che esistono coinlizioni jier* 
diò da essa esca una solu¬ 
zione che rappresenti un 
propresio anche forse non 
decisivo, per ora. ma reale, 
in una direzione democrati¬ 
ca: in una direzione, cioè, 
che acuisca ancor.a di più 
la crisi deirinterdassismo 
democristiano e i contrasti 


^ |irii"iini iiiorni. iiiiniedi.uaiiieii 
le l.i rpir.iiiia a c.iiisj ilella 

jsM-iu.i da Itoiiiii di ulciiiii mi- 
ni-lri ». I.a rinnioiif era |tiii .s|al.i 
rinviala dalla inultiiia al |ii)tiie- 
riuiiin: la iinlizia thd iiiinvo rin¬ 
vili è siala iinnii'ilialanii'iile in- 
li'rprelala eiiine un .sintoinn ili 
M-rii- il illi rii II il e di a>:;:ravali rnn. 
ira-li nctiu i-ninpaiiiiie (inverna- 
liva. 

Ieri al \ itnill.ilr Si'cni ha rio- 
iiiin alrniii iniiù-iri t rainhriiiii, 
(òitirlla. (.nliitnhii. rntnii. Iti» 
r .MriiiriI per lina lii-en—iniir 
prrparatnrìa -ni « pi.vnn verde », 
dal niiitneniii elle unenra e-i-ie- 
v,iiiii priifiinde diver;ieii/e Ira i 
pniiii di vi-la di alenivi iiieinhri 
del ciiverni» -ia sulle fnnli di 
linan/ianieiiln sia sulla strntliira 
-lessa del n piani» ». Qiie-li dis. 
-eii-i delihiiiin essere apparsi in- 
enneiliahiti. «e a larda -era S**- 
(fili -i è V i-l<> ri»'lrt‘lli» a rin¬ 
viare la riiiniiine del (!alnneii<i. 
IVt ipiaiiiii riifiianla i rinaii- 
ziainenii. -i è dello elle da parie 
di rainliroiii -i eraim sidti'vaie 
dinìeoliii ni reperinienlo nel lii- 
laneio onlinario dei eenio mi¬ 
liardi alluni, per eiinpie anni, 
previsti per il linanziameiiin ilei 
Il piano verde»; -emlira imdtn‘ 
rlii' il niini-iro del ilil.ineio «i 
sia oppiisiii alla rrca/ionc di un 
foiidii speciale, proh.'ihilineiile 
per .soiirurn' qiie.sie iiiiienti som¬ 
me acli a|ipelili di ipialelie suo 
eolle)!a di parlilo. 

Qiie.sio milavia non c che im 
a.«|><‘lt(i lerilieo e. «e *i vuole, 
maricinale del prohlenio: il cen¬ 
tro del ilihalliio poliiiro elle non 
si è aiieora conriiisi» ri;iiiariia 
pitUlosio i modi di .iiliia/iiine. 
e investe ipiindi ima prerisa 
sreh.i polilira Ira iiii'azione a 
soslegitif «lell'impresa conladina 
e dei lavoratori della lerra. e 
il persi.-iere nella Mura Iradiztn- 
naie di afipoagio all'iinpre-a ra- 
pitali-lira e di e-rliisiorie ili ogni 
riforma slriillnralr rlie ail un 
piano di sviluppo deiraaririd- 
liira iliivr»-ld»e rs-i-re ronnrssa. 

•Negli amhienli della «ini-lra 
ilemorri-liaiia -i affermava che i 
miiiislri faiifaiiiaiii avreld.T»» 
dall» Itaiiasli.i «ni « piani» venie 
per roiiilizioiiarr in seii-o pn- 
silivo le .«Irli II lire: è reno une- 
-13 lilla orrasiiinr pre/iii-a ehi- 
si offre alla sinistra per qiialifi- 
carsi sili terreno delle ijin*siiiini 
eiinrrele, r rhe i f.infaniaiii non 
possono iasriarsi «fiigairr se in- 
leildono srriamenlr im|M-ilire a 
Moro e a S'Kiii ili .«ravar |i»r«» il; 
lerreiin sitilo i pii'di. con iiii/ia- 
live conrrrie rlir «i muovono 
nella ilire/innc nppo«ia e rlir 
rendono «rmprr piò iliffirile |.v 
loro azione. 

II ipiadro. del re-i<>. si allaraa 
al di l.'i della ipn-siioiir ilei » pi.i- 

110 verde ». Su mila lina «erte 

111 prolilemi legge niirleare. 
lecce « arilirarlelh» ■, ere. — la 
rollirappo-i/ione rhe si e andata 
delinejiido Ira i ministri r tra 
h- rorrrnli ile. rende la vita «lei 
giiveriio sempre piò precaria: e 
un i r»» ili tale -ilo.iziiinr ilfivrrt». 
Im* aver»! al prossimi» Gonsisli»» 
nazionale tlrniorri-liano. 

MTIMAZJONE DEL M.S I. Que¬ 
sta «ilnazione ili prr rrisi è av¬ 
vertita anche nella He-lra ilrllo 
-rhieramenii» poliiiro K prrrii» 
<|iie-io .sriiore inl»-n*ifira razio¬ 
ne per riliailire la siiliordinazn». 
nr di Segni ad uno «rhiera- 
iiieoio rhe romprendr mi-sini e 
ifionarrhiri. il mis-in»* Itolierli. 
rapo «lei gnipp»» pariamenlare 
ne<»fasri-la. ha dichiaralo irri 
rhr • «topo te roniradiliitor-e di- 
rhiarazìooi r«l a/i»»ni (Kililirhe 
di varii trailer d.-lla DG • è ne- 
rrssario rirnoilnrrr i|iir*io • di- 
lialliln rviraparlainentare nella 
'ua sede propria, in l’arUmrnio 
m lina sradrnaa piò o meno 
prossima • perché ron il volo 
per appello nominale ognuno 
r-prima e il giudizio op«-ranlr 
-ulta siliiazione pnIiiirjÈ ». R»>- 
I tir rii non indirà qualr polrehlw- 
I r-sere l'orrasione per late dihal- 
. lilo. ma rlrnra romr pos-ihiir 
I terreno per uoa riaRrrmazionr 
della maiaioranza di de-ira ima 
itisrn*»ione rii polilira r-lrra 
dopo il viaggio di fìronrhi nella 
I R>S e la disriissjone snila po¬ 


litica eeonoiiiiea in s<-df di pr«'- 
parazioiie dei hiluiiei liii.iiizi.iri. 
rami con ipie-ia mo»-a a fai 
gravare sulle spalle itella DI- la 
respiiii'aliililà di ima crisi di go. 
verno elle e-*i -le-si avverlollo 
iiumini'iile. .M.i i porl.ivore di 
Segni hanno già leiiiiio a far sa- 
|H-re che »< il iiiÌiii-lero non lui 
nioiivo di prendere alcuna ini- 
zialiva» per giungere a itti volo 
di lidiiei.i. 

IL «POPOLO» E I SOCIA- 

.All'nnirotn domrilieale 
ili N'eiiiii sdir.ti<i/iii.'. Ila repli- 
eatn Ieri il Popnin il qiiale af¬ 
ferma ehi- Il dipiiigeri* la D.f!. 
come iiii'ap.ire ili eompiere ini 
solo allo idoneo a promiioven- 
la piena dcmoer.ili//a/ioiie ilelh» 
Sialo »'* ini iiic-ch'iio r-|U'dieiile 

polemfi.. un iiiciii-lo disco. 

no>cimi‘iilo della verilà, ancora 
una volta, la ricerea di 1111 alilii 

(l'outimia in lo. pag. }. col.! 


Arrivato ieri l’aereo con diplomatici e giornalisti 

Tutto è pronto nella capitale sovietica 
per accogliere ii Presidente Gronchi 


11 campione tumulato ieri a Castellania 

50.000 seguono 
i funerali di Coppi 

• ~ *• ■■ — - ■ . —— — ■' I I I ■ - .1 ■ 

Presenti i più noli campioni — Giulia Occhini colia da col¬ 
lasso — Commozione e pianto della grande folla di ammiratori 



(Dal nostro corrispondente! 

M(.)S(.'.\. 4 —V 0(;(;i itili' 
Ole 14.10 e (;iuiito n Mo-i.i 
il punto itetopliiiio ehe .il>- 
l)i;i m:ii pie-o ti'iiii all'ueio- 
dioiiio ilelhi c;ipilale .-iovieti- 
'•. 1'1 eeumlo siti limoiti di eo¬ 
lia I eolon italiiiiii. Si tiat- 
t.ivii ileU'iiereo spoeiale elle 
It.i roeato a Mouea il piiiiio 
.se.'ifjlione ili peisoiiaijpi del 
M'nuito c di KÌotii»li-ti elle 
seguii anno il viaggio di 
Cìroiielti I.’iippai eeeliio. un 
i|ii:uli iinotoie DC 0 dell Ali- 
lalin. è lo ste.-so con il iiii;»- 
le il giorno 8 goiniiiio il I’:e- 
sideiite (Iionein ginngeià .i 
Mosca Oggi l'tieieo e giunto 
qui al teMiliiie ilei volo dì 
prova eompiuto eon l'.issi- 
sleii/ii di piloti sovietu'i Lo 
iittenaggio è .stato legolaie. 
alleile .so ritardato a eaiisa 
di imprnvvi.si baiiehi di ne)>- 
Itia che si .sono paiati da¬ 


vanti all'appaiei duo apjie-( -peei.de ileiri'uifù. .Mlieilo 


Hit M'piii r.ieiopoito. .ini 
quale Ita contuui.ito ii vo¬ 
lale per circa iio.t deciiin di 
inimiti. l’artito len di Ho- 
ma. il DC 6 avcv.i fatto sca¬ 
lo a Copomtgiieit. da dove 
eiji nparlito qiie-t.i iiiiittiiiii 
Fra i pas.soge.oi 1 eia Faiti- 
liasciatorc Del ILd/o. ipii 
giunto por preiidoio oontal- 
to con il prosulonto dot eo- 
initatu por t rappoiti cultu¬ 
rali von l'o.sloro- '/.hiikov. nl^ 
(ilio di portari' .iv.mti h* dt- 
sCIlSSioiti Sttll'.U COI do cultii- 

ralo cito potrol»l»o tcaliz/itr- 
si dtiiiUito In v i-it:i del Pro- 
sidcnto. .'\d itccoglioro l'aiit- 
t'iisciatoro Del U.il/o e i 
‘Moi iialisti itnli.iiii orano iil- 
l'aoroporto io .imhnseiatoto 
Piotrointirchi o lo :iddotto 
-tiiinpa del niunstoio dogli 
Ksloti soviotico. Calici. Fr.a 
< 30 giomnlisti giunti oggi. 
12 — fro i liliali l'inviato 


.lacoviollo — siuii' ospiti ilei 
govoino -oviotieo in i|uanto 
facoiiti p.iite del seguito dot 
Pi o-idonto 

Tutti I p.is.-eggi'ii dolio 
aereo spoeialo. dopo essersi 
iiiti.ittoiiuli niellili minuti 
sui pia//ale dolFaerodroiiio, 
sono stati traspollati, a bor¬ 
do di un lungo eorter. di 
.intoinolnli. aH'hotel Soviet- 
-kain F' la prima volta elle 
a .Mosca vongotto. c tutti in- 
siento. tanti giornalisti ita- 
h.ini Sono ipii. piaticaiiicn- 
to. ! rapprosontintti di tutti 
i inaggiivrl gioì nidi di iiifor- 
in;i/ione o politici, dei setti- 
matt:ilt della ladio o della 
televisione Fra essi e anello 
il doti Freiito della segre- 
ten.i dell'on. Mino. 

.Messi III aliai (Ile dalle mo-| 
M. F. 

K'onllmia In IO. p.iz. 7. rol.t 




Redatto dalla Croce Rossa Internazionale 









Agghiacciante rapporto 
sulle torture in Algeria 

Im tortura nei vampi ili u transito u e ari rrparli ili iatrrro^otorio - ('oppi ai pirili ilarnntr 
io nottr - Molti fìrtrnati sono stati allontanati dai rampi prima ilrH'arriro tirila (à>ramissioar 


C'.\STt’l.I..\NI.\ —• I.a bara (iiirtala a Itrviccla ilal ramplunl ilei plcllsmu. SI rlruiiuvcumi 
in prima fila Ampiplil. Il.im p l)priilppi« (ToIofoUi) 


P.AKICI, 4. — he Monde 
pubblica oggi un largo] 
estratto del iapporto della 
Ciuco Rossa Iiilernazionalel 
SUI campi di internamento 
in Algeria, di cui ri/niirìi 
aveva dato iiutizia il mese 
sci-irso 

Il rapporto e degno del 
Mta.ssiiito interesse non solo] 
per il suo contenuto, ina an¬ 
che per rorganisnto da cui 
eniaiia: la Croce Rossa non 
e certo un'organi/./a/ionc so¬ 
spetta di simpatia per dei 
t ribelli •; le sue inchieste 
possono svolgersi il| solilo| 
solo in base a ini:i dociiincn- 
tazioiic più o nielli» ufficiale 
c vanno compiute cOn Fassi- 
-Iciiza del governo interes¬ 


sato (in questo caso, qneno 
fiaiicese). t’ioprio pei que¬ 
ste ragioni le prime notizie 
sul r,ipp(>rt(i suscitarono a 
Paiigi jirofoiide ripeicus.sio- 
in politiciie. 

Dagli estiatti' die pulibli- 
e.n Le Monde risulta die 1 
delegati della Croce Ross:i 
inlernazioiiale lianrio visita¬ 
to undici « C'jiilrl militari di 
internamento ». quarantatre 
* campi di transito e di rac¬ 
colta » nei settori dot capi 
d'annata di z\!geri, di Cu- 
stniitma e di Orano. Tredici 
campi di concentraineiito e 
dodici prigioni. Su otto de¬ 
gli undici centri militari di 
internamento, il rapporto 
della Croce Rossa conclude 


Provocaziionì antisemite 
nazi anche a Roma 



.\nrhp a laanavranda «tnifenli dririalIlHln 

Naallp*. t Be«nari*ll hanno Ipniala qnalrhe pravarazlon* 
anll«<nii)« Gli i«ardtli. ran la pirna ««Iidarirlà drila 

ritiadinanza (olla, hanno rracila ron enrrgia. I ricaraill 
nazKii r«kf«llnMano prrallro a vrrlllrarftl in Inllo II mondo. 
Sfila tflffnJn. alnniarl d« »w Vork. nn pniltlolln eonrrlla 
■na er»ff nnriivita dal mar# delia ainaicaca ««Ila 58. «Irada 
(In 2 p.'vcma lo nostre informazioni sosti avAemmenti a 
Roma. :r» Italia e all'esteroi 


nello -vrliicramt-nlo conser¬ 
vatore e imprima a filila la 
situazione politica nn nuovo 
dinamismo, aprendo covi la 
strada a nuovi passi in 
avanti. 

Che (pievlo avvenga di- 
pender.^ itero in tnivtira mol¬ 
lo granile dal modo come 
noi ste.svi vaiiremo muoverci 
lìn da ora, Lavorendo c sol¬ 
lecitando con posizioni po¬ 
litiche lungimiranti e co¬ 
raggiose ogni spostamento 


negli attuati .schieramenti 


?gl 

poìiliri ed assicurandone il 
carattere reale e non Illuso¬ 
rio o fillizio allravervo nn 
ampio e vigorosi» nmvimen- 
tn unitario delie massi, il 
quale imfHtnga che al cen¬ 
tro di lutto il ilihaltiln poli¬ 
tico siano le questioni rhe 
sono essenziali per garaniire 
nn vero rinnovamento dc- 
moeralico. 

Tanto p i ù effirarcmenle 
riusciremo a muoverci in 


ipiesta direzione e ad avere 
siirre.sso quanto più sari vi¬ 
vace e ronliniia l'iniziativa 
di Inllr le nostre organizza¬ 
zioni, solido e articolalo il 
conlalln del parlilo con i 
lavoratori e con nuovi strali 
del popolo. Di questa inizia¬ 
tiva. di questi conlalll la ra¬ 
pidità del tesseramento, lo 
slancio del rerhilamento 
rappresentano condizione 
fondamentale. ' 

ENRICO BERLINGUER - 


clip le cotuiizìoiii rullio .sod¬ 
disfacenti. In uno di essi, 
tuttavia, « un dcteiiulo ha 
assicurato che ipiattro .suoi 
compagni erano stati giusti¬ 
ziati sommariamente in 
aprile... .Altri detenuti la¬ 
mentano qua e là di aver sn- 
Inio sevizie non nel campo 
ma nel corso degli interro¬ 
gatori. prima ilello intenia- 
ineiito ». Le Monde prose¬ 
gue: « Tre campi sono giudi¬ 
cati meno Inunii come con¬ 
dizioni di vita c — per l’ul¬ 
timo dei tre — di discipiiiM 
Si tratta dei campi di Uiir- 
dou (230 inleriiati ). che è in 
coslru/ione e ilove iii iioveni- 
lire e scoppiato uno sciopero 
della fame, di Tiraou (154 
internati) e di .Sidi Zahei 
(63). In qiiest'iiUmio canipoj 
eli internati hanno segnala¬ 
to che la maggior parte lei 
miglioramenti attuati negl; 
impianti erano stati intro¬ 
dotti solo due o tie giorni 
prima ilella i isita della mis¬ 
sione della Ooce Rossa ». 

Sui cosiddeOi « campi .ti 
transito e <li raccolta ». I.e 
^tnndc ricava dal rapporto 
della Croce Rossa qiiesic 
r»>nsiderazioni: « In qiiesii 
centri, die sono i più ininu* 
rosi e i più importanti, la 
missione giudica le condi¬ 
zioni .’'od(li.''facentj m meno] 
di nn terzo di (|iiellt d.a es 
sa visit.ili; medie e niedo*- 
cri in Un tirzo, nettamente 
c.attiv'e in più di nn terzo 
F.s.>n forniiii.i numerose cri¬ 
tiche e g:avi considera¬ 
zioni » 

Circa i campi dove le ron- 
lizioni sono giudicate medie 
0 mediocri. Le Monde rias¬ 
sume COSI le impressioni dei 
delegati dill.a Croce Rossa 
• In geneialf in questi cam- 
j p» .itcìirii detenuti non han¬ 
no potuto essere prc.sentat) 
.11 membr, della commissio¬ 
ne per quanto figiira.ssero 
negli effettivi: es.si erano af¬ 
fidati a reparti delFe-Scrcito 
in missione o per lavori di 
trasporto per «compili ope¬ 
rativi». Quasi ovunque, 
quando hanno potuto con¬ 
versare da solo a solo con ij 
delegati, i detenuti si sono 
lamentati di es.scre stali tor¬ 
turati. di essere stati sotto¬ 
posti a sevizie con la elet¬ 
tricità o con Facqiia, duran¬ 
te gli interrogatori, talvolta, 
ma raramente nel campo 
stesso; più sovente fuori <q>- 
pure al momento del lori* 
arresto... In alcuni campi, il 
mcclico che faceva parte del¬ 
la commissione ha potiitnj 
procedere fld esami i cui ri¬ 
sultali gli sono apparsi pur¬ 
troppo po-sitivi. Particolare 
interfs.se viene dato spesso, 
nel rapporto, a decessi av¬ 
venuti in seguito a « tenta¬ 
tivi di evasione ». Il rap¬ 
porto sul campo di Bongo- 
brine osserva che questo ar¬ 
gomento merilerebbe di es¬ 
sere .studiato da vicino data 
la frequenza dei casi ». . 

Uno dei campi in cui lei 
condizioni di vita sono ap-| 
par£e 'inaccettabili alla com- 


niissii'nc di inchiesta « è tut¬ 
tavia un centro di transito e 
di raccolta claiuiestiiio. la 
cui e.sisteiiza si 0 rivelata ai 
delegati allraversu rincon¬ 
tro. .su im:i .strada, con una 
ventina di prigioiiieii civili 
scortati ila soldati, che i de¬ 
legali hanno niteriognto .sul¬ 
la loro destinazione ». 

Le iMoinfe cosi prosegue: 
< In (e.stn ai campi che co¬ 
stituiscono oggetto delle più 
gravi critiche figura quello 
(Il nordj-McnaieJ in Knhi- 
lin. Su ili nn effettivo di 524 
(iilernati. quindici risiillano 
as.seiiti per « compiti opera¬ 
tivi ». Gli uomini dormono 
sulla nuda terra, le condi¬ 
zioni dì alloggio .sono defmi- 
le disastrose a caii.sa della 
estrema esiguità dello spazio 
e della totale a.sseii/n di eon- 
forto nei locali. La disciplt- 

<('• 11111(1114 III lo |»iijc. riil.l 

10 compagni 
evadono 
dal carcere 
in Portogallo 

fra (Il Inrn «arrhhr anrhr 
.\liarii f'unhal, »rcrrlarin 
tiri Parlili» 


I.ISllONA. 4 — Dicci dete¬ 
nuti |>ohlici ciind.iniiati per at- 
Tivi'.'i 1 Ili l'i>rriìi;,il- 

I'*. sotio evasi (I.tII.t prigione 
di Ireniche ieri sera dopo a- 
ver cl<itiif(»rmi/z.ito le guardie 

La fMilizi.i ha rafforzati» i 
jHisti (il controllo lungo le .stra¬ 
de principali e mite le auto 
in iisciiB c in entrata vengrv 
no accur.itamente perquisite 
Ne.ssun.i informf»zionc ufficia¬ 
le è tuttavia tr.ipelata La 
prigione di Pemehe .«i trova 
ad ottanta chilometri dk I4- 
sbona. 

Uno dei dieci evasi .«arebbe 
■t valoroo» r.>n»pa;;iio Atvaro 
C'unhal. .sctirrt.irio del P.iriito 
coniiinis’a porloiibese. condan¬ 
nalo .1 *e*te anni 

Fino a ri’i.i’rhe .inno add;c- 
!ro il compacno Ciinhal era 
rh.ijso in lino dc.;li orribili 
c.ìmpi di conccnTranienlo dcl- 
rlsola di Capo Verde al l.'irg»i 
della cosi.'» .'ttl.ant:ca arrican.a 
Trasferito in Porlogailo t'gli 
dovrebbe .«eonfare altri anni di 
dcTcnz.one A lui fauciino che 
«la riii.:ri*o e ricsc.a .ancora de¬ 
finì* vamente a «o’*rar.si acì 
i-uzzini d S.a!,»z,',r 


(Dal nostro Inviato tpeclale) 

CA.STI:LI./\NIA. 4. — Mo- 
nienli dniinniiitiel come po- 
ciil. qiiii.si (li ciui/iiii delhi 
friq/ediii. Son/> Ir 12.20. lì 
niiniisenìo cimitero di Ca- 
.s'teMiiiiid è min mnren dj le¬ 
ste e di corpi che ondrppiii- 
no. si so.spiiipoiio n vicenda, 
cercano in opnj moi|q di rir- 
rlrnro in vista della toinba 
di faminliii dove l corridori 
lìnffi, (lismondl e Ginceiie- 
ro .stanno calando In sitlmn 
Idi Coppi. 

Cn pipili pipili pni/ro.so, 
iinpressionnnte; penfe sul 
mi/reffo ette eii/pe il rompo- 
snnlo. prappnli nmriiii appe¬ 
si ni rami più alti degli nl- 
hrri, nomini e donne in pie¬ 
di sulle pietre lomhnii 
fiinalrunn, purtroppo, cede e 
si .schinntn). altre niiglinin 
liti jier.som* etie premono sul 
rnncello di ferro .giiardnto 
dn nn dopino eordour ili cii- 
riihiiiieri Tutti vogliono ve- 
jdrre, tutti vogliono e.s.sere 
ricini n Fnnsto ncirattimn 
In eiil In snn hnrn .sromjnire 
nel buio drilli fossa di miif- 
toni r cemento, nddossatn al 
muro prrimetrnle dellii chie¬ 
sa di Castelliiniii. 

L” In gente di Cnpfil, que¬ 
sta: sono t .suoi primi .so.sle- 
nitnri. lineili ette lo nmiiriino 
nifi prima rhe Fnnsto iliren- 
Insse fumoso per il mondo 
intero. 

.SVorpinmo min tomba mo¬ 
desta. nn eomiinr lortilo iii- 
lerrnto. non un innnsotco di 
fiimiplin, come si diceva fino 
fi ieri. .Siiihi de.sfrn riposa¬ 
no i resti di Dina Coitpi. 
sorella di Ftiistn. dcrcilnta 
nel 1953 in .seguito a un In- 
terrentn rhimrglro: a sini¬ 
stra quella del suorrro: ai 
piedi, poro disrnsfo, fi snr- 
rofngo di Srrsr. 

ì.n cn.sra r appena adagia¬ 
ta sul fondo rd erro che 
mitlr mani si protendono n 
Inneinrr fiori r prtnii' è nnoj 
ninnoiii fìtta, raldn ili milii' 
rotori, romr l'affrtto degli 
sportivi per il loro rnmpinnr 
sromnorso; in un nffimo. fo¬ 
ie roltrr toffire rnprr il le¬ 
gno dri feretro fino a riem- 
nirr la fossa. 

Il dolore della Occhini 

Crinlin Orchini, sopraffat¬ 
ta. con un singhiozzo che ha 
il suono lamentoso di un ge¬ 
mito. .si muore lentamente 
reno Fu.setta del cimitero 
ita sempre il velo nero «iilj 
rirpo e indossa un soprabito 
di camoscio dello stesso co¬ 
lore. Boni. Duilio Lot. Gi- 
imondi. l'avrocato Roidi. 
Giuseppe Coppi, zio delio 
scomparso, tentano di far¬ 
le scudo nella calca ondeg¬ 
giante. 

Il cimitero e la chiesa so¬ 
no sulla cima di una colli¬ 
netta in ripida arresa .Mio', 


spomeiito per hi fine del 
grande atleta, sembra si stia 
necoppimido oro mio plinto 
di irre/renofii'e eurio.sihl per 
la sua dolorosa rompnpno. 
/ler In .suo formentiifo oiren- 
d(i coniiiptile, per I suoi rnp- 
(lorti faluri con la moglie le¬ 
gale del € campionissimo ». 
I.a (jenle fa ressa attorno 
mentre un'nltrn densa cor¬ 
rente di folla sta salendo per 
visitare la tomba. 

Sono tre giorni che In Oc¬ 
chiai non tocca cibo. L" fer¬ 
reo in riso. A un trotto si 
accascia nel fungo viscido 
licita .stradieeiola che attra¬ 
versa i eomtii. Non si ripren¬ 
de .siihifo. non è mio si>rni- 
rnenfo, rnn im vero c. proprio 
colliisso. Il corpo innnimnto 
.scende la ('oitinu o sbalzi, sor¬ 
retto in alto — -SU quella 
(imnnnn di teste — ilidte 
braccia di nleani amici. Chi 
ha intravvistn la drammati¬ 
ca srenii dot miirnplione deì- 
la piazzetta si sjiorge sul pn- 
rniiello fatto di fiiefre scon- 
ne.s.sc. qiKilciie sasso si muo¬ 
re e p;’r poro non .si hanno 
delle vittime. 

zM fondo della discesa, la 
Occhiai inerir rarirata su una 
auto lidia Polizia Stradale, 
che parte a piena relorifò o- 
prendo.si un varco eoi sibili 
della sirena. Fttorr Milano r 
rnmieo signnr Moretti in ran¬ 
no triispnrtnre d’urgenza a 


l’ilio Corto. Il iVoi'i f.ipiire. 

«l'n eroMo nervoso con lie¬ 
ve stillo di choc, ma nulla di 
grave ». dird jioi il ntedien 
(•ile l'ha ri.sitofo. Prudenzial¬ 
mente. la .si è co.sfrfttn al ri¬ 
poso. Di sopro, itilonfo. con 
le doriite coiiti’Ie. qi/olcmio 
sfa informando il piccolo .An- 
lìelo FouKto dello aceoturn 
che lo ha colpito. 

ììruna ■ Ciampoliai Coppi 
non ha a.s.sistito .in’t'pi.sodio. 
F ancora su. netto rìiie.setto 
occonto id cimitero, dove lei 
è giunta di primo mollino, 
olle 7.30, per cintare ancora 
una volili l'incontro con In 
Oeehial durante il tro-sporfo 
delio sninui. 

Una landra colonna 

/.'inizio del funernlc è sta¬ 
to fi.s.salo per le fO. ma già 
alle S la strada che conduce 
0 Cu.sfi’tfonio è bloccata per 
an trotto di rirca tre chilo¬ 
metri dalla eolonno delle au¬ 
lii in sosta. 

ffiingiungiarno Jacques .An- 
quetil e In moglie, che hanno 
(loinito lasciare la loro rct- 
tnrn e salgono aneh'essi a 
fiiedi. [■na dirhiaraz'one co¬ 
me tante altre raccolte in 
questi giorni: «C’est incrov.i- 
blc » (K’ incredibile). mor- 
ninrn Jacques. Si è misurato 
VIF.R GIORGIO RETTI 

(Cnnlliiiia In •. pag. •. col.) 


Per la morte di Coppi 


Puntuale 


speculazione 


ni?og:i.i 
p.irhiic 


Albert Camus è morto 
in un incidente stradale 


PARIGI. 4 . — In un tragico 
(ncidente stradale av\'enu1o og¬ 
gi tra Champigny sur Vonne 
c Villrneuvc (..a Giiyard. a cir¬ 
ca 120 chilometri da Parigi, è 
morto lo scrittore Albori Ca¬ 
mus. premio Nobel 1957 Insie¬ 
me Con lui viaggiavano an¬ 
che Michel Gallimard, nipo¬ 
te del grande editore Gaston 
Gallimard, la moglie detto 
stesso G-tllimard. Jeanne e la 
figiinletta e provenivano dalla 
residenza di campagna di un 


amico diretti verso la capitate 
francese. Gallimard guidava 
l’auto che ad un tratto, non si 
sa per qual causa, usciva di 
firada e Univa contro un'al¬ 
bero Camus penva sul colpo 
Il suo amico è all'ospedale m 
stato comatoso mentre la si¬ 
gnora Jeanne e la fìglioletta 
riportavano g^avi ferite. 

(In lena pagina ana lll(i«tra. 
liana della flgnra dello aerit- 
lara aranparto). 


contiMiiare o 
ilclLt pmituali' 
spcciihiziunc clcric.'ile die 
SI e intcssui.i sul cad.ivfre 
di Fausto Coppi C’<»iti>.'>c;.i- 
ni(i 11 valore delle distin¬ 
zioni Diciamo clericale c 
non diciamo cattolico per¬ 
che l'episodio oflende in- 
sierrie lo spirito civico c 
Io spinto religio.so. la co-- 
sr.enz.i dell.i dignità del¬ 
la persona umana che ha 
dtiunque. .sia oso credente 
o ateo Si e liovuto appren¬ 
dere già la sera di sabato 
e leggere, ripetuta su qua¬ 
si tutti I giornali borghesi, 
in bella gara osciir.inli.>t.i. 
la incredibile .stona di un 
.sacerdote il quale non so¬ 
lo SI difTomie in larghi 
particolari su uno dei p'U 
gelosi e segreti compiti del 
suo ministero — quello che 
Si svolge al capezzale dt 
un morente — m.i et tiene 
a far sapere d: aver ot¬ 
tenuto, in quei momenti, 
un vero e proprio ripudo» 
dalia compagna del mori¬ 
bondo. « La signora Giu¬ 
lia Occhtni — cosi una 
agenzia di stampa ha rac¬ 
colto le dichiarazioni del 
cappellano — mi ha ascol¬ 
tato pazientemente: ho 
parlato con lei per oltre 
due ore: centoventi mi¬ 
nuti drammatici nel cooo 
dei quali la disperazione 
si è alternata alla rasse¬ 
gnazione. " Se Fausto vi¬ 
vrà — mi (iisse alla fine 
— lascerò che tomi alla 
sua famiglia ” ». Cosi, il 
«pubblico peccatore» che 
stava morendo, era riabi- 



lit.ito! K il coro della 
'lampa « timorata » pote¬ 
va >bi/zarr:r'..: non ti fa¬ 
ceva, la ni.ittiiia di dii- 
nienica, il titolo siilLi sua 
morte, sulla coninit^zione 
che essa destava No: « Pri¬ 
ma di morire Coppi e tor- 
nat<» alla Fede e alla fa- 
niiglM > (fiomat: «Coppi 
mi ha fitti» capire che vi*- 
lova morire in grazia di 
Dio > m QuotidianoI; < L.i 
” dama bianca ’ dopo un 
culIiHiuio con un sacerdo¬ 
te aveva promesso che 
avrebbe troncato ogni rap¬ 
porto con l’atleta se fos'c 
sopr.ivvissuto» fll Tempo). 
Poi. nelle righe e Ira !e 
righe dei servizi si coglie¬ 
va ancor più la tragica 
gravita della messinscena, 
della sarabanda specula- 
trice; si apprendeva che 
« li sacerdote aveva fatto 
le domande e Fausto ave¬ 
va risp.vsto con un imper¬ 
cettibile cenno delle pal¬ 
pebre * (La Stampa), si 
veniva a sapere — ieri — 
che la stessa signora Oc¬ 
chini. interpellata da un 
giornalista dopo la morte 
di Coppi, se davvero ave¬ 
va pronunciata la sua ri¬ 
nuncia, dichiarava; « Non 
lo so. so che ora è morto 
ed e mio, come non è stato 
mai di nessuno al mondo » 
(/I Giorno). 

Su questo grido potrai 
be calare la scena, come 
una condanna alla specu¬ 
lazione. Poiché nessuno, 
sia chiaro, trovanòbe 
qualcosa da obiettare a 
un episodio che riguar* 
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l'Unità 


dassc solo la coscienza di 
un uomo moribondo, il suo 
colloquio e la sua even¬ 
tuale confessione a un sa¬ 
cerdote. Ma la pressione 
morale esercitata su una 
donna che era la.sua don¬ 
na, che gli aveva dato un 
figlio, che lo amava e vi¬ 
veva con lui, la inaudita 
pubblicità data al risul¬ 
tato di uno rinumia estor¬ 
ta quasi come, un viatico 
per la salvezza del ma- 
Jato; questo riguarda la 
coscienza di tutti, questo 
ofTende la sensibilità mo¬ 
rale di ciascuno, questo è 
un gesto che ha un preciso 
significato di coercizione 
spirituale, questo è Me¬ 
dioevo bello e buono. Per¬ 
chè In coscienza popolare 
non deve ribellarsi? Noi 
ci rìfìiitiamo di credere che 
quel gesto fosse cristiano. 
Davvero la Fede ha biso¬ 
gno di questi trionfi? O 
non e. invece, la macchi¬ 
na clericale, che ne ha bi¬ 
sogno. ()iiella stessa mac- 


accusa rivolta a noi quella 
di sempre: toccate la reli¬ 
gione, siete contro la leli- 
gione! Volete commentare 
c un mistero insondabile *! 
Ma non ci casca nessuno. 
La cronaca stessa provve¬ 
de, coi suol particolari pre¬ 
cisi, a smentire, a distrug¬ 
gere, a mandare in pezzi 
tutto il romanzo architet¬ 
tato suH’agonia di Coppi, 
e ancor più il preteso f vo¬ 
to > di una coscienza che 
si è voluta coercire. E poi, 
è bene mettere i puntini 
sugli i. Lo spartiacque non 
passa tra chi crede in Dio 
e chi non ci crede; non è 
questo < il punto vero e 
dolente della frattura che 


I rigurgiti neonazisti inscenano anche a Roma le manifestazioni antisemitiche 

I cfttpilini del quarttorà sbraiM in pinna 

contro nnn provocniione fascista nii'lstituto Nnntico 

—---■ ■ r -—----- ^ 

In frantumi i vetri dell* Istituto che recavano le scritte naziste - AJfollala assemblea nella Comunità - Un energico comunicato 
della FGCI - Una bandiera nazista in piazza del Duomo a Milano - Svastiche sui muri\della polizia di Berlino Ovest e ISorimberga 


dolente della frattura che Una nuova provocazione prima fila nella vigorosa ri- parte, la indignazione degli denti romani .1 dimostrare a Vittorio Kmanucle li che sor- ti j, 0 q nazìsmO 

ancora divide'il mondo e antisemUica, evidentemente sposta alla vile provocazione ebrei della Capitale e con- che le posizioni e gli ideali se in piazza del Duomo, Subito 

gli uomini», come sostle- orchestrata sulla 'base di dei fascisti. La Federazione divisa dalla stragrande mag- della gioventù studiosa sono avvertita, la polizia è giunta . Jj, {^rmnnÌ&*OVest 
ne gesuiticamente II Po- quelle già registrate in altre giovanile ebraica d’Italia ba gioranza del cittadini roma- estranei a queste manifesta- sul posto rimuovendo l'Ignobile , ** 


Fino a questo momento i 
nuztsti, che così , numerosi 
operano nella Germunta di 
Adennuer non sono giunti a 



< 111(1 Olino c HIIH ^Mic.sii. infatti sulle cimipresu. rivoi- pronii a aure una severa le- 

o non può venire sottopo- n.ipciro doiriciltntn Nnulico g^^ntlo un energico appello zlone a| fasci.sti se avessero 
-.die a.itoHtà nfilncliè i re- tentato q,miche nuova pro¬ 
sia nel cuore del auartierc «Pf'^sabili di questi rnc.schini vocazione, lavoratori e cit- 
ebraico, apparivano? graffite insulti yeiigano puniti. « I.a ladini romani ebrei e non. 
sullo calco che rlconre le fi- gmvenlu ebraica — conclude accomunati dal dispiezzo per 
nostre stesse delle svastiche comunicato — dichiara che ogni ridicola discriminazione 
nmzKsfe Era chiaro insigni- Federazione gio- 

ficato che gli autori del ma- sivamente altri insiliti ». h vanilc comunista romana, a 
cabro disegno intendevano volta, ha espresso, in un 

attribuire alla cosa: una di- «tcss, delle conmmc.ato, il proprio sde- 

retta. evidente provocazione di giovani radunati gno nei le rnanifostozioni d. 

nei confronti dei cittadini Icppismo antisemita ■‘^cenate 

della zona, in prevalenza di ‘i,- ‘''* 5 ]."”' «lolllsti- 

origine israelitica. Il fatto , Anche ,1 abbino capo prò- trito Nautico, ed ha iialler- 
appariva tanto più significa- moto la propria soli, arieta 

tivo. in quanto l'Istituto ‘'“•'«PPcllo alle autorità, pei - coi, la popola/u-ne clMaica. 


giovani ebrei avevano egnal- 


questt 


Le provocazioni 
a Milano 


Oli atti dei neonazisti ven- (lunct del regime dt Hitler stessa Berlino 

i!ono purtroppo presi softogiim- non si sentono molto sorve- fermati altri 

h.-< d,. chi dovrebbe interveni- (lUatt se hanno ai'uìn il lem- nppartencnti 

re per stronc.trh; m p.iri tini- no ed il modo (li incidere ^ Lena nnzicìnale stu- 

po essi a Milano come .t Par- (nandi croci uncin^e suoli fif,„fesca Questa associa- 
firn, hanno folle-.ìto viva indi- stessi muri degli iifTici della . . 


tivo. in quanto l'Istituto ‘'•« •'«PPvllo alle arrtorrla. per- co,, la popolazione eh,arca. _ m.-i. hanno so..-ito vrva rnOi- i o. u 

Nautico è di, tempo partlco- >nte, vengano con seve- rnv, andò , grovan, ebre, a mII.AN'o’ t - I na b.nidiera '^n.-izione. , nippre=ontn„t, del- ’ tino manifeslazionc nazista 

lai-mente «prediletto* da s‘f'^"care ogni ma- vigilate porche simili ngur- hulei i.ui.i è st.it, . posm quest:, le comunitfi rbraiehe hanno ri- sit s.sn «errino czncsi. nccnnro 

alcuni loschi figuri neofascl- 'ùfestazione antisernittea. fo- giti nazifascisti siano pnui- sera. ih. elementi fasei.sti rima- ciiiesfo enersici provved'nienf ad espressioni itiolunnse al- apparsa mia bandiera tede- 
sti. fi'a cui quel tal GluUrlda fascismo D’altra tamente rintuzzati e gli stri- sii seonnscuiti. sui monumenlo di pirte delle .'uilnrif?i l'indirizzo degli ebrei. croce uncinata. 

che perse una mano lanelan- -- ~ - , — ■■ — • . . . ■ : -- , - — ■ ■ : autorità di Bonn assi¬ 



do un petardo contro la 11-1 
hrerla Rinascita. FJ' chiaro 
che la manifestazione filona¬ 
zista era stata preordinala, 
come quelle avvenute nelle 
altre località, ed evidente¬ 
mente obbedendo ad un uni¬ 
co ordine di scuderia. Si ten¬ 
ga presente che l'Istituto ha 
riaperto I battenti solo ieri 
mattina, dopo 11 periodo del¬ 
lo feàto.- Appare perclò.-pro- 
haljil^iyia l.clisegni (apparsi 


Importante assemblea del Consìglio direttivo 


La Lega nazionale dei comuni democratici 
aipnunzia nuove iniziative per le Regioni 


traverso il commento del 
Quotidiano («Si deve di¬ 
re che la vicenda familia¬ 
re non portò fortuna a 
Coppi >) puntato sulla ma¬ 
ledizione al reprobo, o 
quello del Roma («Giulia 
Occhini ha cosi riabilitato 
anche la sua stessa figu¬ 
ra») che intende esorciz¬ 
zare una moderna * stre¬ 
ga » proprio come si ero 
voluto fare — con un bel 
risultato religioso o uma¬ 
no! — con la « concubina » 
di Prato. 

• • * 

II hoijtt-c»' primo gruló di 
protesta non è' piaciuto al 
Popolo,^ nè piragcn^ia Ita¬ 
lia 'chò' àvéva,' pfóVvcdiilo 
a lanciare la speculazione. 
II gioco è quello solito, la 


Dopo i corvi 
le iene 


Dopo i corvi, le iene. Una 
casa produttrice di brillan¬ 
tine, ritenendo forse di non 
aver sfruttato abbastanza i 
soldi con cui ha pagato tem¬ 
po fa Var^jiolamenlo di Cop¬ 
pi nella propria iguadra 
ciclistica, ha fatto pubbli¬ 
care già ieri su iptalche set¬ 
timanale una intera pagina 
di pubblicità per ' ricordare 
agli sportivi il suo campio¬ 
nissimo Quel suo è vera- 


Lc autorità di Bonn assi¬ 
curano il loro intervento, ma 
come potranno-essere pro¬ 
tetti gli ebrei tedeschi dalla 
polizia della Repubblica Fe¬ 
derale Tedesca, ove pullula¬ 
no gli SS; dalla magistra¬ 
tura ove i giudici che fecero 
parte dei tribunali spccinli 
di Hitler si contano a cen¬ 
tinaia: dallo stesso governo 
rbc ha come ministro degli 
interni uno Scroeder, clic 
appartenne al partito nazi¬ 
sta e che recentemente ba 
chiesto lo scioglimento della 
.Associazione vittime del na¬ 
zismo, da un governo che ba 
come ministro dei profughi 


ùe\ tciii<ypi,ì- onorevole, Guidi ~ Accolto Cappello di Perugia per un convegno nazionale 

CASTÈLLA/iIÌA — La mamma di Cnppt signore Angiolina noJ;^À{|i$iJ?5tntl tracCiàt3 la _ Tei ' »’ -- i tz 11 ci r • »• • ■ chiesto lo scioglimento della 

(a Binlstrà) e Giulia Occhlnl durante I funerali (Tclcfoto) ser'à'-'prìmó-da qualché-^tii- indette aHentOlee ttel Piemonte^ ììel VBìietO € nella òaoitia - Il coordinamento regionale .Associazione vittime del na- 

------ denfe pcnétinto neiristituto ' ________ zismo, da un governo che ha 

china che si esprime at- sto a una pressione cleri- con la complicità di qunlcu- . ... , ... .... come ministro dei profughi 

traverso il commento del cale tale per cui si violi no del personale. ** Consiglio della Lega dei si c svolto un intcre.ssnnte a stabilire subito forme di pia partecipazione dei rap- — c ciò rafforza il convinci- n famigerato Oberlandet che 

Quotidiano («Si deve di- il suo sentimento più .‘■n- annona gli abitanti Comuni democratici ha ieri dibattito, incontrate appunto coordinamento regionale del- presentanti delle popolazioni mento che ci si trova di fron- diresse massacri di civili in 

re che la vicenda familia- ero ed intimo. Jpj ounrtioro si avvedevano ampiamente sulle sulla multcpiicitù delle ini- le iniziative. Convegni, di- al lavoro di ricerca neces- te ad un espediente per bloc- Polonia ed Ucraina? 

re non portò fortuna a Sono anche gli episodi cJcH’oItraaeiosò graffito * si ‘'ùziative in corso per l’i.sli- z.ialive in atto o anminciale iialtiti. «giornate per la Kc- sano per questi piani c del care indcfinitivamcnte le ini- Xella stessa Austria una 

Coppi») puntato sulla ma- come (lue.sti che rendono ndunavqno sntto^ 1 t sciioln dell'Ente Regione nelle varie regioni prò- gionc » sono già siali indetti loro coptnbiito alle scelte ziativc legislative per le Re- a^iOIle energica ver impedi- 

Icdiztone al reprobo, o di particolare nttiialiln il nroteslando vivacemente* ed C’appello del convegno delle vmcie e i eoimini — e. si in numcio.se località. 1 prò- economiche che di)\ ranno es- gioni ri/ìammeggi il nazi- 

quello del Roma («Giulia problema di una rcvisio- nlcunp niclre ben nssostatò Pro^'ùicie deiritalia Centra- badi bene, non solo la dove getti di legge per l'i.stitiizione sere compiute, resta una del- L’appuntamento dato a sino non è stala svolta. Già 

Occhini ha cosi riabilitato ne dei Concordato, sia per orovved'evano a ninndare in recentemente a le aniministrazioni sono di- dell’Ente Regione saranno le rivendicazioni fondamen- Perugia per un convegno a j;, passato erano apparse 

anche la sua stessa figli- ciò che concerne la sai- fnntuml i'p finestre Intanto costituzione rette da comiini-sti e .socia- portati tra poche settimane tali; gli amministratori però carattere nazionale, come scritte naziste c antiebraiche, 

ra») che intende esorciz- vaguardia dei cittadini ‘ /|p|prro 7 ini,ò stIivt lo dei comitati regionali di int- listi — sono stati quasi sem- di fronte alla Camera: gli non mancheranno, fin da ora. abbiamo detto, è stato ac- ma òli autori rimanevaiiò 


iziative HI corso per listi- /intive m alto o annunciate tiatlitu < ttiornalc per la Kc- sano por cpicsti piani e elei care indcfinitivnmcnte le ini- Sella stessa Austria una 

izione dell'l-'nle Regione nelle varie regioni Ia: prò- gionc» sono già siali indetti loro coptnbiito alle scelte ziativc legislative per le Re- anione energica ver impedi- 

nppello del convegno delle vmcie e i comuni — e. si in numcro.se località. 1 prò- economiche che di)\ ranno es- gioni ririammeggi il nazi- 

rovincie deiritalia Centra- badi bene, non solo la dove getti di legge per l't.stituzione sere compiute, resta una del- L’appuntamento dato a sino non è stala svolta. Già 

, svoltosi reccntcrncnte ajle amministrazioni sono di- dell’Ente Regione saranno le rivendicazioni fondamen- Perugia per un convegno a in passato erano apparse 


vaguardia dei cittadini 
dalla clcricalizzazione cre¬ 
scente della vita naziona¬ 
le, sia per ciò che concer¬ 
ne una soluzione più mo¬ 
derna c civile dei rapporti 
tra Stato e Chiesa relati¬ 
vamente ad un istituto co¬ 
me il Matrimonio. Del re¬ 
sto à ancora da dintòslrare 


una delegazione 


j Chiesa relalì- , • • r • aderi.scono. è stata raggiunta rimanimi- regìonalìste trovino ostacolo tari antircgionalisti, secondo quanto il problema è sentito roIlocnffiuV'da pangermanì- 

1 un istituto co- Con vibrante indignazione. L’a§,sembleà del Consiglio tà sui temi della campagna in uno schieramento il più i quali prima del varo della in tutta Italia. Il 17 a Torino ^ti senza che nessuno reaqi- 

imonio. Del re- ln.cor.so. L’orientnmenlo del- possibile largo. legge di applicazione costi- si svolgerà un convegno re- jca 0 questa provocazione. 

a da dimostrare 'rore-LJsnzi^{f>'H{f'Jvmfó Utìa la Lega è tnlpllo dDIa^’orare Per quel che riguarda le tiizionale ixjr le Regioni è gionole di amministratori. / fotti vernoonnsl che nv~ 

_te lo scritto filnnnzisto elio _ _ ' n..- /-'..-..n C.. __ 1 - _.k __ 1 _ _lt» Tr-.i _ t:-.! -_ iiu 



torc.ssati alla loro salva- ebrei » c < Viva il nazismo ». 
guardia. Messo di fronte alla grn- 

* * * vità dei fatti che avevano 

Noi vogliamo vivere in Provocato la indignazione 
un Paese, in un mondo in popniarc, il presule dava as¬ 
cili gli uomini possano li- sicurazioni che si sarebbe 
beramentc esprimere le provveduto ad im.i scveni 
loro idee. le loro convin- inchiesta per individuare e 
zioni politicbc morali e punire gli autori del gesto, 
religiose; in cui il creden- Allo ste.sso tempo, alcuni 
le tolleri chi credente non professori esternavano ai 
è, c viceversa; in cui non rappresentanti della comu- 
si debba attendere, nella nità ebraica i sensi della loro 
sciiigiira, rassaflo alla’pro- sQlinnrletà. - rijRermàndp il 
pria coscienza; in cui non valore della unità antifasci- 
sia un delitto rifarsi una sta di fronte alla orchestrata 


Tragico epilogo di un sinistro stradale 

Suicida a Padova un automobilista 
coinvolto in un mortale incidente 

t/n so/dato vìttima di un investimento provocato dal suicida, la cui 
moglie^un mese fa, prostrata dal parto, si era anch*essa tolta la vita 


famiglia; 111 cui • gli strnv carnnagna onti.scmila. 1 cui . . ''O __ f ^ _»- il Consiglio „nc israelita del deputato 

nicri non debbano- guar- •. «eopf di%'ersivi .appaiono ben inburistn Barnett Janner 

dare al nostro costume na- chiàri noi itiomcnto in cui la P.ADOVA. 4. —’ Un fm- nota II bestione è quindi fug- detto che si propone in parti- bordo di nn.i motocicletta, e prOVinCialC 

zionalc come al sopravvi- lotta per la pace c la distcn- pressionanle suicidio, che Rito od è entrato in un'altra colare di visitare una locahiò uscito d, .strada, prt-cip.taiido , i 

-.-, 1 , I I ni einnn nitntr- fnn >.,.r<ctin 7 n n i nro trattomi. Stimolato dalla fame presso Porto Sald dove fu San in una scarp.-ita uccidendosi pCF la IVCglOIlt; (tra un anonimo na leiejo 

vento simbolo della « cac- dal domatore. Uro Francesco d'Ass.s, durante : Un .altro motocclista. Giov.-inn: - nato ad un’agenzia di stam¬ 
ela alle streghe » medino- dinnicntali successi cedenti che I accompagn. n si liberava morsicando suoi pellegrinaggi nel Levante Polloni, da Caravaggio, si è in- L'n* mozione del repubbtl- pn dicendosi portavoce del 

vale di cui sono vittime Ma la indignazione per c tale da siiscitarc un prò- i-domo che lo teneva per una L'on. La Pira ha confermato vece ucciso andando a cozz.irc -ani deirEmllla-Rom*itna < movimento nazista britan- 

uomini. donne c persino 1 accaduto non accennava a fondo senso di pietà, si e ve- tnano che il prossimo Convegno per contro un autocarro proceden- _ ideo » e affermando che il 

bambini. Questa è la ino- .scemare nel quartiere ebrai- rificato stamane .in iin’abi- - Rebccca - entrava qiiindlln la pace e la civiltà cnstiana fp in senso opposto, mentre ■ • 1 .r- € movimento » ha una lista 

rnic, semplice e cristal- c.i. Nella serata di ieri cen- fazione di via Ciìiistu De Me- un appartamento dove trangu- si svolgerà nel mese di giugno tentava un sorpasso. R Consiglio provinciale 91 nsinnni firn nnest't i dp- 

linn .di nn doloroso caso tinaia di cittadini grcrnivano nabuoi, dove il 40onne Na- ‘'"AegmVa domimre " _ ^>1 «ardo pomeriggio. 18 vet- ^e^.a^P'urSduta'dr^ri. pufatìTbuJSi^S^^^^^^ 

iimano^_su cui si e scale- un v.isto sa one della Comii- .ale JL:"' e da altri cittadini Ma me- 3 morti e 30 foriti coinvolte In una n,oj,one concordata, per la Oss. l'ex deputato Mikardo) 


convegno regionale: alle ini- prima della guerra una po- 
ziative in corso hanno ade- polazione di circa centomila 
rito alcuni uomini della si- ebrei, di cui solo tremila sn- 
nistra de. La Provincia di no sfuggiti alla deportazione 
Rieli ha indetto una assem- ed alla morte, sci rabbini 
blea degli enti locali della hanno ricevuto lettere ano- 
Sabina. riimc con V avvertimento 

La discussione, nel corso < Gli ebrei sono indesidera- 
della quale sono intervenuti bili ». 

numerosi amministratori co- Croci scritte antisemite 
munisti c socialisti, è conti- sono apparse sui muri di edi- 
niiata fino a tarda ora. fìci, su sinagoghe, a Londra, 

- l.eeds (Inghilterra), Neu> 

I TnariJiiTa Stoccolma, Stavanger 

V/llanimc (Norvegia), Gerusalemme, 

a Rieti Melbourne. Minacce per te- 

n g-, • 1 * lefono sono giunte olla mo- 

■ l-^OnSlgllO glie israelita del deputato 

«k 1 ^ laburista Barnett Janner 

provinciale ^ j 

per lA Regione dra un anonimo ha telefo- 

-— nato ad un'agenzia di stam- 

L'na mozione dei repubbli- pa dicendosi portavoce del 
cani deirEmllla-Romagna « movimento nazista britan- 

_ ideo » c affermando che il 


nata l’ira e la fame dei nità israelitica, per una as- lista, si è tolto la vita irnpic- gi,|ìf,o‘^!rterzo*pi'ano 'deH'rdl- 


P.tOLO SPRIANO 


3 morti e 30 feriti 
per la nebbia 


lr .,1 Trìcafiliu - 

^rirtwdU Mjrfi ymlàf ilaliml 
il nm Cam|.IOfiIf«im» 

>.c.. V.» 1 - ... 

mcnic mostruoso. Esso ri¬ 
corda a tutti che oggi lo 
sport è, per certa gente, 
solo un mercato te cui fer¬ 
ree leggi si spingono per¬ 
sino al di là delia morte 
Arecano ' comprato • il ri¬ 
vo. ora è morto. Pazienza: 
sfrutteranno il cadavere 


cor\’i. semblcji presieduta dal rab- candosi ad una corda altac- „„ acrobatico salto per la nebbia 

P.-tOI.O SPRI.tNO liino capo prof. Elio ToalT. cala al soffitto. ciì lanciava ne) cortile Traver- _ 

- Numerosi persone prendev.i- L’infelice era stato prota- ..lando quindi un corridoio sa- trEVIGLIO. 4 — Tre morti 

Il vAlodromo di Roma I-t Parola, soltolineanilo .goni.st.a. ieri sera, di un gra- liya dall'iiiterno di uno stabile „na trentina di feriti sono il 
Il veiOarOmO ai noma . , 1 : troncaro «ni '"c invidcnte str.idale. nel attiguo fino all ultimo piano, bilancio di un'altra giornata di 

• A’A I A f *5 lia.ii'pr». niiell» velleità re- corso del qiìale era rimasto per poi ndiscendere quasi so- nebbia riel Trevichcsc. Il fe- 
intlfolato a Coppi? pascere quelle \ cilena re . .. l„_ lennemente Alla fine, dopo nomcno, che dura d.i oltre 40 

- vanchuste che hanno provo- spettacolo ore. ha ridotto al mimmo la 

PARIGI. 4 - Secondo il girr- calo gli incidenti di questi „ della sua abilità, si lasciava viabilità; molte corse di pulì- 

n.->Ic eporiivo fr.incr«!c - L'E(iiil- eiorni. e l’ouDortunità di ri- Piasse i Joi. n ocrii. auu catturare amichevolmente dal man di linea sono stale «on- 


serie di tamponamenti sulDI creazione dell'ente Regione. jj quali < soff r'tr anno * se 
statale Padana inferiore ‘ - . J ' 


PARIGI. 4 


Secondo il gicr- 


aiaie Padana Inferiore. Dopo nilustrazione. da parte ^dovranno soffrire i nazisti 

-- del consigliere comunista Fran- fedeschi * 

E' decedute il padre d“u° n p™'"» p"" 

«fai comoaiino maggioranza consiliare (PCI. dtgnazione alla Germania ed 

w pj.j' pjjj ^ PSDD nel corso al ripullulare dei nazisti. Gli 

Natarionni dcU'uItima seduta, la minor.anza sfcssi dispacci fatti perveni- 

_ de h.a presentato nella seduta cancelleria di Bonn 

MILANO. 4 . — E" improv- informano che le reazioni 

A A . . Tin! d^n^b nfb o rfpn- _ 


Dal dibattito, che ne è den- 


«iiscilofe all'estero dagli epi- 


rnSaut "rKiiw cSS'™"’ Pi.-- ddi HsorceJc del naiism., N<-l pomcrlBBlo. la «Itaata. ù„?c?o Nolatiani?*?.*. Lu.j, felle monHeMjonT JntI- 

.milà antifascista che di- La Pira in EgitfO f«L«a da pnearro agricolo men- Al nostro Michelangelo, caro ^i=‘’a;[f"('."eVroSello derPUL 


intitolato a Fau/to Coppt 


ce riepett 


.a.v .... .«..(..-oiaie aiie.io Nel pomeriggio, la settanta- langclo Notarianni. rag. Luigi „„ti_ 

. 'r;-;-quattrenne Teresa Allevi, mve- Notarianni: aveva 63 annL gmPP' presenti in Con.i- aeiic manijcsiaztont anu 

La Pira in Egitfo Stita da un carro agricolo men- Al nostro Michelangelo, caro ^ Germania sono 

-^ tre attraversava la strada è ri- c valoroso compagno di lavo- re del MSI e quello del FMK parttcolaj^ente vivaci e pre- 

FIRENZE. 4 — L'on. La Pira masta uccisa sul colpo. Il con- ro. tanto duramente e crudcl- Da Cesena (Ras-^na si occupanti, 
rt.rà mercoledì prossimo per ducente, causa la nebbia, non mente colpito dal lutto, alla prende che al tcrm.ne a: un denuiatn laburista Alan 
iR.tto. dove SI tratterrà una l’aveva scorta In tempo. sua mamma, a tutti i suoi fa- Thomoson in unn lettera ul 

c:ii.i d; giorni. Interrogato Giuseppe Ostelli, di 49 anni, miliari .giungano le condoglian- z one Em.l.a-omagna . in ’it„ il nn 

gli scopi del suo viaggio, ha da Pontirolo. che viaggiava a ze del compagni deUTniià. e svoltosi a Daily LxpreiS incita il go- 


Due bambini muoiono avvelenati 
dopo aver mangiato sanguin accio 

La madre disperata Ita tentalo ili nceidersì - Aj>erla una inchiesta 

COSENZA. 4. — Due fra-| I componenti delia fami-ltima solo pochi decimi di se- 


COSENZA. 4. — Ulte ira- i coniponcmi aciia lami- iviy pwv. < uc...... u< se- j felicità dura 

tellini. Francesco ed Elio Ba- glia Storino che puro hanno Non lai^ntano dann ^ 


mane nona Mia iragica ne- «ugU scopi dej suo vmgg.o. balda Pontirolo. che viaggiava a ze del rompa 
cisione di togliersi la vita In 

lai modo si chiitdova una - ■' • 

sconccrt.'inte cnll.ina di .scìa- I» a 1 * 11 

In Australia fa caldo 

Berto si era suicidata con . .. < 

iin colpo di fucile da caccia. 

prostrata da un esaurimento '* • 

nervoso in seguito ad rm a ^ ^ ^ . j: *• .* - ' aa. - I 

parto Dopo otto anni di ma- i. ^ ^ * 

trimonio. j coniugi avevano 

ivuto finalmente una figlia. l» , * Tf 


1% 




-- -y ^ r.- • ---—- -- - c rtersone ''i* pochissimo, appunto per . m 

silo, nspcUtvamente di 9 c mangialo Io stesso .sangui- person e. con.segiiciizc che il parto — ìi^ 1 

4 anni, sono morti per avve- naccio non hanno avvertilo nj,— vecchi muoiono comportava por le condizio- 1^^ 
lenamento poco dopo aver aicun males.sorc. U madre Tram muoiano mofiMe del ? ^ 

mangiato sanguinaccio nella dei due bambini. C.oncetla aTTClcnatl Rerto * 

loro abitazione in contrada Beltramo di 41 anni, in previa nFwrA\i7 V ' a ~L. n../, - 

Profeta alla periferia del co- alla disperazione ha tentalo coniugi sono stati ncovc- Uno scimpanzè 
mune di Rende. I due bimbi d; lanciarsi in un iwzzo per ^,11 all’Ospedale Maggiore In 

avevano cominciato a man- uccidersi. Alcuni suoi parenti seguito ad avvelenamento da HIOTte O SOaouoaro 

giare il sanguinaccio, offerto sono riusciti a fermare in cibi guasti. L'allarme è stato mh ginne O Milano 

ai loro genitori dalla famiglia tempo la donna. dato da una coinqullina. la __ . ' .. • 

Storino elle lo aveva prepa- Ia; autorità competenti quale non vedendo uscire la MILANO. 4 — Uno scimpanzè 

rato in occasione della nia- hanno disposto una inchie.sla. anziana coppia per la pas.seg. femmina del circo Tomi, è fug- 

cellazione di un suino, quan- A Rende si è recato a tal fine *'»«» bussava aUa g.ia da un carrozzone dando 

j .. . P'dr,. , il .. n-ru.iiroi.trA porta e non udendo n.sposla. luogo a un movimentato epi- 

do li piccolo pio è stato colto f l ausilio di altri easiglia. sodio per ta «ua cattura ' ' 

da forti dolori addominali deAa Repubblica del tribù- abbatteva l’uscio entrando TI quadrumane, di nome Re* gR ^ 

ed è deceduto_pochi minuti naie di Cosenza. nell’appartamento _ becc.a. ha approfittato di un at- ^ *. 

dopo. Anche Francesco più , I due vecchi. Gerolamo Ce- timo di disattcnz'one di un ad- 

tardi si è sentito male ed il ScO??'* SUr tOfia ruti dt 69 anni ed Elisa Acer* detto alla .sua sorveglianza, per , 

oadre Antonio ha orovveduto -•» _ bis di 61. erano già ranto^ darsi alta fug.a per le strade ^ 

«unri J tras^rtflrU rù avVCrtlfa O CoS«nza lanu e sono stati trasportati cittadine Lo scimpanzè si è ^ 

' ró^eoM - d’urgenza al nosocomio. Se* portato in viale Crespi dando 

{ospedale civile di coseni. cosENZA. 4. — Una scossa condo una prima diagnosi spettacolo del numero di va- *~- '* 

Qui, nonostante ^ le pronte è stata avvertita ieri sembra trattarsi di avvelena- rlctà in cui si esibisce nel cir- » 

cur» dei sanitan, anche il sera alle 21.25 a Cosenza. Il mento da cibi alterati, l cui co Ila poi bussato alla porta e 


Uno scimpanzè 
matte o soaouodro 
un rione a Milono 




• 1 

l^i 


poco dopo il ricovero. 


|su£.«uItor!o. è durato per for-lvolo della cucina. 





presidenza dell'on. Cino Ma-1 i-^rno inglese « a far presen- 
creili, è stato votato per accia- Adenaucr con un Un- 

. "O" . ""ppo 

repubblicani di dar battaglia malico la minaccia nazista 
.^el Paese per l'attuazione del- che sta comparendo nella 
l'Ente Regione. Germania ». 

L'ordine del giorno sottolinea jj N'ew York Herald Tri¬ 
con chiarezza il propositi! - di | scrive che * le mani- 

cercare. nell azione da condurre antisemitiche ve- 

;*e eil.è ri/iccesi «Ila Germania Oc 

no tale ob.ettivo e di promuo- cidentale^ sono una scorag- 
vere le p:ù opportune forme alante ripercussione di ua 
di intesa tra le amministra- passato da sotterrare ». fi 
z-.oni locali por il controllo de- stornale cerca tuttavia di 

<Ufendere il QOverno Ade- 

orediSDOSti dal governo ea in j a* i •_ _»• 

genere per l'istaurazione di vnuer cd a. erma not erte gli 
una effettiva ai’one regional.- atti dei nazisti tedeschi han- 
>t:ca ;n ordine ai concreti in-»no avuto ripercussiom neqli 
teress. delle popolazioni-. jaffri stati fra cui pii Nfoii 
La presa di posizione dei re- , paese dove sono stari 

pubblicani è ^*'*f*’^ P *9 Jj^^J^f^lromptufi attentati contro si- 
memrè"è‘*rn" no“d1 ^lam'deU t "«oophe e cUe possiede fur¬ 
ia destra politica ed econom.ca fbra un Ku Mux nian». 
del Paese (cosi d.ce la mo- Dall'Aja sì apprende in- 
none» -una aperta e pericolo-itanto che l'oraanizzazione 
sa azione contro l'attuazione jffepjj ex prigionieri politici 
costituzionale della R®R''onc.|Qjjj„jjpjj invitato il oo- 

■^ì°oni e dellk frndenJf a^l Tn- r^rno dello Germania Occi- 
v.o da parte delle stesse forze dentale a porre fuori legge 
politiche che pur vollero ia tutte le organizzazioni neo- 
Regione in sède di costituente-, (a.sciste In un telegrammm 
Il convegno è s’ato aperto filì'ambasciatnre tedesco al¬ 
di tre discorsi introduttivi dei l’Ajn. gli ex prigionieri chie- 
sindaci dono inoltre severe condan- 

f Uvori è stato pure delibera- «e persone riconosciu- 

to d: ch:f\iere alla segrotena tc colp^rolt di offi Ofifi-3^- 


piccolo Francesco è decedutojmovlrrenl'*. sismico, a caraticrt‘|resti sono stati trovatÌ*suI ta- di una trattorìa e la proprie- BRISBANE (Anstralia) — l#a spiaafU Snrfers Faradlfc affollata d| migliaia il hagnantl nazionale del PRÌ di promuo- miffei e dj genffe giiK^ tfna 


tarla, quando l'ba visto, è ivt- i In aegult* aU’cccezIonale ondai» di e»Id» 


(Telefoto) «vere un convegno nazionale 
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Lo Stato finanzia la scuola clericale 


Camus 


la cultura euroj3ca i S’esiiiìtì reelaiii£ino 
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IlAll)i'rt rjimis, la Francia per avcxo coi)«>.ciu(o circa «lo<lici 
Wlc lino (lei SUOI Ncrilton pili anni fa a l‘ari;:i c lo avevo «^c 
I iiitclli;^cnli e meno vizio,-»! sii- mulo speeialiiienie nella Mia 
! li'tieamente. L'autore di Culi attivila teatrale F^li divideva 
ji/o/u e de La peste, abbando- infatti il suo ftuiipo fra lette- 
Inalo il deeadenlisino europeo ratiira e teatro, per il (juale 
Cu CUI ancora troppo insistei lavijrava dircttaiiiento come 
la Vcecilia Kenera/ioiie conireRÌsta. Il mio è. (luindi, un 
^(|Ullil>rl di ordine spirituale, raminatieij personale per la 
^ lascia un .sCRiio preciso di saif- perdita di uno scrittore per 
j cista e di narratore nella lei- eiii avevo una grande simpatia 
ìtelatura conteniporanea. Il *' cIk' avevo fre(|tientato in 
1 l’reinu) Nobel eonferilo a Ca- Mualità di anvveo ». 


■I cleiiaiH» o le coMcieiixe 

Illegittime richieste avanzate dalla Federazione degli istituti scolastici 
dipendenti dalle autorità ecclesiastiche — In Italia come in Francia ? 


jiiio sliipiie nessuno. siiisl.i-.i .Mia lesl.i di nueslai (micioif 
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itona della morte su ipiesto trovarmi Albert Camus, mn elicsi,, uminal, lascisti e /loiic i u.oin 
leiovanQ spinto deH Europa in- spiace doverlo dire in questa elencali lianiu, o.-^pitato con iiail.ito ce 1,' 
iliiieta » occasione, non era un perso- una ceita l.iielie/.'a di nie//i pnsMbilita d; 




Euuenio Montale ha detto- tipomatui d ,-..imina 

. Cono^evc) francese, ma resta emesso a coiu-hisu.ne de. 

V,1 corno inni,o\. COI,,,. ''‘‘'"iivo. Il SUO vo,, ionia,,, della InMlic. 


.M di I pi'sNibilit;! li: i hi' i ii 

,-i'iminii-at,.| tutti in li.inni' si-i.tto Ir L- 


il.iono senzaLueva .ittr hiiilo. al-h>ieiuiiu-ii'.. 


: 'I h.cs!e loMil .!r.i'n‘,i!i 
.sono -.ostai! 'i.ilnu'iito li- 


los'O riservati 

Ilo .Stato 

• « 


VO corno uoinu o come arlislu. a i 

La sua morto è un lutto per !’**' *?’ nr'uoWn ^ sUniueio. 

la lelteratura francese. La nu- ‘ 

lizìn della sr'omnarsa del ar.-ni. •^ Ol icmata V ci so la saggi- 


emesso a i-oiu-liisione dei l.i- sif-se paiol,'. evidi'iiU'inenle sceiu-nt; ; 1 ) lo .st.ito di \I.<- loinlm.oni cu. .sono 

vi'ii loniaiii liell.i tiediccsn tiatte ilallo stesso coimiiiu-a- piov vede:e ,oii l.i ■ pe-.i ('iib- peiveiiiu i .je.sii ti sono d; 

m.i assemblea genei.ile dell.i to l'ieiiiti.unnne tino a e.iso. blie.i .dl.i et.idii.il.t.i dell, una ei.iv ;.i eccezion,ile, e 

Fitìiii' Soli,» (|iiest., siela, ima ini -.iioi n.ilmie ilei in.ittino. istinzu'iie dai li .1. 1-1 .uni.j per .incito non ’ dev (>no e--- 

vielle t.Ulte, delle 1 1 eppe siele .unici' ilei ei'vein-» Segni e ,> della tieipien-.i .igli isti- -eir )'.is.-,.ite in .nihiv.o l’or 


izia de la VcnmVìQ^ oricnlata Ver.so la saggi- delle t.mte. delle tieppe sieU- .unico nel gi'vein-' Segni e e della tie.inen-.i .igli isti- -eir i'..s.^.,te in ,111 hiv .0 l'e: 

d e/.ri»»ne« mi ho a I l/li M»' -''•h'a. Peiisavo clic UH giomo o clu' lemloiio 1 Ilei ed i l'i Imcii t e d.-gl: ami.itoti P c,'- «Nel- tnti pi ofi-ssioii.ili ciulie p. r iincs;., e l'er.ilt:,' Ci-. t>gg 

(le .‘'Criuorc mi na addolorato puHi-Q sarebbe tornato alla il.tlicile l.i leltma dei gioina- loul.iit' dt-l g.oiiio c.'iiclnsi- n/t aliinm drUr -cno'e inniiima iincst oiu- dell.i siui>:.i 

e commosso». . prima maniera In ogni caso (‘I li a. non mizi.vli. si eel.i la vo dei l.ivoi: l.i Nili .issem* -hitiili (idem': 'J' reM-fnrio-i ed . un.i ,|ue.s-.;oiie ii-m l.ni.- 


l’.VKKil — I.'alilo v .,1 (-Ili liaKciava ('«iituis litKli.d.i lt-ll('raliiieiil,- 
urlo e quasi (-oiiilcs-ata nel Iriinco di un allu-ro 


ni (tu,- 


u,-| tri-uieudo 

I l'elcloto I 


tuiiiiiiossu . prima maniera In ogni caso (‘ li a. non imzi.vli. si eel.i lajvodei l.ivoi: l.i Nili .issem* 

(lUiseppe Lngarelli ha ma- stato un uomo uu,‘.sio. Direi ledei azioni- ili-gh istituti di- iti,'.i ilell.i Fui.ie. dopo (ll•(’(■ 
nìfestatu cosi il suo dolore: che aveva leorìzz.it,, l’one.stà ».lpendenti tl.ill'.niloi il.i eeele- l oiis/ufiifo’u iM.sosfi-inb’le .-i- 

• E’ ima notizia che mi lascia___________ 

coslcniaio .\vcva avuto gli ^ 

('Muri pili alti c mui uvcvii mai l^T l*¥TOAl> 1 t _ 

pregato PC, averli Era anzi IN egli U o A 1 orchestra cli Mosca 

dii (ionio schivo, dodtto solo ^ 

ad asserire i suoi principii di 


roiil.n,' del g.Olilo ci'iu'lnsi- ult aliiiim (/ci/e -ciio'e nou'ima ipicst om 


1 i-el.i laivc' del l.ivei: l.i Nili .issem- .fu/o/i (idem': 'J' r,■'(•furio-i ed » nn.i ipiesiiom- ii.'ii l.rn.- 
litiili di- ble.i ilell.i Fidae. di'po ucce ne .u me.les m .ihmn; de! d.-j :.i;.i .ii , l'iiiini d un solo p,le¬ 


tti' .ili,' bii 


s'.nd’o; ;t ' 


Nel Helnio. in Fr.iiK'..,. 


1 em.ul.i.-ioiie sollec.;,! di un., l'ili.i. s. p.ul.ito e .si p.iil, 

' legge p, 1 1.1 sciii'l I pi V I • .!el! I seiiol.i, ilei silo iidiiiz- 

I ntti' ipiesto cli.t'diiii,' i ce- 'o i- ,1,-1 .suo o; J-n inu-nt,' 
•uit . peii'te < I., t'im gl-,, ,1,-- \e!!'un p.,.- lu-'l'.litio. .1 

' V 1 -es.-,eimess., l'i comi'' i'’u- ni .iblcm,, !m un comune de¬ 

li es,'r,-;f.M 1.1 I ber.i -;ce!t.i nomili,,',)!e- !'.i~s dio d,'i cle- 


(k'ila -stia niatiirità, cioè a d4 nc, Caiiuis risponde con Taf- hurglicsc. Qiiaiitu piu infatti la 
anni. La morto, ({iiindi, lo ha formazione che rifiutare di ri- spinta della Kcsisiciiza, che 


erano parole che raggniiigcva- 
Ilo l allezza della poc.sia per 


tragicamente colpilo quando conoscere un .senso alla vita aveva finito Jicr agire in Ca ò, ,, 

.. . 1 ._.. . ...... .... ..._ '■io lu sit ss,, siiu nuli 


aneor-i aveva davanti a sè una non signifiea ancora sostene- mvis vivacemente si attemio e 


poteva svolgersi se iion prò 1! 
foiidaiiieiile impegnalo nella ^ 
drammatica stona di oggi. .Noiij 


tuoso c che. quindi, l’avveni- oidio. (piicla forza. Ed i- questo, pro¬ 

re gli .si prc.senla.s5c con una Questo • a.ssurdo ». durante haliiliiiciilc, il motivo didl af- 
luce sicura. In fondo, iii que- la guerra, finì per Carmt.s- per lievolirsi della stc.ssa forz.i 
.sii ultimi dicci anni, non era identificarsi con riiillerismo creativa dello .scrittore in ,iuc- 

din rkAtinn iiirtnlft f'IlO i^^npPDITìnJlìli tllttA PF!tl. #1 .. .. . 


pi(J-,,li 1 , 1 , ;,|(r(i coiiipiaiito scnt-| 
1 af- (Qj-,. Andrea C.idi: (picsti due‘ 
'**'^-* lumii di uomini generosi, sonoj 
questo momonlo uniti nel [ 
:la!o.,„j„ cordoglio vivissimo». I 

I Alberto -Moravia ha dieliia-! 


uscito dalla .sua penna niente che s’accampava in tutta l’Eu. „i„„„ ;,„„i p, auilaupi.,' !“ ,* 
che iigiia.gliassc « I.o .stranie- ropa. ripetendo ('d escmplilìcaiiilo i| m 

1-0 » del ’dSf o s La pesto » del A confermare questa inler- i,„oj drammi racconti -Alberto -Moravia ha dicliia- 

’47. E di ciò, forse, esiste una pretazionc si possono ricord.i- a,L-,ti;,nu'iili ti'atrali il'altri ri”"' * l" morte, la 
causa precisa nel suo stesso iti- re le sue « Lettere a un «mii- |„„ jjciiza renergia dei; Py*".! dei rap- 

nerario di uomo, nello svolgi- co tedesco», di cui due furo- foiidaiui-iitali ^ presentanti più autorevoli del 

mento delle sue inclinazioni, no pubblicate clandi'.stiuame/i- La prccancta della .sua posi-.'*' •‘•"“ralura. Fra un 

nella .sua crescente incertezza, te nel febbraio del '44 sui „.,P, 'nonio simpatico, cordiale 

Caimis è nato a .Nlondovi. in •Quaderni della Liberazione».|/a un intervento d'altra iiatur.i •''‘‘Paralo ILi avuto occ.isKm,- 
Algeria, il 7 novembre del nne.ste lettere, Camus di-jad iipprudare iii una zona mor conoscer „ Koiiia e , i m 


iniit, da Un oneraio agricolo chiara di non credere, al pari|(„ o stenle. Certo egli tu mi. ‘‘ nuovi, con lui a, 

e da una madre spagnola anni- deiramico tedesco, che lo juielii.ttuale eh,-non .sfuggi ad ! *.*.'”*1' ”niolli, 

faheta, e non c'è dubbio che la realtà abbia un scuso, ciò no alcuni interrogativi assillanti ‘ { l'*" Scolare in(ci-e.s-.('i 

ospcricu/a della .sua infanzia nostante. respinge il coi,cotto d,.] uioiido moderno aiiehe se civi-laiio una sua iu-olond.t| 

e della sua gioventù in qne.sta che il bene e il male siano un p. sue risposte fianiio avutomomlo c degli, 
terra travagliata abbia lascia- mero fatto siiggcttivo e a più radice dolorosa neH aiiar -1 ’ 

to un segno profondo nella riprc.se ribadisce di voler es- (.-hismo rivoltoso aiiziclic nella Enido l'ioveiic. iiiieirogatol 
sua anima Da questa espc- sere fedele alla terra, cioè al- ragione rivoluzioiiaiia Questi'*'' -’'lil*'mo nel redattole di iitiaj 
ricnza, nacque in lui la volon- ruomo. poiché la vita dcH'iio- interrogativi lo tormentarono nècii/ia. ha detto. • .-Mhcrl Ca-I 
tà (li opporsi coiicretamenlo mo. eonuinque la si voglia gin- nolla più segreta sincerità del imis era certamente uno dcglii 
all ingiustizia .sociale c di prcn- dìctirc. è una verità, una ccr- suo spirilo e gli dettero lampi spinti piu .sottili ihi' avesse Li' 
(icrc aperta posizione in favo- tozza. d'immugini e impeti di gene-'Francia Era un tino di siril- 

re deiranlifaseismo c delle for- Per questa ragione, Camus rosità. E’ questo Camus che («re cmincntemeido modcnio ' 
ze rivoluzionarie. ha parti'cipato alla Hesistenza „„i soprattulto abbiamo ric.u- ,n quaX iti im^ Ci r i ics ■ 

E- que.sta l’epoca in cui egli contro il nazismo cioè contro dato apprendendo la tragica m,,,}, «.spetti esti-iori 

'.dello srrittm-e- eia '.ili uomo! 

vi.\|{lo I H. viu 111.1.1 ij.jn. „,„j olorava allatto al per-i 

— , I» • |. •• soiiaggio al di fuori della .sua 

VvOrdOgllO in Iralia lopera. La su.-, uiorle. ili eU'i 

- j telaiIVameiite giovane, ia|i 

Il pretiiid .Noiiel. .S.dvatore ' jireseiila mia perdila mollo 
Quasimodo, interrogalo iiell.i | grave. .Sono verameiile scoili 
sua abitazione milanese, hajvidto. iierciie Camus era ari-, 
(ietto: «Con la scomparsa di'clic mio amico personale Lo 



li'll.l si-|ii'l;i --l'i' M 

n m.igg.i'i 1 l'ii," j 
s,'elg.t !.' s, 111 , 1.1 n,i-, 


i-n ’iii-i'i • <■! c ■ 
l'i't” i ,|ii,i!i'i .11 I" 

I »>.,»» ì %. Isi 


li'ii.i 1 (' dell,' 


/><■ (iuìillv papa 


S. thi.i l'Iu- 
sti'i..i, ,li,’ i! 


,|ii,i!,'i .1 11 "" ! tiii.in'..imeiiti, .le!!,- 

■ t ». ■'' noie conf,‘s-.ion.ilI. In Ernn- 

Ifi.i. f'.ii's,' hitco. svincolato 
fiff l'Ii'i 1' M .stie'ti contiolli ilelle 

■ j.inb'ii!., t’i'clv'i.istiiiu'. n>' 

\i'iclu., (;.,Itilo s- .tccmge a jiagate :1 

I lei ii'.il: I pi’o,'.’,' ilt'!l‘ ip(,i»gg,t) ! iceviil,' 


sti'i.a, ,li,’ i'.oi',' I lei ii'.i 1:1 pi’o.'.’,',1,'! 1 ip()i»gg.o i iceviil,' 
I li.iiiii,' somp. o .imbiti) ,i! iìid- j .l.ill i Clia-.s.i II .Sonato dell,, 
'nopt'lio (lell.i eilii, .izK'iu- I.M ' ,pi'i’t.i '■epiibbLi'.i li.i apiir,.- 
velo .Ma oggi i go.sii.ti. e|\.it,> 1 HO ilicembre scoi-v,, 

coloro che .s,'>steiig,'M,' K' loi,. una logg,' die eoiu'odt' .ili , 
non legittime .ispa.iz.oni. s: scuol.i iiiivat.i il denaro de. 
sonn tri'vati di fn'n'.e.il tatto ,' tt.ulini frniice.si. Noi elinn 
nuovo; al co.siddeito luano pi elaseislo.in'eiii quoj parla- 
dcceitnalo : por l.> sviluppo m('nto^'c(i:ìtÌ*t>it(.vp'p^\dere 
d,'Ila si invla, .ippiov .Ito .sili tl- le .sii'-’'ift’c"*V'*bn\ l'appfovn- 
tuie del ’ó!) iieir.itiia del Se- zi,'ite di iin.l legge siffntt i 
mito da 1111.1 m.iggii'i.mza -si- n,'n pii,> stupire. TiiMavi.i. le 
gnitìcativ .mielite . l'inpost.i ,|i c'se mm .somi .andati' hs,-e 


lU'iiii'ci isii.iiii. mon.ii i-hici 
fasc.sti, Lmig! d.d iiti'iiei 


neppine .i P.ir.gi. di’ve il mi- 
'l'stii' ileU'Ediicazione naz.i'- 


soddì.sf.itti (Il 1111.1 I,'ggv chel n.ile. .uu'nr priin.i che il P.ii- 


p.iie bitta .ippi'st.i p*‘i 
I g:ie. ’ii un., il,‘,"'i.i , 


.iiiien;,' .1 pprov.isse !., legge. 
■1 dimi'sso In Franc a co- 


,pi.delie ('l's.i l'ome lini) nii-lnii' -n It.i!..). cit'io <* 


li.lidi albi .si'iii't.i pi'.v.it.i ptm'.uio 


It'io t'biettvi 


P'ii vi'i,'smnlnu‘n’c. a ipielbi ti'iU'iul,' .dt.i l,i vocch b.in- 


' ('«'nfes.sion.il,'. i '.,'e'U.lt pa.s- 
1 s.ino air.tss.iUo 11 )ì!.uio — c 
Ilo b.um,) d,'tt(' a l'iu.in' n,'t, 
Idiiianti' 1.1 meilcsumi .is^em- 


diiianti' 1.1 meilcsumi .is^em- >!" nmn, 
bli'a — non ci d.i d.uiaio a ‘■ommett, 
siillii'i, -nza. .'-olfroe !,> bois,- lb,:t., d 
ili .stu.ii,' ai nostii alunni (e :cn,loMo s 
non e vi-io. e i gesuiti ben 1 > pubbli 


- ,1 ,’i.i tiell.i < Iibeita di sccl- 
e 'a » ila p.iite de' gemti'r' 1 o 

St.ito. e.s-,1 .dleim.tito. qn.ii'- 

- i!ii m, IH I IO, >1 : / 1:1 


)!" m,' 11 ,>p,'lizza la sciit'la 
l’ommetti' im .itlent.ito .,1! , 
1 1’,-: t.i di i-.'loro ; tiiiall ni - 
temloiio si-egliere fra la .seti,'- 



W^ì 



\r\> VOItK — Il illri-llori- il'orchi-strii sovlellcit li.aiiiiv Keiisliiiiiui iliir.inii- loi.i l'i'i,., 
< ,oi II ,-,-l,-l»rr pljiilsla làiiM (lìllels. I din- niiiHlclstl sitvii-llcl sono In lo,irii«’i> oi-sll I s.\ 
(Oli l'iiilciu orrlicslrj «Il Sl«t« ,11 aios,-.(. I.n loiirnrp iln- «vr.'i l.v diir.il.i ,11 si'lli- 
,- |oi-i'li(‘,.', 'in rltlà .inicrlf-ani', ,- l’.iltr.i «era con nioriii,- siicn-sso ,11 piihlitli-o 

il, i-i'lMa .illa ('ariirtlp Hall ,|| N,-u Yoih < L’I' In:*)' 



Un curioso episodio rievocato da un nostro inviato speciale 

Dalla stessa malattia che ha colpito Coppi 
mi salvò un ragazzo cinese con Vagopuntura 

I medici sorrisero quando dissi che ad Antung mi avevano guarito da una grave polmonite da virus con ranlichissìma terapia 


Una rcrrnii- Immagine di AlhrrI Camus 

SI dedica a mettere in scena la distruzione dell'uomo e. 
mia riduzione teatrale del ro- per questo, il giorno della Li- 
inatizo di Malraux .sul terrore bcrazione .scrisse reditonalc 
nazi.sta, « li tempo del disprcz- di « Combai ». 
zo », c collabora alla creazio- Per le circostanze storiche 
ne di un dramma sulla rivolta in cui si era venuta svolgcn- 
doi minatori delie .Asturie, av- do questa tematica, coacervo 
venula nel 1934; la program- di moralismo .stoicizzante. di 
inazione di questo dramma fu irrazionalismo esistenziale, di 
proibita, ma il testo venne pub- confuse speranze c di di.spe 
blicato nel 1936. razioni, aveva dunque mante- 

A que.sCepoca. però, egli ab-muto un .suo attrito nella .--to 
bandona il partito comunista. ' na. Di tale attrito usufruisce 
a cui aveva precedentementejancora il suo capolavoro • La 
aderito, e inizia la sua camera ' peste ». uscito come s é detto 
letteraria vera e propria, giàfnej ’47. Qui Camus affronta 
improntata, sui dal suo libro !d problema del male. Egli im- 
« Nozze ». edito nel ‘33, alla magma una terribile epidemia 
problematica deirinquieluiiine che semina la strage ad Ora 
Ala il libro che rivelò Camu.s. *10 c in questo quadro di de- 
poncmfolo di colpo tra gli solazione fa agire i suoi due 
.scrittori francesi di primo pia- eroi; Tarrou e il dottor Kieux, 
no. fu «Lo straniero». Qiian- Entrambi, pur convinti ch«'sul 
do questo romanzo uscì. FEii- ia Terra non vi sono nè flagel 
ropa ora già sconvolta dalla ih nc vittime, deridono di e.s- 
cuerra. la Francia occupata, ^erc dalla parte delle vittime. 
Le pagine di questo libro, scrii Rieux pensa alla possihiln.-] di 
to con una prosa netta, luci- creare tra i suoi concittadini ' 
ria. C'scnziale. manifestano as- “n vincolo di fraternità mcn i 
sai bone lo stato d'angoscia di;- JT? Tarrou. che non crede inj 
gli intellettuali europei, chiusi Pnne la domanda' èj 

nella loro .solitudine, di fron- essere santi senza} 

te al dilagare del fascismo (a. ® P®*’ '»o cerca di 

miis. rifiutala I.i soluzione mi-1 

stica vagheggiata negli anni' Come si vede, non manca- 
dei SUOI studi filosofici conino le analogie con i libri del 
una tesi su notino e Santoipnmo Matraux, e le debolezze 
.-Vgostino. rifiutato l impegnoidi questa concezione sono be- 
.sociale rivoluzionario, si tro-mc cvidenli. Esse poi bal/.ino 
va veramente solo, «'.straneo al ancora meglio agli occhi leg- 
mondo, immorso in una situa-[Rendo il suo •Uomo in n- 
zione assurda E tale è il con- volta • del 52 Que.sio saggio 
tenuto che egli ha espresso in è il tentativo maggiore di Ca- 
queslo .'(IO primo romanzo Tiit- mu» di spiegare e di difendere 
tavia nonostante la caduta dilla sua filosofìa dell'asMirdo, 
tutte le fedi, non vuote abdi 'secondo cui. per l uomo. cal¬ 
care d.al1a vita Nel saggio • II;«tono l'esigenza dellcroismo, 
mito d| Sisifo ». anch'esso del la necessità di ribellarsi al 
'42 che riprende in chiave fi [destino e di lottare, anche se 
losofica l’assunto dello • Stra-inori c.siste alcuna speranza de- 
mero», egli cerca ài giustifica- fìnitiva. 

ro questa sua impostazione: | In realtà, quella di Camus 
• csiitc un solo problema filo- non è neppure una filosofia, e 
sofico veramente serio; il .sui-Ila fragilità degli argomenti e 


Alle lU del 27 /iip/i.» (/.•:| 
f.Ùà.'f (1 Fiiui Mail Juni fu] 
tirniato /'(iruii.'liz.’o ni Co-1 
rea i’< r (i.-'Sf.'rcre iiH'aei e-\ 
II.melila eraiKf arrirali ccm-[ 
inulta ili (lionuilt.^'.t da opiii 
jinrle del mondo. Soi, clic} 
uicrniTio .M'pu'f" con 
dazione le linidhe trattati¬ 
ve. irmcmlo .-■pc--o clic fal- 
lis'^cro e la (juerra s: jiro- 
litnuasfe, m tal ca.-o, per un 
altro arino ancorii. avevamo 
I nervi n pezzi. /Ific/i*' per¬ 
che. dal intime di p.ufino. 
continuava a pioccrc iniu-' 
rcrroltumentc e tjaell atmo- 
.'/ero satura di nmid'ta c 
uccia fiocamente stremati. 

.Xssislemtno anche al'o' 
'■cainh") dei priii on er:. cj 
pur. aicori'tendo ì'incrro del 
governo. Alan l’. irininglon 
cd IO partimmo per il nord 
col primo treno jins.<egf}eri 
jorwnio a Piongjang dopo 
la fine della guerra, fi treno 
SI nuioieia con una lentez¬ 
za esasperante, ma sempre 
un treno era e a noi serri-i 
Orava non cc ne /ossero! 
altri più comodi ol mondo [ 
l.ravamn diretti ad Ham-I 


hanq U non sapevamo quan¬ 
do saremmo arrivati; ma ci 
p arei i* molto viaggiare a 
(Ilici modo senza avere il 
t'inorr che. età un momento' 
aliai irò. -nrcOOcro <o]irag-^ 
giunti t Srihri'> a l>>mhar-j 
darci Una notte il treno s.i 
fermo. :n aperta campagna.1 
piu a lungo del consueto.! 
Dopo qiinfrlic ore. renne it 
colonnello cine-’c che co¬ 
mandava la 'Corta e ci disse 
che non poter orno prose- 
rpitre perche, (faranti a no:, 
era crotìato un ponte. Disse 
che avremmo rlovnlo pcr- 
noti.nre in un vicino riììag- 
gio e ri diede due soldati 
per farci nccomnngnnre. 

P oi ei a a dirotto e avan¬ 
zavamo per un sentiero di 
is.o.itannn affondando con 
le fjnmbc continuamente 
nel fango. Dopo aldine ore 
di lineila marcia arrivam¬ 
mo in un viUaggin dove ci 


o^p'tiirorui in min rapnnmi 
di legno co! rerf'i d: pitglui 
Uro .'-Uuilo. .Mi lasciai cu- 
dere >iil piivniioi'o e subito 
III’ iiddormciìlui. .S'o'Taufo fa 
miitiinn dopo «coprii che 
dormii n ncll'acrpiii che a- 
cei -I iricaìo fu capellini. 1 
ponte non era iihcora •’ipa- 
rnto I.n .'are/,fir sialo .«o,',>| 
fra tre o (pnittro riiorni 
Tentammo rnntdnirntc di 
costruire: mi ìr’to con tron¬ 
chi d'albi ro e n'trn teuna- 
rnc. Per tre noti: ronìinuo 
n p’Orrrr e no, conlinuarn- 
11 ,o a dorm’re sc’ninimer.s- 
nell'acqua. Quando et arvi- 
«aroor* che ’l treno potei a 
r'partire io fra -taro male, 
mero il corpo ronfiriuu- 
tnrntr a'trr.i'rrsritr, da hr'- 
r-'d' t \1a'nr'n — --erifenZio} 
A’nn_ — f'n po’ d- P,i!ii-| 
'Ir.Il e t: pa-'Crar Ma fo 
staro compre p'i'i mntc. In 
tetta mi fenpp'ara e avevo 
nn dolore larr-riante atti! 
c p ,*; * f R ’nlincia- a pro.se- 

O'iire il r-nno'o per ffnm- 
tìnna e cinesi d’ t ssere por- 
Inin ad .-ìnliino. ’-n terr’- 
fiirro r-nece, o’fre :! fiume 
Yat’i Mi fecero fare ’f rian- 
O'o in camionetta perdie 
altri treni non r'erann. Ad 
Antung saluta' Pah. la m’c 
interprete con la (piale ave¬ 
vo fatto toni- vanni arren- 
'■;ro.-- .iurnr.tr hi nurrro 
Rimn.ti ad .-Intiinn solo, 
nzn interprete, incapace 
ih tarmi cap re da chic¬ 
chessia In n’herao m* die¬ 
dero nnn stanza nVritt'moì 
p ano dorè » rumor, detta 
strada nrrirnrano più attu- 
t’t- Durante tn notte «co¬ 
pro che spiitnrn sangue F 
porno seguente andai al 
rnnsntato coreano e. n oe«fr. 
feci rapire che stavo mnlej 
e o'-ero bicoono di un me- 
d-cn II medico mi acenUe 
nel suo nmhiilaiorin Era un 
uomo di mezza età ilare e 
’mpassihiìe D,'««e che are¬ 
rò vissuto gualche annn a 
\npn1i Tendendo cravatte 
Voterà che in gli cantassi 
una certa canzone. Gli feci 


red.-rt- rhr .'•p'ilavrr .sangue,j 
Ini s' COI,rime i' cnn,!rirto[ 
Il fare certe i.’inlisi del mio 
' peltoriiti’ ( 

— .N'enfe pe.sfe — di.«-; 
s,- — .Y’enf' tiibereolo.si. 

f nn si’iiip'iir polmonite, j 

TreniJi medici j 

I.iit c.ra contento e anche', 
■o lo ero t na polmonite 
Sì può (inerire facilmente, 
pensa: ne-,Iran,Io in allii-r-| 
Ilo. La iiuilii'tui mi iiveiii, 
i‘dpit'f alla porle inferiore, 
del polmone destro e, du-1 
runfe la notte, l'tnfuimmii- ■ 
Z'inie in: pr'i'-ocA una co- 
.'•< a renale .V-m ho mai sof-\ 
terto ditlnr; cosi acuti cornei 
,pi, ila IO In Soli potevo 
•lar'nrr, ’ertl'iiit in piedi.i 
lare ,i'u o’ceolo mni i-\ 
mento U n.-f a stanza trai. 

eri,no riiir panelli, Frcij 
)(','• (forzo raccolsi Utia 
scarpa e in Iniir-iit contro ,1 
litri infrannendoli. Vennel 
-Il una cameriera, ma re-' 
tìendonit ’n gtiello stato, 
fiumi .«ubitT» no. Venne il 
il rettore de- 'albergo: per 
sp'i garmi oh feci vedere 
che sputavo sangue. Ver.so 
le rune arrivo ,| segretario 
del parfjfo comunista di 
Infuno f'npi suJt’Io che 
'lavo malissimo. Era prenc- 
eiipato che io. dopo essermi 
sn’vrilo durante la guerra, 
dovessi rnortre proprio nrl- 
’a sua r’ttà. Ri sentirà re- 
(ponsediile della mia vita 
Mando a eh amore tutti i 
medici ih .-Infuno, tino fren- 
tina. quasi tutti praticanti 
'o vecchia medicina cinese 
Un una a'ornafn tormen¬ 
tosa Oani medico che ar¬ 
ri rara mi t’ìcriìva il corpo 
'‘isrifniidonn dolori acutis- 
'’ivi Credo che xrenni di¬ 
verse volte Verso sera de¬ 
risero di trasportarmi in 
ospedale. Io non volevo 
perché tl p’ù piccolo movi¬ 
mento mi faceva soffrire 
enormemente. Ma quel gio¬ 
vane uomo, segretario del 
partilo, rni fece un lungo 


d'sror.'O di cui non capii 
niente. Ujipiire mi cor,riri.'r 
.■ìrnvarono .sei ragazzi, mi 
snUerarnno con tutto il ma¬ 
terasso c mi portarono furi- 
Tt Erano iibilis.cmi. Cnni- 
mmarann ni passo senza 
farmi .«cifri’ airana scosui 

— Uno. due e tre. Uno. 
due e tre — dircvaiin sot¬ 
tovoce in Cinese. 

lu ospedale m; osserva¬ 
rono al rndioscopio, fecero 
nitri esalili. I.n pcnieiHiiui 
non era nascita a stroncare I 
la febbre. Mi d,«.«ero cfo’j 
ero affetto da jiolnionih 
atipica da virus. (Me nc 
sonn ricordato solo ora di 
quella mia malaltm ap¬ 
prendendo che di essa e 
morto Coppi J. Mi misero in 
lina stanziierui r. affianco a 
me, dormiva una < giinrihn 
del Cfirpo » Ogni tanto nr- 
rivaca un'infermiera e mi 
praticava nn' iniezione. .Mi 
dissero che si aspettava un 
medico che sarebbe dovuto 
arrivare da Mnkden. 

Ua mattina un ragazzo tn 
camice bianco, npprofitian- 
do clic la mia < guardia del 
corpo» si era allontanata 
un momento, entro nella 
stanza e venne ad osser¬ 
varmi. Come gh altri me¬ 
dici cinesi comincio a toc¬ 
carmi in ogni parte del cor¬ 
po provocandomi atroci do¬ 
lori Infine sorrise e prese 
a parlarmi, lo non capivo 
niente. Arrivo un medico e 
lui fuggi nel corridoio. Lo 
intravidi, poi, mentre spaz¬ 
zava per terra: era forse un 
infermiere o un semplice 
inserviente. Net pomerig¬ 
gio. trovandomi solo, torno 
di nuovo nella mia stanza 
.-Ireia in mano qualcosa 
clic non joprei descrivere. 

.Allora dormii 

.'fi colpi con quello stru¬ 
mento proprio nelle parti 
più doloranti. Tentai di 
spiegare do che era avve¬ 
nuto al medico quando ven¬ 


ne a trovaniii: ma uou c 
rnisvn. Cero quella lu la 
prilli,i notte che dormii jiro- 
fiiiidairieiite. Il g'ornii dopo 
Hit ' portarono a Mnkden. 
Ura all osp-.’dnle moderno 
cr.slruito dui giappoacs: | 
Quando entrai nrlta mi(,[ 
st,iiiza. non avevo imi a!-j 
cim timore. Sentivo di aceri 
superato la cris'. U. iT,/arri,| 
la febbre era ipia.'i .scom- 
pnrsa. Il medico di .MuL'den 
parlava inglc.'e. (ìh raeron- 
fui /'ep’.sodfo del rmjazzo e 
hit non s, merarifilm. 

— .Sapete — disse — da 
11,11 molti credono fcrmn- 
iiiente ncll'nntira meilir:tiii 
cinese e sopraftatfo nel- 
l'iKiopii ninni Quel niqiizzo' 
.'■elisa dubbili non era unj 
medico, ma vuoi (hveiilar-, 
lo. Ila provalo su di voi un: 
metodo nel iinale crede. U 
hir'C e Ini clic vi ha sal¬ 
vato. 

H'niiisi una sell’iiianu a 
.Mnkden Un giorno nn por¬ 
tarono da Pcrìnno lelter,' 
l'ìie erano urricute lagivu 
da o.'fre un niese. Una let¬ 
tera leniva da Cupn. Son 
ne potevo pia. Uro e,ìnvinto 
(Il essere ormai giiart;,, \'<ì- 
lero in ogni modo libere 
dall'ospedale. Suonili tatti i d 


iii'ii velo, e I gi-Miiti ben 1 ' piibbLe., o scuola jirivat.i; 
lo .s.miio). (la .ill.i «eiiol.i pub- >ii 'lomo «iell;, libertà d: .-seo!- 
l'iu a una pi l'iuinen,'., i-lie. t.i. lo .St.ito — ei| ecco ).i ninl.t 
nella catlol'e’,.-'’ni i Itali,'.'lo- >' eunl.» n'.dt.'i ’— di.i ,, n,-; 
ve 'la tL'U'V's'.i'ne .iifl;.-e,*) non .soltanto I.i.libiiita «l; 
scou'fpùare .ib'nni -pi'tt.ieol: .ipi ir,' ge.stii'e ^ello!e. i 
o f.ir pai 1.110 d.'v mti .alle te-1 .iiielu' ;1 (b'ii.iio pi'r f.arli» M,( 
1,'eami'ie un g'ovan,' s.ict-r- .1 f,'n,lo ib'll.i (|iii'.st:isne non 
dote '1 nn.i inr.veis.tà :i) cui o i|ue-;<> 

gl --tuilen!! .-.('Il,' l'i'slii'tti ,1 I’.’ .st.ito ili't*)'. limante i 

I l>ioiiimei.i 11 ' un ti'iu'biiss,* due mesi 'ii m: a l’.il.-',//,) 
g-IlI .inii'iito d; feib* n,'i d,'g- M.id.uii.i -.i iIiscii.sm) -.uI 
uìi. api'.'ie ei'ine un aiuu’ro- pian,' (b'C'iinalc. che l,i ,tii,-- 
iiNino In alti! teiniini, i ge- s; one ,leir„.i;r;//.s dislFor- 
■-uiti voglioi'o ;nt:i’ il '1 in.i- ! n.uiieiito de/l.i ,s,'u,'I.i r- 
di'I o di-i »'nna!,’. '-i'iint.i t'gni {|u.ilvn!;.i m pr,'- 

__ 'eiii.i. e,,Il ^eguI eviiicnt;. la 

~ ~ ' t'.'.'i d. un.i età ,» d. un 

' stelli .1 l’i-ii lie 11,111 e d.i cie- 
Ii-:,- l!i,- gi--.ui*i mancbuiis 

: in l-.i;,!. p,'r ge.stire le !oi,' 
-.i-u,)!,-. lese i-oui-Iiivli-•» 

• '■'>'• /.I '.igior.e ilell'.nss.i!;.' 

g ^ - «'u-.in,' ,1. li.ìli- .li; ì 

I ^ ^ M l M M '9 m lalI'Eui.ip, Oieideii- 

^ *'■ ''"■’Liii/. al.neiite. ua.i 

I u'i.i 1 -vt.gl l'.u) 111,'iiiip..- 

g j! .'.■'.Il,', collie «iJ e.-'Oinn o ri 

I 4 W V 4 ^i'"C ’•■>. !o Stato e le co^c.ea- 

wC <V d.nii' il ;'iiMov.tnien- 

Ii' !/,- .-tiutliiie; ne! nio- 

—-- iim'j:*.» ’;ì i'ii ; ìim.vm 

i< ! c.i’.'.i'l c. dell'Fu.-isp 1 n 

ranlichissìma lerapia 'cug i .. 

_ /"i.'e i cii i.-.itainente t.'u- 

-I iva'.'.ci I) -Olii» II-, cr:s. 
r ,pi.dell.- v.'lt.i .'o'o ron ii’i P''"' e-'a-e Ita!;;,. Io 
1 ant'h’otiem. zo i-,-:; .,pc-.i .!■ r, st.vui.i- 

,. . ' ‘'‘'.e •!<; c.i;,.:,-,;..-rr,'i •' !, 

r. coiitiniiiiroii., a r-.-oi- ... i r 

, , , 1 . ..v.lll.’.l ,ì del.o hiz.'c Ih'V - 

irrnit di iien '■'.n. ', rrii- . . , • 

' ' . ,, 1 ii.ir.ii,' !'go.'.it; e d - 

nfcinu, .s f re/>Ti)”i '(Il Mi.., 

, , ' , , , ‘ rro:r.< n:o in eu; .i:-- 

, Io (Il .sapt'i'i e/ie ini iln'o 

, , , , : ' ..lOfJor;. .i't,'-i'.i.’ Olia : 

,1 • '( :r-i'i II-.'II.. (.1 OH i.e n-o- 

! Minai. L. nida,-. r-'-i'i- ,f e. i ‘ii.m;.- 

I farmi /are a/fr.- r^ „. .-.ppogg,-., 

.t ottobre arrii" ,1 l’e- !., (' i eicb - 

eJ.iiio, ipiii',- , ->rrt<piia,lrin - e.i s p., 'i-".'. 1 ! j'- r- 

J ,/e/!'t':i;i,i IVaaeo ('a'.,-: ^on., ,, re, !.;T..tre res* *ii.-.,>!iì 
ma,;,Ire, .M' ,, 'ine sah': >|o di". ,'h (-dt-re c,'>,- eu'--- 

.1 ri trovare fi o^fu-ihi',- r)i-r| I c.".id :,! i;.]! e ;-.i:i- 
t irni' ami ri’imiiiz-'ni e d'r-l'*'' a; .S,-g i ,, .,- De!» e i; 

Hi’ l'h,' ' elio -, eriirifi , ' " •' >ii .a — pi'gg . l's 

* aiOuf- (II.! ri'o >■'mi)r ’ . - j pi.',,!'-'' i*"., .T ’c j-u'eh,- ’ ; 
. meato: m, er,, d’n'o - *' v .,'e-cer.».i; \,'c- 

‘ 'III nni ma'it • ’ p’u che il (-l'bo ,n,ir,”o 
fiei/c. 

— 'hi IO hO’i soli • ]i a 

af'ima'iiTo — o'i d's-i — 

.M' ha rnlrn'o rag.izzo d; 

.-Infun,; e<if, l'naop'C.'.aru 
.Anche Ccle.n niulr,': sor, 
ri<e. Era arriva: > i/o ap}>e- 
nn 'l'ialei'e or,’ •„ (' - : 

RirC.\KI»«» I (INC.OM 

Sempre più grave 
Edith Piaf 


levo in ogni rnoilo a-cre l’.MtlCI. t — Io e,->-n.z i»ri 
diill'ospediile. Suonai tatti t d r.o'' •.'.a'-' 

rumpanelh, chinnia: tatti K.i 'i, i\ ,l »i so.-.., .-.or- 

oli mfermicr; e (uff, i me- m,, i.'t- ..gcr e. 'i,i{.» -io 
(hei. Alle dite del pomeng- r.i-o-.rro .....v cl ,. e . - H - 

g'o mi misero un aereo a \ ue - ' .. p.-n o 

disposizione r mi traspor- p.-.nao l.i che g .«ce .vr- 

tarnno a Pech’no .Ma per -u.-.im, ree r. mio it '. ni.- 

mertcrmi in un altro aspe- .bern ./ora . r.or. b.v po’ ,’,-» , s- 

dnlc. farmi altre radiogra- -ere un .v.rro 

fio. costringermi al rrposo o.-p, d.-,.e. ,l.>ve avnbbe d(»vu:.* 
assoluto e a una superali- «nb re un er’.'ie-.-i'o i,i;er\,n!o 
nientnzione incredibile. Per ch.rurgu'o. .i caus.i dei.'es'.re- 
Inrtuna mia a Pechino c'e- mi deboiez/.-, lisci 
rano medici che parlnvnno j cint.intc eri sMt.i r.co- 
ingtese: anche ad essi rac- ^,..-.-, 1 .-, veneriti soors,» n «e- 
ciintai di nuovo la stoiia u,, .-ej.icco d. itter z a 

delle punture inflittemi dal (.gf. aveva preoccupato i s^n.- 
rcgitzzo di /Infnnp. t.ir.. dato che es.s,i aveva su- 

Tentennavano !a testa in- bito d; recente alcune del.cnc 
creduli. « Superstizioni — opera/.on; all'.addomc D.v due 
dicevano, e.ssi che si erano giorni !a P.,ìf non è più in 
laureati a l.ondra o a i\ew grado d; mangiare o viene so- 
VorL. — La polmonite dal.-,tcnuta ptr mezzo di in.cz.oni 
virus si può combottcrejo ipodermocl.si. ^ 


li piano decennale 

M.i !c Mie. M s-.eiiz«. 

V .(lino avanti, le vve- 
I li c -■■-.l'.turo ciass.stv. a.i- 
CflC l'e.;., scuola. t'.CV, fegg 
e d. ,ri'i';e 3» per.co*.. 
gC'ii.'.. e reaz.i-uiar; si pun- 
1,10 r,.:: con Fal’-re. 
i'r.i;;ct.,. ..n Fariamcn’.o 

p:e"Ocho ui'uav agiia'.o 1... 
.p,'»rov.,;,» un.» legi,o con I.t 
q:i...e ;,» ab-i.ca a: s.m; 

d.r.;-.. c .il su,''i .'over; nc! 
caii'.iHi ile!I'.s:.-uc:o:.e. e 
l'a:.»'.;o por io meno '.*1..» 
-'.iri.i. e r.usc.'.o; ::i Ita. 
non e .incor.i r.u-'C;*,<'. e non 
e detto ci'.e :.’a.-c;:a. 

In’..~n’.,''. il p;.vno ilevennale 
non e pronrio tiiie;!»'» cii-c : 
cosi:.;: avrebbero vo’ui’.o, 1., 
(.'amo:.! dovrà prenderlo ;n 
i-'.-.n-c, e 1.1 Demiscraz;.! Cr.- 
s:..ina. cmo s; e 'g.a v;,'!o a! 
.'se.T.i!,'. ni'n e imil.3: c'e l’a.’a 
clor.caìo che vorrebbe, con 
ipie-sta legge, commciare a 
'»>dd!sf.ire le aspirazioni de. 
gesuit:. e c’e Eala non cleri¬ 
cale; 1.1 quale les'.ste e co¬ 
mincia a cap.re che una bat- 
t.iglm per una scuola denrio- 
crat.ca. in Italia e :n Europ*. 
deve essere combattuta an¬ 
che da; cattolici, neirinleres- 
se dei cattolici stessi, insie¬ 
me con lo sinistre d«nocra- 
tiche e social'Late. 

OTT.%VIO CICCHI 
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1 successi di un anno di azione sindacale 

La difesa del tenore di vita 
e le lotte nei servizi pubblici 

27 miliardi annui di aumenti salariali conquistati nel 1959 in tutta la provincia • 11 «Mes¬ 
saggero» e il diritto di sciopero - Contro la politica di rapina dei monopoli dei servizi 

Vìi fjiorriair rnmann (h'I (io in modo isfirifioo olio sin- cnsn ronionit corrispondo n doll'iinitn d itniin. c nnticu 
mattino sta disponsandn da to di disitpin dell'utente del tanti metri cubi di veleno al (luanto (ili assurdi ue(ine~ 
qualche tempo a (lucstii par- pus, dell'acquirente che Irò- pioruo: il pus priva di eie- dotti che ussetuuo di tanto in 
tc sentenze definitive a prò- va fioco latte ucUc rivendi- monti tossivi costerehln' tanitj interi quartieri delln\ 
posilo del movimento sinda- te, del cittadino ehc, scio- troppo apli azionisti del- città. 

cale, e ncr essere piu preci- pcraiidn jioniamo pU impic- ritalpas! i: i .Hiiiddcdli lo fJno. damine, che i ter¬ 
si (il elle dà un .senso prc- pati eomnnali, deve rinviare hanno sempre detto. mini reali della polemica si 

viso a questa vera e projjrirt la richiesta di un certificato possono rovesciare a buon 

campapnnt contro i diripeuti iill'unuprufc. Potremmo li- Ig regole Vere diritto .Sono i lettori del 

della Camera del lavoro e mitarei a rispondere fard- * Mo.ssio'tjfMo a dover prateii- 

dri .sindacati di mitcporia. Il mente che in tutte le via- della democrazia ,, rispetto vero delie 

pia recente intervento di lente polemiche eonilotte ,i..,„orrn-oi ,>,1 

quel piornale può essere pre- contro i Invoratori addetti ai h. mm ihmentichmmo, va- , . . 

so a titolo di esempio, per- servizi jmbhlici, si è seni- <'(tra, le condizioni iiitoHera- c i i 

che vorrebbe avere il carni- lire sìnpolarmcnte omesso di ‘''•■rei::» di'ir.'\cqaa '>cnso*. he la demot riuia ha 

tere di un hilaneio annuale verificare la posizione dei Marcia, a proitosito dei (/aali "» -'cii.oi. non aere c-isere 
(ielle baltuplic rim-ndicatiiH'. padroni, sai conto dei (inali e ben nolo il piudizio dei tollerato da aessaiio che il 
Va prima di tatto notato «I Mossii>>{;L'r() ha la cattiva lavoratori. Ma anche in qne- paadapno fm de dei monopoli 
che, nono.stante questo prò- abitudine di tacere sempre, sto caso, il silenzio frcqtten- P/trassUi si trasformi nel- 
positp impvpnntivo, n» Oi- Ma no» ci IkisNi. c nccettia- le del Mossiij^Koro vale tanto t attacco al tenore di etto 
lancio vero quel pinniale mo allora ludeatieri la di- oro iinnnto le azioni del lavoratori, nel tapliep- 
7(0(1 lo fa. K se ne capi.sce il seassione sulle piu praerali pnippo finanziario SADfJ e pioiaeatn depli utenti e in 


Vigilia di Befana 


Pero, dnaqiie, che i ter¬ 
mini reali della polemica si 
possono rnvcscinre it buon 
diritto. .Sono I lettori del 
Mi.‘.ss;i>'t;(M(i a dover preten¬ 
dere lì rispetto vero delle 
rrqoir della demoeraz’a, ed 
anche del com lamato tbnon- 


pcrché. In effetti, a quid n'sponsubililà relative olla fpi interessi della finanza: 

piornalìsUi così vivace nella pestionc . dei servizi pub- vaticana, che non si vuol 

polemica, non imporla niol- hlici. rnssepiiare ancora a mollare 

to che le batlaplie per i sala- Manca poco che si altri- una concessione più vecchia 

ri abbiano portato alla con- bnisca «i lavoratori c ai di- _ 

fjni.sltt di niifdiornnienli p«r( ripentì sindacali la rc.spnn- j-j-i-.. .. 

alla somma di 27 miltardi sabiìità di un .andamento 'Qi * 

aurini in tutta la provincia; solo insoddisfaccnte. " . »pac.ci«v«nu ^ 

che 3 miliardi c 640 milioni ,„a scandaloso. Qui è la -- 

di aumenti dertvìiiv dalla malafede abissale con la ^ _ 

slipulazioii'e (Il‘Otto éonlrat- (/naie .si vuole - itlàsclierdrc ' 

ti inteprativi provinciali; che nn discpno reazionario, .1 H.M M 1 

in 28 laophi di lavoro, mi- (/ncsto sì veramente iaani- 
pUoranmnti ecoiinmii-j per niissibilc. rcrclié è a latti 
793 tnilioni sono .shiti eon- notrt che la politica dei 


ptiadapno facile dei monopoli 
parassiti si trasformi nel¬ 
l'attacco al tenore di vita 
dei lavoratori, nel taphep- 
piameatn depli ateati c in 
nn sistema di serrizi inib¬ 



ii riordinamento del Corpo || |i<|p|J||) |)| 

Nella prossima primavera 

■ ■ giorni 1 «(?gucnti i 

_ _ g OlOVEOr; 

pollila urbana di quartiere sSM 


1 vigili in forza alle delegazioni verrebbero aumentati 
Solo alcuni reparti alle dipendenze dirette del comando 


Sul clichè di Parigi, anche* paichi lll•lll■ ai tigli dii (iipf(j- 
nella nostra città verranno isti, d.-mi del (niniM. r.. della SanliA CenUo. 

luiti Drovvisoriamentt* reparti strade SBARRATE \o>ia Maria Cial. Mad-are»?. 

di delegazione di polizia iiibu- , ,, , a, .Marie Pe.lictU 

oa a cui verranno affidali tut- limivi di San t.«rci»(. - ogg. i ro-cgul- 

ti I compiti, compreso quello dai vialv Tei di Quiiu.. r.inii<i alle U.ao 1 lavori iniigros- 

di viabilità urbana, attuaimcn- gj di F(amia. dette rarn- 

te demandati al Corj>o dei vi- pi. !.ar.innt> niiarrate ai tranieo. ^ _-—^— .. .. y 

gili urbani. Si tratta di un < de- nheniutivaineme. d.\ uggì ai 9 f A'/IIIIVI l 

centramento • de] servizio che gennaio. f CUlTVvPljA^lvriii j 

dovrebbe essere attuato entro PUBBLICAZIONI V . . — 

(a Ptossima primavera _ j.. 

Praticamente verrebbeio po- (,uindlcln;de . Panrtiiin.. 

tcnziati i nuclei di vigili urbani timoni» -, I-.t puljldieaznxn* e Le sezioni die ntn ora non h.ìn- 
che attualmente sono gin di- riera di illustr.izloni e eumlene nu ritirato 1 inaniferii In Fetle- 
.Slocati in ogni delegazione. At- Inoltre poesie e prose dei piu ta/lone provvedano a fari.* iP. 
tii ilmii-.u- le (ieleV'i/ioni di- ”‘'(1 .-nitori roin.inl ita i quali giornata 

lll.llMUI.U li (liug.l/l ni , •rulus--.l C.e t i IO V T.l» I ’ : 1 sv g t .t.. Il .1. il. M . 

-liongiillo (il l'irta 41 ) vigili, t on j -j, rj.>ni dell.i e <lell .igr.' son.. 


Avranno inizio nel prossimi 
giorni 1 seguenti congressi (Il se¬ 
zione. OlOVEOF; Trionfale con 
Afaris.a Rodano; B Basilio. Clau¬ 
dio Cianca: Italia, Enzo Modica: 
Testacelo, Giovanni Berlinguer. 
Campo Mando, Leo Cannilo: Flu- 
nileino. Mario Mammucurl: Maz¬ 
zini. fiero Della Seta. 

VF-NEHUI". Ponte Mllvio con 
Fi.uu'o U.iparclli; Ludovlsi, .N’i- 
eol.i Cutulari; Valle .VurellH. Ll- 
n.i Pattino. Borgata Gordiani. 
Bruno Peloso 

HAIIATO: Val Melaina con 

Maddalena Aevonnii. Plctralata. 


Mina Maria Cial. Macearese. 
ri di -'b'rio PodietU 

),. <|i San Lorenza -- Dggi I rosegul- 

uliuo r.inno .die 17 .:io i l..voM eongres- 


CON VOCAZIONI 


la innova/ioiif iiiie.-ti» iiinneio 
.-illi 1 ebbe a 120-1(10 
Con 1 nuovi organici In ogni 
rioiu* e ogni qua i tici e della 
♦. l'ittà veri ebbe cu.sliuiila una 
polizia uibana di qunitierc alla 


f'nwrnR«;a . l'unvoi-.nl alle ore l't in Leder,i- 

CONCORbO none Ordine d.l Kiuiiiu 

— L‘.\niiiiinl'.lra/ioiie 1 ^ 410110 : 1 - 1 ^^,.^.;,, |,iuviini.iJ*' 
le 11.4 t);4ndit4i un 4'Oiic44r'4ii p4 i | (-,[( ,,ip,iniz/.iti>ri il4 ll4' se/i.'P' 
ir 4 ' borse Ver studi 4 - ri 4 ’ 4 ‘r 4 ')i 4 'jeiiov 4 ) 4 'ati per le ure 19 in 
nel 4-amp4> dell .4 i :4nvi'iol44gi.4 j Ortluu' d4 ! gn rno 

elinie.i i' si)4-iimeoi;4l4’ Il ‘' 4111 -i uj rei'liuanu'iito e tr.s. 




quale ve.,'i-ebbei(> affidati tuttiU-uisu. ii4 r iltoll. e .■iiJ4 ri4> al lau-1l'ii.a 


vaticana, che non si vuol •' <'‘'"siderare 

rasseptiare ancora q mollare 

una concessione più vecchia RENATO VENDITTI 


Oggi è tu grande, trniUzianale giorimta di piazza Navona. 
Anelli* a Ruma, orinai, è Invalso I'ns4i del doni nel glorna 
del .N’alttle. Tuttavia, la liottutu dellu Befana rimane l’oeoi- 
. siune |r.i(llzioit 4 ilr per l’iicqiiisto dei glocalloli 


i eumiiiti i.siitu/ionali del Cor- l'-aii in medicln.i e elururgia I.4* _ _ _ . 
pi. Que.sta innovazione dovreb- sma' do«ate ri.spetiiv:inu-n- F.U.L.I 

I ' ,, . . le di - milioni di lue. ine s.l- 

be permeile)e un piu laziona- assegnati ad uno studii>-j ‘■'‘l"';' 


be permeile)e un piu 1 aziona- assegnati ad uno studi.*-! 

le impiego dogli uomini e un ,.ne imend.i ua-atsi allestero, 
più rapido di.sbrigu liei servizi ,. 1.. altie due. d.l valore 4 I 1 élHI 


Domani .-die -'i.- 

onvoe.4t4> in seil.' 


'» (ir. l ise I' 
Il ('.'init.Ttri 


a cui .sono pie|)osti. 


ei.4seuna. ti44tr.4iiU‘ 


n.l motnenlf. In 4 Mii v.-n-ion.. ‘'•'u Usufruite pre<S4> IsUtUti na- 
D.il momento in tiii VI 1 Janno c.ij imi-ressati tlovrann.» 


dili'ilu.i della K. del.izioin- 

A.N.P.I. 


Oggi, alle 


1 I. 1 .111 ig.'llti 

istituiti l nuovi reparti di de- pervenne la ilomanda «I pie- di tulle !v -S./ii'm ed i mem- 
legn/ione vi è la spcr.an.'.a che dell,. Pr. 4 Vinci.. mm ol- bri del Comitato direttivo pi.'- 

po.s.snno e.s.sere eliminate quel- i,,- il Z'i f.'bbrai.' su .'.irta boi- vincmle S44m> i-onv.u-.iU. noli?, 
le di-sfunzioni che .attualmonlo Lita .la i la.i l«ede di t)iaz/a centi. . 

sino originate dalla nece.ssilà , ■ —- - -- 

di spo.stare continuamente i vi- 

gili urbani dal centro -alla pe- mm . __1 _ M. _ 

m Muore un sacerdote 

rc-stcranno autonomi, e quindi 

fuori dal nuovo ordinamento. Il I , _ 1 ^ 

per le SCOle 

enti Cencr.ali di Snn Paolo c ■ 

del M.alt.atoio. Dal nuovo orili- ~~ ’ 

Era il roU.n'O dell’Istitiilo dei chierici 
minori in via Tribuna di Campitelli 

in particolari occasioni come __— — ~———— - ■ ■ 

saggio d\ ^UtÓ'^udm fu .inzi.ino .s.-ci-rd-Me. padre .(eque.strato il pe.sce jiiz.'calo c 

' slr-mii'rc ecc. T’nle reparto rettore deiìT?t;tuto chierici re- ila fatt.» duotiare le dim im- 
‘.-...ttf.ir» dii 4 .iit» colliri m.iurri. sito in via dell.i barca/ioni nel [Hnlo di Civita- 


Si spacciavano per ! funzionari dello Stato 


793 milioni sono .ituti 


qiii^fiifi con batlaplie .sinda- sindacali auitan. lanpi (lai¬ 
cali (li «rieiidii. l'csprimcrr ita pretto 

orientamento corporativo. 
Una gilllta linea investe da (luut e anni la 

. j. laazioaalilà dei .servizi. K' 

nvendicativa tipico il caso della Cen- 

IJn discorso portato frale del latte, intorno alla 


Truffarono centinaia dì milioni 
per <<approvvigionare l’esercito,. 


Njf^nwrnsr ìiulmtrie v. gro.ssisii villiiiiv df^l ruggirò - zi ru/n» tlvlln gang cni itti romttiio: /mi le d/»p- 
ruzìoni .ii svoìguvmuì in tutta Italia - ()ftarati 4 arrosti - Sotto tionunzio (tot truffi' uH VI'At'. 


KJ il itili *Ttc I . • I . A . . * . 

questo terreno cmidurrehim .' ^"'/••raiort man e t- . 

a (ine constatazioni intercs- •i(‘»'o pipo il jinihleiim (IcHu 
salili: la prima c che i lavo- miimcipalizzaztone, iitndie 
Tutori delle cateporic più di- l'^-'' {l'iinpere a amt mtpUo- 
verse si sono impepnati eoa orpqmzzazionc dei .scrvi- 

succcsso iieifc hiiffiiqlie sin- ^'V t( 1 }torit che il piano 

dacali dell'anno passato; la , rtordinatneiilo delta 
seconda permette di verifi- dsioiii/ii preparato ilapli 
care la giustezza di una linea nm mi nastra tori e so.sennto 
rìvemllcntivn, - che .sì rifiuta “ , "*“<’s/raiic(\, xJ. rlmagfp 

enerpicamcnie di accettare It’ffcra morta. (.In non .'jii 
le condizioni. (Il'disapio nelle prtneiintle (ìstaado 


t VVK 

i\-)) 


(inali i padroni del vapore inteprnle raztomdtz- 

vorrebbero mantenere deci- ‘ !ti:rvizt nasce 

Ite di mipliala di operai e e.sistenza di un gruppo 
di impiegati deilc aziende “ |■di)<l(•t• (i! Coiisor- 

privatc e che al tempo stesso pratica prcz- 


Per la Befana deH’Unità 

Domenica prossima 
la distribuzione 


Le o/ferie dei compagno Ingrao e del- 
Vavv. Lorato Parenti - Nuovi versamenti 


Un iiigegiio.-ti .suteina di liuf-j.sti feiiti in incidenti proMicnti 
fe era stai.) e.sc.igilato e me-.M>ldii vetture dell’.izieiida u avreb. 


Era il rettore cleU’Istituto dei chierici 
minori in via Tribuna di Campitelli 


Il compagno Faeddo 
ho compiuto 82 anni 


non accetta l'opposizione fjf rapina ai piccoli prò 
.sorda alle rivendicazioni dei dnttori e (-'he .'<1 trasforata¬ 
lavoratori delle aziende pub- superpro- 

hlfrhe Iffff f^dU: venduto (dia 

X \ , , . Cenfriifc per la lavnra- 

Qiicl clic pare Infcre.s.care -pfm.'y 

mappìorincnte quel piorna¬ 
le del mattino è la lotta ri- t » 
vendicativa che viene con- ^ OSCmpIO 

all" <le> *e«-vizi ATAC 

delle attivila cittadtae. 

< K’ inammissibile — .seri- Preadiamn il rii.su ile; .ser¬ 


pe quel giornale — che i l'izi di trasporlo. E' recente 
sindacati si valgano del loro (’ojijtropiiriom* di*| cosiddi’f- 
potcrc per infliggere .illa fo piano di riordino dei ser- 
cittadinanzn di.sagj immeri- vizi dell'ATAC. Ma i taiu)- 
tati, allo .scopo di strappare riifori. prima' qticora degli 
(Ut aziende o ammini.strnzio- utenti, lo eonsidernno nnb 
u' pubbliche, finanziarla- beffa e un insulto al buoifz. 
mente rovinate c sovracea- .senso, t” pero che i traiti^ 
riehc di pcr.sonale esuberali- vierì romani, quando la ri- 
tc, migiioramenti retributivi ebiederaao i loro intcrrs.si. 
da pagarsi con nuovi debiti hanno .scioperato, l.n hanno 
o allo scopo (ii imporre ad fallo ed è nel biro diritto 
aziende eonces.sionarie la di farlo quando ciò sarà ri- 
corresponsione immcdiala di tenuto neerssnrio dai lavo- 


indennità 
tnali >. 


extra - contrat- 


ratori e dai sindacali. Ma r« 
■ine/ie rieordufu, coinè (iloto 


Ma vale infiinfo la jjcna mcnt<i di nn grande sin- 
(li sottolineare clic le arieti- ducato dcmucrattco, che il 
de V le amministrazioni di propriiinnin rivcndlcntii-(ì 
Cui si parla, pur avendo nn di'ìla categoria ha aiuito 
carattere di interesse pub- sempre di mira la trasjor- 
blico, non sono tutte di pub- mazioiir e d nordhicì e//ef- 


blica proprietà. Tanto per 
citare, è abbastanza nolo che 
lo Romana Gas. l’azienda 
nenn quale l lnr.irafori hon- 


f et tiro dei trasporti pah- 
blici. 

Un di.scorso analogo rale 
per i servizi del ga.i. K' per 


Ilo condotto Urta pinsti.^sima (*’ porado.‘>.<afc tanta 

lotta .sindacale, è solo Tcser- t adì filiazione contro ; laro- 
cizio romano di nn potente rotori cfie fnniio vaierei Io- 
gruppo finanziario come la *’•* dtrtfli ricorrendo allo 
Italgas. così come la SRE. tempero, quando non .si Un 
distributrice di una pran *>ncui del coraggio dimn- 
parl(' delì’encrpìa elettrica, è strato da> sindacati per iie- 
figlia diletta del onippo z [.a niinciare Ir ruberie aitleniì- 
Centraley. Andw .se di /roti- dell- tariffe e quando si 
te (I questi due esempi ini- m'seonde alla riffadinanrii 
jìallidtsce. non rit nemmeno 'f P"-'’ ('onsanioto in ogni 

(liinenticato che la gestione - - —- ■ - - - - 

del servizio di trasporto del .. 

latte alle rivendite (un scr- 

vizio che ha sofferto in qne- 

s(t giorni per un'altra agita- 

-ione del tutto legittima) è 

affidata al gruppo privato 

associato nella GÓTA E. 

In ogni modo — ripetiamo Tnolcrito. c.-.- 

- ci interessa oggi il signi- Xnr':"rs(:^i:u'dXZ 

ftento piu elidente di quel - setacee • e di cifro anco'.:, 
discorso reazionario, secon- csuiunC 

do il quale è da considerare Profittando drl iTùinb^.^’.o 

* inammissibile * che decine di finr d'anno, mentre noi ;.'i:- 

di migliaia dì lavoratori ro- ti crùramo imprucc.*: si-.:- 

inani affermino il foro di- «hcre ; bo:f; e le prn:o> m 
ritto non .solo alla rivendi- :strc-da o i:<*oru in .<pcphr:- 
cazionc. ma alla battaglia rep .oi:, :I rene Dojr 

sindacale. Sembra di .sogna- ■''f:-'[,r.dTro :n penuonc. 
re. ma e proprio cosi. .Se- pcrmeue-.e uJ so’.ioscnr.o 
rondo la disinvolta teoria di ,jj l'rlopio di qncs’.o 

(ittel giornale, si farebbe sai- fedele tìmieo non tanto del- 
va lo « democrazia * non am- ritorno quurf.o del bngcdiere 
nieffendo all’esercirio de/ di- .'fc;mone, eh? per lui rappre- 
ritto di sciopero i dipender)- (cnrcfc 1 unire forma crcr;- 
ti delle aziende di interesse e del genere umano, 

pubblico, delle amministra- 

* • j 11 .. V» ... sror.o, ubbtatno dormo occu- 

ziont dello Stato e degli en- f n inf.nità 

Il locali... E chissà se basta. Uno roda era il soldatino m 
Fatto il conto, e con I erre- Jiber.] usrifc che creri; per<o 
zinne dei relativamente po- Vanelìo che porterà al mipno- 
chi dipendenti delle azien- lo e che rappresentare un ca¬ 
de private, quel discorso ,«/- ri-c.nnio ricordo di famigha. 
anifica che a Roma dovrebbe Meimone e lìox ascoltarono 
giungersi alla pratica nbo- la stona, si commnore- 

-indn^nii Vano, il cane dare una an~ 
lizwne dei : nusr.fq ni mipnolo drl .sold.iro, 

Forse, qnr/ giornale (si yi^ro era fatto 

tratta naturalmente del Mes- /; „,o.,o di Do-r. tre i reni 
saggero) pensa di guadagna- prati di Ville. Borghese, neo- 
rt popolarità facile aderen- stmiro m un battibaleno t 


l.n ilfslrlhuifone del piirrfif- 
itiiiin ilelln - tiefnnn i/eiru.u- 

t.'l - (ii’i'err.i, 4iii;it'fii' inercDle- 
4(i li. come iireccdenleinciite 
oiìiiiiiiciolo. (loincnlcti primi- 
iiKi tu pctiniiin. olii’ ore !). ni 
rineinn lenirò ./i.i-mm'IIi l.n 
tli.lI lUnzinne ilei ptieelii-ilo’i" 
'orii preeminlo <lti nn" soello- 
eolo di arie rana, l.n decisio¬ 
ne di iincinre lo tV^lrihu^rotn’ 
dei imeelit e ■.( 41(41 prc.ti ./.il 
('oniiltilii Ofoniotore jtrr ni- 
(/ioni orilnio-zntice 

hltoiita eoiitiiiliiiioi (I ii.T- 
cciiire iillerle tli ninnoli eilhi- 
ditii e eomjifnjiii e rerynmeu- 
Il ilnllr ieztoni e ilnah omn't 
i/ellTTiillà che Untinu nrgoioz- 
Xitta le raccolte. Diurno (tui ./< 
■Segnilo Veleiirn delle oferlc 
.'àcrreiiute (il CoiiiilatO^;s; 
•:-.\\\. I.orrio Parenti ZO.OIW: 
( 1 ) 1 . Pietro Ingrao pro- 

fM^or doti, t.iiigi Capozzi li¬ 
re s.ooo; avv. M.-irlw,-Paline 
S,0*«; %lg.T* Aim:i Graiuitl II- 
Tv .S.wro; Traiiiirio l'Biainm- 
liirria, Gen/ano .V.IIIHI; atgiior 
Diirrl Titirrio. Grnzaiio .^.OOii; 
(•lori» r l,iici»iio Barra Z.iUU; 
(tnii. Pirrtaiill 3.U<)0; Ciglia, 
relll Spartaco TlXXi: riitii|i:i- 
gil.i Batct.izzl Fraiierrm (fSeii. 
/ano) 3.111X1; Nig. T«»irr >l| (Jeri- 
zano l.ooa; Pianini .spariaro 
I.Oini; Sor. ('<incr*ii((iiaria Ser- 
«Iziit .\<t(lrr.4i4>riigra|>li l.uixi; 
rarrolle «ingoir a mezzo roni- 
pagno Fiirtinl: llar Tabaerlil 
Follnl LOOP; sig. Carlo'l(i\ine 
I.OOII; (iiilUu (‘app.ilu 100: He 
niAsr ZOO; Camillo llagatin 
ZM; ramazzi e .Mattreerhla 
ZOO; Rosa Antonio 300; Crea¬ 
zioni Calzaliire « Albo* ». \ta. 
le 9\eniln«. un palo <li <car- 
pe 11 . .16; tmrolllltrlo Pietro 
Gentili, 100 pacriirili Maeoilt; 
Papi Orfeo. Ma |.alitrana. un 
pallonrlno. I eomplriitii lana 
hatnhlno. 4 pala eal/inl. 2 ra- 
mlelnle. 1 ptglanilno. t grem¬ 
biule bambina. } inagllr. S 
pala ili aearpr. 

Netiimn t er^anleIlll> ilell.-» 
«r/loiie Trastevere a mezzo 
eoiupagno Catini; Mbrrlo 
Ferranti I.OPP; I rtiberio .%rrl 
i.OPP; Carlo .Menta LOOP; Re¬ 
nato I.POO; Mirheir Serenn 


•SPO; N.azznreiio tlrnnilIrelH 
•tpp; N.N. .100; V.N, JOO; Nlco. 
Im Colaitgeio .)Ui>; Hosn Veli- 
illlll .100; (•Ino Sangerin.«ii4> 
130 ; I I. Criliil» TraNierere .100: 
Pietro Ceri .100; .\nlonlo Del- 
l'ur.. .'(XI. S.N. ioo: Gobio 
Cailollnl Zini; Giblo .’ixi; Gino 

l. tP. Gino Fb»re lOO; Cbioti- 
III lOP; Arnalilo Clerolliil lOP; 
nino l'Iiina lixi; .M.irb» lL*'i: 
Sergio loO; per rendila bol¬ 
lini 9.18.V Toiale versamento 
L. |•.*.l«.t. 

Primo vert.amriibj della 'e, 
zioiie .Molili; Coieilt Primo 
.*>.000; parobirl Mario 1.000; 
Irni» Terrigni joo. To(.ile rer- 
*anienio !.. s.soo. 

Secondo teraanieiitn dell» 
M'zlone liido\l>l a mezzo del 
eoiiip.igill llriiieiniio l're- 
M'biKIni e Salitilo Calagna e 
eoli l'almo della compagna 
Mtre.i: rrderazbmr Farrhinl 
tO.OlXi; Federaztniie \llmenl.<. 
rlMl-Taliaeebliil .».IKI(I; Federa¬ 
zione '/.iii'cbetierl 1.000; Frde- 
razloiir F.iill t.oeall 3.000; II», 
lamio .Mroiii l.iMO; \gi>»itiii' 
Bandiera l.nOO: Alìonio Pra¬ 
ti. a mezzo fraiieobnlil. t.r.mi; 
.\rmandi> Kavpagtil l.ooo; .\r- 

m. iinlo parlllel I.IIOO; .Mirrilo' 
Coiigliinil 3iM>; Giulio Sacrile- 
ria 200; Kiilierio Ciarla . 100 ; 
llitl.a llella lllrrla Mario I.POn: 
Srllolll r alcuni amie! .(Po; 
Abbigllamrnlo Del Munir, via 
•Salarla. 7 paia ralzlnf. una ra- 
micia Ila none flanella, ra- 
inieetta: Uilla Tomat»lnl. \la 
.Salarla. 3 «rampnll riiMagno 
di 3 mrirl ruu»; Paradiso del 
giorailoll di Mario DI nia»l. 
\la Vetlelrl. un bambololli» 
con arrr*«ori di pronto «iic- 
ror\o. lina beatola (eiinR da 
t.arolo. una «ealola >alnilo per 
bambola, eamlort pompieri con 
aulobotir: Paniltrio .Monirhl- 
nl Oliarlo, ria .Mr\>andrla. 
parla bg. Ip. hirrnlll 6 kg., 9 
paeehi bUnillI Satira: Blicni- 
liflrio (•entlllni Pirltn, 60 par- 
rbrlll birroni; Caffè Xiirrll. 
ria Hergamo. kg. I di rlorrr». 
tale: Dilla t'efa. Ma .Merran- 
■trla. 3 pantalonrinl. Totale 
rrr»amenlo l.fl i;..\Po 


lori matt.na .1 Hos>i stavo gulto p.ireO nelle fl'c* del PCI. <l"- 
^rendendo le sCalf* doHTsIitii’.o («i reis-smiu-di Livi.rivo, v.alan' 


per recar.-.: neit;, viciiuv c.i.i- --.v, ■■■ / ■(■ . •Coit¬ 

eli S. Angelo Pescheria, qu-ando della eczsonc Trionfale e dell l- 


g'.i .iiigitri V'V;rr-inii dei eonrp-igii; 


.... . .. improvvisainento ha perduto lo 

iiieiifi'di I.II). ( 1.1 cunvinz.ime p.-r ricur.si .sovente. In occ.'i.sionc di femmine j'i: n.dt morii a .Moni' equilibrio ed è ruzzolato lungo 
li* vitt:iii.- (biie truffe. incidenfi avvenuti nel fralB) ouo:‘l'i feniinnx' ;:i'. (i< 1 «ni.i- la rampa di scale andan- 

Ai tenn.ne del'.»* imhigin; svili- j,.y jj prcncidino e CTiilizcelle. nnimii di e* ne ."i”i • i.'* 3 sbattere ripetutamente i! 

te d.'vlla polizia .mno siali id. n- 15 , file co.statiuione avrebbero 'VieM.,,V„|,,-i,.„ r. iod.-i .ime di contro gli scalini. Sorcor- 

Lficat; ed aire.slati- Oian.-a.Io ,.;,vvio le indagini con- " ‘"Tm dai suoi confratelli c traspar- 

n.' Leda, il, 40 aan;. abran-c a eon la donimela alla tato al Bencfalefratelli duraiiK 

Rolli... .•M.-.n.-.ìikIp) B,(S.n:, di .>2 m;igistiatiira. DISTRIBUZIONE il percorso il sacerdote .-p.r.iva 


DI BEFANE 

- I)(im:ini. :dlr ore '■*. al l'4'.ilr'' 
Klia.. rcii.1111*4' .lictrilniili i 


ami;. <1.4 Forti; (biisi-pjic Ani,.- Gli’ accusati .saicbbcio già DI BEFANE 

(lor:. (I; 4B .anni, da Preiu-.i»‘ore.U.j,|.^j,jf j ottenere notevoli|Domani. :dlr ore al l'i-.iii" 

.■\u3ii.-'.<» M.i*t»‘iieei. lii JK •ani.l.i.j^,,,,,, IKlia.. \ cii.iiin.' .!i«triiniiii i 

d.l Haveiiii.. zXitri due eDiiipo-] 

tiO'iM C.iiii;. entr.iinh; iinili-l — - -.r- -■ i. . : 

n:. -, eiigoiio .iltu.ilmente r-c-'i-j 

lUJiionafo da una vampata 
HE i ferroviere a 5. Lorenzo 

vi'Ziouaiiun*,» Ksore.t»'. fri . ... —— -—— -- 

.•Olito del <j;i;de dov»'Va .aequ.- j ■ • 

s: ir. 3.'4*-'*- rar'ife d' n er.d , f.'* rituaslo iiifnrliiniih» lìipiilrp acrrmlcva una 

ii'r. '» :i if'! I 

su.i; i:it.'t!ii4'.li;.r . nvi» .V 4 f i!*-' Cillilaia * K' >lal«) rici»viM*alii in u^-«*r\ a/.iuliv 

!)i:4*lie 4- ni•'•'-sist: . f-trcl; pe;-: 

veli ir ; Ls’.mi dei loro prez..'.-. ) —-—-— -——-- 

'■ '"..e ralii/ion- .-li dinendentc delle Ferr,>-f::i gi.'rni b;i pi.int.it.) le fende 

er.n.. d:<po<'e .1 prxti.-.re b•^ ^ \ la-h. TEi.strveto. Durame rintcr- 

.'t:'’r«:\-<'' dVVn;n;e';'i^’ oro s! è piudoim dello gravi vali-* h.i vi.sU.ito .lo /o., della 

rVed n.'-am ‘‘‘‘ c* -sialo ricoveraU .troupe, e .s. e .soffermato 

ne e tu-er .n» (or-n-e i>- o.sscrva/ione al Policlinico, partirol.irmeme dman/l ad un 

t.E 4 * * Tiieste Il ferroviere Pietro Marcucci leoncino di quattio mesi, 

sreiii.,.’ M.-Ito di pochi nies.. ! di •'’9 •'(bni. abitante in via Gian. La piccol.i belva appariva 
miiiier.'si :ndii.slr:ali e eomnii'r- i mno Angiolotti 62. ieri matbna co.'i tiiinijnill.» c ilisposm alle 
oi.mt: n so:.,. VISTI truffare HIT-|.ilio 9. presso il deposito di San effii.sii.ii che il signor Cimino 
ee pei" il s.dote d. oltr.' cento ! Lm en/o. era l'iKMto .ad ac- non ha resistito alla tentazione 
\ •ur tmenie .-.rm n-; fendere la caldaia di una Io- di passare una mano fra le 
.r.mo .4 --orcere : prim. -o- c.mmtiva a vapore Mentre di sbarre della gabbia per acca- 
-'p. "i r’•• primo (ienm.zie p'ov- .M.arcucci stava intr^ucendi.j rez/nrla. 

v.T.) Sii; dei;_ p,»: z.a 1.9 nafta .nei forne-ls tloila r.ai-j .,,, jxjco il 1 Toncino ha 

r.'- 4 /;.ìn- d.'t;.i band? s; er., n- daia il liquido si incendiava ep,, uno scat- 


Ustionato da una vampata 
un fe rroviere a S, Lo renzo 

E* rituaslo inforliiniilo iiioiilri* acrrmlcva una 
ralilaia * K' sialo riruvrralo in o^-i*r\a/.ium* 

U»; dijH-ndrnte delle Ferr,>-js:i giorni ba pi.intat.* le fende 
\n- di'ìlo St.Ui». dinante il la^ a Ti.n.«trveto. Durante l lntcr- 


Sequestrata la pesca 
di frodo 

a due pescherecci 

Un motoscafo d'altomare del¬ 
la Guardia di Finanza. • M..A 
2C ». ha sorpreso duo pc.schr- 
rccci. . Giovanna d’Arco » del 
Compartimento di Fiumicino, e 
• Amore Matteo » del Compar. 
timento dì Civitavecchia, ad ef¬ 
fettuare la pesca di frodo a 
circa Un migliori dalla costa. 
aH’altczza dì Capo Linaro e 
LadisfKili. 

Il brigadiere che comandava 
il motoscafo della Finanza ha 


L'ororìo dei negozi 

SETTORE ALI.nilST.ARE 

Oggi: protrazione della 
ctmisurà serale allo ore 21; 
rucndife dì vino alle 22. 

SETTORE AOBICLIAMEN- 
TO. ARREDAMENTO. 
MF.ttCI VARIE E GIO¬ 
CATTOLI 

Oggi, negozi, mercati rio¬ 
nali. ambulanii c posti fissi 
apertura ininterrotta fino 
:iile ore 2:t. 

Mercoledì fi: negozi, mer¬ 
cati rionali, ambulanti e po¬ 
sti fissi apertura fino alle 
ore 12. 

BARBIERI 

SIcrcoledI 6; apertura dal¬ 
le ore R alle ore l.T. 


\oro, si 


\.,;or«’ di oltr.' vento! era ,‘'*^"’***. 

\ .•ur.'itment.*. ! rendere la calciai;i di 


è prodotto delle gravi vallo lui vi.sU.ito lo /. 


rV-d q;ù,,h;,;e„rga« 7 ZZH^ ^ ricnveri.K .troupe, e .si e .soffermato 

170 e t‘.r '\ .n» , for-u-.- ir. o.sserva/ione al Policlinico. i);irtiro;.irm.'!i!e Hman/t ad un 

nm 4 * * Tiiesto^ Il ferroviere Pietro Marcueci leoncino di quattro mesi, 

sreiii... M. ; gir.» di pochi nies;. ! di •'’9 abili, abitante in via Gian. La piccola belva appariv.a 
nuiiicr.'si :niiii.sir;ali e i-omm.'r-i mno Angiolotti 62. ieri matbna cosi liiinijnilla e ilisposm alle 

oi.mt: n so:;,. VISTI truffar.* HI T- l.ille 9. presso il deposito di San effii.sii.ii che il signor Cimino 
ee pei" il s.dote d: oltr.' vento ! Lm en/o. era ‘."'"''i* ‘l'*’' bon ha resistito alla tentazione 

••) ■.■.> 1 -) \ •ur hnen:.* v.^m n-; cendere la caldaia di una I.*- di p.as.sare una mano fra le 

.r.mo .4 --urgere : prim. s(,- c.rmotiva a vapore Mentre di sbarre della gabbia per acca- 
-'p. "i e’•* primo (ienm.zie p'ov- .Marcucci stava intr^ucendi.j rez/nrla. 

v.T.) Sii; -..xo;: d4*i;_ p,)! z.'a 1.9 nafta .nei forne.ls tioila r.ni- .,,, jxjco il 1 Toncino ha 

r.'-4/;.ì:i- d.'t;,? band? s; er.. n- daia il liquido si incendmvn Laseiat.. fare. |h>ì con uno scat- 
eentr.'U., -.•j «piesT; Tempi pioducendo un.i vampata che imiirovviso ha addentato .a 

n Km:. . .'.i è staio propr;.) ..d | !*• invc.sttva vio.cntcriTcntf p:') u^ano del vi.sitatorc. Il grido 
lm. 7 .,i vii. -ono si.*Ti .-otpre». I •iucc’.dogii u.-Tioni cu primo c vittima h .9 fatto accori c- 

,i #g'.; .g(—T. V Tr.'.tt; ;n r-rresto.. seconrio grado. | qvialche inserviente e aleni 

nwitr-' s-,'.-.'.-,n ,7 e.' 4 rirì.-',d 4 > :mj II M.aicucci veniva socco: so. . yp^jtnjori vicini. 

.•'•.rnion v'*; '.(inori e d.Mc; - .,i'-1.1.1 ."Icuni ager.'.i di P.S. e t:.i- jj jìot-, or Cimino c stato (luin-l 


n Km:. . .'.i staio propr;.) ..d|‘u iiuv.Mna r .o,«..or 404.440 i'... 
Im.)'..) vii., -ono si.*Ti .-otprv(. I •iucci’.dogii u.-T-.oni di prinio c 
,i #g'.; .g(—T. V Tr.itt; ;n r-rresto., seconrio grado. 

.'7i(")Tr.' s-,'.-.'.in,7 e.'4rin.-'.l.) :inj II M.n: cucci veniva .'occe:-o 
(■-•.rnton 4’.'*; ! (inori e dote; -• .1'-' . 1 .i rlcuni ager.ii di P.S. e t..i- 
<,u;sT; •• - e-m il soL'o s sTvnn j «portato al Poiichnico. 
i carahitueri del Nuclei» spc-i 

ei.'.U- h...r4. denunciato settoj NUOVO SCIOPERO 

pcr.s.or.» arcu.sandolc d: averi ... a 

iruU..:.* FATAC. Costoro avreb- ALLA « CLtPLA » 

ben- s-mi:I,ito (fi es-sere rima-j -— 

! .\'.tr«' (juaTTro ore d; semp-'ro 


nj spettat<*ri vicini. 

Il .«ig»'4or Cimino c stato (fuin-l 
di accompagnalo ai San G;-»- 
corpo JHT la mcdica/ione. I 


Lutto 


L*Altr(» seri i' morte 


(«5^1 kit ili teriA >o::;pA'Ur »»- Nunzst' Carn.. o 


Addio, Dox! 


I;.v.ito* .soni» sT-.Tc e 


sindacato provine;.ile fcrrov:4Ti 


I i.ie eri d.iUe m .cstr.inze de'.- Al caro eompzgno Nunz.o c con- 
'l . • Cle.lca -, raziend.i dell.i no- de.:., 'cnor.e M..v.4v. 

i-'r.i e'tr.i che. come la Romana- r','<tr'sr.oi,r e de.T l o.U 



di migliaia di lavoratori ro¬ 
mani affermino il loro di¬ 
ritto non .solo alla rirendi- 
cazionc. ma alla battaglia 
sindacale. Sembra (fi sogna¬ 
re, ma è proprio cc.<ì. .Se¬ 
condo (a disinvolta teorio di 
quel giornale, si farebbe sal¬ 
va la « democrazia * non am¬ 
mettendo all’escrcicio de/ di- 
riffo di sciopero i dipenden- 
ti delle aziende di interes.se 
pubblico, delle amniinistnt- 
zioni dello Stato e degli en¬ 
ti locali... E chissà se basta. 
Fatto il conto, e con l'ecce¬ 
zione dei relativamente po¬ 
chi dipendenti delle azien¬ 
de private, quel discorso .si¬ 
gnifica che a Roma dorrebbe 
piunpersi affo prafirn abo¬ 
lizione dei diritti sindacali. 

Forse, quel giornale (si 
traila naturalmente del Mes¬ 
saggero) pensa di gtiaiìagna- 
rt popolarità facile aderen- 


mistC'.Oy. seni'.,'ri tìc’.lo sm,:r- ' 
rimcnto. pclo.so scguo-.o 

ccmmiri.:r,: luogo tni'isibù: 
scntirr; ertarfiri come su .i'- 
fr.'itcnre rotaie Eà reco l'a¬ 
nello Tiiroraio ♦’ Tìconsrgnc.- 
to cl soldarno in pensiero 
Oppure sul q:i,.drente del¬ 
le. vronaca (jtioTidiarjc sCììT:.;- 
r.: l'or,: del s.-.r.puv - f,’ cor¬ 
po. del'.,: -nondone X Y f' 
ro r:rirenuto. orr.'b.ìmcnre 
-«anO’imari». in .’occhr.) . Sul 
posto <i sono srib::o rcce': sili 
iiOTTUrt. .ielle SqncilTe .'fob:- 
le Con essi è ,:nche i. h;- 
moso c,:ur Pox. che giiiduto 
del','littore .Mcimone 
Piirrroppo. ;*7 ca<- come qiie- 
.«T>. lì rontrib'ito dato d.t Do.r 
alle tndaàìn. non è stato mci 
decisico .Ma quas; sempre 
però il no<tro vene qualcosa 
fforara; facera scop'irc egli 
inqi/;rcrtf; che l',;.<sest:no <: 
ere Icrr.to in un certo ruscel¬ 
lo. svoeara portafogl. vi.0‘0 
lOTiciato c casaccio dietro un 
n'.spuo.io, inseauira una pi<’o 
che poi si aniri». e non di cer¬ 
to per sua colpa, et mcrg:r:i 
del Tacente a.sfalto di una 
.ilrrnic II .«no dovere Do.r Io 
ha semprefiUlo. anche se il 
rollo d: alcuni .:s»as(fn: non 
ha ancore, ni nome. 


Wnr; anni d. età ha o'.: 
Dox Per un cane un '-.-ro 
primcro. un.: .specie d: Maiu- 
.sclemme E ne he pcsfaii p.ù 
di d ee; ,:l sc'cizio di (juc!.'.; 
che uo, eh.ami.Ttno legge ma 
che lui. Do.r. se potes.se p,:'- 
Ic'e. ehicTnrrrbhe for.e sol¬ 
tanto lavoro Ora i'h.Tn con- 
ge.iato. e. ausa de siici: i.c- 
viacvh.', •’ per .lirnost'crgh 
modo tang.b.le il riconosci¬ 
mento dei meriti che in tan 
tsi tempo .«; e a.'q'.s,r4.i jl: 
h-nno un.’he c.» «eonaTi' .,n 
ritgliZ.O' 9.10(90 ì:re e.ì n:e.r 
Una beli : .sommerr.:, re'" •.»: 
. ane luoo II qua'e. .luin 
kOn j s-iPj g.orr.i rcn- 


• o‘:o questa cifra, è fae.- 
le iTiimag.nare come ù neg- 
g.o di Dox ella volta dì Tor.- 
rto .sera sfouito con una cer¬ 
te. punta si: invidia da molte 
mlgl.a c J. .tcl.am. Me non è 


Ulrsf. fa capo al monopolio I:.il- 
igas Con 1.9 sospeus.one del '.. 1 - 
jvoro effetui;.:» ier . ie m.»e- 
isTran'i’ delia Cledv;» h.inno pr.a- 
'«egiir.o 1,-. loT'a .ng..ci:i.'>t.ì il 30 
4 i;venibre scorso .Allo sctopom 
ih.9 partev;pato la •oial ti) degl. 

| .9p>'r;,i. 

L.» lolla s* st.V’9 ;nt^ap^e^.» 
roniro :1 :enT.)t;vo delì.i d;r.'-[ 


tu-nno un.’he c.»«eonaTii .,n l-- .sue quctidmne rcZ.On, di 

VitaliZ.o' 9 .S 0(90 I:r«' niv-e rr;:.;:.: e .f: .so.<r4jr3;o<i 

Una beli : .sommerr.:, re'" •.»: pastori E, ne; montrnfi -i; 

.ane lu.'io II qua'e. quin noia. cosi, per pjss.:re»npO. .«: 

kon f:n:'!Ì i s-iPj g.orr.i rei- ( degnerà forse .fi jtnpariire 
da .7 o lungo i rnarei.sp rd: o i qualche prezioso insegnamen- 


c-'rto colpo di Dox se le cose d! ;mp49rre nuove tabelle 

nv.* nos'ro paese ranno in mo- 1j cottim..». I-i devis-one di abo- 
.;o che numerosi cittadini '..re i v. 9 mpon.<: e il licenziamen- 
pr« 9 b: ed one.sf; Si ifoi'ijno j:o di sei ìavoraTon 
a vivere in condizioni tali da | I'. s ndàc.<t49 prov.nv.a.e ch;- 

:n:-:.i are dorate vecchie e imiv-^ b.v i.ndirtzz-.To iin.ì .etters 
d; ‘iu v,.r.e-p4)l;rior;o in con- (al'.T n.one in.liistr .i.: del l.iz'49 
ì;<',ìo Doj ad oanì modo aerd Ivon .a quale. dopv9 .'iver enerci- 
.S%e .i-40:;d;tìne rcr.on. d: T.••men;r prore.«r.rto contro i me¬ 


ne.','.i v.T'tier.; aes .i; qualche 
s'an.le eomunì;le S; è prns.,- 
to i.riche ù qiifsfo: Dox. in- 
s.eme suo istruttore e,i a 
'Do.r ’-.'o'-. il ee.ne che 
Ir.: qiv.lche tempo .iorrn «o- 
s? tuirio. e parnro q.'ù; coirà 
, 1 . Tnrinn dove se-,'i ospi'.;fo 
:n una vi. n iva specializzate 
per :l ricovero di una scelta 
clientela caniria. 

(Quando -s; pen.<a che le pen¬ 
sioni dellTnps non superano 
quasi m.:. le 1 ÓOOO l:rr men- 
silt e che mo.ro. i zoppo spes¬ 
so anzi sono addirittura cl sii 


to al plorane ..lòero s'he pi: 
hanno nis'sso al /.eneo 

.Vel r.nnorc'e dunque lo 
cdd.o questo iniell.oenTe 
quadrupede che per no; cro¬ 
nisti è s.Mro anche un amico. 
non ei reste elrro de fere che 
rimanere in «iiiesa sfj questo 
‘Dox junior- del quale an¬ 
cora nulla scapiamo ma che. 
SI spere, imparerà bene il suo 


•.od; .'•dottati da'.faziend.i. eh»' 
I i.>vorator; hanno d.n9o>trato 
vh,.>r.imento d; non voler .ic- 
relt.'.re. h.9 riehiC'to in incon¬ 
tro delle p,9rti p.'r d «eutere i 
'erruinl della vertenza. 

Morso dal leoncino 

I 

I che accarezzava 

! l-'.autista Stofan»9 Cimino, di 
|.12 anni, abit.antc in via del 
Oasometio 3ò. ha dovuto far.si 
medicare in o.sf9edalc per il 
mor.so (fi un leoncino. Fortuna¬ 
tamente le lesioni non sono 


La più grande gioia ed IL 
MIGLIOR REGALO è la bi- 

cicletia che associa utilità o 

« 

diletto cd è consigliata dai 
professori di educazione fisica 


a facitttarvi Vacquistp è la premiaia difia 



m 


mestiere in modo da non far gravi c si rimargincrasino in 

rimp.4jn(7ere il suo illustre pochi giorni. 

predecessore. L'altra .sera il .signor Cinii- 


predeee.ssore, 

-■iddio, Dox. e buon A poso.’ 

roiBoIeiCo 


La più antica in Roma * Via del Pellegrino 82 > Tele!. 651.084 


TCNDITX INCHE I PICCOLE RITE MENSIU 


no si è recato ad assi.stt re allol 
spettacolo del circo che in quc.l 


.9m-:.9: 














r Unità 

Una sentenza del pretore di Milano 


Mtiitdi 5 gennaio 1960 « Pag. 5 


L’ impressionante serie di delitti che hanno insanguinato Tlnghilterra 


N 0 SSIIII 3 31ltOYÌZZ0ZÌOll0 di PS^ Goodby ha confessato lAncora nessuno traccia dei «mostro che decapita 

. „ I l’assassinio della ISenne ' " " ' .. . • 

per organizzare mostr e d arte 

Assolto un mercante imputato di violazione delle leggi di po¬ 
lizia - Numerosi pittori e mercanti d'arte depongono al processo 


» 


MILANO. 4 — I na sen¬ 
tenza in niatcna di interpre¬ 
tazione del tO'-ti) iinu'o del¬ 
le leygi di Pubblica Sicurc/.- 
za. e .stata enic.s'a dal pie- 
toie doti. Vaccai 1 . chuimato 
a giudicale un nieicante di 
alte che tempo addici io ave¬ 
va alleslito una mostra in via 
San Uarniano. senza iichie- 
deie rauloi iz/azionc alla 
qiiestiiia 

.\1 processo tinnno deposto 
minif'O'.i pittoii e mercan¬ 
ti d’arte milanesi, dopo la 
requisitoria del PM. avv. 
Chiappini, ha parlalo il di- 
fen.sore prof Ciiiiseppe Gan- 
dolfi. so.steneiulo che ima 
esposizione non può ossei e 
come tale coiisideiata agen¬ 
zia di affali, se non m quan¬ 
to .s.a oiganizzata Ida un 
intermediai io che tiatti afla- 
ri aitili! Infatti, ogni pub¬ 
blico csetcìzio nlle.sti.se e mia 
esiio' .'ione degli articoli clic 


vende, e allo stesso modo ogni 
mercante d’arte, che sia au¬ 
torizzato clall’.Autorità co¬ 
munale n vendere quadri di 
pittori contemporanei, può 
allestire liberamente esposi¬ 
zioni e mostre. 

' Il pretore dott. Vaccari, 
ha assolto Pimputato per¬ 
chè Il latto non sussiste. Nel¬ 
la motivazione della senten¬ 
za il pretore ha scritto, tra 
l’altro: « L'esposizione in¬ 
tanto può rientrare nel con¬ 
cetto dì agenzia in quanto 
iie abbia gli clementi essen¬ 
ziali e caratteristici. Ne de¬ 
riva. perciò, che se non si 
piomiiovcmo affari per conto 
terzi c non si raccolgono com¬ 
missioni, bensì SI vende al 
pubblico in nome c por con¬ 
to proprio, riscuotendo il 
prezzo relativo delle cose 
di cui si e proprietari per 
acquisto derivativo, non può 
•ale ipote.si corri.spoiideie al 


concetto dell’agenzia o del-j 
l’iittivita deU’agenzia ». 

« Pei stabilihe peicio se 
una CNposizione debb.i con - 
siderarsi come rientrante 
nell’attività di un agente dii 
affari — conclude la .sen-j 
lenza — occorre aver ngiiai -1 
do alla attività che quo-t\» 
ultimo esercita; non basta, 
cioè, il fatto di tcneie im 
locale aperto al pubblico od 
esporre la mcico >, 


In un albergo al Terminillo 

La figlia di Eduardo 
uccisa da un’embolia 


Aveva soltanto dieci anni — Il do¬ 
lore del popolare scrittore e attore 


In un allieigtt del Ternu- 
nillo e molta alle IB ili leii 
la figlia lidio senltore e .il- 
tore Kduardo De FiLppo, 
Luisa, di 10 anni Ltii.sa. tl.i 
tutti affetliio.'.aniente dila¬ 
ni.ita Luisella, or.i hi |).ii 
jj.ccola dei due figl. (Ile 
ialiiardo ha a\iitn dalla .-.e- 
L’onda moglie, Thea Piami. 

La figlia d: lahi.mio c 
molta pei en’hoha D.i qaal- 
clic gnu no st.u .1 poi o beile 
e due giorni fa la intidie. 
ritea Pi midi, eia venuta a 
Hoina pei consultale .ilcinii 
>pec. .alisi 1 . 

La piccola Lirsa eia ii- 
nia.sta al Teiniuiill(>. prcs.so 
il Savoia - Belvedeie (on il 
Il atollo Luca e con la bain- 
biiMii. Il male ì'Iui aggie- 
dita. repentino e ine.soiabili», 
nel laido ponienggio. l’n 
medico, il dottoi Mano Uai- 
gellini. che s; trovava per 
ca.'O neiraibei go. le piestava 
le punte cure Purtroppo, 
pero, le condì/ olii di Luisa 
andavano peggiorando tanto 
che ((ualche miiuito dopo le 
ote 18 decedeva per embolia 
La doloio.sa notizia o stata 
comunt.ita d.dla diic/ione 
deir.doeigo alla madii* che 
dopo a v c r 11 e mfot malo 
KdIMI do pai t iva da Homn 
per il Teniiimllo 

Kdiiaido. sebbene schian¬ 
tato dal d«»loro, ha voluto che 
La i.ippresenta/ionc (della 
sua ultima opeia — in cai- 
tdlone al Quii ino da due ine- 
••• —) .nve-'O iiEn.iìinenle im- 
ma i .suoi nervi non han¬ 
no ietto oltic la prima scc^ 
Il .silo auito. ^Iencgatt’.. .<1 
e pie.sfiitato alla libalta c 
ha cornimic.-.to al pubblico 
du' 1.1 :rc't.: \ en va .sospesa 
po’che « una cravr disaia- 
zid » a\e\a culp.tu .1 capu- 
conoco 

\ei-o h 22 Loii.i:Ilo De 
F.i ppo (• p.dtito pe: li Ter¬ 
minino. dove e giunto poto 
• lopo 1.1 mezzanotte, accom- 
p.aEn..to da alcun; arti.-ti. Ifa 
F-iibito Iaggiunto Li stanzetta 
::i CUI gi.iceva la piceni.i Lui¬ 
sa Fi ] \ :<n marcato dal do¬ 
lore s. o .ivv.cm.ito .al let¬ 
tino sei'./.i p^omincM ; e nn.'i 

pa.'oi., 

Nella stali/. 1 s Irov.iva l.i 
' enora Pr.uid. ciii oiuiat.a da 
.unir- die tentavano in qiial- 
i ne modo di d.ole confort»». 

\ !<»>!na. a Pepplno De F:- 
l.ppo la notizia del lutto che 

h.» lolp to i f:,Ile.Io «' ';.i'.,T 
pil lata «lu.a.ntc r.ntenallo 
(ieil.i Lnrs.a :n due tempi («Le 
met.imerfo-; di un suonato- 
r»- ambiil.m’e » > .'he si sta 

c ','11 io . 1 Te,'!. » de’le Ar- 
T'. ,* 1(1 C!i. :o L.irto-e P.e!-o 

Ju\c ree.lava - " 
r.io ■li ì Fduardo. 

1-1 notizia ha profond..- 
meitlc scosso Poppino, ma !.. 
recita non c stata sospesa 
Con le lacrime agl: occhi. 
Fattore c tornato ;n scena 
assieme al figlio Liiig: 


-M.a . iiii.i. h inno confeini-c.ti 
1 loro m 'f.i’.'o dovuto ..Ile .so- 
I te r.iC on d • orini e • 

Sfrangolafa 
dalla lavatrice 
meccanica 


1 


h 


WIXC'HF.STKIt (S‘.c Fn 
— I ■ '1.1 li 'Iln I *• '■ ii.i -’ ! .ili. 
lat.i d.i una l.iVrttnoo ineee m 
L f.i//o.otto du .e. cvev.i 
•orno .!’• •<•«•.■1 j e 'inp’ c. 

IH. ■.ote'o.o nu'Ci.lineo du 
eoii'.imiato .» torcere s*.-.n.;en- 
doa» .1 e„pp'.o .ittorno nlLi goi i 
Il eo.-iio dt'd„ .-..nio’ I Lee 
flovee d. 1)3 .iiiii. ni.icìie 
d. due fìCi. <• .''.. 1*11 riuemilo 
d.d :ii,<r :o sotto l.i lav.i'.r.oi 
nu'ee. nic.i i.b.ilt.i’.i 

Lrt jiol.z <i d ec du' ' unor,. 
evideiiunnent'' t\e\.. iof..ito| 
con la ni.icdnnri cere.nido d - 
-pera',.rn*'ii!e di Llicr.ire f../- 
zoletto. -eii/.i nii'C.re ,id allen- 
t ire l.i mors.i 


Dove si può 
pagare la tassa 
di circolazione 

La riscossione dcll.i tassa 
di cu colazione automotnL'tiea 
per l'anno IPCO. relaliv.i ,i tut¬ 
ti gli autoveicoli (luilovetUiK 
autobus, autocaiii. iimoubi, 
auto .speciali, motocniu e me. 
tofutgonemi leggeri velocipedi 
a motoic» può es,»etc p.ig.it.i a 
Roma, come iicoida r.Autonui.l 
b'ic Club d’Italia, dalle ole K b>| 
alle ore 12,30 presso FEsuttou.i 
di . Piazza Re Di Roma • mi 
grosso Via Cervelcrl. 17' pii s. 
so la quale funziona l'uflido 
t Mazzetti • pei i contiibuenii 
con oltre cinque cinto di cii-l 
c(.i.i/ione 

La tiis.s.'i può Ossei e andu 
pagata presso le Ksniu>rie di 
via Sicilia n 174 (angolo Vi.il 
Lucaiu.i», via della C'otu-ili.i/.o 
ne (ingiesso vi.i dd'O.sped.ile, 
1» e presso l.i nuova F.s.ittoiia 
di via M.usal.i K (Galleu.» 
SAR.-M 

Si iieoi.la .inehe che il tei- 
miric di validità del di'co-eon- 
tids.segno di sene 1. con sca¬ 
denza • (llccinbie . è .-tatoj 

Dio.og.ito alla ine.'/.molte di 
linedi li gennaio pv L.i 11 - 
seos.sione (iell.i t.i.'S.i à. iiico- 
la/ione lelativa ai niotoLicli )u'i 
l'anno l'JtìO avi a iiu/io lì gioì- 
no 22 gennaio 

Un treno perde 
i vagoni viaggiatori 

MlI-.Wt). 4 fn nso:*o( 
ne dente feirov aro (liru'Iu- 
SOS. -en/,i eonseguen/e e <iv- 
vernilo .or s( ra ir. le »'rtZon 
di L.iinbrate e d. Rogmedo I. 
l'iinvogi o nunit IO 177 Mi. mo 
('lenov ,1 '. e d v so u due 
du(» locoino'or ì b.gag. a o edl 
I cnrro jiostnìe h'itino proso- 
gu'to, v.igurr, .'1 nordo de 
<|u.il' ei.no . V. igg.otori. sonoj 
r.ni.i.s'. ferm. su.l.» lima Dei- 
ì'.nc denti s accolto fUK'o| 
dopo un capos'.a/.one. eh»' li 
V sto tran.s tare un eonvogla'l 
'!•» pi.ni.t fiarte del ‘renoi mii 
za i»‘ regoi,allentai i liu'. tor¬ 
ni tini 




l.ONl>U\ — ('onllnini .» Illriiilneb.ii» la «-.u el.i .il feiiui- i«s.issntii 
I lutei miei,( (li n.l .(uul Mepli.viUe tlaiid II s.idii.i iiiioiiuiU. i Iti- li. 
( 0 <ln.i potrehlir .iviti- ih i isu umile l.i sl^imr.i itiiliv (.iilei ehi' il ’ 
lì.iltes. futile e Mitili r.iss.(islllM d<i|ui .11 eie Mei isn In si.iii(M.i. 

I II iiv eriilii ili iispeilnlr fra la vUit e hi ni»rlr. Nell, t.-lefoto 


ll.l lilt|ll|il (. 'll«tlMICIl(e Min llzil'i 
I sini^ir.! II iiiiciiIk \liin; a d- -'i.i, 


Proclamalo unitariamente dai sindacati 


Sciopero dei teatri lirici itolion 
contro il progetto di legge lupini 

La decisione presa insieme con i rappresentanti delle Commissioni interne 


• li 12. 13 o M gi'Miiam tulli 
1 tc.itij iFopci.i 'l.iliaiii 11 - 
mati.uiiio cimisi s,» il uovo - 
111» noli .IV :.i .u'cott.ilo di d'- 
silltOlO ‘ Ol 1 .ipjll OsOlll.Ult 
«II») IéIV Ol llti'l I dolio speli.Il l'¬ 
Io un piogi'lto dlV Ol-O .1.1 
‘qiloHo lmo;,i .umum i.il" pei 


mU'll\(ìll\M — Il 1 .i|initM<iirii I7ri*iir I (••>ni)hv, 

nrii'sl.ito r.iltm un h.t i iitifessAtu di .iver m eist» r»per-ti.i 
(tieinlleiioe l'.iiiliiie Itlanev per iiiiiltvi ii.issIniijU I .i pitllzi i 
eseliide <'h<' <in<i(ll»v iiass.i » ssere il - mimsIh» d»».» 

IHlillnie- (Ile li.i «l.ltn 11 i in tll.t «.lieti» <ti (ielitll sessii.ili 
Nili'' '.l'.i Itooilli» e I, SII» i-lnv tue vIMIiu» 


il 1 HM.lUUUUonU' dogli <»Ull'd.M li> - 
luiCi. fili' do» isli'llo »‘j I lo.Ili 

giiinlo il fomitiiti' mloi'iu 


gioiii 111 poihidi p.ti luovi.jl.uo md loiso di .11111 
iillosf.iaiim» 1111 lopoi lui 11 » dii latiilo il tallliuont.» 
tutto iisp.iimio. ii>mj)lol.‘-|( huisiii.i am bo dolio 
I.iiuio l'opoi-.i elio ogi;i ih le, dei l oiisorv.itoi i. 

' «uisiglio di" Miiiisli: s. .Il -1-tmi 1 (» iloll.i stossj 
cingo .1 v.ii.uo 1.1 tino .loll.i 
imisU'.i in Itali.I L.i iinosho- 
no. mi.ili. — »• boni' ucoi- 
non inv »'■ u- soli,ufo 
li I U 1 O 1 sllol l.iv o- 


1 .lini 1. 


(i,Il .ilo <1 
pi'UdollI I 
'inf»>n'i.. 
V .1 dello 


m.i 

doli. 


ci'ivolgo l‘•ntt'll« 

igit.iziniio doi >li j'otli'io iloll.i \ ll.l nnisii.ilc 
'logli enti I lici o, Si'))piossi gl) l'iin. dispi'is 
iinn.lo .sii ni./tali-1 gli oii’host'al «• i i-oiisti. 
Il»* (odoi.i/ioi'i 1 hitt" 'piol p.itiaiioiiin. cioo. 


M’II.S. FI l.S o FI \I Sf ion|('"i i.itici's.inu'iilo acennm 


1.1 p.u U'i ip.ì/iono tioi i.tppi»'- 
si'iiliiuh ilolli* » i'ininiss)oni 
.nti'rii»' 

Sombia ’iuioilibdc. ni.i »* 
10-1 II (.inugoi.itn pingctl' 


s.l 1 II 

0 In 

M'ilo- 
ilogl 1 
pi o- 

.lu/inm- mn..i.d» F.’ poi 
i|nosio eli»' l.i l»>ll,i ilio 1 1 . 1 - 
'■oialnn di'll»> spolt.icnln 
si.inno poi mi i .ipi ondoi o 
ti.ivalu'.i 1 l'onfini iloH.i pni 
s u Il's.int.i ilifo'.i tiot Ioni 
'l.’i .tt . o .issniii,' I.i poi t.it.i 
il'nna |)ni .nnpi.i .i/imio in 
difos.i iloti,I onltni.i. doli.) 
( l\ lltll »' ilo) plOsIlglo dolili 
■itcì.i N’.iziono r.inìo pili 


I 
t 

I toi - ' 


Con una circolare chiaramente polemica 


f/ ministro Togni rimanda ai Comuni 
i'applicazione del Codice della strada 

Ignorate le riserve avanzate dai Comuni per il costo delle nuove segnalazioni 
I vigili urbani sono .stati invitati a regolare più eiiergicainente ii traffico pedonale 


I niinv o atto del coii'.ra- 
.slo ll.l ;1 ulln;^t:^» 'logli, c gl. 
culi locali in fallo iL apjih- 
ca/iom* ilei codice dell.i ^•l.'>- 
J.i, 3. c avuto icii con l’cm.i- 
Uaz.oiic d. una »..:voia:f del 
.min >tio fio; f-.nvo!': PiihhLc' 
«mi. • .//.l'.T .1 :u:ti . ' mi.n i. 
il; jiiefotti. alle anini ui.stia- 
z.oti. piov .III .,il. o .ilio (ì un- I 
te regionali. La ciicolale c* 


Oli). 

I 


'.ina .spoc.i» d. iili.m.i’um 
-s! può lO'i r .issiinioi »•: 

(Fora m poi ii .saranno 
ciden*.! la lolp.i .-.i'.» siogl fi 
cui. I 0 C..L L (..o .g.ioi.uul»' 
che i coiiuiin. spoc»- .ilcnne 
gr.Tiid: c.tta. ii.i im' pio- 

'ru;<' chi' non pi"-' ii" ni:no- 
(i.ai.i.uento .ijipl » .1 ie 1 v<ul.- 
10 non potomli' f.n l'on'o .il 
I o-to che < 111 I " 111 i»!I: ■ o■ t ol'c 


f:.inli .1 iiiic.'li' l.illo .hi<'i.'i' d. 

.so : in.r is! fji cha ■ la,v.iiF [■ L> oru .«o 

111- 1 .' 'Il,ini » il iiiii.i la-(ine-h' bagagli 

cno 
albi 


>i'e con il :isnl;.iU> 
Ui.iV . pioblotn <iel l 
, no II ,'th'ime c ''.i 


A Buffalo, New York 

Un vecchio accusato 
dell’uccisione del prete 


■•' -o l’inlioi li» Ufi 
c .Il >> <■ (il n.'’i V i 
(li di) ilittii di .iute- 

ji.. » ,.'11111 .iii'l . Due' 

I ti, ni.j'.uii « In ,-1 .,111. .4 

ibiiiflo sfifl" s{«-<, ,* .1 sf.rj.» 

1 1>'m.in.»!. |.i s«-t,i-4({,f sul.' sili 

l.it! '.o'.niion■(• ;i <'i>icnpant ,1 .innini-//). i aulist.t f’.»«q m 

lo C.Tsj».lJ, 4 r:., di 2 ft .nini Q i.d 
eli»' allini'i uiip,, din- giov.n,. 


; i.’ii.Migoni' .n-oln;. 

IV' ((ii.niiii .’ gn.’i'l.i .1 'lol- 
l'gl" doli.! <.:('>'.».«• ni:ni- 
'ton.ilo '•■»' d.i d •» (he rss;i 
: niail -( o aK'ini, l'nbl.gbi de 
.•"•min: *• flogl .il'i. enti I»i- 


t’n 1 


n!i 


ru.'Tor'.'i 
7 l'Ut' 'b'I ri'd I «' 

1 p'.in’ sahon’ 

LvO. 'Il '..il soi'.s. 

gnon'.. 

('> rrn’it:'»»;,' n,’(/o/i(;'«• ' S 

; h i SCO <■ ‘lo ; vie 


si .sono .«V V i<-nati .<1 ('.tsicll,, 

II.» r»in l.t sfviv.i \«,l,.| 
icotiflorc < 0.1 sigatitl.i I.'.iul: 
sta non ha n,-mmeii" tir.iio 
dalLi !.,sr 1 Faci oiuli-ig.ti I 
Il appi' 1 .1-!I h«’ I d.;,' ;• hanno aggi*-d.'o 
I••1L' -li.ida Ifannilol" r*if«-je a Uri.» 

’ii'll.i (•'.'■co-! 1 du» «lu'ndi .»ia,.ir'd<>'i * 1 . 

do .«ul i»)..’" I C.is»<-n.ii o « h» 
ora st,-»to s» , dito ,1 pugni -«> ‘n.,;i 


s.'r.o 


sc- 


;ov 01 n.i; Vi'. I 11 » s" .1 
linai»'' gli Olili line., detjo-j 
•indolii* li» si'ii)gliiiioMlo o 
i'I< v nlv emione l.i goslii*ni' .dii 
line ih faiitoiiiatici lon.soi/'. 
noli s'iltanto ii.ifUoi.» d.il!.i‘ 
iciioie uoll;i (pi.ile somlni-j 
V . 111 »' .ivt-ili> ))i'i sonipio s|. ^ 
,)olti> gli sii.Pi pni .tini) '■ I 

n-d'd dolF<*pinn'm' puh-* 
jliLc». m.i .ui'lti itlni .1 3l.i poli 
csM-:e pi osont.llo alF.ippi"-' 
v i/")Ui' dol l’onsiglio de- M;-l 
ii-l.. Imioildnlo .S- ii.ni- 
giii.iiio le stiigioiii lini ho.I 
piosoiiziano agli .■poltacoli lo' 
pii .lite t.ificlio ll«■l^> .Sl.it". j 
I •n.usl.’i jC'.pi'iisalnJi tl.ni-' 
no a-.siciiriiziou.. smentiscono; 
•»gni .illaimo, mininn/zanol 
I.) ii.M dogli culi linci, e poi.i 
■d. si»i pi l'.-'.i — ll.l un.' fo'ti' 
r Idaltrn •— .si nloina alFat-j 
t.u'C". >1 lonl.i il lolpo l’ioe. 
lo 'inaiitollanu'iito ilei to.ilro 
I.i uo. pe l peti alo a ili-potto 
c- l'onlio 1 p.iioii iiMiiifost.itI 
,!i piopo'iio non .soli,mio 
d.ille comprlonli org.uii/z.i-• 
/ "II' sin i.ii.iL <»lio l'ia .'ioiio 
ro'lio’li .1 jnoi'l.niia I o lo 
'«.open»', m.i rimili' dai ]>ni 
ipi.ililic.ili l'.sponcnt: lioll.i 
lultiii.. o da illusli: mii-i- 
I ,stl 

Int'io'l.bile. m.i voio li go- 
-.•m» non -«'ilio iies.-:itiii>. 


A Las Vegas, Nevada 

Un interrogatorio 
di «terzo grado» 


Io quest'ora così dolorosa. 
VX n.tà è rie na a Edurrdoì 
r oV r.'prìme le sue più .■^c'i-j 
f’f»- condnn^-an^r 


Mandriano ucciso 
sulle Madonie 
a colpi di bastone 


r \:.>:hM(ì 

r '--o V \ 3 .» 

C'i.J ! tVArlCn»' 


4 — T ". v: - 

(Uiio UCCISO 

Ls viti ma 

Kr'-it'»'-''■* P nc'jia di '4 

-,vv '.'-a verso la propr ai 
-h • .7 .'.'-.t q.i-,niD ^ J 1 »‘0 af-, 
rr',>''*a'>v da due per'*'vr.o «-nf. 
io hvr.r.'V r 1o”o r. fin di vltaj 
; a.n l'V. ■) n ur.a pozza F 
s rei»' 

R .c .''3 ' V dv un ra«.«anle. Ij 


S ri..' :--t .* - ' 

n I iofo 
1 t'o for 
P rtriia h;.-o 


.1 • r't.p.ir'V.-» a 

qua.chi' or« e 
;r'«"*'ire ro«»ai, 
'- -i ra'oa'»' 



1 Iri'b'im' ded 


•vo fuggì') <■ 

idingondos- >, 
nri>.)n; ) p" .4('r.»d'i'o 


ioMvo».i npssiino. e 


(il I 


1.1' ' 


cci! m ig-! nic.m» n!.. . 

"ir ••Ile; / ,« < niagc O" 1 M.iii".,. nr ,1 

ii'.iM'i'<■' il 1 / ni n.T '!c!|c"n ,» Ixiid 

'.’.iftì'-,'' peil":’.i,'»' (ho .iri( or > fn'7i»»''a: .<» 
j’iri'l s' olgr -ocoT-d" 1« nor- 
•nc ir! nnov»; co.! . o 

f/rn'nrioi'i ’iini’TioM- ;«rnni- j.j,r, 

poi 71.1 l.'lOg» 


' bilo La 

! nsf-jfii,»,. 

( o dwpo 
Il ir." g.t, 

n d>’bb<"»..' " I» gn.ir»- Ir '=e-(dclla 


I 


: ria 0 
/ 4 doj 


g'ialaz tan; allo nmve cl'-pn- 
' 7 or.i; ro'-i "1 1 Ingl »• ' 6 i> 

‘ut* * lo \ <‘r..'1 o s.*cn,‘la/ »•- 
!n Inm noio (••'i''ln lo <1 » 

«'•rneV » l'iin ro' colora’ 

.n camp.' ror-» <'V v o .» «o.m» t - 
!•» m»r; -’i 1 'c'i Inm'no‘ 

cr>]o’-',t-. -orlo pTub'te /^'-ijrondot 
o’Cf' di toitn' ’.a r 'Col.ire r.-jr!''', p»ir 
r(''d.i < he ■=■ df'vo «'■.gore iin.i 


' n il o.im onr"io 
«-j Co V .a M.iririii 
poro I 11 .» r. qui 
p.» s.al,'4 poi \ i 4 
l'tvp dell.! poIi/;,« 
1 ! d"- f.i‘t.4Z' .1 

'.•ila -(pj.i'i.-.T M" 
r "il è rr.t's^a ,il 

f.oor.cn.o - o no 

VI.) '-.adio 
Po'i'f 7/ 

v M.,- 


pr • C'l*.nil»»i *.s ; , a *••/ 

v.airo iM'rlijaI, B.,n<.,n 
'•; • I<ol'.ri.’o- ••'.a «t.a'.i q'i,«.! 

'.igg. .n'o fi .l'id'» 1 d.o’ .o,.«I 
l’T’. o-.' h.»r " > b’'»rr.i'o r,ai.r<, 
In » 77 > * d po .IV» r ipar.Po 
biiàlrhr « o».; . d' p:st».la ?n a. 
ri.) - 0 -». r Cgiti a p.» d d.ri 
--■> ? » /m I •s’o.-r.,, 


'Oppiai!»' picp.'ir.» 1111,1 Iristis- 
si’ii.i nof.iM.'i . 1 : st’imila lavo-! 
I. itosi dello ^pett.icolo Sel-j 
in.i.i disoi('ipali <11 pii). o| 
(pi.into iiieiio. seiiiiil.i lavo-j 
’.i;.»:. i.'i b.ili.t do; c ou.'or/i. j 
ih»' dovrebbor»» nacsinm-rlil 
.) citr.lr.il'i € •s’.agionah ». »•■ 
: Ila mote»' dei pi.v.iti. l «pia- 
I. .) c onfonn.ii o che- non iij 
.'ili ; tei anno F"."(» di-J cl-j 
)•>. voiie!'-. appnii'.o. ionie in-j 
-i-loiio jier» he li* .smaulell.i- i 
mon'»» loinpia Fui lo ili 
g <T<» do: piostiti h.incan i 
(lo; nuiTii . •lot lebbe. itppnn- ! 
*<». inrom'm i.iro ijnello ile.j 
coiisor/i r dei p:.va*.’. f qiia’.l 
f.vt.d'iionle rnlu» ranno le s!,'»-* 



di*' isiv . 1 . 'jii.ni'l" ('.Il in ' 1 - 
ii.uiienio (omiolt.i li.n laV"- 
i.'loi 1 ilj * lir'i » 1 a‘ ; 1 - 
tic: itiili.nr 

N’ono'l.in!,' l•\ nr il 1’ 1 t 
p.iitu-ol.ni g.i! .inz'c. .l'i.li'* 
qncll'i che giiist.nnen'i l'.i-.- 1 
po’ il 1)111 gi‘ imlc ti ,ti " 'TI - 
l.ili.i e dTlntop.i. s m'om . 
|n ev .ilcndi) 1 ('"iis" / . ti.i- 
scni.nito S4>n7,i i mn'ii o mi 
clnn.i di li'iiiid i '.,.'io ,!"n 4 
iini.sii.i iiiip.'st" .'•! ; ,’•" 1! 

ii’stti ilei l’.ie .4 \.' »• V '••" 

i he non e'ist.mo il''<' "'.n- 
'loni pos.sihili i/oii M t, ’ i 
t'hbe Ieeenli'.iieiiti' 11 du hi.i- 
t.iie in l’.itl'imenl" ehr il c"- 
venio iiv'i'v.i pt•e^'l ui t'")- - 
di'iii/ioiu* 1 nniui'io.-» p'i'ii •- 
*1 ili legge pi l'seiìt,)’I. 'lu.i- 
i|ne. .S) l•s•;linlnl. al c)n!'"i- 
'. I il pregi'!tt' g' 'V ei 11.1 ' • \ 

I l'ii gli alili N’o'i s' .inpo'i- 
g.i eo'<i f I ettoli's.nnen‘'• .lìl 1 
X.'.'ioiie —- nel!’.ni:’" »'i-- 

vuole ei'lebitii'i,' tl le.i'e:»)- 

I " — 1 ! l'ill meni'» 1 mi 

delle Mie pui gioii" e tra ii- 
zioni 

Un deputato d.c. 
attacca il progetto 
sugli enti lirici 
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t" giiv<'rti.)'..vo I 
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' ni’orrogiro :J n; ;i • • 
rnriMiio o (]» 11') i!’''" 

■ ,'••!■ eijriOfe'jre >.i e» u i 

■ I • 1 ' ( pr'ìj"'i ‘ 'il 

g’i > 1 !• li .-1 I ir 

(| 1' »*. g >: :• ' ';i !'.:t ;• 

i lini ' '• ) i' .'n ir I ’i i'i • n' 

! -iccog' or'i «; i’i*. •» 

.' g'ir.i ro •! ' '"'J I » ' "'1 

1 .1 ni '. 1 ! ."■ i •' in'i'.'i' ' 

'l'.t'ro 1 r •-• > i'.u 
l.’Ili Ilo " V 

pii'ibi.ei p.i'.) r. - 
I.'nn F.'d ri'. 

• re e-'* 



FX*» X I CI— Il V riilDllpiiDr Rlrhjril I 11 so no lllrk<>»i. 
«vrnuln. vlrnr «orrrlln d« dur acrnll in bnrchrse in un rnr- 
rid<»l»i dotta pri(innr l■•o•llr ilop.» ini iiiIrrrnsjUiriii Mihit,, in 
rrlj/inno all'asMitMntn d) una famlclia di Kjiisjs. 

Il» si,*f'»* »»»»v r nvhfr ) >) 


362 morti per incidenti 
del traffico negli USA 
nelle feste 
di Capodanno 



-ev i 


•no 'lei rar- 


ro'npl’-l.a 
•eM' .'he 1 d'c.vno '! «Iivieto 
!<d' .'osi.a Fr pnalogo r;rhi&- 
n’.n o «T.a'o f .'to po' quan!" 
r'gna’'d.ì le sogr'l.^z on: d j 
Iro:’'■tizT."'. sbr-ran’onf' «Tra-! 


Audace colpo dì quattro malviventi 


In una notte in Lombardia 


'! 'n'a!' o n.irz a! 


t 


Rapina in pieno giorno a Partinico |Collezìonano rapine 


F rr.T 1 lirr 'r- ft- velor.ta' 
: cLToI.-i-e r.iorda che il 1 - j 
’T' 'e d .ab rh In'T'e'-; fvrar;.| 
I pe- ’ u'h.Tv . e un 1 -j 

m te crrer co e eh,- e far»'l'..i. 
■•e'’! K''" lo.'.al ..u’avrn'are ••! 
' -TTn -o 'ale '..t te 'P ’na.'-e, 
''le ro’arre'e ',)Zi<« h irta <l | 
•'spo.. le- va-; ci'iv’r:. appo- 
nr-i ’e ?nn,.« • n'tell; che 
i »' 1 1 . h ne ‘ale ’’rn fe 


di 6 milioni a due impiegati di banca 


P.M.FH M 

■h' h . r,' .- 


> 4 — 
’ ’o : _ 
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Drammatica fugo 
per le vie di Napoli 
di un camion rubofo 


ds corp.v co.'.; ai.à^ntf 

I c,.r.sbrvrr. hnr.r.o prsvce-j 
.In*»') all’arre-:*.') de. C'vn ugi Ro. 
««ro Mf-v.s.n,. d. -M ann* e 
•Vira Ca'‘»';. r. a. d 4b atiti 
da Koffeopalumbi. reiidenti odi 


V 

f _ 

Rfli'Xin l\e« X’nrk) — II «ettjinliidaenne .Xlfonsn Cala- 
lann. an« operaio In pensione e stalo arrestato *n accusa di 
Aver arriso il prete cattollro X'incent Pelle mentre, ai v<»lante 
delia vaa auto. »i preparava <1 ciomn di rapodanno » lasciare 
Il wrace della parrnrchla 1) rotatan» nega di essere stato 
lai ad arridere 11 giovaa* Mecrdole 'Tc'.efo'.oi 


NAPOLI. "1 — l'n mnvimen. 
tat») f dramm.'itit" mscgui- 
mcnt" 51 è .svili!" questa sera 
in pier." rentrn cil’admn. tra 
alcuni automezzi della polizia 
ed un camioncino eh** era .«ta¬ 
to rubato da duo .ndividui. ri¬ 
ma-fi ance.ra cono.scniti 
Poco dopo le 2f) .si e ferma¬ 
to in via Manna, nella adia- 


r..» r 1 p. r», 
i.cer ber. 

'r- 

porre-»;» »> zt. ozi nr. <• t - 
j'jo i P.i* r c«» i-i )•'■;•) - 

)•. . R V ‘O seiiper*»» h.%'r.i) 
^ ''vn’p i-t » . •~'>.p-» ‘I' ; V »i.«'r. 

ce.I »•■ <-’ '••■e S’r.-I f.s'.d » or s 
eor.*» n» r.*e 5 » . m.l or 1 
IM'ffiV» , :* 4.«.Io n.Rn. d*'» 

e '« er»' i"..* .oe^Ie CVj'a .t 
R: parmin ;z'.,«zio P»rr n» l.o 
eh' eor i:-. a 'r,> mp ec .‘o 
T'»ri M'.,-" va effet- 

’uard» . •r-'pot';.') b.lr. «-'•-ii- 
rri^ drt,.r s- » cIc.Ik B.»nc-, a,- 
l'uit c o po-’ 

Quard») (1 le •on<t d sor ~ 
dalla mRceh "a d^van' f.,;'Ff. 
• co po«'v'e sono accrr-.d;- 

da qi,.’'r(i ccivrose u* che 
hanno les'-rr.en'e «T-pp;*" ;a 
borsa con D ref jr’ va e .si «o. 
no dxti ai.»» file-, ;er \ a Ca¬ 
vour. una centraLiJ.nja »trada 
del paeie 


1 (due -np:e;3l .- son.» ri-'; 
«nb •" n.. rsej'.i.rrer.T'V ma ‘o. 
r.»") s'-'i ferm*' da parereb 

.'oìp a p s'o. . e»p.o5i «ia ,a- 
dr -i. loro ir..d r z/o. ut o ri-»; 
(q la. ha feriti rt. s'r «e-o a... 
Cr.oiba J'.Abba’e 

i; loe-le nne.eii u» » -.rab - 
n er. »'a »volcenido ;r..i»>Z.M e 
ha g a effett.ia'o 1 ferri.o .1 vm 
C.ov-re ed le d cui ri»r, e -'-i- 
’o re»»v noto 1 nome, p-'r ,%c- 
eer'amen'i 


Cinqua ropinofori 
arrestati a Milano 


MII-ANO. 4 — Cinque g.o. 

vani sono stali arrestati e due 
de,nnc denunciato per una ra¬ 
pina commessa ieri sera a 
Milano. La 24ennc Wanda Già. 
cornetti e la 39cnne Paola 
Ratti mentre passeggiavano 
per viale Certosa erano itale 


.'»vvicinile da ur.a a'iilon'ob.;i 
co's ,t bordi» cinque gu>v.«n.. . 
quali le inv.t.irono .1 .«alir»' « 
berd'* .\1 riniito (delle don::, . 
u-.<i dogli .au!<vmobihsti «i 1 »n- 
ciA contro li Gi.icomctti eol- 
pendnla violentemente con pu¬ 
gni c calci c ferendola ail 1 
fronte; quindi le strapfX) la 
borsetta contenente 16 000 lire, 
l giovani si diedero poi .oli.-» 
fuga Poiché l.-i Ratti cr.ì riu¬ 
scita ad annotare il numero) 
della targa. 1 c.-ir.-ibinieri hanno 
rintracciato 11 proprietario del¬ 
l’auto. che è risultato estraneo 
.ili,-, vicenda 

I rn.litan hanno ctuindi Idcn- 
titìrat" «• r.ntracciato i cinque 
giovani- Giambattista Gatti di 
21 anni Sergio Bossoni di 20, 
entrambi da Castano Primo; 
F.milio Cardani di ,32, Livio 
Gcntilmi di 21 e Roseo Torno 
di 22. tutti c (re da Robo- 
chetto. 


tre audaci malviventi 

Sono sfuggiti ai carabinieri 


BKRC.WIO 4 — Fn -b. r- 
/ M-ro- '••,'.■) iz.re.l.to J. 
no*,'.' 50or5 » d» 're «eoiio<i. .u- 
• 1 . che a\ cv .ino proeedentenu b- 
'e rubato a Como la riMocb.r » 
d propno'à dell rt.'Sicur l'.ore 
Pa-'qual»' Foli. ri. 4.4 .inni Con 
1 j Vft’ur.i. i tre « ding."/-ro 
a Briv.,-». ove pene‘r iv »no nel- 
l ab tallone del contidmo Pio¬ 
lo V.tUecehi Quest’ultinvo »f- 
fr.intava 1 ladri .irm..t.i rii -r - 
dente c li meftev.» :n fui» 
•Sempre i'"n li ni.icch'n.i. g’.. 
•seonn^eiut! r isjiunzevino Li 
prov.ncu di Bergamo .-.vstando 
al chiosco dj benzin.t ses'.to di 
Gianni Malapena, di 30 anni, 
all’imbocco dell abitato di Fida¬ 
no Bergamasco 
Dopo aver fatto fare il pieno 


i-lli ni.iee.Tn I. cereiv i*!.) 1 . 

-p azoTO '1 Malspeni '‘'llv;- 
ftei'-) con ! inten* ) rii rvp.nir!» 
Ve ni<cevi un 5 v’'o!er’i eo.h.’- 
t.Tzione e i! benzmiro «’w i per 
ivcrc 1.1 peccio quindi) 
veniva un .lutomob l'«’.v d' p 
«iszio — I doti .A-ito.-ì «v (' .- 
stol.ii — che pruv V «'li'v.i n.'b-' 
id .ivvert’.re 1 c.irabin.er 

I tre fufigiv.ino, .-n.i dopo i.." i 
e-nquintina di metri un.» ii 
fsji, accortosi che ne.lv col- 
lutt.izione il. er.i c»d'i.o lì por- 
Mfogli con 11 cart.i ri i.ie-i’i* 
là. torn.iva sui suoi p.is.-i e ri¬ 
prendeva il portafosh riu 
d«i .» sfuiiire .n c.vrabm.or. 

I l.ìdn si sono poi impo"-'-- 
iv'i di .inv motti trovata fuor* 
di un eserciz'o pubbbe* • si 
sono diretti \eiso Lecco. 


ik.» z t 
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I difensori più bravi dggli 


fui i my ig»y « '<■ 










d§gli,; ,#;tta cca nti, 


I funerali di Fausto Coppi 
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Mie tcdlcailiir il rentriitiu-diy- , «orh SARTI parò e&t-r :i triii» 


parlllrllu ili 30‘ i-omplrìtiiivi liir» roiiipaKul, anelli- nelle ine t;iileailiir il eeiitrnineiliy- niirK SARTI parò e&er :i trin» 

elle Im visto I illfensiiri op- fasi irallaeeo; t.iiiln elle la no (’erialo, autore ili tre pr> e Miguel tira a lato no- 

Nrirallenanieiilo ili Ieri allo posti agli ntlai-eantl. Strano partita è llnlla per ^ o ■ n reti. Nella foto si tede Invi-» nnstante ri fossero STAC- 

■ Tro rnntane > i inoseliet- a dirsi però i direiisori si fovore ilei difensori Irò I ee nirinenrslone di .MON- CHINI e BRIOIIENTI soli, in 

fieri hanno effettuato ima sono dimostrati piò liravi del liliali si è messo In liiee eo» Tl'OitI nelTarea dei illfen- tiiionn posizione per tirare 


Viani ha sciolto ogni riserva ièri sera 


Varata la formazione italiana 

per rincontro di domani con la Svizzera 

< 

1 nostri giocheranno così: ButToh; Fontana, Sarti; (èiiarnacci, Malliini, lifiloiiiho; .Mora, Moiittiori, Bri- 
^licntì, Lojacono, Staccliini - Nella ripresa entrerà Bon/on - Difensori attaccanti 3-2.nel galoppo ili ieri 


• Como preannunziato alte* 20 
di ieri Viani ha seiolto OKiii 
ri.serva ed ha cùniiniieato iif- 
lìeialmcnfe la fiirrnazioiie del¬ 
la nazionalo azzurra elio in¬ 
foili rerà domani la Svizzera 
nello stadio KiioriBrotta di 
Mapoli por rultiinn incontro 
della eO])pa Internazionale. 

La formazione è la sounenle 
Hiiflon: Fontana. Sarti: Giiar- 
nacci. Maldini. Colomho: Mo¬ 
ra. Montiiori. Hriahcnti. Lo- 
jacono. Slaechinl. K' assai pro- 
lialnle poi elio nella ripresa 
entri in campo llon/on i-oine 
interno, :i destra o a sinistra 
a .seconda del comportamento 
dei due intcnii fiorentini. 

.Nicolò invece sarò riserva 
di Mora. Castelletti sarò a 
di.spo.sizimio come eventuale 
.sostituto di un terzino. David 
fluiterò da nncalzo por la 
inedian.a c Sarti Cfinlìano In¬ 
fine si terrò pronto, a.prcn- 
deie • il• po.sto-di Tlnirbli pvo 
se nò' r.-ivvis.ns.sc la •necessità. 
M.i a quanto soiiilira nei pro¬ 
grammi di Viani ò contem¬ 
plata solo la sostituzione <li 
uno denli interni con Ronziin: 
Kli altri reparti vorrchheni 
ritoccati solo .se si prc.sentcrò 
il hisouno assoluto (qualche 
iiiciflcntc di Rioco o qn.'ilche 
prova molto al di sotto delle 
aspottativcl. l’or «li accordi 


Lezioni 

teoriche 

per gli svizzeri 



NAPOLI. -1. — H'ipo 1*» 
spruzzata di pioggia di Ieri, 
oggi c tornalo a splendere II 
sole a Napoli e nel dintorni. 
La tcniperaliira è mite; fa 
litiasi ealdo. Negli amliienli 
sportivi .si spera ehr questa 
i-lemeii/a meleorologlea pos¬ 
sa durare fino a mereoledì per 
avere una degna cornlre dt 
piihhlìeo alla giornata Inaii- 
gtirale del nuovo stadio rii 
Fnorlgrotta. 

Oli eUetlel, Intanto, riopo 
rallrnamcnlo s\'ollo Ieri sul 
rampo di Pagani,, ricdirano 
la giornata odierna al riposo. 
Sollaiilo in mattinala, dopo 
una rotazione a base di spre¬ 
mute d’aranelo, latte, caffè, 
burro e marmellata, gli atle¬ 
ti hanno asvollalo una nuova 
lezione leorlea a porle rhlii- 
sr. I leenirl VescosI e Seku- 
Ilr rientrati da Roma, ose 
hanno assistilo airallenamni- 

10 della nazionale azzurra ri¬ 
portando Impressioni favore¬ 
voli soprallullo per Slarehl- 
ni e le due mezze ali. han¬ 
no assegnalo a eiasriin gio- 
ratnre rlvellro Ir eonsegne 
per mereoledì. 

Resto eonfermalo. anrhr 
se la notizia non è «neora uf- 
firlale che gli svizzeri scen¬ 
deranno In campo a Fuori- 
grotta nella seguente forma¬ 
zione: Parller. Maegerll. 

I.enenberger: Weber. W€^spe, 
Srhneller; Chiesa. IIosp. .Al- 
Irman. Meyer, Rivo I^ - I-o 
elemento di più Immediato 

impiego potrebbe essere Vrl- 
gerio. un ventunenne eorrì- 
spondenle di banca a Wasl- 
lea. che sralpita in oltesa del- 
l'esordio In Nazionale A- 

Cnnrlnsa la lezione teorica 
tatti i glocaloil. aerompagna- 
ti dal dirigente Keser. dai tre 
terniei e dal massaggiatore, 
si sono rerati in gita a Ca¬ 
serta per visitare la reggia ed 

11 complesso d.i nna nota ln- 
dnstria alimentare napoleta¬ 
na. Qnesta sera, nltlmo per¬ 
nottamento a Ratto e, qnin- 
dl. nella mattinata di doma¬ 
ni. trasferimento a Napoli per 
nna sgamhatnra allo stadio 
di Fnorigrotta c visita della 
riltà. 

Nel rian svizzero regna an¬ 
cora del pessimismo snll'esl- 
tn deirineontro di dopodoma¬ 
ni. Gli eivcllel. rhe pensano 
di essere • ehinsi - dalle mag¬ 
giori eapacllà degli azznrrl. 
sperano di contenere la scon¬ 
fitta nel limiti onorevoli. I.e 
più rosee preelslonl non van¬ 
no oltre nn risultato di pa¬ 
rità. 

A Napoli, Inlanto, eontl- 
nnu a ritmo sostenuto la ven¬ 
dita dei biglielli. 


pn^i-con Rii syj.lizprl.l^tti 
.'•1 potrò iio.stitnirc solo ilh r'hi- 
caloro oltre al portu'i'C. 

Come .si velie Viani ha te¬ 
nuto conto soprattutto delle 
indic.aziotii fornite dal primo 
deiramichevole disjint.-ita dal¬ 
la formazione italiana coiitio 
la Stella ILi.ssa: a ciò si deve 
la preferen/a accordata a Co¬ 
lombo nei confronti di David 
e l:i conferma deRli inteini 
florcntiiii per mio dei quali 
c’è pronto i-ommuiue il sosti¬ 
tuto nella pei>'ona di Ilon/.on 
il Riocatore rivelazione di Lu- 
Raiin. Apimnto di Itonzon .si 
coniimiav.'i a parlali* molto 
ieri tu'l clan desili azzurri: 
Viani si confermava .«oddi- 
.sfattis.simo del Rloeatore per 
il (piale preconizza mi ros(>o 
avvenire. Il dot* Maui.^lrato. 
medico federali* della nazio¬ 
nale alleriiiava a .sua voH.i 
che Honzon e mi Riocatore II- 
fic^nientc ben dotqtn .c Jicoo 
ini|ibslato atleficamònto‘ 

Il .simpatico mc'dicrt federa¬ 
le ci ha dichiarato clic al ter¬ 
mine della partita di Lugano 
Honzon ora fie.>.co come ima 
ro.’ia sohliciic non avc.sie ri¬ 
sparmiato lo ('iicrRic cd avc.»-- 
.s(* lottato senza mi nttiino di 
trcRua; per cui il doli. Ma- 
Ri.stralo concludeva che Hoi.- 
zon potrò giocare traiupiill.i- 
niontc un tempo a Napoli .sen¬ 
za risentirne assolutamente. 

Sempre al dott. Magistrato 
abbiamo poi chiesto notizie 
della saluto dogli azzurri; cd 
il medico ci ha risposto che 
.stanno tutti benissimo, anche 
Mora. Stacchinl c Sarti che 
nei giorni scorsi avevano su¬ 
scitato cnialcho preoccupazio¬ 
ne a causa di inalanni vari. 
Sarti Hcnitn infatti era stato 
colpito da faringite a c.'msa 
di mia innnmniuzionc dello 
toruillc (provvederò .i to- 
Rlicrle a line campionato) 
Stacchini era IcRRonncatc in- 
niioiizato c Mora risentiva in- 
fìnc di nna botta ricevuta nol- 
riiicontro Milan-Sainpdoria. 
Ora però tutti .si sono ri.st.i- 
biliti completamento, come .si 
è visto anche nciratlenaincn- 
to di ieri. Ma qui converrà 
andare in ordine per esporre 
la giornata dcRli azzurri. 

Nella mattinata i moschet¬ 
tieri presenti a Roma si sono 
recati a compiere una pas¬ 
seggiata ad Ostia antica effet¬ 
tuando un.'i intercs.santc visita 
agli scavi archeologici. Nel 
pomeriggio alle 15 poi si sono 
recati sul campo delle -Tre 
Fontane - ove hanno effet¬ 
tuato prima una serie di eser¬ 
cizi ginnici cd atletici e quindi 
una partitella a tempi ridotti 
c su un terreno ridotto (più 
precisamente sul campo dcl- 
l'hockcy SII prato). • 

Viani (che era arriv.ato 
nella tarda mattinata) ha f.»;- 
to schierare i difensori con¬ 
tro gli attaccanti di modo chi* 
si sono trovati da mia parte 
Ccrvato. Castelletti. Giiarnac- 
rì. Fontana. Mnld;ni. Buffon. 
S.irli Benito c Colombo c 
dall'altra Mora. Loj.ncono. 
Brighcntl. Montuori. Bicicli. 
D-ivid. Stacchini c Sarti Gm- 


li/iiio. Come .SI vedo .erano 
. a.sscnti i due icdiici d.illn pat¬ 
tila di Lugano .Nicolò o Ilon- 
zoii clic .-.OMO Riunii in scr.it . 1 
.Sono .stati di.s'iiiitati due 
tempi, mio di H' cd mio di 
Iti': ii.-inno vinto i difeii.sori 
con tic* ioti del cannoniere 
.si-ello Ceivato contro due di 
.Montuori e HriRbenti L'alle¬ 
namento è .sf'rvito .solo per 
miRlioraro raniatamonto tr.'i i 
giocatori e |i(>r sciogliete i 
muscoli: CIO lumoslautc si è 
vi.slo anche coiiu* i difensori 
fo.s.s(*ro pili iiort.'iti a sfruttalo 
il contropiede mentre gli at¬ 
taccanti si perdevano in liii.i 
s«‘ri(> di pa.ssaggetti orizzonta¬ 
li daimosi e steiili 

Dopo la paititella l.i maR- 
Rior palle dei iiioscliettieri 
.'i ò rivestila e sul campo 
.sono rimasti per mi altro 
(|u.'irto d'oi.i i due portici 1 
cIk* .sono .-'tati bombardati di 
tiri da David e Ricicli, l’oi 
futi*'hanno l;i.sclato il piC(*oIo' 
.stadio tr.i i .s.dilli della folla 
c gli aiiRuri dei giocatori di'l- 
la Roma intenti nd nllcn.'ir.si 
in mi altro c;impo dello »tes- 
.so compb'sso 1 mo.scbcitieri 
bamin tiascor-:o il rc.sto del 
pomeriggio rccaiido.si in mi 
cinema cittadino poi alle IH.liti 
sono toi'iati in albeigo per la 
cena c (pii .sono stali raRRimi- 


li d.i .Nicol'.' c Honzon S|.i- 
iiiattina gli a/zmii ctTcttiu*- 
raiiiiii mi altio legRero :dle- 
ii.imento ...iiI campo delle 'l'ie 
Font.me e nel pomeiiggio p.ti- 
tiranno per Napoli con il r.i- 
indo dcllr* H.-t.a In .sciata 
partcci|i(‘ianii(i ad mi ricevi- 
iiicuto ollcrio ai iio-'tri ed agli 
svizzeri dal coiimiu* di Napoli 
KORKKTO I RO.SI 

Pedroncelii ancora secondo 
sulle ne vi di Ad elboden 

.ADKI.HODKN. A — l.o sl.tloiu 
gig.oite (111 sc.mIo ciincorso m- 
lei n.izieli.ite (li Adelboden t* 
St.ito vinto del Riov.irie sciatole 
tedesco l.udwig t.eitiicr. clic lia 
cosi lealiz/.ito la dop|ilett.i di 
(lueslo coiicoiso. essendosi ag- 
glndlcato ieri lo slalom speciale. 

I..I pi'ov.i (Il oggi si e dispii- 
l.it.i eoli coiidi/ieiii atniosfelt- 
clic eccellenti e SO una pist.i 
velocissima lunga ‘2 km . con un 
diHiisello di .|10 melii c con (>7 
porte 

I.eilner lia f.ilto registrale il 
miglioi tempo .1 metà percoiso, 
allorclie ptecedeva rilali.mo 
l’edioin ('Ili di 1" (• 1 10 l'edlon- 
celli, el.e<sill('.ilosi ancln* oggi 
secondo, e stalo nettamente pili 
vclece (li l.ellner netl.i seeond.i 
p.irte del jieicoiso. t.mio d.i II- 
iiiie a soli g lo di secondo d.d 
l(■(le«(•o 


Ecco la classlllc.i 1) LUDtVlG 
LEITNEIl (Gcr.) l''27‘'5; 2) P£- 
DHONCELLl (Il ) 2'27"7; 3) ex 
ae(|U(i Staiib (Svi » e Alberti 
(Il ) c Millanti (Il ) l''29**l: (,) 
firniienfcidcr (Svi.) 2’2'J"9; VI 
llelir (Gemi.) 2‘;n"2: ti) Hrupp- 
baclier (Svi.) e SENONEU (It ) 
2':n"f>. 


La corsa « Tris » 
di questa settimana 

l-.i cois.i « Tris ) dt (piest.i 
settmi.iii.i s.irà il l*i .Moiidr.i- 
gone. Ili progr.mim.i giosedi 7 
gelili.n<* all'ippodiomo di Agna- 
no III Nafioli A t de eois.i sono 
iim.isii iseiitti. dopo i ritiii di 
st.imane. (iii.ittoidiei c.iv.dli 
Ilei o il e.impo 

l'KK.MIO .Mt)M>l{.\r.ONE (li¬ 
te ."fiooOO. meiri PiOOi- Vittori.i 
•Vi'.. O.irdo 37. Kloridoro 57. 
Aiello .3(>, Slianiko 3t.'_.. Fiordo 
.3<>. C'oinnll.i 31 Gardes.in.i 
Filli.ICO 5:t. Conte Domeni¬ 
co 52'*. Granatiere .31. Aill.t .'>(). 
T.iboc 1!l. Validi be A~ 

Grishin eguaglia 
il record dei 500 m. 

.MO.'sCA. I — Diir.mtc im.i 
iltinione ad .Alm.i .Al.i il patti¬ 
li.itole Y< genyl Grishin ha 
egu.igli.do d pnptio leioid 
mondiale di pittin.iggio \e|oec 
di r>IKl nielli col l‘•mp^> di I0"2. 


In mars^ine alFìncontro di Lugano 

La presunzione dei nostri 
la nota più sconfortante 

Non basta che noni sàppiano giocare: il guaio è che si credono dei fuoriclasse 


(Dal nostro inviato spedale) 

H’Gz\NO. 4 — Ci siamo 
du rrliti, tua non ■ fanfo, a 
Icfiiirrc le dichiaraiioni dri 
cadati reduci dal mezzo fla~ 
SCO di Lupauo. Dalle loro pa- 
rn.'c si indovina che essi non 
.imio affatto persuasi di aver 
.iiicrifato ì fischi e le critiche 
con cui la vittoria è stato 
commentata dal pubblico ir 
dalla stampe. 

.Velie risposte .si avverte la 
irritazione dcfjìi intervistati, 
i quali in cuor loro si sen¬ 
tono iiipiii.^foiiifiitc rlmpro- 
rcrati. Se tl coro dei censori 
non fo.r.rr tanto concorde, e.i- 
si rcaflirebbern: invece devo¬ 
no chinare lo te.^ta, e lo fan¬ 
no a rnalincuort'. riproma- 
ìcndosi di rispondere come 
desidererebbero in iin mo- 
mcnio piò opportuno. L" 
chiaro { cadetti non hanno 
capito di aver qiocato pes¬ 
simamente. Solr.mente il tc- 
citurno Coppa ha aniTn«’,<;<o 
hreremente di arer -cii.spu- 
lato i.i jicgeioic part.tn doìl.i 
<n.i r.'irr'f'r'. - 


Per le partite di domenica 


tjn pi*e|iara%ìoiie 
ili IfiàMiia e LazU» 


L« due squadlf c,ipiIoline 
lianiKi iniziai» ieri la loro pre- 
par.arione in \ .*l.i dcll.T riprcs.i 
det r.imp>en.i 1 i' die vedrà t.i 
Hem.i i(Tip«-gn.'(i.a in r.is.» eonire 
il L.(ner(>ssi e l.i L.</u> .1 Il.iri 
f giallori*»si soli» 1.» gmd.i di 
Foni e dell'lSlniUi'te .niello* 
fureoui SI «<»no ree.ali -al « Tre 
Fonl.ine » .Alle I4..TO e sceso in 
e.imp»» un primi» Rnipiso o'in- 
prendente 1 mcdi.ani tsl 1 terzi¬ 
ni. memre alle ore t»* si s<»no 
•allenali in disparte gli attac¬ 
canti ed il poniere Cildirini 
.Assenti giusiifloatl Z.agIio. te¬ 
nuto ancora a riposo dopo l'in¬ 
cidente occorsogli .'.1 tallone 
desini. Panetti e Losi che, in;- 
licgnatl con la Nazionale B do¬ 
menica a Lugano, sono neu¬ 
trali in sodo solo ne'll.a (.arda 
serata. David c Giiam.icri 

Oggi nuo\ a seduta che ver¬ 
ri condotta von lo stesso or¬ 
dine" pnma li gnippo dei ter¬ 
zini e del mediani, e .alle 16 
kH attacc.anii con Ciidicini So¬ 
lo al formine deH'.allonamonto. 
Foni sarà In grado di comuni- 
caro i nomi del convocati por 
la panila che i giallorossi so¬ 
sterranno d(iinani .a Ostia con¬ 
tro la squadra localo 

Lai Lazio, ha sostenuto noli» 


iiMttinat.i (Il il ri U 11.1 seduta di, 
allenamento Al s Ter di Quin¬ 
to » era presento timo il gnip- 
I*.» dei (lio.innose professioni¬ 
sti. .1(1 < ecezu'ne di Janich che 
o rientr.ilo in s«.r,iT.i da Liig.i- 
in* f>ot>,> 2>' di .niletiea. Iter- 
n.trdini h.i f.illo dispiil.ire iiii.t 
tire\e p.iilil.i di eire.i t.V tr.i 
due h'rm.iziom misto 

Dggi I hi.tiu‘.>.i//urri lorne- 
i.aiino . 1(1 .dlen.irsi in m.ilti- 
II. da s.ir.inni» di scena i lito- 
l.m. mentre nel |a>moriggio s.i- 
r.inm» Impogn.ni 1 rinealzi e 
gli iiiniorcs Per l.i partita 
.imichevole che l,i l..i7io gio¬ 
cherà li giom.i deirEpii.mia a 
Rieti C(>niro la squadra hn'.ile. 
Bcni.irdini I 1.1 inieii. ioni* di 
conviH-are una v.-ntina di gio¬ 
catori in m<Kl(* d.i l.»r sccii.lere 
In c.imp»* due formaziotii' un.t 
per temi*,* I.'imzio di quest.» 
p.irliia 0 sl.d.* tl.ss.Tto |H'r le 
or»' 10,30 


Suiino tl: fronte a un caso 
pene ritto dalie prcsnnzinne, n 
ri triitla .semplicenientr di 
(illcrpn; (ill'aiitorriticn. o. JifU- 
|M». di cecità tecnica c men¬ 
tale. 

.Voi, riipionnudo sui calcia¬ 
tori, non liiincndchicino che 
essi .sono molto tiiovani e 
molti non sono abituati a ri¬ 
flettere, però, pur considr- 
niudo tutto ciò. la loro imma¬ 
turità conliniirt o merari- 
gliarci 

SoUimciitc I sappi sanno 
mi <n raro con precisione il 
prnpr.o ralorr: le persone 
cornimi inarpiiaiio ih cs- 
.scrr piiisti l'-'rso se stessi, e 
haifiino (I non 5(»pr(jrri;I*if(;r- 
.ri r a tiO’i .rotfoccin.'ar.ri 
trnppo 

l ciilc-.atori ir.jlinni. spi'ciu.'- 
mciite qnclli apportcnenti al¬ 
le ultime li’cc. ri direbbe che 
siano tutti iiii'palomtin: ed 
eteropiinitiri. cioè affetti da 
una forma psirop.itica per cui 
M sentono ijrand-, capaci «i 
comiarre imprese immense 
fe tali reoiitano anche !<• fo¬ 
ro rnei/ioc’-j partitelle 1 e 
.o’inpre proiiii ad ineo.’p'.rc 
pii citri dei provr. ins;icce-..st. 

F.ppure essi ìiauno o,j'*' 
(porno la po-rr;b'.';;(i ih con- 
f'onlars. con drpli intentici 
campioni. Correndo negli sta¬ 
ili. stando seduti in trihun.i. 
o davanti allo scherno tc'.eri- 
sivo o .SII di una poitrOTinr,»; 
d: un einemcfoprcto e.s<i 
qiifin .(ertimaiicimente hanno 
^occasione "di osservare. Di 
S’efojw. PbsÌt.s. Sch'tttfiito. 
I.icdholm. Charles. .Sicori, pe- 
U', Didz, Metto, Jtlùn. Kopa. 
Santamaria e- cifri fn'.Oidi 
assi del firmamento e.ilcisti- 
CP mondiale e naz-on.ile. ì'*'- 
drndoli all'opera Ilecn. \-- 
colè. Castano. Corso. Jan eh. 
Pannato c comixiania bell.:, 
dovrebbero, si, dof't'bhero 
rendevi conto della loro scon- 
foi-fante niediocntà 

.Ma non vedono quale ab.s- 
.<0 .'i reparc d(:jl! Cn 

alorane normale «i «erir:r--h- 
he -spirifo rt niijtfioriire. orreb- 
be q’iasi vergogna di se stes¬ 
so. Ques'r mezze calzette, 
s’iscettib I; e schizzinose co¬ 


me fatali di tren’a * t‘uHa» 


.rft tiinri (jeni incompresi co¬ 
me >e ne vedono dopo le 
partite internazionali. 

•Voli è Iiitl.i colpa toro, io 
.sappiamo, ma non si dica 
neppure che la coscienza da 
calciatori è candida come le 
ali delle colombe pasquali. L' 
cero; s(>rio s'rapcgati, sono 
troppo coccolali, direntano 
refebri troppo in fretta 0 
.roe.do immeritatamente, i di¬ 
rigenti. il pubblico e 1 aior- 
nali .sono troppo induìgrnti, 
ma è pur vero che sulle spal¬ 
le portano la testa e che nel¬ 
la testa tutti gli uomini han¬ 
no il cervello F Io facciano 
fnnzioiiGTC i.nche x no.rfn 
scrri'riur; ij.aoginloni. 

Quando • pjrelli dell'eser¬ 
cito calci--' ('o capiranno che 
la pres"inz.o-,e e la p.gnzia 
tla ' ffln(i‘;(>:r.:p<jine tiicono 
ili I.ombard a) sono d-trtti 
(traci « noci;- . ineri'ab.lmeii- 
te uocici c"a loro s’ess.z 
carriera alla loro oerso- 
n.il-.tn umc.n: c intende, af- 
.'or»; no; c.'o*.,»!! non dorre¬ 
mo più sopnortarc il tnppì:- 
r o di css s:,'~e a partite del 
gene'-' lii q’icìlo a C’ii ab¬ 
biamo .;.i' st.to a Lugano K 
, 'icord.anioc che se s: an- 
das\r nel Cile con q'ici b-*- 
g'i clemi'u": che. con nn bn- 
(1 ardo euh'mismo. re’igouo 
chiamati - *per,inze •. ei con- 
ccr.'hb-’ro ocr tu’te le fes’e: 
polpette r,e farebbero del.a 
niK'r.; r:»:^ onale 

K eh-' :l P’ibbiico. i .I r.- 
ger.t’ c no. giornalisti ci s- 
impegni a Titnilorr I»: r’e- 
nieiiR»;; h-socna essere 

per il bene del nos'-'o 
sport raìeiiPco e per ri bene 
ih qur.s": giovani remo i 
I q’iiTÌt. io s.zoe'e. sentiamo ;.m- 
I pc.:.,: e affetto 
1 MARTIN 

♦ ___ 

I 

Espulso Zappulla 
dalla Federboxe 

« l.a guerra pugiii«lira « .1 

R.'ma o finii.». c»>n l'ospuIsKio,. 
•t-.n.» F» rìert>«*xc dcirorganizz.»- 
l.tie 7..»pp»ill.» L.» decision»' 0 

st.ri.i pr»-».» il 29 du-»-mhr»' all.» 
insaputa dell'in:eressal»i (r«*si 
almtfi»» .ifTerma il d»>ll Z.tp- 


cnnl fa. non solo non caet- 
tana e n»tn capiscono 'j h»iri- 
fA e ir. giustezza delle c'it:- 
ehi'. ma ti rivoltano Mai vt- 


Ai 48.690 « 12 » del Totocalcio: L. 2.800 ! 

Il Toiocatolo coniiinlea: il monto premi del tf. concorso e 
stalo di L. 276.51tI.O<K>. I tlncltorl di prima raiogorta (punti IH 
sono stati fg.cno o spettano toro !.. 24(M» circa. I sinrtiori di se¬ 
conda categoria (punii li) anno itati 3M.729 e ad ossi spella un 
premio di 1- 355 circa. 


l_i Ti'crs al»/ 7.1 della F. di-- 
r.izi.'ii»- sull.» d.'cisiono pn-sa 
1 ri««’r\ .itex/a che n»»n c,im- 
pieniti.im»' d.il moment«i oh»- la 
»;i-hber;»7i,*ne O stata c«imuni- 
eata all'intcrossato In data 2n 
dicembreI ci impedisco di l'Sa- 
nunarc oggi 1 .» ninsistonza »i 
menti dello rosp«ins.ihilil.’i ci'n- 
f»*staio .ilTorganlzzatiiro. piir- 
iim.ivia. so lo indisorozioni rho 
et s.tn.i giiinio sono osiatto. O 
fardo pr»in»‘>«tioaro rho gli svi¬ 
luppi »lcl • ra«»i Zappulla ■. sa¬ 
ranno rlam»'r<isi 


(Continuazione dalla I. pagina) 

cento volte • con Coppi, ha 
vinto o è stato battuto ma ha 
sempre stimato quel cavalie¬ 
re del ■ pedale, generoso c 
semplice come un esordiente 
anche qitando la straordina¬ 
ria carriera gli aveva già 
conquistato tatti gli allori. 
Più aranti camminano Lom- 
snii liohet, Kulilcr, Ciani, 
Darrigade, mescolati al me¬ 
sto corteo che sale verso la 
casa natale di Fausto. Da¬ 
vanti il modesto edificio si 
acealcann gin centinaia di 
persone. , j 

Nella camera ardente, (fi 
mamma /Xngelina ha trascttr- 
so la notte orritirehiata aliai 
bara del fit/lio .Alle.3 du No¬ 
vi Ligure è arnrnlti la Orchi¬ 
ni. Bisogna usare loro dolce 
violenza per allontaniirle dal 
feretro, che deve es.-.rre si¬ 
gillato, 

' Il corteo innovi’ ora tra 
due siepi di volli mali, atto¬ 
niti. Lo apre l'iiiterininahile 
teoria delle eornnr. ('enliniiia 
Ci sono qtielle ilei Vel D’Ilir 
e del Pare des Prinees dì Pa¬ 
rigi, le cui folle apphindironn 
i trionfi del ramfiionissimo; 
di Geminiuni frolpilo dalla 
stessa malattia che è stata fa¬ 
tale al campione italiano), 
delle fcderiizioni cirlisliche 
straniere. dell'UVI; (pielle 
degli enti sportivi c ili umili 
società di provincia, della 
./nvcntiis. dei giornalisti del 
ciclismo e dei massimi qtto- 
Itdiiiti! tfiiitniti c (i’OKrnIjtc. 
l’na è dei di))cndcnti di lia- 
diii Montecarlo, una c venuta 
dall'Aincrica. 

Ed ecco i fiori dei parenti: 
zio Fausto c fnmiglia. zio 
Giuseppe, mamma c figlia. 
fratello c sorella. Sulla bara, 
fiortata a spalle, due cuscini 
ili rose r garofani: *La mnm- 
ma 9, e z Giulia c il piccolo 
Angelo Fausto*. La signora 
Occhini viene dietro il fere¬ 
tro. sorretta dallo zio Giii- 
srpjie e dal fratello di Fau¬ 
sto. Livio. Seguono la sorella 
Maria, Vittorio Coppi, che e 
fifdin di ini altro zio. e gli 
(lifri piirciifi. 

Quindi In finmnna silenzio¬ 
sa. che si muore ancora tra 
i campi, sugli argini, fra i 
lilar't di vili e le zolle smos¬ 
se dal gelo. 

zi Castellania. oggi, ci sono 
almeno (piaranta n cinquan¬ 
tamila persone. Molli sotto 
visi noti: Barlali, Bndnni, 
Amhrosini. Baldini, Magni. 
ScndrIInro. Knhiet. Guerra, 
Valletti, Defilippis, Piazza, 
Cianca. Ci sono dicci ciclisti 
di una .sociefn tnodetip.se con 
le maglie mnltieolori. rap¬ 
presentanze di circoli sporti¬ 
ci dì Perugia. Biella, Bolo- 
ifpia, Seslri, Sampierdarcna. 
decine e iterine di hnndiere 
COI Iregi del trionfo sportivo: 
c tulle si tticititinito (il grande 
Coppi, elle dclì'agnnismo fu 
uno dei rappresentanti più 
generosi e leali. 

Un'auto inalbera una com¬ 
movente enrtello: « Noti ti 
Jinienticlterento m.ni - Gli 
sportivi (it Cesena >. Cito .si*- 
i‘ofi(/ii reca nn enorme ritrat¬ 
to iti Fausto. Sono pare pre¬ 
senti i (Jepnfnfi della provin¬ 
cia di Alessandria, on. Audi- 
;in e Villa, r il scn. Boccassi. 
Si percorrono lentamente i 
due chilometri di strada. 
Nell’nltimo tratto il tragitto 
è ripidissimo, difficile. 

Sono !c II. «tiidinio il cor¬ 
teo giunge davanti alla pic¬ 
cola chiesa dove attende da 
starnane la signora Ciumpo- 
lint. Il corridoio fra la folla 
e ridotto ormai a un paio di 
metri, e i carabinieri devono 
faticarv per sgomberare l'in¬ 
gresso. Entra il feretro e, die¬ 
tro. la signora Occhini. Ve¬ 
niamo a sapere che stanotte 
Il parroco di Castellania ha 
sollevato molte obiezioni sul¬ 
la presenza della compagna 
di Fausto in ciite.vd, per la 
^na comliriottc di * concii- 
hina * (la definizione, natu¬ 
ralmente. è delie gerarchie 
ecelcsiaslichcj; ma la que¬ 
stione e stala infine rimossa, 
grazie ad nn intervento dello 
zio di Coppi. Gitiseiipe. L'uf¬ 
ficio funebre, comunque, a- 
vrà rito semplice. Celebra 
don l.iiigi .-Xiitonictli. 

Dopo pochi secondi, la Oc- 
ehini ha un primo malessere. 
La vediamo seduta siiU'iil- 
tima panca della fila di si¬ 
nistra, fra l'arv. Boidi c il 
signor Morelli. Si copre gii 
occhi con una mano, pare una 
statua di pietra. .Accanto al 
feretro sono Livio, .Maria, 
Giuseppe Coppi cd altri pa~ 
renti; un poco più indietro, 
la Ciamjwlini. Porta tl velo, 
una pelliccia rti tinta mar- 
ronc. tiene lo sguardo inchio¬ 
dato sulla cassa, immobile. 
.■\nche la sua figura desta 
profonda pietà. .Marina, la 
figlia sua e dt Fausto, non è 
presente: è rimasto a Tnr- 
Toiin, ospite della cfl.’ia dello 
ZIO omonimo del padre 

.Alle 11.30 la funzione è 
ciincliisa. Minuta, con capelli 
bianchi celati tla un fazzo¬ 
letto di campagna, arriva 
piu tardi mamma .Angiolina 
che non ha «rnfo il coraggio 
dr seguire dappresso la sal¬ 
ma del suo ragazzo. Ora 
viene qui a dargli, col pia ti¬ 
fo e eon rultimn sguardo 
carezzevole, la sua atroce 
pena. Non sì può consolar¬ 
la. nessuna parola avrebbe 

uso davanti al suo dolore. 
La folla si apre compassio¬ 
nevole, nssi.sfe flngo.<iciafa a 
quella disperazione che non 
ma più lacrime. Sopraggiun¬ 
ge Il momento temuto, inerì- 
tahile. l’attimo del distacco 
(li'linifiro. deiraeld’o sen.:a 
possibilità di ritorno. La gen¬ 
te si è raccolta tutta dinanzi 


•’ >7/ C ' 
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lilla chiesii, forma un muro 
virente che è arduo sufierarc 
Iter raggiungere t poolii ttie- 
tri che et sefuiniuo dal cimi- 
fero. .S'ì vedono volti rigati 
dalle lacrime, si odono sin¬ 
ghiozzi c parole di dolce ri¬ 
chiamo, che tl Campionissi¬ 
mo non fìtto piu udire. 

La signora Occhiai vacilla, 
la SI sorregge. Nel cimitero 
proiianriaiio i discorsi fiine- 
hri don Sparpaglione, il pre¬ 
sidente della società ciclisti- 
ea z Pedale Tortoaesc > c il 
sindaco di Novi Ligure, Car¬ 
lo zleijnt.siaitace. Il primo 
rende omaggio alla formida¬ 
bile attività sportiva di Cop¬ 
pi: poi fa alenili decenni 
alla confessione che Fausto 
avrebbe reso in fiiinlo di 
morte. Quell'estremo collo¬ 
quio iiirebite eonfemifo — 
si (* detto —■ l'inificgno dt 
lina fatani nanificazioae del 
Campione e della signora 
Ciampidini. Come scriveva¬ 
mo ieri, la notizia non sem- 
hrii affatto attendibile, e oggi 
si ('• iifiitd l'impressione che 
qnalcitno si preoccupasse di 
* giastilicare » la purtccipa- 
zioi'c della Occhini alla ce¬ 
rimonia religiosa, dopo i 
contra.iti dt questa notte. 

Bruna Ciampoliiii Coppi 
non si è mossa dalla chiesa, 
è rimasta sedata su uiri pan¬ 
ca. capa nel suo dolore, sin¬ 
ché la Occhiai non si è al- 
loìitanata sull’auto della po¬ 
lizia. .Alle 12,50 è uscita dalla 
porta della canonica, ha ri-l 
rcriito brevi parole di con¬ 
torto dal cognato Livio Cop¬ 
pi. e -si e diretti! verso Tor-, 
tona. 

Ncfipnre oggi le due donne 
si .nono incontrate, ma si è 
notalo il colloquio fra Livio, 
che è stalo molto vicino in 
questi giorni alla signora 
Giulia, e la vedova di f'nn-j 
.sfo. Forse il .seguo di ima' 


distensione nella spinosa vi¬ 
cenda'.’ Chissà. Hcstano aper¬ 
ti (atti i ditititi sai ftrobteiiui 
della eredità. Continuano a 
fiorire le test sul testamento 
ih Coppi c in realtà finora, 
iialla è giunto, nessuna ri- 
i/)o.sfd è valida. Ma sarebbe 
hello, coafortantc. constatare 
rhe attorno al nome del Cam- 
jioiusstmo, di questa genero¬ 
sa figura dt nomo e di spor¬ 
ti va, non si è aperta una pa¬ 
rentesi scandalistica. Ecco il 
nostro aiupirio e quello dei 
mille e mille uomini clic sta¬ 
mane hanno detto * addio > 
al loro grande Campione. 

Una sfcic per Coppi 
sorgerà suH'lzoard 

L'Eciiiiii'' . il gl.inde (jiio- 
ticliano .spoitivo di Parigi, ha 
ieri annunciato l'apeitura rii 
una sotto.ierizione per innal¬ 
zare una .stele ut nti'moria di 
Fau.sto C’oopi .sull'Izoarci. il 
collo che lo vide .sfrecciare 
tante volte vittorio.so. I%* que- 
.sta, una delle v.ìne iniziative 
mlrapre.so per onorare bi me- 
moria del campione .scompar- 
so. Infatti, lo Sport club di 
Bre.scia ita a.s.sunto l'iniziativa 
di far .sorgere nello .stadio co¬ 
munale del capoluogo un mo¬ 
numento. 

Rivière parla 
della <( tournée » 
africana di'Coppi 

PARIGI. 4. — Nella .sua casa 
vicino a Saint-Etienne, Roger 
Riviil*ie, affranto dal dolore per 
la morte (it Coppi, ha rievtn:»- 
to gli epi.sodi della partita di 
caccia ncll'Altt» Volt.i che. con 
ogni probabilità, ita cau.sato 
la morte del Caiitpioiii.=.'.iiio. 

Più fortunato di tutti — ha 
raccontato Rivière — può dirsi 
Bobet: Loui.son era .stato invi¬ 
tato a venire con noi a fare 
il giro in .■\fiica Occidentale, 
ma c.s.scndn troppo affaticato. 
rinuncH» al viaggio c Coppi lo 
.so.stitiuì all'ultimo minuto. 

. Al ".safari" — racconta Ri¬ 


vière — partecipammo Fausto 
Coppi.' Gemir.iani, Anquctil. 
Ha.sàcnforder. Aiigindc ed io 
Atnvammo nella zona di cac¬ 
cia ai contini dell Alto Volta, 
a bordo di due piccoli aerei. 
Uccidemmo tre piccole prede 
cia.scuno. Fausto era molto de¬ 
luso per lo scarso succcs.so 
nella battuta cut aveva aaento 
con entu.sia.«mo. La maggior 
parte del tem(X) fu impicgat.i 
a scattare fotogiatie nelle ri- 
.serve del Porga, nel Dahomey. 
dove effettuammo anche rlpre. 
se cinematografiche. 

• Ad Abidjan — pioseguc Ri. 
viète — et separammo: Gemi, 
mani e F'austo non vollero 
as|H*ttare l'aereo duetto e pie- 
ferutiio raggiungere D.'ikar via 
Konnkiy, mentre noi nitri so¬ 
stammo noll.i piantagione di 
ananas di'l no.-.tro cx-collega, 
i'ar.tico campione Geoiges Fio. 
caut. Si dice elle Fausto e 
'■ Ceni " ••.bbiiiiio .'iii'cliirtto la 
eiba della savana per disse¬ 
tai si. lo non l'ito fatto. Non sg 
clu* cosa abbiano mangi.nto a 
Dak.ir ed .1 Konakry. c; ò sta’o 
detto caute di bufalo. . noi non 
ne abbiamo mai mangiato ». 

IIIIIIIIIIIIIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIilill 


II. CAMPIONE 

(li (plest.i K'Uimall.»' 

I..-! partila di I.iigaii» Ira I ca- 
ddii s\lz/*-ri p (|udll italiani, 
coiiimcnt.it.i. (I.( Felice Reni e d.i 
M.irtiii. Ilalia-.Sv l//rr.( : si ("iiiiM- 
(•i.( (l.tee.ip» - tieiit.iire iMpentn 
(r.i a/zurii » iot}.iieri'ei.(ti iM un.» 
grande r.isxegna f"l"gr,itle.( .1 eo- 
i.(. (Il l'.ie>.tr. Glllsliri.ilP il regd- 
laiiiriitd. (Il Ces.de ('.nid.i. S'iiii p 
icrd clir DOKiiaiiii, di .M.irtin. Vo- 
Iddalrii raradito nord, di Mare" 
('.(ssaiii: Norton piPtrincalo, di 
Gidrgiii Bcnacm.i 

Su 

IL CAMPIONE 

in vendita d.i lunedi 

(ìoddet p 1 prore eoi rihplle Uik. 
di .Attilio ('.(monaiio. l’rr Kprrarl 
il "SO non pillila, di Gi.inrn Men- 
t.ilii: Che razza di padri, che raz¬ 
za di figli, (li Vittorio Sirtori. 
I • pazzi • iii\adotto le strade, rii 
D.inil" Moi" 

Leggete su 

IL CAMPIONE 

l.'arliitro elie non sa pensare, di 
.M.irio Minini L.i 2.1 punlat.i del- 
l.i piu ajip.eision.inte « Storia il¬ 
lustrata del eielisni" itali.ino » 
elle ni.ii si.( st.ita scritta 

IL CAMPIONE 

inizi.» Il I‘l6(l eon un minierò av- 
\incenti-. non nianeat»' di ei'm- 
pr.iil" iiriin.i i-lie v.id.i e.s.inrito! 

AVVISI ECONOMICI 

t> (.'(iMMEIirlAI.I L ili 

stii'KKAitriEx Orunae neguzio 
di sartnna e abbigllanientn per 
uomo, donna, bambmi. massima 
economia. Vendita rateale buoni 
C.R.A.L. A.T.A.C. I.P.A.. . Via 
l'renestina n '315-317 

9) MOBILI L. 30 

tixA’rt l'O.M 1 * 1 ( 0 : Mobili sopram- 
mohlli antichi e moderni Libri 
ole Ti-li'lonaf»* 5M 741 

141 .medicina igiene L. 3U 

ARTRITE REUMATISMI SCIATI¬ 
CA. recatevi subito alle Torm»; 
Continental, impianti modernis¬ 
simi fanghi naturali grotta siida- 
lori.a, reparto interno di cur.i, 
massaggi, piscina, pensione com¬ 
pleta Rivolgersi Dlrezlotte Tenne 
Continental Mnntegrotto Terme 
(Padova) 

231 artigianato L. 3U 

ALT: PREZZI concorrenza - Re- 
siaiirlarao vostri appartamenti 
fornendo direttamente qualsiasi 
materiale per pavimenti, bagni, 
cucine, ecc. Preventivi graiiilil. 
Visitale esposizione materiale 
presto nostro magazzino RIMPA, 
Via Cimara 62-B fabbrica Anna- 
rtimmo. restaurianio mobili anti¬ 
chi. operai specializzati. Telefono 
l(U.I57. 

Zòt UUMANUE 

IM PIF.G(>-t-AV<*RO L. ZU 

CIUV.ANE isonne nttiniH presen¬ 
za serio 3 liccnz.! commerciale 
cerc.t qii.ilsiasi I.ivoro. Telefona¬ 
re n. 45 24 44 ore 13-15. 


DAGLI STABILIMENTI DELLA 


iMhVÀLL 


IN TUHA ITALIA IL 


125 cc. "Sei Giorni” 





in conformiti al Codice defle Strada 


E' IL "2 TEMPI'' PIU' VENDUTO 

IL "2 TEMPI" PIU' AFFERMATO 

IL "2 TEMPI" PIU' ECONOMICO 


ImiyàU 


La macchìM che al minor costo 
vi dà il maggior rendimento 

METALMECCANICA ITALIANA VALTROMPIA 

GARDONE V.1. (Brtteia) • TaUfeno: 13.161 - 13.141 
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La politica teatrale gollista in crisi 

Conflitto tra Mnlroux 
e io Comédie franfoise 

Il ministro degli affari culturali vuol costringere 
Pamministratore De Boisanger a dimettersi - Tutti gli 
attori solidali nell’opposizione • 1 motivi del contrasto 

rAHIc;i, -} — l II \.\o imi- A Rùcnie iic: fo^iumi dii X\' 1 I dulia Comédte -, cioè rU attor;, 
fi;”') opi,()[..' .n (jui-j;. r uni. 't U'i'.o. u iiiiiiu' d'a\fr jiru.'io non h«niiu voluto transigere, 
r.iiimi.n .loit' di ll.i ('o'iii'Jit l’.ii./lai;va d; iin. nwnu'iito de. l.e rappresentazioni di }'e- 
^'riiiifiiMe, c; iu.le Ile Ho;- nuii. pre/.z . dru sono state generalmente 

in.n.-'tio franei-e iiear.iMio ijw.an’o id pr.ino aigomento. «ssai criticate, ina i pareri in 
d< ni; all.ir; mituiiu:. And;e piiie sia staM propr.o qiie.su> proposito sono ancora discordi 
Malraux . deU'rni'.ii.ire il eoiiHitto m- K’ pre.suntibile. eonuinque, che 

Ire fi. orni or soi.o fuioi.o ^orlo tra d iiiuiistro per fil. il ministro punterà sul terzo 
aniiunzi.ite le d.iii..'S.oni d. De .iif.iii eultiiral. o l'ainin.nistia- e p-.ù concreto argomento, 
Hoisaiifier. u-r;. inviee, que.-:. 'ore didla ('omcdic. De Boi- quello del prezzi, per allonta- 
ha fatto sapere d; non a\ete s.itifier è .ittiialinentc uiis spe- naro il signor De Boisanger. se 
aleimn inten/-.oiie di d Ill(■tter^. e i- di scudo tra la po.sizionc questi insistesse nel non vo¬ 
si pensa, tuttav a. ohe •! ni - defili attori della Comcdif i lersi dimettere, 
n.stro allontanerà ufiualmente qu.di, forti d. una tradizione Come è noto le autorità fran- 
De Ho.c.iiifier CUI - seeond.di tre sceoii. »on ammettono c^si stanno esercitando lin con- 


Laughton a Roma tra le belle \Coneerti-Teatri~Cinema 


I 111. il* li t t t 4 vv.^i i:*4«i4aa4W V 0 V 4 V11 («il \aii kirii- 

p.irt re defil; „iii.).ent. ulli- a.eiin i iiifierenza dei pubblio, trollo rigoroso perehò in oc- 
cia.. M.ilr.iux i .Mipio\ei.. poteri mila loto attivila arti- casione del passaggio al - N’uo- 
sopiattut.o di non i»-. :e t.u -.t.e,., e i u n'.ilivi che sarei,- branco- nessun prezzo sia 

seno a r.portare ..La iai; oi.e In ro . eonip.u!. d.. Malraux Indipendentemente 

un firuppo rii fioM.m atmi per d-c pLrare o ,m fino ir- „uestiom valutane e pio- 

rieua (orile,he tra i qn , . i r fi ni. nt.n c 1 atfv tf. del... pag.indistiche la direzione del- 
pr.nio luofio Hoheit H t.-eli. n fi.o, „-a tuzionc I. autoiio- Comédte aveva deciso d.. 
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aver i • :m .i ait stu'a »' soinprt 

rapprt stilla/.v)iu dt.l.i /tairalun pr.iu'.p o sul (jualc : 


Corridoio 
di Cinecittà 

Una storia 
tutta da ridere? 


Corre l’oec <7le il Jit odili- 
loie Dino Di' Imiii i'iHii\ iihhìii 
in iiiiiiiio di iiroiliine un film 
Xllllit siirdizionr ilei <• Mille » 
c unii coinineitiii iiinlnenlntti 
l'H xrllcmltre l‘f 1.3 l.o \iliemii 
elle dovrehhe i.s/iinire l'inte- 
hiliilliiii ilei due s/ie/frieo/i ei- 
neinatocriifici. ri-^pei iliiereh- 
he. Il ilellii di niellili, /’lin/io- 
.stntione iiinoi i'tlieo-efiisoilii n 
ilelln (Ir.iiltle fiiierr.i, ^l»rl n 
iiiso. De l.iillrentiii nitehlie 
inenrivnto un /mio di m eiicfi- 
fiiiilori. noti fu-r In Imo i er- 
.xiitililii nel fienete. Imzzetli'ili- 
co. di .xtrndere il eoiiione del 
film .sui 1. l/i7/e II tiienire II- 
herto Sordi xnrehhe .stillo .xrel- 
In rotile interprete prineipnic 
di unii .sennzonnin in i rnliirii, 
che riecoeltereldie piiroilistieii- 
niente pii nvveninirnli ilei 
pinrni dell'nrini.xlizio. Temn 
di qttexi’iilliinn vicrndii snrrh- 
hc uno .xviipnlo; « l'rntrlli 


n .1 ..i.,'.iu<i 1 .eiiipie apportare col l'.itìO un leggero 

in lu.nc.po sul qinile i - s.i^;. ^ ^i suo; prezzi, ver.i- 

--—- mente bassi in relaziono a 

quelli degli altri spettacoli pa¬ 
rigini. Il ministro Malraiix h.a 
subito annullato il provvcdi- 
mento. 

De Boisanger ò stato noin'.- 
nato amni'nistialore della (’o- 
• medie il l’O aprile scorso poi 

'■Q un periodo di se. anni, e jiei 

■ e-.autorarlo il ministro dovrel)- 

he ora emettere un dt'creto 
O nioti\ato: il che r.ippresent.i 

■ Vr • d.fTìcolt.à in iiuanto. 

.1 c.ò che .-eiiibra. gli .irtist. 
- sono solidali con ramminislra- 

iloek' lliidson è sitilo desi- ___ 

ponto ruttore cnmpionr ifin- p. . , 

lusso per il l<)'t'), \elln prn- 11617110 PBI UH 01001018 

diiiitorin. stniiilitn dui disili- | IQ/n • 

hniori nmeriinni. Iloek limi- . ^01 IOOU 10 jICMIO 

son ;• sepi,ito in ordine di ' paI.KH.McTI I.a picsi- 

prnpressione. dn Cn, i (.rmii. dell'A.sscrnblea icfimna- 

Jnmrs Sieiinrt. Dori.s Dnv, [j. siciliana, pei offrire un pai- 

Dehhie IleMioIds e (rienii ticolai'e coliti ibuto alla ccle- 

ford brazione del primo centenario 

♦ • • delle gioì tose vicende del 

JmIÌ.-m D.iiivier li.i tenni- coiuoiso. nsc- 


Charlcs I.HiiRhliiii u > .i Umii.i Iri DUI. Iilksnn. .Mylène Deiiiiiniteiil eil lileniiitr.i 

KussI llrac». I.'Illustro aliar liiiilosc si tri>\.i oi lUill.i por prenderò p.irle .il lllni « Sntln 
dleol bandiere*, diretto da l.'iillUi ('oteltl. Interioc.iln dal cloriialUll. I.aiiithlon ha dello; 
•Nella mia earriera ho (allo l'aliorc, Il tesisi i. il prodiillore. ed Intendo ond.tie attinti 
rosi*. Kiitiislasta del eiiienia |lall.iiio («Opeie > oiii|. "Hoiiia elll.'i .iperla" — ha orferiiioto 
— hanno fallo treinare llollvti ood • ). egli eoiil.i in effetti di tornate alla tenia eineiii.i- 
(ogratlcsi nel ‘ti'i. I.a prossima estate latorer.'i sulle seeiie teatrali. In Inzlilllena e neztl 
Stali l'nlll. Inlerprelanilo alennl Ira I più famosi personaggi dei drammi di Shakespeare 

« Partita a due » al Festival 1960 ? 


fil 


a S. f^rmo 
MioUuf0Èio 


Gli schic'raiiit'nli in caiuiio - K' di scena la 'l'itanus - La 
casa editrice Hicordi abbandona, c l^indi riniani' in pla¬ 
tea - Claudio \blla non parti'cipereblH' alla saqra eaiuira 


foni biiizinne del primo ccnteiuirio 

♦ • • delle gloiiose vicende del 18 ti(l, t PPinrlin 

Jnli.-M Dntiti.r li.i termi- conio, so. usci- a " A.UIIK11() 

. , vaio ad nulon siciliani c rc^i» __ 

II.MO l.n rnunzzn reslitn di seti, ,,, Sicili.i, per un'opei a 

niiiliiude II hlm ii.irr.i le ,i\- teatrale imperniata su fatti ed ^^S.AN’HK.MO -1 -- l..i -• 
t.-Minre di Dori-, iin.i impie- episodi della stona siciliana. "^rA. eh. gì-',-e. 1 C 
gala elle non tuolc iiidos-are proferibilmente connessi a fi- muire p.ilc oig..:. /za'iie 
iippiinlo abili falli con fibre eventi del 1860 Kestiv;d dilla C.ii/ori.' I 

.-inleliche. (;ì., lieti., Ma-ina. 5*^ tia. ha rc'U noto q.o-t 


nM etieiie. tonile.,.. Ua-m... in lingua o in diàlem;; "eiei n, d^'L "e L e'G - V’uGi.:":. ,i nòZ ' 

111 Ila parie di Doris, si e-ihi- stampati o dattilo.scritti. pui- . . ó, n.H \ <> i • 

.SIC in un chnrlesuin enmico, che mai realizzati sulle scene. . '‘‘b ' ' ' ' ' Oiche-.r.i M.iie. 

♦ ♦ Hnvrnnnn iilln m/». ^^1*0 dCiil; S' ’U .a ciue or- *t: M.I.itìd.i Al 



Mnrtel Mousse, il dinloplii- 
.sta di Oiiallrocenlo cnlpi. ile- 
liiitlerù rielln repia con Saini 
'l'rnpez liliie-. I.n priliioln .sn- 
rn inierpreintn dn un prnppo 

di pini lini nitori. 

* * • 


dovranno iM-rveniie alla pre¬ 
sidenza dell'Assemblea regio¬ 
nale siciliana, ufficio stanipa. 
Palazzo dei Noi ni;.uni. in sei 
copie sotto.ccrittc dagli autori, 
non oltre il 30 gennaio 1960 . 


chi'stro Orches’r.i .A 
Omo I.-iMlIn '/m-o o tc 
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Al vincitore, primo assoluto. Tonina Torrioll; iPcrderu. Cu'- mezze.iior.t i. B. Cur’ .- 

di piotimi nitori. verrà assegnato il premio di .ocro.'ci; W.lnia De .-Xngil.- < Vmi sei u .’uc. Imore -. nrr 

• lire 200.000 della pic.sidenza 'Qimndo acne la scru, .Siùni- m.’ei; .lu... !).■ l‘..Im., 'Noi. 

In l'nm-ii è in fa-e di no- dcll'A.R.S., lina tiicdagUa < 1 ^ i'iircobn.'fHO 1 ; Tony D..!;,,- .Ne.", miii*. NLl.i I’zz 

I * .* d'oro offerta dal Comune di ra *.Yo:, ffomituficci; .Tohnny l'ofc. /’ci.ioii iin.e 

p.iraziniie un udall.iiiienio ri- Palermo ed una coppa d'ar- Dorell; t.Vottc min .-tmor.- <. ri- H -.-el </l'om.irt'.rc >; 

nemaiogr.-ifien di^ (.nndido. La gerito offcita dalla Univcr.sità zn .sole): .-\ch Le Toz. .ri (Tir a:. <.t. (oni»- 

relehrc opera di \ idiaire sa- di Paleimo. <.-lmore .ibi«<o doler, l'.''■•ionie- .s'pl.’ri.i, !',. r, dii ...-mo 


In l''r.im'i,i è in fa-e «li prv- 


pic.sidenza 'vanudo riciic ni sera, .Sincri- m.e>; .lu... I).' r..Im.« 'Voi, 

nicdnglia i'iircobr..'fnoi; Tony D..!!.'!- miii*. N;L.i I’zz. «Copr- 


i.t. «Il,fu¬ 

ri. r, «i!i ..i-MO 1; 


H.-- .-re 

( t «M «. 
nfMor»’ 
li OI - 


Bob llope sarà anrlie «pie- 
st'annu II prrseiitali>re della 
manifestazione durante la 
quale verranno assegnati ad 
Ilollysvond i Premi Oscar 

iritnlin. Inni a rasili ». .''e fos¬ 
simo pnardiani di museo e 
retori incalliti, ni rrmmo ra¬ 
pinile triodipnarci perche si 
osa tolpere in Inirla la stona 
piilria. l.asriamo t olentirn 
questo compilo ni Iroinlmni 
del niizionnlisnio r ai ih po- 
sitnrì delle t irin ilnliihr Ili- 
drrc ani he sulle cose sene r 
alle spalle ilepli eroi finiti sul¬ 
le pinzine dei testi scolastiri 
polrehhe costituire, in londo. 
una prora di forza da parte di 
chi non tema che sia comun¬ 
que rimesso in discussione il 
proprio pas.sato. 

Preoccupa ini ne la trndrn- 
zn. Inrpanirnte difjn*.i nrl ti- 
nrma italiano.’a inirrprelair ) 
soliamo in ritinte ilare leni 
che meriterehhrrn in primo 
Inopn. una trattazione medita¬ 
ta Il fenomi no. che la pren¬ 
dendo piede in un periodo di 
ripresa e di eiilorin del nostro 
cinema, è .sintomatica, e de¬ 
nuncia il sottofondo rpiahin- 
quistico di certa letteratura 
filmata. In quale cena dì darsi 
una tcmiciattira prohlemnti- 
ca. ma che. in ultima analisi, 
pioca a rimpiattino con tutto 
quanto di prohlrmaiico offra 
la realtà del paese. 

('tratta praiia. sotto la crosta 
d( i buoni propositi, spunta 
troppo spesso il calcolo del 
produttore che. indoi inala una j 
formula, lenta di ripeterla al- 
rinfinito prr un ristretto sco¬ 
po affaristico. 

♦ 

Nrl me-e di febbraio, Gin- 
«rppe De Santi* darà il via al¬ 
le riprese di Prtiotondo. storia 
«l'nna pro-iituia di rampacna. 
Surrrs-ìvamenie. De Saniis gi¬ 
rerà un film sulla «iraze «li 
Poriella Di-Ma Gine-ira. l.**-r- 
eìtlio, irazirjinenie famo-o. «lei 
quale fu e'<-riili>rf- il b.inilllo 
Giuliano, -ara rievoraio nel¬ 
l'acro narralivo romprrnilenlr 
le \enliquaIiro ore, eniro eni 
fu preparalo e eon-umaio ìl 
erimine. Il sorzelio del film 
è «tato «erilio da Felice Chi- 
laMi e dallo «tesso De Santi*. 


là .imbicuial.i ai giorni i,«i-tri. 
eii.irli-» Vzn.iiour, Ilngi-r Du¬ 
mas. ,‘s.ielia Di-tel. Pierre 
llr.i"«‘ur. Or-itn Yv'ellc-, \u. 
nelle \ ailim «• Mvicnc Df-mnn- 
zi-ol siir.miio gli ililcrprcli 
|irini-ip.ili. 

» • « 

Il repislu trircisii ii Diuiirir 
D'.lnza ha dato il iirimo col¬ 
po ili niimorella mi Ar.iliclla 
2.à'2llll. ^r è proluemiislii una 
rnpnzza squillo, che l erra ini- 
stri iiisiimcnte uccisa. Ve/ ra-I 
fipiiriino: Scilla (ìiihrl, Jean¬ 
ne l'alérie. Pierre lirico, In- 
ilreinit Pnenmii, llnhrrlo //is¬ 
so, fisa 3larlinelli e (ìinseppe 
Porrlli. 

♦ ♦ • 

I Itimi- il.i llolls ss«loil. Ilo- 
b'-rl llsjii b.i inizlalii le ripri-- 
-<■ «li liielth slep, il mi ro- 
piiuie s'i-pir.i alla inlla ronlro 
r.ilridi-mo Deliorab K«-rr «• 
Hilbert ^lil«■hllm si sono ira- 
-fi-rili in Vu-lralia. dose -i 
jiolgi- r.i/iniìi- «li The si(n- 
ilonnrrs. mi nrstrrn ambii-ii- 
tJln fra nllesalori aii-lraliani. 
\mlions fallimi r l/irbird lla- 
-•‘hart. romp-acni «rane in fa 
strada «lì l'ellini. la', orano 
iino\jm«-me in-ii-me in fli- 
Irntlo in nero. I «Ine popolari 
al ori -I di-pnli’iio. -iillo -rln-r- 


AHa i€lmvinone 


Sempre senza rancore 


,.«•1.1 ! iiriii-r. 


• Sono, (piesti, giorni di con- 

* "**' suniivi. di rasii'giic. d.;^ paiio- 

\rl ra-i rami Argomento, il 

'„■/. Jean- Domen.ca, è stala la v.ilt.n 
Iridi. In- dello sport" un anno d, avve- 

irrlo Uis- II. menti; dal calcio .«I ciclismo. 

C.insrppe m'qu.mc, I-r;. nel 

tardo pomengg o. priiu;, del 
ti'lcgiornale d«‘lla sera, s: c 
parlato de! mond.ì d*-! l.noro 
iooil. Ilo- j[ consuntivo o stato tr.accia- 

■ le ripri-- 'o da Bartolo Ciccard n;. d.- 

il mi ro- rettore di - Ti'nifHi libero La 

Ila ronlro prim.a parte, dcdicat.i alle 

I K«-rr «• conquiste del lavoro, era ab- 

liastanza convincente. Abb.a- 
.«un ra- sentito parlare di - I hcr- 

ri«,\e -I .g nelle fabbriche-, Iingjag- 

The siin- ft o. questo, tutt'altro chf 

I ambirli- usuale sui telcscberni: Al,- 

ii-iraliani. bi.amo r.v sto alcune •.mmagm; 

riunì ILi- della lolla degli operai della 

, • f’ (inlilco dei portuali, dei me- 

irlr m I.n 

, t.a «urg;C. 

lavorano j jj-^-.ind « parte, allorchi^ 

r in Ili- j. j,,,r;.i d, 1 MKC. è assa: me- 

■ popolari no eor.v nccn'c Tr.i l'altro 

ilio -rln-r- C.ccar.l.n! .«.'ferma che le pos- 

II r.-ti-ia ' s.bil ta d lavoro per gli ita¬ 


la cr;s: nel Boriti.ific 

Con tutti I -iio. 1,111 ti. .a.i 
ogii.c modo. - Ti'tiipo l'Iu r., •• 
s: pri'Sl.i ad a!«-u!ii- ut 1 . i-.iii- 
-'.derazioiii La iir.m.i •' «lui sl.i 
s, parla. <|Ui. de, l.i\.irat.iri, 
che c't'.i.M-oii'i. s.' ti'tii 
iL.imo «'rr..t . !.« fir.m p ,: 
di'. t«‘le-:pctt.itili ■ Khhi'tii'. 


\ U 

f If.1 ..'I'.Il <■ v- 

I 1 

Ami 1 

KianK .M.,'b»iiM'n 

or- 

ffìr. r 

h.f .-.-«•nihr iii'i c.ip-.f;,'! 

prr 

A*.t>«» 

I. « '. .« (• 1 111 : 1 r. p 

' 1 

trai ir 

.'lui ;.1 «le r.i’.r''Ci .'.«n 

ro. 

V; 

:io «i jo fr «I c«*M clic ) 


1 II’’ ► 

1 ' l'o' ' (1 «l'i. '.;.! 

^ 11" 


'. .icf 1.1 l.' •• ’•■.•> Il i:ii"i r Iti 
;■ Il I- — .iffi-i , .>> >u< u», >• r — 
pi-l q,li--'i> \ I' I. il)l> .illi'i pti-- 
-•'I.' it. > D* r 1 - Ir *.1 .*1 • 


-Tempo l.biTii- pire e-'r.i- pei q.le-'o \e I. il)l> .ilii.i pie 

iieii ,ii re.'t«» delle ti.i-m -io- -et.' it. , !’• r eir'.i .-,• 

n.. stup'-ci' rpi is, -ent.r ji.ir- \ p.iie’ ('o:.ie -, Lee' .-^en.' 

l.ir d. lo"e operi.e f'i’r m;- r.in.'.ire' 

gl. or.ire le coiidiz un. .1 \.;.i. .-N 11 . i. • i .l•I,.» p-i - 

di ^c.l>|lcr; «1. met.iLorfi c . d. d.v. r'.iii.f !"i c "a •• r:i- ' .f 
.'oiKju -te s.uri.«e,ti. S.'udii i- 1; 1 i." - ti un '.''.ile ti.i"'irri. 
no co-e d, un .litro ii.on i.» iir .i, io - Mi -l-m, * «ni. 

Kppiire. ,1 mond', vero -• qui'- • ni'.) - S.-orr<i:io f .« u- d 

sto S ,no iiltr. pr'ifir.im'ii. il- b.ri i Li* in’ > b- sv.,-- el, 

tri spett.icoli ciu' f.iiirio j'.ir'i- li itm.» r j.t«--o i t .i|fp-ir;re-.il 


I .l•Ill» p‘i - 
•;i •• III- ' .l 'i 

-.ile tiiC‘'irri. 


,1; ; II- . Ti un II-.ile tiic 'irri', 
e «ir ili io - Mi -l'iu, ’ .111.1 

• III'.) - S.-oi reno f .1 11 - ri. 
h.ri i 1*1* Ili’ > II- sv.i-* l'Ie* 


lliiilfl llf'i-llirlirr ha qiia-i iil- 
tini.ito file rise and fall nf 
Irps dinmond. «loria di un 
gangster. ladro «li gioielli r di 
mori 


liani ncU'rtmb lo dc: paesi del 
ME(J sono aunieiita'e Se non 
andiamo err;»'.. o it.ito nvccc. 
:1 '59. 1 anno degl, s.- .aper m.- 
nerar; in Belgio per la .-lifesa 
del posto d; lavoro, l'.anno del- 


di un .litro mon.l.i l’en-.iti-'. 
bene e c.ip re'e ..nelle .1 per¬ 
che di ’nntl q'i'-'. d t .nt'- 
canz.,iie”«' <• rrui.-h i-r. 

L,i rcr I. .-d'r.i [ in T ,ti ■. 

- Ct ro de, m m L, ti un in¬ 
no \ ..ififi'o del'1 ni.i.-. h. 
da pri s.i fe!l i TV :,e; .-or-o 
de! 'j't H.v« 'I .in o n.Tii ifi n. 
delLInd i d. Ho--* L •.•. ii-i 
G..!pifo:ie. de.;'.-\:iii r e , d. l 
Sud. dell'.-Mger - d-*!. i «or- 

man.a (ìid. og:., '. ).’.i et.'' 

la TV parla «ie. tcsli'a-n f-.* 
l'aria di par.are d: povoracc;. 


le s;ii.ig',fihi N" -on-> r :ii i-ti 
[lo.-h. 1 il»:- \iifiIioii.> .1111- 

ri. iZZ «r» ,T| -he Uliell; Senipi.' 

'l'ii/.i r in.-ore n.i’iir.ilmenti- 
La ser.s’.i -• I empi' « t i un 
veech.o f..ii. o. Llalik C'.ipi « 
- <): Lf o..'’ ; • ' ; l’o - ( ir. I i. 
uii III «n lo do-.'i zi. Il",ni.Il s • 
n 1 '* :• 1.1. ■- ■-. ii'f a ! .'ifi i . 

n.i'i h .nn > i.i’ . n«- i"* .- 
/ lì" [Il I t'-n '1 r-. n.iu.i 
ofiz. I.n f .ni -111 no i- ' >r e > 
I <1 .• .. ’ ci'.-- e. i{ ji1 1 

t. .ii.n. f * I ; . * 


programmi Rad io-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — Ore 6.30; Previsior.i del 
tf.n., o per i pescatori - 6.40; Corso d'inglese . 7; Giorna.c 
r.,iio . Musiche del mattino - 8: Giornale radio . Rassrgn.a 
.stampa - 11; La radio per le scuole - 11.30: Voci vive 

11 35. Musica da camera - 12.10: Canzoni in vr-ga . 12.25: Al¬ 
bum m.usicjle - 13. Giornale radio - 13.30: Teatro d opera 
14: Giornale r.-.di.f - 15 .V5; Previsioni del tempo per i pesca¬ 
tori . 16: Direttissimo .Nord-Sud «per 1 ragazzi» . 16.30: La 
Gcr,mar..a r.cli ora atomica . 17: Giornale radio - 17.20: Corso 
d'inglese - 17.40; -Vi g.urr.i nostri «curiosità» - 18: Canta 
F 3 'u=to Cigliano - 18 Là' La comunità umana - 13.30 Orche, 
stre dirette da Aldo Ma.etii e Noro Morales - 1»; La voce 
do: lavorati ri - 19.30 Lo n'-.vità da vedere «le prime del ci- 
rema e del te.atro» - 20. Canzoni da tutti i man . 20.30. Gior¬ 
nale rad.o . Concert-.m - 21: • Intercess.one p?r Ismay .. 
radir-dramm.a d, G F Luz. - 22 25: Ray Anthony e la sua 
«o.-chfstra . 22.45' Padiglione Italia . 23 Canta Frar.k Si- 
natra - 23,15. Giornale rad.o - 23.30. Musica da ballo. 

SECONDO PROGRAMMA — Ore 9. Notizie del mattino 
11" M'j-'.ca per voj che lavorate - 13. Strade <i. N-apoli. di 
O N';co!.-«rdi - 13,30. Gio.-nale rad.o . 14 Lii.. lei e l'a’.tro 
«lC.'.t.-..no, . 14 30: Giornale radio - 1-5: Panoramiche mi;-.- 
cal; . 1^30: Giornale radio - 15.40- Novità e success; inter- 
r.,'>z:rinah - 16; Mani magiche «F. Guida; • Da Chopin al 
jazz •> . 16.a); Fantasia di motivi * Le occasioni de) jnicro- 
solco . 17 II loggione «rassegna del mel<x!ramma» . 17.30' Il 
h'.jtt.afuon (rassegna di dilettanti» . 18.30; Giornale rad.o 
IP, 40: Ballate con noi - 19.25; Altalena musicale - 20: Radim 
sera * 20.20; Zig-zag - 20.30: Il salvadanaio (quiz-campionato 
p"r famiglie» - 21,30: Radìonotte . 21.45: Piccola galleria 
«Ama Maria Ferrerò» . 22; Cenere e carbone (a cura 
della Befana* - 22.45. LMtimo quarto «notizie di fine giornata». 

RAOIOMATTINA - RETE TRE — Ore 8 Welcome to Italy 

12 10. Trasmissioni regionali . 13: Antol.'*gia - 13.15; Mu- 
i.chc di Haendel e Berhoz - 14.15: Trasmiss-oni regionali. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 17.05; La musica da ca¬ 
mera d; Weber - 18' Storiografia antica , 18 30; La rasse¬ 
gna «cinema» - 18.45; Karl Ditters v<*ri D.ttersdorf: • 
metamorfosi di O'.idio . . 19.15: Arthur Conan Doyle (a cura 
di Claudio Gorlier» . 19.4.5; L'indicatore economico 20; Con¬ 
ce rto di ogni sera - 21: Il giornale del terzo - 21.30: La poesia 
lirica ital.ana del XVII .secolo . 22: La musica ilahana di 
questo dopoguerra . 22,45: R?cconto (lettura^ 


13.30 TELESCUOLA 

Corso di avvia mento 
professionale a tipo in¬ 
dustriale 

— Primo corso: 

ore 13.30 osservazioni 
Scientifiche 

ore 14; lezione di reli¬ 
gione 

ore 14.10; lezio.nc di 
Italiano 

— Secondo corso: 

ore 14..55: geogr.ifia e 
educazione civica 
Ore 1.5.25: lezione di 
religione 

ore 15.33; esercitazioni 
di lavoro e disegno tec¬ 
nico 

17 LA TV OEI RAGAZZI 
Telesport 

Il circolo dei castori 
Convegno settim.-jnale 
dei ragazzi in gamba 
Presenta Febo Conti 
con Knza SampA 
Partecipa F. Tommei 
Ivanhoe 

• Il cavaliere teuto¬ 
nico ». telefilm con Rfv. 
ger Mf>ore. John Pike 
e Robert Broun 
Regia; Lance Comfort 

18.30 TELEGIORNALE 
lt.45 UNA RISPOSTA 

PER VOI 
Colloqui di Alessandro 
Cutolo cogli spettatori 
19 CONCERTO SIN- 
FONICO diretto da La- 
vro von Matacic dalla 
Sala del Conservatorio 
di San Pietro a Majella 


in N.ip d. 

.M'-Divertimento 
n 11 K 251 Iti re mag- 
g - , -M >zart; . Sin- 
f.ir.i « K -.«>4 in re ineg- 
g:or,- "di Praga" » 

« >.'rfi«--tr.f da camera 
• Ai* »-.a.'iU.'o Sr.arlatti • 


Indiscrezioni 
in « Galleria » 

Mll '\\«). t -- .1 Mi’ ini). 

'Ul'o ’.i «L.^ i''..;. l'i 

II- i.'i 1 I 'IO M-()iri f)l. \'i- pi’f 

S .11 lì- unì J’-‘-*''o.-bi- fi!L; 

III’I .•' I ter ; prctr reii.-n fìl’r il 
M:u;mo u : •■o’mlr l'i’tiiioiui d.:- 
.•| I iii:f - t<I''()f'!;i<'lfilt '. Do- 
»fit’'iii«‘ .Motìuiiiio I' Hciinro Hii- 
ilei, .l'ifortf t.' p.'iiuo «li l.ibi'ro. 
.. V. I «l'i./o «/, Hoiiiatr c.i. /’<>' 

ih. t-. ìli, Sì lì'iim'ttllorl, h'.n- 

•Ili .1.1fi ilui' i'.:>i.'i)fii ifi 

; - : D 1 hi <i tf 

...«r-, •' '.fi.', • ..v mi 

\:Zi - -I vi'f.'i *i'\o’;i. '«'-vo¬ 
li- ii.ifri.;,! si-rntiilo unii lie- 
• Olle clit- i/ii • Io - '.)!«> ,0 • 
•• .1.: - M h.v di llo si - roniiiirr 

, Il I,'‘ii.l ii'C'i: r Hl'.f.l ['.Il i(T«'fl- 

' Il / ’ii>',(• il: .Miì-lmiuo 

; I, ’ s.', (if, f,i, M Mi < lir r fimi 

•li-li',.- - 1 ’!': /ì.i'i-ef -, noi’ 

iiu'loif.cc. rmi «■ovtr’ilta jPfOii- 
ii> 'HI,: ffl«>.|erf|,; 

li -:lor,' i/ri’ir riiriroiii. fii’- 

-.1, • ii'i .fi'-; I br ", fiii’il",.: 

ii. . l'r d’vr'H«f«Ti! «’bp 

'.;iio tri (.’.;Ii«’ri(i (J-u vi 
i;i, soi>rni''i'tiì. itilo schie- 
'.■'u••l••r• rf.-’V hiì-ze che pfl 
•• f .TT! 'I-III 'l.fl'IO il ii.’'‘i.r«' 
r.i f.«. - bii'.'iuiii.; J"l ; r uiorrii - 

I.i: ii'.r 1(1 •/, quest ; dee uin 
.-I - II'I- le’ lei'lr'l e \.-'ini;' 
•; iht'l . Il-' ■•''i.'«.’ '/ ’i’ìii '.'IO 

1 -,. ’ I-.' .il'rfin-, IwT f/1 bi'n 
-l'irf'ìì «-';fi-.»'ii ìli i *.trii,- l.ii 
■ci .1 :it i.'.-'’riii'i..;-i; fi, ; hii <i- 

''.-•o ti.-r il.-e rifili iii«(l 

; e !!.' Of.' *ri ’i <-i'i.l; che f*.;- 
", • (Iilli'llie sil'iO'i’ t ile 

Vii», ' li.; ,;« i; il ••;’() fio'mof, 

, r.i « ' • •■ " «:'fi !) '■’i f I' rli’I'i: 

ffi'i'iii; '• iti;' 'Il /.Il T'.l.'itiii' 

rhe e l: ii.si: cil-'rire ih lìe- 
III 'o Ite.scil, hii esorditn cnu 
II','.: ":«>••«.; "lol’o i.'bi.c Hi l'i- 
iin"i) Kiiurl II leiiiirsi eoa li: 

1 ■! 0.7 '..t; r(!:i('<;rii>-,;ffi>’- 
rii.iffi. /.’('.t. -tiili'lrmlo lO'i un 
;jr,'iii ' •ìupi>''iin:r !''qiioir 
Fu /,’«'! • ori'i.’fife .S'i.n Hr- 

•T n « O'. tfrri qwl’tì'o e-.il* riti 
fV'i"iì: .Vfjr'T.o 7'-f./ir /(■•- 
f.o '> ■ .; f’i.'zt f’ Hi.vrff», ''1 
h' «.',«» 1*1, ,f -fi., ih'c’t'ì''' 
fi. lol o (' uii.e,-ni l).' t/jf- 

',(■ I ’-rii’c : '.-fiere j; 

ro f'f.'- •• ' -• 'Il b'' 

"••.•eri f.- i (’ i.'ìil 11 \ 'ifij f ri. 

li i-l,. err.hi'lue eirliiti 

Il - '--Iter.lì t TioM '-(i a Sua 

flrir-o Iic'ihe l’i.ndn lulr al'l- 
•r. -'.e i eh u'jj oai. e .mjir- 

j'.i.'o II ’.'i 'if'fi la tr .Ità pi- 

'• rhe V Lil r.i." iii'eadii lire- 

t.rsi f.'e Li fot71f»;r«,3 .Il 

•l’io spet’ icn'n : r’i: prof.'po- 
'i*' «Olio v'u'f ;ra - larrs':- 
- e non ,/.! oobhlrc'o II caso 
Il li mi; c clt 'f'.'e.n'o inJirc- 
:,;n l.-ili c -.m rirr con .'fo 
■i'iqr o ’f if.o for'rir,.'o c-rj 
'i.f.'e-i, l'o'.- itfll'cniiO I.a s'ic 
h re' h: hu'i'dto nei;.’ 
:r.r,i««l acuì- 'i'’irn: s-'l mrii 
ll'C'f no P.ove- e /j «no nifizo- 


I Replica dei « Vortice » 
questa sera atl'Opera 

IjUfSt.i SiT.i. allr 'ZI. fuori abbn- 
n.iuinito. n-plli'.i 'li'l ' Viirtii-«' v 
«Il H«'iiz «7 Hofsflllnl. (tlrelto dal 
.M «• lUiV'U'to Di' K.ibrltll* «■ In- 
ti'ipu't.ito d.i ( Lira IVtlcll.i. Pl.i 
r.iKKliiatl o «li,««’into Priimlulll 
.M.U 'tio «lei l'uro (llu»«‘ptM' (,'om-a 
lli'gl.i (Il M.ilglirilTi W.illm.èiili 

Spettacoto di Eduardo 
per il featro Popolare 

('■ii.vt'ill 7 gi'iuialo .il Tf.ilro 
i)iiitiiu< vi'ir.l vtti.'tlu.>t,i uii.t r.ip. 
pii'-i'iit.izli'ru' «Il i-.ib.ito. «li'iiic- 
ilii’.i V luiii'dl » «Il L«lu.<i(lo De Ki- 

lipiiii I i-.«'i v.il.i .ti j-ii«'l ili'ir 
l'.i/ii'iU' «li'l Tf.itio I’«'|'iil.ii«' 

I liigllotti coll l.i rlduzlom' «l«’l- 
r ,111 '. |io*-iiiio css.-r» prt'iii’l «Il 
l'iilri' oggi jiios.so r.VIK'I iteU'f..- 
no ‘tilltll I 

TEATRI 

Mll.Kt-CIIINO- Slaiffi.i. .dir 21.1.V 
pimi.» (Il « .\i>n c'«v p.icc l'i'i 
l'.inttco (.«unii ». » V .iii«l«'V'dlc i 

in fi ti'iiipi (li C l'i'rron fon 
.*.c.iccl.t. l'iutir»' 

\lt I I LI.. Ui I ti-alli. Itali.un 
«•"» l'i'ii|iinii Di' Kilinpo All' 

• MI' fil' a la' nu'l.ininrfi si «Il un 
Itili. n .ti.ti* .iilitfiil oilf* • l.ir*.i li 
fi .illi 1 ' r» «in.iiirl «Il P Di' Kdip 

\1ii«i<-|it «• ii'gi I «1. Il" 11 .- 11 . 
ini. tf 

« «>M»or ril'.lll : (' 1.1 DOiigli.- 
I I*..lnii M.'.i'.'lidi illf If* * «II'- 
I nov.'lT.i di Itr.ili.iido » .1 .«III c 

! 1 11 i|ii .d 11 di P I « lirnn 

• IM I 1 \ t «IMI r \' Mlf fil 1 .' I l 
nuli.Ili- ■ K.«t.di' e liiino • di l" 
Udil.nns «"Il l.dl I Mllgni.in' «' 
«'•I inni ,S inlncci" Iti'gi i d, Vii- 
gdln Pnci'hi'r Vivo «iirt'f-io 
IM.I.I.i; MIM.: Alle fil.l.i Kr inc.i 
I) ■ filili t . .M iriif Sdi'ttl. ii..n| 
M.irro M.irl.inl P.iol.i e Xt,iri*.i 
Uu.iMtinl liltliiio ri'pilf'hi' di 
t r.inii ll.'inniìifori «pi-nM • d* 

1 .Ufi.mi 

iMii.i.p viTrumt; ; s di.ito. cto- 
nii'iiic.i pi.>*'«liiii« allf 17 - fil.t.V ' 

. ifclt.d.-i • *1 r.ionllnart «Il J.inv 
Hiis^i'll. pii'd Hu»c.iglii>n«'. 
nv Ddl.ii.i. I)i.|,idi‘ .S.iltin, I 
«'.iiii|ili>nl «' gli A>lfr Nova* 
l.l IM.«» ' Cui Di' l.idlii halk - 
( In 11 no 11 . Vitti • Adi mi Alti 
fil' j .'S«'(:«o (l•■llo|«' ... «Il K Mour- 
«ll'l Hl'gl.l «Il Vi Di' Lullo Vivi' 

Mlllf-*.. 

NI l>\ O « DAI II : «'III- t'.iiilfl 
liml-A Peri.ut. i-oii Zoiildlinl. 
Ci'IM. Mondlid. Balt.iglla Alle 

21 .. 'lt); • Nloglif pel iliU’ ». di Mi¬ 
ni. Iti'll 't'i I z.i -l'Itmi lini 

M VittoS'i; i I r. ifit'ioii; ma¬ 
si iir.nK (V P.l^lrfngo t>: Mir- 
l'otedi piossimn alti* 10,30 « nia- 
lini'«-» i- Bill- tfi.lO- 4 Pllli'i-- 
flii" 1 Prfiift.iz fllHii07 
P\l.\/./«» SlsriS’V: Allo Ole fi! 

D ililifrl" Kdllti Cfotgf». M.iil- 

• 1 Dii Kr.iti . Lo Illiiflifll ni-lla 
i-.iniini'dl.i nuMli-.dr di Soarnlcci 
«' I 11 .illusi * .Vlonsifui t'fiu’- 
Ifnli'Ii» >' 

PIU W'IM 1,1.0; Allo fil ;ut « Tut¬ 
ti rollilo tutti*. novità di 
A ,-V«l iinov Con Cnllnilrl. Don 
nini. I.rllo. Mli-hrlolll. Mnrfsro 
«fili iil.i Ffitlni.m.i 
qi IIIINO : .Vili' 21 preci*-. • « Il 
'l'fatro «Il Kdiiardo » pri.*«.nl.i le 
ullinic r«.plii‘li«. a ilcldosl.i di 
0 S.d) dn, ilonit.nlc.i «• lunedi • 
«Il Kdu.iiito Hcgi.t «li Kdti.irdo 
Di’ Filippo IMIimii ri'piictif 
Itlliorit» FI ISi:«»: eia Spetti¬ 
ci.Il (li.dii con «'.indili. Pdidto «• 

1.. 1nr « «'.irli .Mio 21- « .Malgiet 
.d I.dierty B.ir ». «li Ceorge Si- 
nit'iion 

UOSSIS'I: eia riii'cro Dur.inlr 
Alle fil.1.5; 4 II Fridival dell.i 

l’.m/oni- ». «Il E C.igliorl 
«VTIItl- D«I 7 « Il T...tii«} .Vero» 
Con niu»rpp«> r.dd'inl. Fanny 
M.irrhitV e Catulln. Driml. Son- 
ni.. Splni.||| In; « I.'altra f.irrla 
ili'l ilrlllln » di M.irkie Novità 
HokI.'i di Chl.)vari.||| 

VVI.I F: C l.l Cvfci. M i»rgg|ii All»- 
21 IV • , r fllndltfa .tprl gli 

• .celli ». .1 .«III di «' I.odiiviel 


CIRCO 


RITROVI 


di N.i[/ei,; deliri RAI-TV |.i, y e.eie i;i'jii:c. 1 tl 4 l'c 


19,45 LA STELE A MAR¬ 
CONI 

K' K iugurata nei 
g.orr.i «r «r-i nella zon.'J 
deìFLUH stele ennv 
n.f :r..ar.j!:v .J di GlI- 
ghffrni Marc'ir.i La 
tras.Tiiss.i'.r.e di q'jesl .1 
.ver.i rir.rirr.er.ta le ca- 
r'itferi ''.che dej mor.ii- 
mer-.t.-v e la figura del 
suo ere;.!..re. lo scul¬ 
tore .Arturo Dazzi. 

20,05 CHI e. GESÙ? 

a ciir.a d. Padre Ma¬ 
riano 

20,30 TIC-TAC 

TELEGIORNALE 

20.50 CAROSELLO 

21 PERRY MASON 

Una bellissima orchidea 
Racconto scencggiaUf 
con Raymond Burr 
Barb.ira Halc c Wil¬ 
liam Hopper 
Regia: Christian Niby 

21.50 CINELANDIA 

a cura di F. Di Giam- 
mattco 

22.20 ONANGO SCHWEIT- 
ZER . Servizio di Vit¬ 
torio Foli.ni 

22.50 TELEGIORNALE 


De TT,! if.OT ifi San Remo S' 
!pj''f»iro. qu n il, li'UTio scoatio 
li r../;-V'od'itino Qurs’o. mirre 
firn «i t-"’if;rbf rii p-'rche li 

c-.sz p-'r la quale Icrora fìind 
che è la i-errhii Ricordi, ha 
'■••e'iu’n 'u in firoso. e inrotn- 
r>;.J b 'e con il suo orrit U-O. 
st en-iere su! tfrrcrio di itr-i sz- 

:'a ca-o-a .Senza la oforczio- 
fie della s’ia caia. Hindi ri è 
"Oic'o «ofo e il SUO nome c 
s’iz’o rat) d~.TT.r i‘e scartato Sa¬ 
rà pre.ienre «. .5,." Remo snl- 
fi.n'o rooir 'iijfo'-r F" vero rrr- 
ri1 aff.di.1a a Teddu Reno e a 
.vj na incasserà, dunque, nei 
jukf-box. rna difficilrnente rm- 
(C'ii ;1 Fes’i''al 

Consegnati gli Oscar 
della musica leooera 

CORTIN.a' D A.MPEZZO. 4 - 
In un afbergo d. Cori .na d'.5m- 
pezzn. si è svolto una gaia d.«r.- 
ban:«' p«*r l'assegnaz .ano dogh 
-O-rar- infernazion-ali di mu- 
sea leggi'ra. - 

Sono stati premiati Renato 

n. i<cel Renato Carosone. G-.or- 
2 0 Con'ol ni. Gene Colonnol* 
Io Fio* San.doni. Natalino Otto 

o. per la TV. l'go Tognazzi. 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

Arfrliiin: La iflda di Tom e .Trrrv 
icari anno ) (ap là. «di Zfi4Vi 
.Anirrtra: A i|i)a!riirio place Calili, 
con M Monrra’ (ap ore 15. «ili 
32 43) 

Xrrlitnirde: The Scaia-gnat (alti 
if,.i.3-i-«)-;:» 

Arisiain; l'n m.-ilrile«tr> Imhri-gli». 

ct.n I' tinnii «ap I.V. ult. 22 45i 
Avrntln'f: .SU ria (Il ur..i ni..naca 
rnn A Hepburn (alle 15.15 - 
IW ;f).22..TO» 

llaihrritii. Ferdinando I. re di 
N»p«.|i ri.n P Df Flllpp»! (alh 
»5 fiO-17 4«*-?0-?3 45» 
ra|i»li'l; S'.no «in ag>-nle FBI ror- 
J .tlfu-art (alle 15 40-19 05-22 45) 
Capranlea. La grande gm-rra. con 
A S'-rdl 

rapranleheiia: Il magistrat.i. ci>n 
J S i*«.: ffl 

rota di RlrnfO: Storia di una mo¬ 
naca. ri.n A llepbum (alle 
I5..VO-19_40-fi2 30» 

Corso: Andare colpo del soliti 
ignolL rnn V Cassman (alle 15- 
I«1 «5-ia.45 20 45-22.(5) 

Europa ; Operazione sottoveste. 
Con C Grani (alle 15 - 17.(0 . 
20 05-22.(5» 

ri’mo-» ■ L'ultima *pl.vggia. enn 
A Grrdrer (alle 15-17.15-19.45- 
22.50) 

Fiammetta; Oprratlon Petticoal 
lallc 17.'W-l'» 45-23» 

Galleria; Il p-.nlir»-llo «ri nume 
del guai. e..n J Lewls (ap alle 
IV ult 22.45» 

Imperlate; rhiiieo 
Italia; Riprat/^. 

Maestoso: A quvlenro place cald". 
con M Monroe (ap alle 15. uM 
23.45) 

Metro Dr1re-ln: Chiusura Inver¬ 
nate 

Meiropollian; Operazione sotto¬ 
veste. con C Grant (alle 15.15- 
17.4O-20-32.45) 

Mignon- I ergreU di rtladeifla. 
con P Newman 

Moderno: A qualcuno place cal¬ 
da. con M Monroe 
Moderno salriia: Il magistrato 
con J Sassard 

Nei» A’ork: || p..ritieelln sul fiume 
del guai con J Lewis (ap alt* 
1.5. ult 22(5) 

Paris- La grande guerra, con V 
G.v«*man (ap alle 15. ult 22(5» 
Piata; I segreti di Filadelfia, con 
P Newman 

Quaiirn romane: La bella addor¬ 
mentata nel bosco (cari anim ) 
(alle 15-16 35-18 tS-fiO 20-22.(5) 
Qiiliinrila: H volto (alle I6-1S.0S- 
20,10-22,50) 


Hw«ll«i ("U.v (via .N.\ SfUeinbie)- 
La sflil.i di Tom c Jorry (c.«rt 
aitiin ) 

Rivoli: Le snrpr<>*o deiramore. 
«■OH G Ferzotll pille 16 - 17.30 - 
20.10-22.50) 

lliiw; L.l grande guerra, con V 
Gassm.in (nlle 15-17.3.5-2Ù-22..'l0l 
Salonr Marghrrlla: l.u nntte bra¬ 
va. e«>n A Lualdl 
Smeralrin; Il ni.igistr.ilo, eon J 
S issa ni 

S|ileiidorr; thi ni.dedetto Imbro¬ 
glio. con I* Germi (,'ip 15. ult 
22.(5» 

tiu|irrclnrma: S.ilomonc o la re- 
gm.i di H.ibi. eon Y Uryiinei 
(alle 13-17.35-19,55-fifi.40) 

Trevi: I bue.mieli, cim Y Bryn- 
ner (alle 13-17 ts 19 50-22.101 
Vlgn.i (‘l.ira; Sl"rl i di «mi nio- 
n.'ie.i e..ri .A Hephuni (.<p alle 
ore 15;>(>) 

SIlONDF VISIONI 

Mric.i- Nell i edià la indli' «eoll.i 
emi H Uidm.dk 
Mrunr' (’i'le II fuorilegge 
\l«-r- l.l ml.i h'iri. i .•!. Heek 
lliid'-m 

Mevoin-: Un m.iriln per fmzi.i. 
e.Ili S Li'ien 

\iidi.isel.itori: (l itti «oiei e . f.m- 
t i*i:i (o.itt .udm ) 

\p|dii; Li eandu.ili'. enti l'.'ln 
\rl«'l; J.mg.d e Tom «• Jeii.v 
\rleerlilmi: intrigo lideiii.izion.i- 
lo. con H .Mitehum 
\>lnr; UH ultimi giurili «Il Pome 
poi. con II Sfeevens 
\Ntorl.i; «'.« 111 , soni e. f.int.isi.i 
lo.«ri .mim i 

\*lr.»: Il nior.ilist.i. con A .'lordi 
Mlaiile: Il gl.'in., «loll.i veiul.tli 
e.‘Il K D.'iigl 1 ^ 

Ml.inlle; Volo il (n.'idiggo 
\ilrt'o: ijiii'sll.'no di p.-llo , .-n M 
VU.de 

XiKoide; Il Vili.'V i. con .\ .S"tili 
\\an,i; 'Nm..» ii.'ii ti.i iieio pelo 
llalilidna* lliovi .011011 . Palm.. 

.Il- .\I iji.ie I coti S.'iill 
lli'lvllo; Ti'iiiid (lini per I v.impl- 
ri. eon li |t ,s.-i 1 

tirridid; 1 «ir.igitorl «Il «loiino. 
con (' Chirrli-r 

llohigna; Un manto imr CInzI.i. 
j eon S Loien 

Itr.mraeelo; L.> e. iiidil.de. con 
’T. 1 1 0 

I llr.isll- Poveil mdli'ii.irl, con M 
.\reni 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



t'IIIft» N,\'/.l(>VAl E OIIFKI tvl.t. 
le Tr.itlevero» inesenta • Fi-sll- 
V ,d nioiull.do «lei eireo » Due 
sp.'ti.iroll ore IR e 21 Pri’not.i/ 
OSA Iti )>H4l6d e ea*sa rlte.» 
lol .vo'loT.'i ('ino ri*i-.il«l.ilo VI- 
--ll.i zoo 


(’INOIXiOMO A PONT): M\H- 
t'OVI: Ogni lunedi, mereoledì 
Venerdì alli- oie IB.l'i riunione 
e.use li'vncrl 

ATTRAZIONI 

COI. 1 , 1 ; OPPIO : Gr.mdf Liin.i 
f'.trk Mlstor.mtf, li.ii. ii.iielieg- 

gio 

IN ri:nv \TION \L I.LNA PARK; 

.\uto«lronio • Hotor - Oltospiml 
(hofiip e lootf attr.iziuni 
.MI HF.O OKI. 1 . 1 : ( KRK: Kmido di 
.'I.Kl.mii- TI«*ol «Il I.ondr.i e 
(in nviii «Il P.irigl Ingrfs.so con- 
tinuato dalle ore IO alle 22 

CINEMA-VARIETA' 

•Mb-rmlira' I o sprerhlo dell.» vit.i 
e ..11 L Tuinet c rivista 
AllIrrI; Fermala tTaulobu*. con 
M Monroe e ilvlst."» O'Drien 
\n.bra- ItivInrIII; I.n spreeliio del¬ 
la vit.i, eon L Tunie» e rivisi.i 
Ifrlnrliir: Il «egno del falco c riv 
Pl'T.nl-nizzo 

Voliiirii.i; Lo speerliln «lrll.i vit.i 
«'.'o L Turner c rivista Duo 

J. llv 


Vi segnaliamo 

TEATHI 

0 • Niili.ilu, (fofiieitica a Iti- 
fieli* Iv’igorisxi dramma 
laitiili.ire. serltto r inlvr- 
(irelalo da un granile E- 
duardn) ut (Quirino 

• • iiiiii contro tulli - Un- 
letfssante lavoro d avai>- 
guanliai ul Pirnndello 

L'INEMA 

• 'A quiilcuno plucc caldo» 
luti.» laiHa spiritista e in» 
t«-|llgenle ambientata ne¬ 
gli -anni rugg«*nii • del 
g.ingsierismo) ulTA»n«ri- 
Cii. Aliieiloio s Miìiiarno 

15 -Un ffiiih'iU'llo Iffibruuiio* 

I «-eeellenie » gi.dio » Ita¬ 
li.mo» «il,’'.trutofi e .S'pleri- 
«lore 

• • gloria di una monaca* 

I nell'atmosfera della lot¬ 
ta anlmazlsla. una suora 
si rende Conto di aver 
Bbagll.itn Vocazione e ss 
ne va) all'.4r«fiil(no. Cola 
lil Rienzo, Viyfiu Ctara, 
Golden 

a • 1-0 l/rande pusrra * Ila 
prima guerra n)ondlale 
vista senza ret.-irlca» ol 
Cii)>ranica. Piirij s Roxv 

• • L'ultima spiaggia • (tl 
mondo distrutto dalla 
follia atomica) al Fiam¬ 
ma 

• - (I volto • (l'opera scon- 
c«*rtante di un maestro 
della regia) ol Quirtnetta 

% - I nieeofitt liella luna 
p.thiilii (l'iit;orto • (film 
sugget-Iivif «lei grande re- 
gid.i gl.ipponrse Mizogu- 
eliii ul /tiiillo 

0 • Un dollaro d'onor* > 
(.western- di grande 
el.iese) al Trieste, e Ca¬ 
rtelli' 

0 - U eor’.iro delTiiifl.i rer- 
ile - (stori.v «Il pir.itl In 
«-biave parodisi,ea» al 
I?r/i'iirrtilf|it 

Hrlltol: Il mor.ill«I.i. eon A Sordi 
llroBilu-ay: Il giorno «Iella ven- 
(leMa. ei'n K Doiigl.-;* 

('allfnrnia; Zar.ik Kli.m. con V 
Mature 

Cliie»lar: Un uomo da vendere, 
eon F SIn.'itra 

Delle Terrarzr: Là «love il soli 
brucia 

Delle Vlllorlr: Il veriovo. con A 
Sordi 

Del Vaserllo: l'n marito p*'r Cin- 
ri.«, eon S Lor* n 
Diana: t’no sei'ni seluto nrll.i mi-. 

vll.-i. con J Chandler 
Kdrii: Lo •poreliio della vili, eoi: 
L T««rn«-r 

Ks|trrf>: ('• «l.i .-Xrziirr.a. eon Al¬ 
berto Sordi 

Kxeelsl'fr : GII uMiml gl"r:il di 
Pomjiol. eoli H .Strevri'.* 

Foglia 10 :' l'n.» seon.'selulo nell.il 
ml.'i vili, con J fliaiidler 
Garfialrlla- I dr.ig.'.-ii «lfll".«rta 
Gariirn • Intrigo irlrrii.irlonile 
roti H Milelium 

(Pillili ('r»arr: L-r cambiale, co:- 
Toto 

Goldm- SlorlB di una monaca 
eon A H-phiim 

Ind'in*»' l'n uomo da verderr 
con F Slnatra 

La Fenice; J o h n r V Tlndlan. 
Iilar.co 

Mmidial: It.tngo internazl' na> 
r.-n C Grifi 

V'iinvn- l'n m .rito per Cinzia, eoi' 
S Li.rrn 

Olimpie*!- Tipi «I» «pl.fggia. eoi 
1 . Sfaslen. 

Patestrtna: brevi amori a Palm.'’ 

de M.ilorea. con A S-uili 
Parloll; La ramblalr. eon TotA 
Oiilrinale- An-»' mi» di un oml 
rldio. eon J Stewart 
Re»: Bahettc va alla guerra, cor 
B Bard"1 

Rialln; I raerr.nti «Iella luna pai-' 
Iida d’-ag'-st.’ 

RItz; Cattt. -orrl e ... fante*!'* 
(eart anim ) 

Savoia : Intrigo tnternaz.'r.nale 
ron C Gr.«r.t 

Splenilid: Cole il f«;ori!egge 

Stariliim; Il figlio di Simb». con 
D Robertson 

Tlrrer»o: Cesta Azzurra, crn A 
Sordi 

rr>esie; Un dollaro d'onore, con 
J Wsyoe 

tUsse; Guerra e pace, con .Au- 
drev Itepbnm 

Ventuno .Aprile: Tipi da spi.tggla 
con -A Sordi 

Ver»»*nfi; C'st.i Azzurra, con A 
Sordi 

Vlli**r»a: GII ultimi gmml di 
porrpel n-n R Stcever.» 

TFRZe VISIONI 

.Adriaelnr : Priglivnleri de’.Tcter- 
nttà 

Alba: I rinnegati del Wyoming 
.Anime: Il dominatore di Chicago 
Apollo; Il terrore del Texas 
Agalla; Il grido di guerra dt Nu¬ 
vola Rossa 

Arenala ; L Isola stregata degli 
Zombie» - CanzonL canzoni, 
canzoni 

Arizona: Rimiao 

Angusiiic II giorno della vendet¬ 
ta. con K D uglas 
Anrrllo; Riposo 

Aamra: Arcipelago In Camme, 
con J Carficid 

Avorio: La banda di Las Vegas. 

con M Van Doren 
Bollo: Charlol pericolo pubblico 
Boston: Gracula nella casa degli 
orrori 

Capannelle: Ritorna 11 capataz. 
con R Rascel 


CA8TELFIDET 

CREDITO A PRIVATI 
Ai nuovo latto più con¬ 
veniente di Poma 

V. Turino 119 .A 


Cavilo: Il demoi'c delTisoU 
l'aviello. Un tloll.ir.i d onore, con 

J W.l\ IH* 

Centrale' 11 terroro del h.irharl, 
«•"Il «' Ali'iiz.i 

( toillii: Il mora'ist.i. «.'iin A Sordi 
( «ilonna; Jiil e. l’i.n P Petit 
«’oloweii: Mifhfle .Stn gotT, con C. 
Jurgi l'.s 

i'oral.o: Aiml pegrotc del terzo 
Ile li ti 

Crlvlallii: Il mor.illst «. eon Alberti 
Soldi 

Dei Piccoli: Hip. *0 
Delle Itniidlnl: La b inda della 
fni''t.i nera 

Delle MImove; Pollearpo. lifflelala 
(Il rerittur 1 . «-"ii II H.>»c«'l 
DIam.intr: Nel fiOl'O non sorge 11 
sole 

Darla; Co.st.i Azzurra, con A. 
-Sordi 

Dui' Allori: .-Xm.'r non ho . pero, 
pero 

K«l«‘l«*civv: N.'l «tallio due cvail, 
«•("Il fi Ti'gii lezi 

Kvpi'rl.i; S"H.i i-. pi'rl.i cn 11 ca¬ 
pii 111". 1'. ’i N' C'.r.iv 
F.triii've; N.’l niezz.’ di’ll.i notte. 
«'.*11 K N.‘\ .*k 

T.ir.i; N.'m p.-rdinii.' 1« li'sl.i. con 

I T.'gn.iz/i 

ll.iM* \«ooil' Dii,’!! Apnennlni alle 
.Vi’di'. c.'ii E 11 Di ig" 
liiipi-to- N.'i gingvtfi. con Fi'r- 
•1 ind.'l 

lils II tfiiore «Ili b irb.irl. eon 
C .Alon/.i 

Ionio' 1 i|.l « 1.1 «pi iggi I, eon L. 
Ni.i'Ufr.' 

I riifinr; L'u.'m." «Iill.a forza bru- 
t.i. «'Oli .A Qiiinn 
Marconi: Il t. suro «lei Setiuola 
V|.iv>lino: .-Amnr non ho .. però, 
[leriV 

Mazzini; I m.igit.irl. con B. Lee 
Nlagara: Nel mezzo della notte, 
ron K Nov.ik 

[Vovorliie: Vali nel.a. cen S Mon- 
lifl 

Oileiin: I.'.'tm.inte pura, con Homy 
Sclini'ldf r 

'ol*m|ila- I m.igllirl. con B Leo 
Orinile; Dinne una per me 
(lltavl.inn; Jiik«'-bo’i urli d'amo¬ 
re. con T D.ill.ni 
P.il.vzzo: La selmll.irr.i del sara- 
reiio 

Planetario; H ««segna Internazio- 
n.ile «lei «lociiiuentarlo 
pl.'itliio: L.l vedova allegra, con 
L Tu rii*? r 

Prnirste; 1 maglLirl. con D Lee 
Prima Pori,»: I 10 Comandamenti, 
con c. Hcaton 

Pncclnl; Il tiglio «Il Robin Flood 
l(e»lll.i; T.nn e Jcrry al III Round 
(e.irt anim ) 

lloni.i; La legge «Il Robin Flood 
Itniiinn; Il grande eiren. con \’. 
M.iture 

Sala l'inbertn: Il sepolcro India¬ 
no. eon D P.igf't 

Silver (‘Ine; L.i furia (Il Baslcrr- 
vllle 

Fev ere: Riposi’ 

Tor S.iplenza: Nel fiOOO non «orge 

II «ole 

Frl.'«n«>;i; Oltre II confine, con A. 
Ekherg 

Tu*eoln: L.") città ner.i 

SALE PARROCCniALI 

Avita: Riposo 

llrllarminn; Il eors.iro dell'isola 
venie. «'«>n B l.anc.isler 
llrllp .Arti: Riposo 
Chiesa Nuova: Riposo 
(‘nlnmbn: Vorrei vi’lari: 

Ci>liinibi|(> RECISI’ 
t'rIsAgiinop II inwlro che sfldA H 
mniulo 

Degli .Hcipiniil; RIpi’sn 
Del FInrrnllnl; Ripi'so 
Della A’alle: Riposo 
Delle Orarle: Il vendicatore, con 
H Si'hlitfllno 

Due Macelli; Le avventure di 
St.mllo e Olilo 
Kiiclldr; 1 figli del «Irscrto 
Kariieslna: Riposo 
Olnv. 'Frasteverc: Pluto, Pippo • 
P.inerino .«Ila riscossa 
Giiailaliiiie; Riposo 
Libia: Riposo 
l.lvarnii: Riposo 

Orione; Ccneieninla, di W Disney 

Oliai lll.i; Riposo 

Pa\: Riposo 

Pio X: Rlp«’*o 

()idrlll: Hip. «.t 

Radio: Puoi?.’ a Rio Argento 

lllpiitn; Riposo 

Itràrntiirr: Riposo 

Stia Krllrea: Riposo 

Stia Gemma; R!po«ri 

Sala Pirmoiile; Riposo 

H.ij.i S. gptritp'.Rlp'r’ao • 1 

Sala pld 

«Il [irim 1. 

s.il.t Vlgnoll: Rqsss.i 

S.ilernif- Rlp.'«o 

Sjii I elice' Riposo 

S Ippolltn- I niNlerl.inl 

Saverio; L." vendclta del (Ughi 

S'irgenle' Riposo 

rizl.tna; Trif«f,' del nil" cu.ire 

Traxievere: Riposo 

ripiano' Fant.ista di Charlot 

Vlrtiiv Riposo 


C I N K M A CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZ. AGI9-RNAI. ; 
Airone. .Avana. Aureo. Altieri, 
Allaiilr. Astarla, .Alba. Arenuta. 
Ariel. .A«lra. Atigustiis. .Atlantic, 
iiranrjcclo. Ilrlilol, llnitnn. Bri- 
'-Ilo. Ilrnadssay. Casicllo. Califnr- 
nla. Colonna. Corto. ('Iodio. Crl- 
•-(allif. Ilorlj. Del A'atcellu. Diana. 
Due Allori F«!en. Clvlo, Esperia, 
I spero. Gatiialella. Gotdrncine. 
Gardenrinr. Giulio Cesare. Ilollv. 
’sood. |m|iern. Induno. tris. I-a 
Kenlce, Mazrinl Mignon. Manzo- 
III Veli A'otk. Olimpia. Ottaviano, 
Paletirlna. i’taza, Fiiccinl. Palaz¬ 
zo. Rev. Rn»y. Roma, Stadium, 
Siila t'mberfo. Salone Marghrrlla. 
Tuseoln. t'Iltsp. A’IIIoiìm. TC.A- 
rill- Chalet. Circo Orfel, Ellten. 
Delle Mine. Il Allllimetro, Plran- 
drll». «Inizino. R.’sstnl, Ridotto 
lineo Sarirl A’alle. 

. ... 
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Cuca delle corrplicazioni: 
ragadL rebitL eczemi, 
ulcere varicose 
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runità 


Alla vigilia della partenza per Mosca ] 

Caloroso saluto a Gronchi “"*«> ' 


La polizia ha arrestato 80 persone 


ili in Inghilterra 


dei paitigiani della pace 

, ■ ■ --- - • - 

Numerosi altri messaggi di organizzazioni comuniste e di 
comuni democratici - Un telegramma dei giovani d.c. siciliani 

Tra i messaggi die conti- la flducia per una sollecita at- prova iiii senso diffuso di spos- 
nuano a pervenire al Pro- luazionc della Costituzione se* satezza. di inappetenza; il de¬ 
sinente della Repubblica per f^^a'do le linee contenute nel eoiso della malaitia si esauri- 
eqnrimexo le sneranze p la '"assaggio presidenziale, e for* see in pochi giorni. Un solo 

.Li:. ' . rnulano auguri per rirnminen. caso si 6 avuto, sliiora, di pol- 
volonta del popolo italmno viaggio ncH'URSS. auspi- nioiiite virale: il colpito, con 
circa l risultati^ cito si al- eando una nuova |>olitien di febbre altissima e dolori visce- 
tendono dalla visita deiron. pace e di distensione. Anche rali, e stato subito accoinpa- 
Gronchi in URSS, di parti- * delegati al congresso della guaio alTospedale e di qui av- 
colare significato e cilicllo sezione di Tiburtino 111, ohe si viato aH'ospedale delle inalnt- 
invi-oln il.Ti rnnsielif» n izin- ^ concluso ieri sern. hanno in* tie infettive dove. 24 ore dopo 
3 p dplH nncP "" telegramma niron. il ricovero, è deceduto 

Gronchi in occasione del suo Gli aspedali .sono continua- 


Chi paga le tasse? 


TORINO. 


Trentanni;! 


niente .sollecitati da riciiieste 
di iiosti letto Nel complesso 
'lei •. -San Giovanni •*. a tiitt'ogui 
(•irc:i cento ammalati .sono ri¬ 
coverati fuori corsia, sistemati 
provvi.sorianienle in corridoio, 
in loc.ili (li servizio, e persino 
nei bagni Tale situazione si 


Nuovi alberghi 
e motel ncITURSS 

MOSC.‘\. 4 — Nuovi .ilhorghi 


attesa fiduciosa eli tutti viaggio neirURSS. mente .sollecitati da richieste 

guarda olla bua visita im- _—^— - —__ di [insti letto Nel complesso 

minente alla capitale della •li.* * lei •<-San Giovanni •*. a tutfogui 

Unione bovietiva — afferma mila torinesi circa cento nmmninti .sono ri- 

il messaggio — il ricordo mn l^'nfluenxn eoverati fuori corsia, sistemati 

ricorre a quella che Klla ” i in riuentu provvisori;mienie in corridiiio. 

compì negli Stati Uniti quat- TORINO. 4 - Trentamila 4air^ÌRuazimre''sl 

tro anni fa. Nessuno potè al- porsiinc sono state colpito dal- Torino nei 

lora ascoltarla senza il più *-*»'*’' invernali, quando molti 
profondo consenso quando ned malati cronici che non possono 

ammonì n„l ■•tr.-ìfiico I,,»,,- J.' 'aÌ ".''lunrimo ■“ 

che rappre.sentano gli arma- della CRI. nei giorni 2:>. 2(! e «.spect.in 

menti, punendo raccento 27 .dicembre, sono (icrvemite ^ 

sulla ragione e sul dovei e circa nulle lichie.sle di iiitiu- NuOVÌ alberghi 

essenziale, prima ancora tbe vento medico i* ncdla .sola gior- ..j., —-- 

sull’intere.sse. por ritalia, eli ‘ domenica. li gennaio. e motel nell URSS 

essere nirnvuiLMi'iidi'i di unii richieste .sono .state circa _ 

(Il lina (,i,;itirocento I.a CRI ha fatto . m • u i- 

politica per una pace stabile fionte con ima, equipe ecce- MGSC.‘\. 4 — Nuovi alliorgln 
e sicura nel disarmo >. zionale di medici, iitiliz/ando. c pensioni, motel c installazioni 

« E’ in questo accosta- in un sol giorno If) sanitari. A [icr campeggi — comunica la 
monto, nella parte attiva che tale attiviti» assistenziali* .si ag- «Tass -* — saranno costruiti nel 
ritalia può e deve prendere giunge (iiiell.'i svolta «lormal- prossinio (luinqiiennio in oltre 
per le sorti di lutto il mon- 50 cittii sovietiche, per accoglio- 

do — continua fra raltro il ,.‘q dipendenti o lé Viro re 42 000 turisti stranieri. Fra 

documento che gli uomini famiglie, le cituinanta ciltii figurano Le¬ 

di buona volontà vedono in L’epidemia .si manifesta, fi- ningr.ido. btalingrado, Vladi- 
grande impegno e merito nora .in forma henevol.i: 1 nin- mir. Tashkent, Novgorod. Ir- 
della missione che Ella, si- tomi sono i consueti. Il collido knt.sk e Tiflis 

gniro Presidente, si prepa- _ _ 

ra ad assolvere». II mc.ssag- 

gio conclude rivoig^dosi ’ Uj^ discorso di Pajetta a Canneto sul 

ancora al Presidente Gron- 
chi * accompagnando con i ' 

voti più fervidi il Suo vìag- VI • VVI 

L anticomunismo della 

importanza '. per . il. nostro ■ y' 

paese-e per. il.mondo sul f-r ' '.■•--*■ b ' aa * i 

lo sviluppo della vita c 

progresso libero o civile di * * 

tutti i popoli >. 

Bta'ii'iil'iSi aS'dfcIrcin ««« »'««' ««»<'« porlecipaiiont alla vi, 

di ragazze comuniste (iella 

provincia di La Spezia, dal MANTOVA, 4. — Icriscralnc nei confronti di altri 







IIAKKINGTON (liigliiRcrru) — DimostrazIunI di protesta contro le unni niicli*orl si sono svolle davanti alla Ineale base 
iiiissilistica del niliilslero dell'ueronautiea. La polizia h Interveniila erfetliiando iin’otlaiillna di arresti ([iiando I dimostranti| 
hanno liil/lalo ad erigere tende per pruliingurc la manlfesla/innc di protesta per lina sellliiiuna. Nella tclofoto: un poll-j 
/lotto scoria mi dliiiostraiile che porta In mano una tenda piegata; dietro altri dimostranti ehe vengono fatti allontanare 


Un discorso di Paj etta a Canneto suirOglio Pct lO CflfOSCI Clo//Cf StCClO 

Ii’anticomniiismo della DC ostacola uniti i sindacati a Marghera 

lo svìlnppo della vita demociatica Comizio a Mestre dei tre sindacati - Sciopero di due ore 

«««4 «4 


Comizio a Mestre dei tre sindacati - Sciopero di due ore 
nel Cantiere - Mancate prome.ssc dcironorevole Jcrvolino 


Come ogni anno, anche 
negli ultimi giorni del 1959, 
gli italiani hanno potuto 
prendere conoscenza dei 
maggiori redditi imponibili 
accertati. E come ogni an¬ 
no l’attenzione si è fermata 
su questo o quel nome, e, 
in generale, sulla esiguità 
di certe cifre. 

E’ indubbio che il basso 
livello di certi imponibili, 
in relazione ai guadagni 
effettivi che una serie di 
indici permettono di attri¬ 
buire ai più • bei nomi » 
del capitalismo italiano, 
il primo dato sul quale oc¬ 
corre soffermarsi. Ma a 
fianco di tale questione non 
può essere dimenticata l’al¬ 
tra questione di fondo che 
quegli elenchi pongono: a 
che cosa essi servono ne! 
momento in cui in Italia il 
67 per cento delle imposte 
è dato dalle imposte indi¬ 
rette e il 49 per cento del 
gettito fiscale complessivo 
è costituito dalle imposte 
sui consumi, da imposte 
cioè che colpiscono if cif- 
tadino italiano — in parti¬ 
colare quando colpiscono 
beni di prima necessità — 
in modo assolntainente in¬ 
dipendente dal suo livello 
di reddito? 

E’ stato un giornale della 
Confindn.stria, « Il Sole », 
che sia pur per protestare 
contro l’eccessivo carico fi¬ 
scale cui è sottoposto l’im¬ 
prenditore italiano in con¬ 
fronto agli imprenditori de. 
gli altri paesi del MEC, ri¬ 
chiamava in questi giorni 
il problema della sperequa¬ 
zione tra la pressione fisca¬ 
le (in quantità c qualità) 
cui è sottoposto il contri¬ 
buente italiano e quello di 
altri paesi. 

Ebbene nel 1959 lo squi¬ 
librio fra le imposte dirette 
e quelle indirette per i 
paesi del MEC è stato il 
seguente, per ogni cento 
lire di imposta: 


Belgio: dirette 51% 

indirette 49% 
Francia: dirette 40% 

indirette G0% 
Italia: dirette 33% 

indirette 67% 
Ver quanto riguarda la 
quota delle imposte sui 
con.sumi sul gettito totale 
coinple.sstvo i dati sono i 
seguenti: 

Germania: 10% 
Olanda: 12% 

Belgio: 18% 

Francia: 24% 

Italia: 49% 

Che rpiesti dati costitui¬ 
scano un indice di forte 
pressione fiscal^ è indub¬ 
bio, ina che costituiscano 
soprattutto l’indice di tuia 
sperequata pressione fiscale 
è altrettanto indubbio. E 
fino a che sarà cosi gli elen¬ 
chi dei più ricchi italiani 
.saranno in gran parte inu¬ 
tili. Il problema è certa¬ 
mente quello di giungere a 
dichiarazioni più veritiere 
e ad accertamenti che più 
si avvicinino olla realtà: 
ma il problema è anche 
quello di servirsi poi di 
quelle dichiarazioni e di 
quegli accertamenti per 
fondare un nuovo sistema 
fiscale, che rinunci ima vol¬ 
ta per tutte ad imposte a 
cascata come VIGE e che 
ponga fine allo scandalo di 
prelevare la metà di tutto 
il gettito fiscale dalle im¬ 
poste di consumo. 

Fortunatamente il gover¬ 
no Segni non .si è ancora 
posto il problema di * alli¬ 
neare » anche questo aspet¬ 
to della politica economica 
italiana a quella degli altri 
pae.si del MEC (altrimenti 
le cose .sarebbero rapida¬ 
mente peggiorate). L’alli¬ 
neamento però del sistema 
fiscale italiano almeno a 
quello degli altri paesi ca¬ 
pitalisti resta uno dei pro¬ 
blemi di fondo che una 
nuova maggioranza demo¬ 
cratica deve cominciare ad 
affrontare in Italia. 

LUCIANO B.ARC.X 


rancia: 


Italia: 


ircnU Pfecluso ogU stessì cottoUci lo portecipozione alla vita democratica del Paese ^ » • . n . » i n- i I 

stali inviati anctie da circnli " _ ’ _ ^ _IDal nostro corrispondente) nc ih una visita allo stahi- zinne dell azienda a ricorre- 

di ragazze comuniste della ~T~ limento. annunciò) che avreb- re sin d’ora alla ca«sa ìnte-| 

provincia di La Spezia, dal MANTOVA, 4. — Ieri-sera nc nei confronti di altri ilcmocraticlie nel nostro Vn-'NKZIA, 4 — Un solle- Lj, concesso all’azienda la co- grazionc per 300 dipendenti.! 
Sindaco di Tcrlizzi, prof. La- R compagno on. Giancarlo gruppi politici; sta divenen- Paese. eito intervento del governi) striizione di una nave di Starnane, in segno di pro- 

tcgola, dai comunisti della Pajetta. della Segreteria del ilo la palla al piede della vita lina politica lioinocraliea Per .sanare la grave crisi del yp^gso tonnellaggio in atte- testa contro il provvcilimen- 

sezione «7 Novembre» di l»arlito, ha inaugurato la deinoeiatica nel nostro Paese non iiui* passare oggi che at- Cantiere Navate Biella adeguati provvedi- to i 1100 operai, tecnici ed 

Bari, dal Consiglio coinuna- nunva casa del popolo che i e una rinuncia, |)or i lavora- traverso la rottura del vec- Gizicnila IRI HM) diven-- governativi affrontas- impiegati del cantiere si so¬ 
le di Sorano (Gro.sseto), da comunisti di Goito, con il tori il.c. stessi, a partecipare ciiìo e superato frontismo an- tata drammatica in quc-sti gero, con risultati concreti, no me.s.si in sciopero perdile 

numerosi congressi della se- concorso di tutta la cittadi- pienamente alla vita pubbli- ticonninista. attraverso ima giorni con il collocamento l'intero problema cantieristi- ore e alle 11 si sono recati 
zionc tml PCI della provili- tianza. hanno costruito in so- ca e airamministrazione del- reale autonomia dei cattolici in ca.ssa integra/ione di 300 co italiano, un problema che a Mestre dove le tre orga- 

cia di Gro.sseto, dai delegali |o tre mesi. La manifestnzio- lo Stato. e dei gruppi di terza forza, operai — è stato reclamato ^ Venezia assume particola- nizzazioni sindacali avevano 

al congre.sso flella seziono ne si è svolta al Teatro Co- k* (|(ie.sto _ ha proseguito dairinfliicnza esercitala dai oggi dal segretari provincia- pp acutezza a seguito del indetto una manife.stazione 

roniana del PCI del quartie- nuinalc gremito di folla. Iti- i».qjotta _elio deve divenire R*nppi di pressione. li della CGIL, della CISL c progressivo decadimento in unitaria. La polizia ha im- 

volgendosi ad e.ssi. il compa- chiaio per tutti. Ucv'e e.sserc Quando Pon-le La Malfa della UIL, nel corso di una corso, oltre che alla Broda pedito che i lavoratori for- 

Anche 1 comuni democra- pajpnn ha affermato che .,,irhp rhi-iro elm nii'indn noi chiede l’atlnazione della Co- massiccia manifestazione che nuche ai Cantieri navali rnassero un corteo, preten- 

: tic! delI^^p;;ov,mcig di Ve- ppp j comunisti di Coito il ,.,,mh'ittiamo'rontro H discri- -stituz.ione. (iiinndo il giorna- ha avuto luogo a Mestre. della Gitidcccn. (lendo che essi raggiunges- 

I *’®,8Jonalo \c- jpfjQ inizia sotto't mìfiOpri mi.nLhiin • ppndi.pi.ini,, l|.**ta-Bnlrìacci scrìvo contro La Bròdo chiede lavoro. Come si temeva, la prò- scro Mestre a gruppetti iso- 

I neta (|òì obnthni doniocrali- nùspici: la realizzazione ‘di i [ladroni del vapore in nome Lo cliiede come dieci anni mc.ssa del ministro si è ri- lati eseguendo un itinerario 

co, e la Lega provinciale di „,in iniziativa intorno alla ‘'''‘‘ loiia in (iiie.sn (tei nostro ^jpjj.j in^ppj.-, f,„ando i con- fa. quando la polizia sparò solla in un < bluff ». ncssu- obbligato. La compostezza 

Belluno, libilo . inviato al quale i conuinisti hanno sa- f arlito, e tanto meno non tj,dini o gli operai cattolici sulle maestranze in lotta. La un nave e stata ordinata e delle maestranze ha frustra- 

Pre.sidente Gronchi niessag- p^to mobilitare tante forze *'npioii.imo i leonoscimenti o chiedono il ricono-scimento situazione si ò fatta insoste- non vi sono ordinazioni in to in parte il tentativo della 

imi P?*”,.' ''■‘•Stì'o diverso, dimostra che non (l'f'ilji fili** comp.artccipazio- jiei loto diritti e gli uomini nibile. Nel 1959 sono stati li- vista. Tolta ima nave pros- polizia, la quale tuttavia ha 

nell Untone aovmlica. Un te- (•hiusì in se stcs.si, m.i a governo del paese; noi ,|i cultura tentano di spezza- conziati complessivamente sima al varo c le comme.sse fermato.il segretario provin- 

icgramma a bronchi con contatto con tutti, c iierciò chiediamo il diritto por tutti re la barriera dcirignoranza 430 operai perche negli sca- di una nave traghetto e di cialc della FIOM. compagno 

ottengono o otte iranno ri-M cittadini, ivi compresi i mi- c dciroscurantismo tutti si li noti c’ciano navi da co- alcuni motob.attelli. nei b.i- Umberto Conte, reo di aver 

missione di pace» na invja- convergenti. Solo così litaiiti cattolici, di partcci- trovano di fronte a una bar- striiirc. Un mese f.a il mini- cini del cantiere fra alcuni imboccato s piedi una strada 

t(j, a nome 0(31 gruppi regm- -imiarc quella mio- paro alla vita c di contribuire lieta da abbattere, clic è stro della Marina mercanti- mesi ci sarà il deserto asso- anziché un’altra. Per poco 

^ovaniii (tetta tu- apertura che dovrà poi allo sviluppo delle istituzioni lincila ileU’anticomunismo. le. scn. .Jcrvolino. al termi- luto. Ciò ha indotto la dice- lt provocazione non si è tra¬ 
dita. Salv atore Sa etta. sfociare in un nuovo .schiera- -- --- -- sformata in uno .scontro. Siì- 

vA • j ■* mento del fronte dei lavora- i i ii ii intervenuti il segretario 

Messaggi da Roma tori. Il Hiscorsn del secrretario firenera.le della CGIL alla i V delia CtiL. Goitneiiì. l'ono- 


Gcrmania: 

Olanda: 


dirette 66% 
indirette 34% 
dirette 61% 
indirette 39% 


In partenza per l'URSS 
nostri impianti frigoriferi 


GENOVA. 4. — Sulla mo¬ 
tonave sovietico • Talganos », 


un motore da 1.100 CV capace 
di produrre due milioni e 
mezzo di frigorie-ora. 


La spedizione fa parte di 
una prima commessa di tre¬ 
dici impianti tl cui valore 
supera t due milioni di dol¬ 
lari. Altre spedizioni avran¬ 
no luogo tra febbraio e no¬ 
vembre e raggiungeranno un 
importo di circa cinque rnt- 
ìioni di dollari. 

Tra la Termomeccanica e 
l'VRSS sono in corso tratta¬ 
tive per la fornitura di altri 
impianti dello stesso tipo. 


dlia. Salv atore Sa etta. j,, „„ .sclttera- 

AA . j ■* mento del fronte dei lavora- 

Messaggi da Roma tori. 

Ieri ser asi èToncliiso il con- „ In niattinata. il compagno 
grcsso della sezione Àlonti. Du- Pajetta aveva tenuto un (h- 
rantc i lavori è stato stilato e .scorso ai lavoratori dì Can- 
inviato un telegramma al Prc. netto sull’Ogiio. Parlando 
siderite Gronchi. In esso, i do- degli avvenimenti .siciliani, 
legati al congresso esprimono pajetta aveva affermato t.-n 

I VENTIMILA n ' Le forze /lemocraliehc c 


VENTIMILA 
SCÒMPARSì 
NEL 1959 
IN FRANCIA 

PARIGI, 4. — Più di 
20.000 persone sono spa¬ 
rite in Francia durante 
Il 1959 « gli esperti riten¬ 
gono che nel corso del 
I960 ne scompariranno 
altrettante. 

Per esperti debbono 
intendersi oltre ai fun¬ 
zionari della prefettura 
di polizia e della ■ Su- 
reté Nationale =>, che ef¬ 
fettuano le ricerche, i 
funzionari dell’ > Ufficio 
per le ricerche nell’inte¬ 
resse delle famiglie •, i 
quali raccolgono le ri¬ 
chieste di informazioni 
sulle persone che scom¬ 
paiono senza lasciar trac¬ 
cia di loro. 

Delle ventimila per¬ 
sone scomparse durante 
l'anno testé trascorso, 
circa 15.000 sono state 
ritrovate (nel 1958 II nu¬ 
mero degli scomparsi era 
stato di 22.502. 5.600 dei 
quali soltanto m Parigi, 
mentre i ritrovati erano 
sUti 14.252). 


' Le forze /lemoernlichc c 
aiitonomiste^in Sicilia, e, fra 
que.'Rc, in prima linea i eo- 
mtinì.sti. hanno considerali» 
con estremo favore la po.s3i- 
bilità di un governò regio¬ 
nale che comprendesse anche 
la DC. a condizione che que¬ 


ll discorso del segretario generale della CGIL alla TV 

Novella: «Il ’60 dovrà essere un anno 
dì impegni e di grandi reali zzazioni soc iali» 

Totale aj^tiggio deirorganizzazionc unitaria alla politica della distensione - Voti 
augurali al Presidente della Repubblica per la sua visita neH’Unionc Sovietica 


Allo studio Tadesione 
della Spagna al MEC 


revolc Cavallari della CISL 

c il segretario della UIL, n znvemo Italiano ha de- 
Franchini e dopo una mez- riso di studiare l'rvrnluali- 
z'ora il compagno Conte è là della adesione della Spa- 


statn rilasciato c ha potuto 
raggiungere il comizio accol¬ 
to dagli applausi dei lavo¬ 
ratori. 

Goliiiclli. Cavallari c 
Franchini, a nome delle ri¬ 
spettive organizzazioni, han¬ 
no invitato le maestranze a 


di una politica govcrnatival 


bilità di un governò regio- -—~ —— — uLantcncre intatta la loro 

naie che comprcndcs.se anche j| compagno on. Agostino dalla mancanza di una vo- di 75 anni, e 11 ITcnne Antonio aver soraolnlo por un quarto unita nella lotta, che ha co- 

^n.à di parte delle organiz- ^^J^naj^^^cho aJ/o^^dcRa dora - d. Sp^ne - 

politica popolare e antimo- ieri ^era alla Tele- ‘ II compagno Novella ha ^43 st.iv^^^ come ’oSreni!?(7dV7S 

nopoh-stica. politica che ha ,.i.sione. il ,)unto d. vista del- quindi ricordato che gl. m- ri“cn(t5i alla volta deUa prò- L'app.arccchio col motore ac- cónqt.ista della sic„7?za del 

come preme.s.sn La Ii(|iiidazio- j., {irganizzazione unitaria v(»nlri tra Krusciov ed hisen- p^jj .-ibitazjone I duo iiom.n coso sulla pista di decollo avo- i-ivorn nor tutti culla hac#» 

nc della discriminazione an- ,|j.j lavoratori sui risultati liower hanno creato una mio- sono morti airospodalo poco va le ruoto bloccato; d’un trat- ‘ «nvomativa 

ticomunista. dcirazione sindacale nciraii- va .situazione internazionale dopo: la d.mna ha r.port.»to un.-, to. prima che d pelota ave-e , di 

La DC. dilaniata da aspre nodecorso, e .sui compiti e le c aiierto a tutti i popoli una contiisiono cr.mica. tompo di salire a bordo, l aoroo ^ ai c^^iere m 

divergenze interne e invi- pro.spettivc dei .sindacati c pro.spettiva di collaborazione .-- comiiK-i.iva .« muove^M c corre- carico di^comme»:<;p 

schinla in Icnl.Hivi imoo .lolle masse, in ..,n<ìll<> che e c .1, .■..nvonicn/a iracif.c.,. Un pICCOlo gcroplgno VocK:, m.p" Alla m.inirosla2Ìnno crino 

s rato l!’r vmcr deà ‘""''""'‘"V • , , , ’i'lmil.i'X Ir' ' a I ««ecollo S*"*" P''»»" >’ nrcscmi dXcazinnTHi ii?- 

Strato (Il non \oter desistere || .segretario generale del- * • unit.i die esisu ir.» la po- -- 2,.,.^;,^. ritornava 'iil c.impo -ai dei PRDA di Mnnfalrn 

dalla politica di discrmim.'i- |a CGIL, d(*|K» aver giudicalo hlica di amicizia e di colla- SPOKANE (-Stati Uniti). 4 - o poi di nuovo verso la c:t'.à YÓ 'dL cinti ori 

zinne e della divisione delle ,| 1959 „„ positivo per bmazione tra i poix.Ii c la Un piccolo aereo b.i spico..to per infine cadere :n ima .oc..- ’ ^ ^ TRI 

forze dei lavoratori c nc ha ii nmndo del lavoro, soprai- politica di progre.sso sociale len il volo senza pvtot.. e. dopo : t.h dcrerta .cenza fare vittime ■ ,in.L‘in rrfsi %ftn 

papato le spc.se. Es.sa conti- tiitt.» sul mano della contrai- o democratico, e indis.solii- ... , ' -’r 'o sii.i. 

mia perciò ad c.s.sere m qua- fizionc ha osservato che bilo». Novella ha proseguito 


al 51Er. Una riiininnr in 
proposito di esperti ministe¬ 
riali e delle nritanizzazinni 
padronali sarà convocala nei 
prossimi xiorni. 

I ministri rompetenti han¬ 
no deriso la ronvoeazione 
della riunione in srRuitn al¬ 
le rrrenli dichiarazioni del 
ministro deitll Esteri spalino¬ 
lo. Castina, in rul si arem- 
nava a questa eventualità. 

Erro Ir condizioni annun¬ 
ciale dal ministro Castilla per 


tariffe doKanali: Z) misure di 
favore per l'esportazione di 
prodotti aitriroli. e ampie ca- 
ranzir di contraili a liinca 
scadenza: 3) imo schema pre- 
ventivo delle quotazioni dei 
prezzi e del movimentn dei 


salari; 4) autorizzare la Spa¬ 
nna a mantenere misure prò- 
tezionistiche per alcune in¬ 
dustrie in via di sviluppo, an¬ 
che In contrasto con le dispo¬ 
sizioni de) Trattato di Rom.-v. 

La possibilità di associare 
la Spanna alla CEE eompor- 
terehbe nravi difficoltà per 
ritalia e la Francia. 

A parte Ir eonsiderazionl 
di carattere finanziario per i 
nravi oneri che la Comunità 
sarebbe rhiamata a sopporta¬ 
re per sostenere la traballan¬ 
te economia spannola. uno 
dei principali impedimenti è 
costituito dalla illecita con¬ 
correnza ehe i prodotti anri- 
roli spanuoli farebbero a 
quelli italiani e francesi, spe¬ 
cie nel settore anrumario, 
oleario e ortofrutticolo. Con¬ 
correnza non nià dovuta alia 
minRore qualità del prodotto, 
ma al basso costo della mano¬ 
dopera in Spanna, dove le 
previdenze sindacali sono ri¬ 
dotte al minimo. 


Iiin;.- I;, CGIL, :ivcr giiuiiralo annvi/.i.i v di v.SPOKAXE (-Stati Uniti). 4 - c poi di nuovo vor.-o la c:!’.-» ’ , - n-.-iIi rfol 

dello il 1959 un anno positivo per bma/ionc tra i poi)oh c la Un piceo!., aereo b.» .spivcto pe.- infine ca.lere in im.i ’.o.*..- ’ o L^anuerinav.i «ci¬ 
ne ha il „„„u|o tifi lavoro, soprai- politica di progrc.s^o sociale len il volo senza pvlot.. e. (iopol. t.h dcrert.n .cenz.i f..re vittime ■ i- ^ : Yn afto 

conti- tiitt.v sili mano dell.') contrai- e democraticv). e iiulissolu- ... _: ..li ' ‘_.. 


rnniena in Sìcili.'i, cschi.sa 
dal governo regionale, isola- 


« come sempre gli avveni¬ 
menti favorevoli mettono al¬ 


ta in una sterile politica di||ii scoperto 1 prol)Icmi inso 
opposizione. | i„f, ppr- ; «iiali c nccc.s.sarn 


affermando che la CGIL si 
.schiera ancora oggi, come 
sempre, a fianco di .coloro 


E’ questa una nuova di- un impegno programmalo, 
mostrazione del carattere ne- L'esigenza della disoccupa- 


hiti, per i quali c necessario (^he operano affinché si af¬ 
illi impegno programmalo, fermi m modo ijefmitivo una 


da anni, ha già provocato il 
collocamento in cassa inte¬ 
grazione di migliaia di 
operai. 

RIVO sroi.r 


Il «dumping» del vino 
alFAssemblea europea 


politica di distensione e di 


gativo della DC, dei suoi li- zione porta malto spesso al dU'mnK). ed lia (|umdi espres- 
miti e del fallimento che può non rispetto della legislazio- t''’ d suo augurio al l’resi- 
esscrne la conclusione. L’an- ne sociale, ed anche lo svi- dente Gronchi j)er la visita 
ticomiinismo non è più una Iiip|K» delle relazi<»ni limane ^|’e si appresta a fare nella 
garanzia sicura di potere, in» viene spesso compromes.so 1^ ni()ne Sovietica, con 1 eati- 
facile mezzo di sopraffazio- airinterno di ima impresa spicio die (piest.i rafforzi i 


Trenta nazioni a Bordighera 

Disegnatori sovietici presenti 
al XIII Salone deirumorìsmo 

Vi parteciperanno anche cecoslovacchi e cinesi 


BORDIGHERA, 4. — La l'rdtro le mostre dei vli.scgna- 
XIII edizione del Salone in- tori sovietici del Krokoiinl 
ternazionale dell’umorismo, dei disegnatori cinesi, dei di¬ 
che si svolgerà nel periodo sognatori cecoslovacchi e 
dal 20 luglio al 20 agosto quella postuma di HofTrung. 


Ladri nel convento 
colti sul fatto 

MILANO. 4 — Due iiomin 


Unione Sovietica, con reau¬ 
spicio die (piest.i rafforzi 1 
rapixirti di amicizia tra l’Ita¬ 
lia e FURSS c Ile risultino 
rafforzate tutte leprospettìve 
di pace. 

•Àccennando infine ai pro¬ 
blemi sociali che debbono 
essere risolti iu Italia, No¬ 
vella ha sottolineato la ne- 
ce.s.sità completa di ima )h>- 
litica di pace c di di.sarnio 
L'anno 1960 — ha concluso 
— (leve essere un anno di 
grande impegno e di grandi 
realizzazioni s,»ciali e demo¬ 
cratiche: la conquista di un 
livello di vita moderno, ade¬ 
guato allo sviluppi» delle for¬ 
ze produttive c ai progre.ssi 
della scienza e della tecnic.i» 
e imperativo per tutti i sin- 


11■ 111«1 -- ’ , ,1 —j .. fioriti 

1860, avià quest’anno alcune il disegnatore inglese colla- 7inuvan? d Dopo Novella hanno par- 

u7a7)rta dd convenfo lato IVn. Storti per la CISU 
la manifesUzione ad un p:u parso recentemente per in- ^oi S.icro Cuore, lenuto da Viglianesi per la UIL e il 
alto livello. II programma di ridente datilo Ima sala ac- caprucc.m m viale Piave '2 pj-of Lindi per la CISNAL 

massima, compilato dal cir- codierà il centenario pie- Una donna, che aveva udiio ___ 

cole della stampa di Bordi- montese I tr.amesi o proctotto dai du. • 

ghera. organ izZo %v*rc dellaI-I nelle prime ore di slamanr | Molo contro bici: 

manifestazione, prevede l.-i | fiorentini SOnO '"vrt.to la questura, la J,,* —* 1 

partecipazione di circa 30 circa 450 mìlo intervenuta. due morti C I tento 


t'na donna, che aveva udito 
1 tr.amesfo prodotto dai du. 
nelle prime ore di stamane 
h.'t .iwert.to la questura, la 
•\olante-. subito intervenuta, 
è r.uscita a bloccare uno di i 
ladri. Valterino Negri, di 36 


Sono moni in 


1-01 u _ ladri. Valterino Negri, di 36 UDINE. 4 — Sono moni in 

Oltre al Salone, che rac- FIRENZE. 4 — La popola- rnni. che è stato portalo in uno scontro a Mercto di Tom- 

coglie le vignette di circa fiorentina al 30 novcm- questura In stato di fermo. 1. ba un giovano, che procedeva 

un centinaio di disegnatori, bre scorso era di 446 375 abi- c-implice (lei Negri, è riuscito in moto, e »n vecchio in b.ci- 
saranno allestite alcune sa- tanti, con un aumento eosl.inle -nveee a fuggire a’traverao : delia La coUmone è avvenuta 

le speciali comprendenti, tra di circa miiJe unita mens 1; g.ard x.: del convento. ira il c.cl.su F.iippo Toppani. 



Ricevìmenfo 
annuale della CGIL 

La Segreteria della CGIL of¬ 
frirà. nel pomeriggio di vencr- 


STRASBURCO. 4. — R se- 
gretar'o ecreraip de!r.'\s«em- 
b'.ea Europea, r.spor.derdo ad 
una -.ntcrrogaz one presenta¬ 
ta daR'on Tro.s:.. ha d.ch a- 
rato che le misure prese dal 
povcrr.o francese per inaspr.- 


dì 8 gennaio, un ricevimento re la concorrenza \erso -.1 v:- 
in onore dei rappresentanti r.o ita-iar.o. non contrasta con 
della stampa nazionale ed este- il trattato del MEC Nella r.- 
ra Nel corso del r;cevimento sposta s; afterma che il v:r.o 
l Segret.^rio generale, on. Ago- fa parte di una Usta d: pro- 
.s-.no NcAella illustrerà il prò- doti; per i qual: Io stesso 
gr.imma della CGIL per -.1 "Trattato d. Roma prevede un 

res'me spcc.alc. per cu; le 


disposiz oni frances; che si 
risolvono in un vero e pro¬ 
prio dumping a danno delle 
esportazion:’ital ane sarebbe¬ 
ro se non lecitt.me almeno 
non perscgu.b ii In sostanza 
TAssemblea. con questa r.- 
spoìta. ha voluto ev t.-.re un 
d battito su una delle p ù 
sp;r.o 5 e questioni scaturi'e 
dai contrasti fra l se; Paesi 
che formano la •' piccola Eu¬ 
ropa -. problema che comun¬ 
que s: r.proporrà restii or¬ 
gan smi d r.genti del MEC 


I 11 delitto è avvenuto a Garden City 

Una famiglia massacrata 
da due evasi america ni 

L.-\S VEG.AS (Stati Uniti) Edward Smith di 31. nla- per rar’rc.osre alle r-.cerche 
— Dopo sei settimane di in- sciati dal carcere di Kansas de: propr.o fig'. o Tony, rap;- 
dagini. l’FBI ha identificat.ì City nel luglio scorso, :o. a quanto pare, da! suo pro- 

gli autori di un quadruplice hanno confessato che ancor fessone 

omicìdio commesso nella cit- prima di lasciare la prigione y „ in-.- 2 o joóq iq s*' 

Udina di Garden City tKan- avevano deciso di svaligiare ^ens r.“or. hV p.ù r.\ sto 7;c 
sas) c che sembrava inespli- la casa dei Clutter e d: stor- ^ d. iind ci ar- 

cabile. minare 1 intera famiglia, per- „ , . 

Il 15 novembre 1959 la che non rimanesse alcun te- ‘ 

polizia trovava i membri del- stimone del loro misfatto. ^ -mprc.-i.o- 

la famìglia Clutter riversi a - “• r-conascerc .! picco.c 


terra, insanguinati, nella lo¬ 
ro casa- Erano stali uccisi a 


Un» -cen» del «li» - FERDINANDO I RE DI NAPOLI - che 
Ma nttenenda »n erceilonale sarrrs^o so|ill schermi romani. ^ polizia ha ora arrcMatoj 
Il film al quale prendono parte, molte tr» le piò grandi Arme dUc cx-forzati, r.ugene Hlc-j 
. del cinema Italiano, è prodotto daiVa Titanas kock di 28 ai 


- 1 *- . M ToCaZa-o a. und.c: an- 

mare 1 intera famiglia, per- „ . . 

.. _ - 1 r... Rcccr.tcme-.te un ta'< «té 

ic non rimanesse alcun te- v 

psrigir.o ha a\uto 1 .mprcss.o- 
imone del loro misfatto. , ^ 

_ re di r.conoscere .! piccole 

Il , I Tor.y. d. cui aveva \.sto Is 

UO inglese cerco fotografia «u un g.ornale, rei 

il figlio rapito ragazzo che accompagnava ur.c 

_ strano t:po che potrebbe es- 

PARIGI. 4 — l/irglese Frar.- sere stato il profesaor Kev.t 


kock di 28 anni • Perrv’lcls Stephen è g.ur.to a Pang.lDraccy, il rapitore. 
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Il resoconto dei congressi delle Federazioni 


• ' 

Dibattito a Trapani sulla lotta di classeiLotla per la Regione ed alleanze 
e l’allargainento xlell’nnità aiilonoinistaiper la riforma agraria nel Melfese 


Come nella provincia D.C. e tleatre hanno perduto la ma^frioranza {lei t'oli - L^azione per la riforma 
agraria e contro i monopoli alla base dei successi - Lo spostamento {iella base tra{lizionale delle tiestre 


(Dal nostro Inviato spedate) 

TRAPANI. 4. — 119. con¬ 
gresso della Federazione 
comunista trapanese, ter¬ 
minato iersera, ha riunito, 
in due giorni di vivace e 
attento dibattito. 90 dele¬ 
gati rappresentanti 7500 
iscritti. I lavori, presieduti 
da Velio Spano della Dire¬ 
zione del PCI, sono stati 
aperti sabato dai discorsi 
di saluto dcH’ou. Paolo 
D’ Antoni, indipendente 
eletto nella lista del Par¬ 
tito conumista. del sena¬ 
tore Sitnone Gatto della 
Direzione del PSl e del de- 
jnitato socialista Franco 
Mogliacci, segretario della 
Camera del Lavoro di Tia- 
pani. e sono stati conclusi, 
alle ote 19 di ieri, dalla 
eleziiìiie del nuovo comita¬ 
to federale, della Commis¬ 
sione di controllo e dei tle- 
legati al congresso nazio¬ 
nale. 

11 congresso ha svolto una 
ap|)!ofondita analisi della 
situazione e del contributo 
dato dalla provincia di 
Trapani alla lotta autono¬ 
mista siciliana. Nel Trapa¬ 
nese (jucsto contributo si 
esprime, da un punto di 
vista elettorale, nel rove¬ 
sciamento delle posizioni 
dei due opposti schiera- 
menti: le forze autonomi- 
ste e antimonopoliste han¬ 
no, infatti, conquistato la 
maggioranza assoluta sia 
in voti (55Vc’), sia in depu¬ 
tati (5 su 8); nelle ultime 
elezioni regionali i comu¬ 
nisti hanno ottenuto 52 mi¬ 
la voti e 2 deputati, i so¬ 
cialisti 28 mila voti e 1 de¬ 
putato e i cristiano sociali 
44 mila voti e 2 deputati; 
DC e destre, che preceden¬ 
temente avevano avuto la 
maggioranza, sono state 
duramente sconfitte. 

Il risultato conseguito in 
provincia di Trapani e in 
Sicilia, come ha detto il 
segretario della Federa¬ 
zione. Vito Giacalone, nel 
suo rapporto, non c stato 
il frutto di una operazione 
intelligente e spregiudica¬ 
ta condotta al vertice, ma 
ha origini molto profonde: 
esso si collega, in primo 
luogo, alle lotte dei conta¬ 
dini che, imponendo la ri¬ 
forma agraria, hanno di¬ 
sgregato il vecchio blocco 
agrario creando nelle cam¬ 
pagne nuovi ceti interes¬ 
sati alla lotta contro i nio- 
nopuli: in secondo lungo, 
al legame che le masse po¬ 
polari hanno saputo strin¬ 
gere con le forze della bor¬ 
ghesia e del ceto medio 
imprenditore, colpite nei 
loro interessi e nei loro 
sentimenti dall’ accapar¬ 
ramento. da parte del 
capitalo monopolistico, ita¬ 
liano o straniero, delle ric- 
cliezze del sottosuolo. Cosi 
nella comune trincea auto¬ 
nomista sono venute a tro¬ 
varsi forze sociali diverse 
per combattere la stessa 
battaglia contro il comune 
nemico. 

Il risultato principale, 
però, non è stato quello rii 
aver saputo suscitare una 
convergenza di obiettivi, 
ma quello di tradurre que¬ 
sta convergenza in azione 
politica concreta, che iia 
portato alla formazione di 
una nuova maggioranza la 
(piale ha abbattuto la di¬ 
scriminazione anticomuni¬ 
sta, dando in questo modo 
una indicazione che tra¬ 
scende i confini dell'Isola 

Questa analisi del rap¬ 
porto è stata arricchita nel 
corso del congresso dallo 
esame — al quale hanno 
partecipato (piasj tutti i 
28 delegati intervenuti — 
delle prospettive in dire¬ 
zione dell* allargamenio 
delle alleanze e della fun¬ 
zione della classe operaia. 

Il primo problema che si 
pone dinanzi allo schiera¬ 
mento autonomista, come 
hanno detto Giacalone. 
Roxas. Messana. .Marino. 
Grammatico. Gaspare Od¬ 
do. \’ito Lombardo e Nobi¬ 
le. e infatti qiuello di 
estendere lo schieramento 
autonomista che oggi in 
sede parlamentare, conta 
su una maggioranza di mi¬ 
sura. Verso quali forze è 
possibile indirizzare que¬ 
sto allargamento? Tutti i 
delegati, ad eccezione di 
Pinco, che ha posto invece 
alcuni limiti, sono stati 
concordi nel sostenere la 
possibilità di estendere lo 
schieramento a tutti gli 
uomini e a tutte le forze 
che vogliono aderire alla 
politica autonomista e 
progiamma antimonopoli¬ 
sta del governo Milazzo: ai 
sociaLlemocratic: (che alla 
base manifestano le stcfr-c 
aspirazioni dei lavoratori 
iscritti al PCI), ai repub¬ 
blicani. ai democristiani di 
destra e di sinistra, fino al 
Mn\ imcnto sociale. Non si 
possono fare, specie in Si¬ 
cilia. qiKjstioni di etichette 
ed essere schematici. Bi- 
St'gna guardare gli interes¬ 
si reali che ciascun uomo 
esprime: che significato 
hanno, infatti, certe pr»— 
clusiom nei confronti di 
taluni esponenti missin’, 
quando questi mostrano di 


voler aderire ad un pro¬ 
gramma antimonopolisti¬ 
co? K’ giusto chiudere la 
porta in faccia — come ha 
chiesto Lombardo — ai 
fermenti che agitano que¬ 
sto movimento? Dal punto 
di vista degli interessi eco¬ 
nomici è oggi più a destra 
il deputato d c. del quale, 
pur proclamandosi di sini¬ 
stra, non si ribella ancora 
alla politica monopolistica 
che ha nella DC e nel suo 
governo la espressione più 
genuina, piuttosto che il 
missino il quale, colpito 
nei suoi sentimenti di sici¬ 
liano. avversa questa poli¬ 
tica? 

Prima condizione, intan¬ 
to, per gitmgeie all'allai- 
gamento (che, come hanno 
chiarito gli intcr\cnli di 
Monti e Martino, riguarda 
tutti gli schieraineiiti an¬ 
cora fuori delLarea auto¬ 
nomista. i cattolici, i lavo¬ 
ratori dei sindacati bian¬ 
chi. gli iscritti alla bono- 
miana, vasti strati di ceto 
medio imprenditore e pro¬ 
duttore) è il ratTorzamento 
dell’unità tra i socialisti, i 
comunisti e i cristiano-so¬ 
ciali. ptir nella autonomia 
di ciascun partito, l’na se¬ 
conda condizione c rappre¬ 


sentata dalle lotte rivendi¬ 
cative dei lavoratori e dal¬ 
la forza che il inovimcnto 
operaio saprà manifestale. 
Qualcuno si ó chiesto se la 
convergenza attorno alla 
piattaforma aiitoniMUista 
può essere di ostacolo alla 
lotta di massa; cioè, per 
fare un esempio, se resi¬ 
stenza di un governo ap¬ 
poggiato dal PCI e dal Pi^I 
può frenare la lotta dei 
braccianti e dei mezzadri 
per la terra, o dei lavora¬ 
tori per ottenere migliori 
condizioni di vita, 11 con¬ 
gresso, attraverso i discor¬ 
si dei delegali, ha risjiosto 
unanimemente di no. Il 
segretario della Feder- 
hraccianti. Michele l.icari 
e il segietano della (’.i- 
inera de! Lavoro di Tia- 
pani. liigogha. haniu> dett(i 
infatti che la lotta dei la¬ 
voratori è determinante 
))er il successo delh' batta¬ 
glie autonomiste. Non solo, 
ma il Partito comunista 
non può rinunciare a svol¬ 
gere la sua funzione di 
classe; i hracciiinti dtd 
Trapanese, dalla costitu¬ 
zione del pruno govtuno 
Milazz.(' ad oggi. h;iuno in- 
tensdicato 1;>. lotta senza 
attendere che i loro pii>- 


blemi venissero risolti con 
provvedimenti governati¬ 
vi. Le lotte contribuiscono 
inoltre a chiarire meglio 
la posizione di ciascuno 
schieramento: il 7 giugno i 
lisultati elettorali hanno 
segnalo una avanzata del 
PCI e un giave urietra- 
inento del .MSI, al (piale 
appartiene l’on. Gramma¬ 
tico che. in ()unlità di as¬ 
sessore' air.Agiicoltnra nel 
primo governo .Milaz/o, 
aveva tentato di contrasta¬ 
re le riclùeste dei conta¬ 
dini. 

L’nllargamento dello 
schieramento autonomista 
e il successo della politica 
.'Ciciliana sono tuttora con¬ 
dizionati da un elemento 
fondamentale, costituito 
rial ralViMZaineiito e dal 
i innov amento del Pani¬ 
ti' comunista .Anche su 
tpies’.o inulto il dibattito si 
è s\ iluppato in modo am¬ 
pio. toccando — attraversi» 
gli interventi di Martinigo. 
di Fiorino. Sainannà. Itel- 
l.Uìoie. Lina Milana, Xan- 
gana. Panicola. Peiiucc. 
Pillilo. Madonia. .Angola 
Rigo e .Aidagna — lo que- 
^tioni dei giovani, delle 
donne, delle imnniiust i .i- 
.'.loiii locali. HatVoi/.iniento 


e rinnovamento intesi non 
solo quantitativamente (la 
Federazione trapaiu'se. che 
dal '58 al ’59 e passala da 
5500 isc'ritti a 7500. ha gin 
ritesserato oltre 8000 com¬ 
pagni e si propone di giun¬ 
gere a 10 mila) ma anche 
(pialitativ.'unente. m dire¬ 
zione dett'assimilazione e 
della comprensione della 
.situazione attuale, della 
chiarezza delle p.rospet- 
live e della capacità di 
analizzare la lealtà della 
economia dell.i provincia. 
.A questo rigu.irdo glande 
interesse ha ilc.^tato i'inter- 
vento del siiui.ico di Ma- 
zaia. Pernice, che ripren- 
dciulo un tein.i li aitalo da 
(u.icalone nel '^uo rapporto 
ila collegato Li iccente sco¬ 
perta del metiin.' nel terri¬ 
torio del suo c.> 11111111 ' con 
ra.'ione che il P.utito h.i 
intrapreso poi 1 indm>tria- 
hzz.i.'ione. 

.Al termine di-i Livori il 
congresso ha eletto la nuo¬ 
va direzioiie piovinciale 
ed ha dato in.md.ito ai 
compagni Giac.d.'iie. Ro¬ 
xas. Licari e Hui/illeri di 
lappiesentare ; comunisti 
trapanesi al congresso na¬ 
zionale ilei P(T 

IM ItUI.V 


La forza del partito e le sue tradizioni nella zona - La democratizzazione dell’Ente riforma - Deficienze 
deirorientamento politico - Le prospettive dell’industrializzazione e della lotta contro i monopoli 


(Dal nostro inviato speciale) 

MF.LFI, 4 — Due que¬ 
stioni. tra loro strettamen¬ 
te collegate, sono state al 
centro sia della relazione 
tenuta dal segretario della 
federazione compagno .Al- 
tainuin al (?ongrc.sso dei 
compagni inelfesi. sia de¬ 
gli interventi: restensione 
della riforma agraria e la 
costiln/ione deiri'nte re¬ 
gione lucano. 

Le forze e gli strumenti 
attraveiso i quali (pieste 
(liiestioiii possono essere 
risolte nelLinte: esse dei 
lavoratori e cioè i partiti, 
e in pi imo luogo il nostro, 
i sindacati, le ainministra- 
ziom comunali, ecc . sono 
stati .'.ottoposti ad un at¬ 
tento esame volto sopì at¬ 
tuilo a nceic.iie il modi' 
più adegualo pt'i realiz¬ 
zale le convergenze i' le 
alleanze nece-;>arie per 
sviluppale una politica 
democratica e popolale 

Le grandi lotte per la 
terra condotte dai brac¬ 
cianti e dai contadini po¬ 
veri nel ‘40 e nel ‘50 han¬ 
no avuto un pruno impor¬ 
tante risultato con la quasi 
totale eliminazione del la¬ 
tifondo. la costituzione del- 


Lecco: lolle operaie, dialogo coi 
e accjuisizioiie della linea dei 


ealloliei 

Parlilo 


Strili lura e crisi dciriiitluslriii nei paesi manzaiiiatii - riccolv aziende^ art igianatOy agricoli uni 
La penetrazione ilei monopoli - La vicenda deiron. liartesaglii - l/inlervento di nn e,v aclista 


(Dal nostro Inviato speciale) 

LECCO, 4. — Il IV Con¬ 
presso (Iella Feclerazioiic di 
Lecco è stato un po' la sin¬ 
tesi del cammino compiuto 
do questa organizzazione, 
relativamente giovane, an¬ 
che se i motivi più recenti 
hanno prevalso nel rap- 
porto presentato dal se¬ 
gretario. compagno Gio¬ 
vanni Proserpio. 

La giurisdizione di que¬ 
sta nostra organizzazione 
coincide all' incirca con 
(ptcUa tradizionale del cir¬ 
condario di Lecco. Esso 
opera in quella parte della 
Brianza che si stende a sud 
di < quel ramo del lago di 
Como >, terra dove ricor¬ 
rono i nomi della leggen¬ 
da manzoniana. 

La Brianza « felice ». 
dumpie. Apparcntem e n t e 
immobile, a fortissima 
prevalenza cattolica dove 
— tuttavia — in (piesti an¬ 
ni, notava il compagno 
. Proserpio, si sono deli¬ 
neati squilibri economici c 
contrasti sociali, dove 
qualcosa si (’ mosso anche 
airinterno di (/nello clic 
pur rimane il possente 
blocco di potere democri¬ 
stiano che controlla la 
stragrande maggioranza 
degli 83 comuni del cir¬ 
condario. .Vcl Lecchese. in 
campo industriale, predo¬ 
minando ancora la pircoUi 
c media azienda (solo 1 
sono le aziende con oltre 
500 dipendenti I con la fi¬ 
gura tipica dell'imprendi¬ 
tore individuale e del pic¬ 
colo gruppo. 

Attorno ad esse ruotano 
un numero sorprendente 
di botteghe artigiane. .Vel¬ 
ia sola citta di Lecco e 
nella immediata pcntenn, 
di aziende piccole, med’c 
ed artigiane se ne contano 
più di mille. 

Dopo un periodo di pe¬ 
santezza, soprattutto nel 
campo della siderurgia e 
della metallurgia, che 
ebbe attorno al 1957. oggi 
in tutte le aziende si la¬ 
vora ad orario pieno: alla 
Vismara, alla Guzzi, alla 
S.-\K c in tutti gli altri 
opifici che utilizzano i de¬ 
rivati della € Vergella ». 
L'entrata in ^•'cnre del 
MEC pare che non abbia 
alterato l'equilibrio, eppu¬ 
re la preennetà de'la si¬ 
tuazione è sempre piu pre¬ 
sente alla coscienza della 
gente. 

Anche nel Lcct.hese si 
sta verificando nn proces¬ 
so di penetrazione mono¬ 
polistica sempre più este¬ 
so, ad opera principal¬ 
mente della FI.AT «e* set¬ 
tore metallurgico e della 
Falck in (/nello siderurgi¬ 
co, cui deve essere aggiun¬ 
to il controllo, già in atto, 
delle possibilità di lavoro 
c di sviluppo delle picco¬ 
lissime impre5e e di quelle 
artigianali, da parte del- 
l'Orobia (Edison) median¬ 
te le tariffe di erogazio¬ 
ne dell'energia. 

D'altro canto, il pieno 
ritmo attuale è stato pa¬ 
galo, in campo industriale. 
dalla riduzione dì un buon 
terzo delle maestranze, av¬ 
venuta neg'i anni scorsi; e 


malgrado ciò la produzio¬ 
ne è oggi aiimentiita ili 
un terzo. Sono aumentate 
le iuiziiilive artigiane, gli 
ambulanti, g l i esercenti 
che sono oggi in pro/ior- 
zione di uno per 56 clien¬ 
ti. al disopra della media 
lombarda che è di 1 a 75. 

Nel settore tessile, alcu¬ 
ni medi industriati, jier 
reggere alla concorrenza 
dei grossi .smembrano le 
loro fabbriche affidando i 
telai ai singoli lavoratori 
ed ottenendo eo.s'i In stessa 
/iroduzionc a jirezzi infe¬ 
riori. 

Ibù marcato il disagio 
nell' agricoltura lccchc.<e. 
caratterizzata, nella viillii- 
tii. da migliaia di famiglie 
di contadini affiitunri e di 
coltivatori diretti I red¬ 
diti agricoli sono diminuiti 
e tutte le cuteqone rurali 
s; sono ini/ioccrifc .S'c non 
si sono avuti finora (di eso¬ 
di di massa raraftensltei 
di altre zone, ciò è dovuto 
— ha notato il compagno 
Proserpio nel suo rajipor- 
to — alla comjjociziouc 
< spuria » della (amraha 
contadina clic ha romjio- 
nenti. in preralc'iza tra i 
giovani, operai di fabbri¬ 
che n di bnttrabe arti¬ 
giane. 

La precarietà della si¬ 
tuazione economica, il ma¬ 
turare di nuove esjierieu- 
ze. la spinta delle lotte, in 
gran parte unitarie come 
(pielle combattute alla Ga- 
leortn .Arleuico. per la Ba- 
doii'. alla Moto Guzzi di 
Mamli'Uo. ere., l'iniziati va 
politila ’ii genere più di 
vert'ce fbn nofnfo il com¬ 
pagno Secchia) hanno mes¬ 
so in rj'o ’nienfo forre al¬ 


l'interno del blocco catto¬ 
lico. 

E' nota la riceuila che 
ha avuto a! centro Fon le 
l'go lìarlesaghi e la netta 
al lermuzione dei .suoi limi¬ 
ci raccolti velia lista della 
* Torre finca » nelle am- 
miuislrative del '57. per 
cui oggi la DC /iiiò regge¬ 
re il corniole di Lecco solo 
mercè i due voti liberali 
ed il voto missino. L'al¬ 
leanza delle sinistre con 
gruppi euttoliei ha perme.s- 
so successi democratict ad 
.Xbbddia Lariana ed a Fa¬ 
mi ini. affermazioni a Pe¬ 
scale ed a Calco. 

Durante il congresso ha 
preso la parola il giovane 
ojieraio tessile Gian Enri¬ 
co Proserpio. dirigente acli¬ 
sta fino al '58. attunlmeute 
segretario della sezione co¬ 
munista di Cremetbi. che 
ha portato da 12 a 35 (ili 
iscritti. Questo comtìaguo. 
che renne licenziato dalla 
fabbrica allorché si staccò 
dalla DC, ci ha narrato un 
fatto singolare accaduto 
neir.àmmiuistraziouc d e 1 
suo Comune Alle aninii- 
iiistratire del 1958. riuse 
una lista democristiana 
hi seguito jieró in base 
operaia democristiana ha 
costretto alle dimissioni i 
tre industriali facenti jiar- 
te del Consiglio comunale 
e cniipte consiglieri demo- 
cristiiini marciano, sulle 
i[uestinni municipali rs- 
seiiziali. d'intesa con la mi- • 
noranza di sinistra, rea¬ 
lizzando in tal modo ima 
autentica nuora maggio¬ 
ra nzr,. 

Prospettil e nino c. iliin- 
ipie ma jier alfroniarle — 
lo ha detto c.'/iiicitninrnfc 


.Pecchia — occ>»rrc rnl/or- 
zare numericamente il 
))artito (paco ;nii di 41100 
iscritti su circa 210 mila 
abitanti), batteri' il setta¬ 
rismo. uscire dal chiuso 
delle nostre scili cd inaii- 
guriire nuovi rap/iorti con 
la base cattolica, estendere 
con iniziative /loliticlie la 
nostra influenza che ("’ an¬ 
cora limitata nonostiiute il 
balzo elettorale che dai 
12.094 voti del '53 ci li.i 
jiorfiilo (Il 15 360 voti del 
1958. 

Il dibattilo del Congres¬ 
so ha posto III luce la pre¬ 
sti (Il coscienza della situa¬ 
zione e delle possibilità 
nuore, tu atto tra i tpiadri 
della organizzazione eoniii- 
iii.'tn lecchese. ma ha /lo.sfo 
jture m evidenza i residui 
ostacoli, fatti ancora (fi i.’i- 
sioiii anguste, di itieom- 
prensiotn, di limitazioni 
* circondariali » (solo po¬ 
che parole di eonrenienza 
sono state siiese i>er l'Ente 
liegione) e altri diletti ti¬ 
pici di un'organizzazione 
che va eonsnlidaadnsi in 
una zona partirobirmeiile 
difficile. 

Nel ('orso del dibattito 
hanno preso la parola; P'c- 
ro Magenta, segretario del¬ 
la sezione del rione indu¬ 
striale lecchese di .Actpia- 
tc, sulle lolle ojieraie e 
lio.ssibilità di cnnreriien- 
ze, Carlo Tentori. .sul mo- 
rirneiitn roopemti ro che 
conta oltre 13 000 soci. Fa¬ 
bio Tentori. della fabbrica 
Borioni sulla dif Insiline 
della stampa Ira gli ope¬ 
rai. Giorgio Bitseoni di 
\’entrotini-.\'orrnn che ha 
rareomandalo ai eoinpanui 
dirigenti di non farsi ve¬ 


dere ili Valsassìna solo du¬ 
rante le elezioni, Ezio 
Coiisonni, responsabile del¬ 
la zona di Merate sulle 
positive ('spcrieiize del de¬ 
centramento; il medico 
Carlo Piatii, sulla e.iigeiiza 
di una generale riforma sa¬ 
nitaria: 

Dopo 11 .siiliilo del pic¬ 
colo industriale iiidipgn- 
deiiie f.iiigi Piatti ■ e - del, 
pre.sidente della coopera¬ 
tiva 4 Giudici », Felice Co- 
lombo ha parlato delle sue 
esi>erieiize in qualità di 
sindaco di Ilogeno; Isaia 
Nana, della dura lolla del¬ 
la fabbrica « Badimi »; 
Giovanni Hiva. segretario 
del ElOM. sulla democra¬ 
zia sindacale; Carmine 
Mecca, sul problema della 
scuola primaria obbligato¬ 
ria; Giauearln Corneo sul 
lavoro della FGCl; l'iera 
Alborglietti, s ti 1 lavoro 
femminile di mussa, .Ser¬ 
gio Friso, sulle resistenze 
ulta giusta attiinzioiic del¬ 
la linea del jiarfifo. Gii>- 
rnniii (Jrottii, che ha leiro 
un dodi melilo della rom- 
mi.ssioac di controllo; 
'/.apponi, sulla crisi della 
iigrieoltiirn; Oliviero Caz- 
ziiofi, sul riniiot amento del 
partili! per estendere la 
sua iufliieiiza. Gioraaiia 
Hiisenni. sui temi dell a 
emancipazione femminile; 
Angelo Villa, della sezio¬ 
ne di Hnbbiiinn sulla scar¬ 
sa palitieità dei iliri’tti ri 
sezintinli; Natale Cntelli, 
sut /irolilriiii finanziari; 
Giornnni Idra, sulla atti¬ 
vità (Iella sezione di Leeeo- 
Ceiitro. Pio (Jnlli. segre- 
tfirii) della Camera del Ln- 
viiro. 

i.iitruo rirn.XNTo/./i 


LFiito riforma e rassegna¬ 
zione di 8136 ettari di ter¬ 
reno. Nonostante questo, 
però, sono rimasti impor¬ 
tanti pioprietà assenteisto 
che superano i 100 ettari 
e che rappresentano nu 
freno pei lo svihqipo agri¬ 
colo, specie nel basso Mel¬ 
fese. La condizione degli 
assegnatari. inizialmente 
considerati dei privilegia¬ 
ti, non e oggi, elle la tan¬ 
to slroinbaz/ntn riforma 
agraria d e. ha moslialo i 
suoi limiti, migliore di 
quella dei contadini po- 
vei 1 

l’iecise propo.sle sono 
state fatte sia nella rehi- 
, aiiu' pi esentala d.il se- 
grelano della Fedeiazione, 
coiniiagiio .Allamiira, sia 
iiciraccoi .ilo mtcrvenlo 
del compagno Gentile, le- 
sponsahilc dell'.Associa .'io¬ 
ne dei coMladini. per mo- 
dilicaic ratinale situa¬ 
zione. Si' resleiisione del- 
1.1 legge stralcio a tutti i 
comuni dcll.i zona, iioiicn- 
do un limite alla propiii'- 
ta fondi.ina. lappresciile- 
rchhe un passo avanti de¬ 
cisivo neiriuteiesse della 
riforma agraria generale. 
4 ima pil lola rifornì.i 
agiaria * come è stata de¬ 
finita da molti compagni 
intervi'imti. sarchile la li¬ 
quidazione dei ilemani co- 
immah (die nella zona 
coinprr'ndi'iio ben 14 000 
ettari di terra) attraverso 
la (piotizzaz.ione o In di- 
strihn/ione ai contadini. 

Naliirnlmente perdio la 
zoili) abbia imo sviluppo 
economico iidegnato alle 
SII»' iiivssibilità è necessa¬ 
rio die n ima divi'rsa di- 
stiihnzione della terra si 
iinisea una politica di niiito 
da iiarte dello Stato iit- 
tiavi'iso la I cah/za/ione 
di opeie pubbliche e la 
cosliiu/ione di ('liti e con¬ 
sorzi deinociiilici non as¬ 
serviti ai monopoli come 
sono nttiiiihneiite gli Futi 
riformn. z\l contrario il 
Congresso ha chiesto die 
LFnte di riforma sia de- 
inoeratiz/ato nffinchò pos- 
sii divenire un centro di 
assistenza tecnica cd eco¬ 
nomica per le aziende con¬ 
tadine. 

Scarsa altenziiinc il ; 
Congresso ha iiivt'ce de¬ 
dicato al problema del¬ 
la indii.strializzn/ìone. pur 
ulTermando die e.ssa devo 
farsi por modificare reni- 
monte reconomia melfita¬ 
na In stretto collegamon- 
lo col problema della ter¬ 
ra, nel senso che lo indu¬ 
strie debbono trasformare 
i prodotti della zona, es¬ 
sere Inserite nello svilup¬ 
po economico della zona, 
rappresentarne gli ele¬ 
menti (U stimolo. Recenti 
ricerche, h' (piali nvreh- 
hcro scoperto resistenza ili 
giacimenti di metano, han¬ 
no. d'altia iiarte, posto la 
l 'igciizii (Il lare nn bilan¬ 
cio preciso di questo pre- 
zio.se l'iiergii' endogi.'iie per 
evitali' die esse restili*) 
inutilizzate. 

K’ propiiii dalla voloiiti'i 
(Il retilizzarc (pieste tra¬ 
sformazioni. dalla co.sden- 
za degli cstaioli che ad 
esse veiigoiic opposti dai 
nionopoL do' Nord o dal 
gl IVI'ino. daircs|)erienza 
della falsa pnlitira < me¬ 
ridionalistica » della D C. 
die ha aggrav.ato il diva¬ 
no tia Nord c Sud. che 
na'^ce l'('sigen/a ih'lln crea¬ 
zione (leirKiite regione. I.c 
regioni infatti hanno di- 
inustiato. dove sono st.ate 
costituite, di iioler essere 


nn argine fiotentc all'azio- 
ne dei moiiojioli. 

Il compagno Valenza, 
membro del comitato di 
coordinamento regionale, 
nel sottolineainc In neces¬ 
sità, Ila rilevalo come la 
Regione po^.'a rapprescn- 
t.ire — di esempi della 
.Sicilia, della Valle d'.Aosta 
e delLi .Sanicgn.i lo di- 
inosiiaiio — nn punto di 
mcoMlro per tutti I grup¬ 
pi. dove realizzare cpielle 
convergenze ridueste dal¬ 
la lenita, uno stiinnento 
loudanu'Mtale di autogo¬ 
verno capace di dare nn 
grande iininilso alla rca- 
lizzazione delle riforme, 
capace di gariuitire. eli¬ 
minando lo stiapolere dei 
pu'lelti. l'aiiti'uomia la 
democrazia delle ammi- 
iirslrazioni coiminal: 

1 lamio pallaio i si'cuciiti 
compagni Mrnno Di N i- 
noli i'tu> ha portato il ■.a- 
liito del l’Sl. Giii'icia Mi¬ 
chele (.Melfi), Lippa Mi¬ 
chele ( \‘('nos.i ). -Suglia 
(.S Feli'). Fiaiice-co Co¬ 
stantino (Lavello), l.iiigi 
Potenza (Feil di .Materni, 
Ri'ciiie Donato (Rionero). 
Gi'iardi .Savino (Montemi- 
loiu'). Basso .Antonio (Ve¬ 
nosa). .Marre-'e (Fori'iiza), 
D'.Agoslino (Melfi), Lan/o 
Antonio (Melfi). Grieco 
Donato (Rionero). \'ieni- 
ht'iie ( Moiitemilone ). Vi- 
lonnn Donato (Lavello). 
Flnigiicrra ( re.sponsaliile 
di ' organizzazione della 
F e d e r a z i o n e). Canese 
(Rionoro). \)nsacehio (Ma- 
schito), Fiindoiie (Melfi); 
Tt'ora (Melfi), .lannieelli 
(Raponc). Nigro (Melfi). 
As-i/nino (Rionero). Soli¬ 
mano (Venosa). Rosa Vin¬ 
cenzo (presidente del 
CCF). 

(Jiii'stj interventi hanno 
confermalo la grande for- 
z:i del /lartìto nel Melfese. 
l'sso raccoglie nelle sue 
file 4494 coinp.Tgni. nello 
ultime elezioni hn ottenu¬ 
to 18 581 voti pari ni 29.80 
per cetito, hn coministato 
numerosi comuni (contro 
molli dei (piali si è abbal¬ 


li Congresso 
di S. Agata 
Militello 


S. AGATA DI MILIT.. 4. 
(G F.L.). — Si sono conclusi 
ieri scrii 1 lavori del 2. con¬ 
gresso della Federazione co¬ 
munista. All'anipio dlb.-ittito 
scaturito dalle relftzioni del 
segretario responsabile, com¬ 
pagno Nino Pisci tei lo. e del 
presidente della C.F.C., com¬ 
pagno Antoci. hanno preso 
parte numerosi delegati del¬ 
l'ampia zona della provincia 
messinese, 

Parlieolarmonte dibattuto 
il prolilema della cr«'azlone 
deli.T nuova provincia recin- 
n.ile jier venire incontro alle 
molte|>Iici esigenze di carat¬ 
tere ceoMomiei) di'llo {lopol.i- 
ZKUil (h'ila zon.i tirrenica del 
IMezsinese, La creazione dell.i 
provmeiii. propo.sta rdeimi an¬ 
ni fa dal iiiislro P.irtito. è 
ormai iiiresigen/a largamen¬ 
te sentita dalle pnpol.iziont 
iiitere.ssatp e per la (jinlo f* 
stato gl,*» |)Ossibile ere.ire un 
vasto schieramento politico 
unitario 

Al congre.sstr erano pre.si'iitl 
( eomp.igni ,iii. Genn.iro Mi¬ 
celi (lei Coinit.ilo Centrale 
(lei PCi e Nando Russo del- 
l.a Si'treteria del Coinit.ito 
rezion.ile del PCI 

Deli’zati al coiizrc'so na- 
zi'Ti.ale sono stati eletti i 
coinp.agni Ant>iiiin<> P.scitello. 
Heni'o C.aputo e Vincenzo 
Se.disi. 


I.sernia: la Regione iiioli.sana e la nuova provincia 

I 

Iai ciìstruzione ilei Partilo - / limiti {lelPajàone condotta verso i cattolici - Riforma agraria e alleanze 


(Dal nostro inviato speciale) 

LSERMA. 4. — l comu¬ 
nisti deir.Alto .MoL.se. una 
zona che comprende 53 c- 
ninni de; 136 della provin¬ 
cia di Crfiiipobasso. con 
una popolazione di circa 
120.exio abitanti, hanno te¬ 
nuto sabato e dnmenic.'i d 
II Congrcs.so della loro 
Federazione, a sei mesi di 
distanza dalla assise che 
diede .td essi per la pri* 
m.) volt.! gli organismi di 
direzione federale. Il di- 
b.)tt;lo congressuale, ca- 
ratteri/z.Tto m ogni inter¬ 
vento dalla m.Tnc.inza di 
reticenze critiche sul La¬ 
vo.''o‘ svolto e sili met.iù! 
adotta:,, ha dimostrato che 
La Federazione d: Isern..!, 
nel breve volgere di tem¬ 
po trascorso (ìalla .sua co¬ 
stituzione. e riuscita ad as¬ 
solvere. nel complesso, al¬ 
la funzione per La quale 
si era resa necessaria la 
costituzione di un'altra fe¬ 
derazione del PCI nel Mo¬ 
lise. 

Questa funzione c anzi¬ 
tutto ne! lavoro di costru¬ 
zione del Partito: un par¬ 
tito capace di impostare e 
portare alla realizzazione 


un.a serie di iniziative spe- 
eifiche fdi rui .si era già 
avvertita la necessita 
(piando nella Regione 
svolgeva la sua attività la 
sola federazione di Cam- 
pob.ìssc) imooste dalLi 
'truttur.i sociale della zo¬ 
na diversa da quella del 
resto della provincia, e un 
partito ca/i.ire *li organiz- 
z.are la propria forza in co¬ 
stante aumento 

1 comunisti dellTsernino. 
che hanno reclutato per il 
tesseramento del corrente 
anno 1960. 250 nuovi 

iscritti — ha defo nella 
sua relazione il compagno 
Giulio Tedeschi, segreta¬ 
rio della Fe-Icrazione — 
sono penetrati tra le mas¬ 
se lav<)ratric: (anche *e in 
alcune località c stato ne¬ 
cessario. e lo è tuttora, su¬ 
perare rc.sistenze settarie 
dei compagni del posto) 
realizzando, specie tra i 
contadini della zona e il 
ceto rnedio di Isemia fe la 
presenza al congresso di 
molti professionisti della 
città non solo comunisti 
ma inoipendenti e appar¬ 
tenenti ad altri partiti, ne 
sono la riprova) una sosta 
ed ampia unità. Non so-m 


st.iti trovati però i modi, 
che bisogna .nvece ricer¬ 
care con tenacia moòifi- 

c. indo ratteggiamentt) del 
p.issato. per rivolgerci di- 
retl.imentc .'die forze or¬ 
ganizzate (La-ia DC e per 
fare esplode; e nel gruppi) 
dirigente d c. dell'Alto Àlo- 
hse (piell.a < risi che già 
ha inve.>t:to la sua base 
in piu circostanze: 

l’n «er;o contributo alla 
eL'iborazione delle pro¬ 
spettive e de; compiti fu¬ 
turi della Fe.Icrazione co¬ 
munista di I-ernia è stato 

d. ito dairintervcnto dello 
on .Amiconi e dei compa¬ 
gni Di Greg'rio (respon¬ 
sabile della FGCI). laco- 
vetli. D'.Andrea (della se¬ 
zione di Forlì del Sannio). 
Rinaldini (responsabile 
drU’organizzazione • delLi 
Federazione). Gentile c 
Carile ( Macchiagodena ). 
Piisico (Agnone). Formi- 
chelli fprttsidente della 
Cassa Mutua contadini di 
Isemia). Formichelli Ora- 
zio e Rizzello (Isemia), 
Masella (Monteaqiiila l. 
Delli Carpini (Montero- 
duni). Mas! c Ricci (Ve- 
nafro). Pannunzio (segre¬ 
tario dclFAssooiazione au¬ 


tonoma contadini deU’.Alto 
Molise). De Benediclis 
(Miranda) e lamibardi 
(segretario della Camera 
confederale del lavoro di 
Isemia ). 

Le indicazioni date dal 
2 Congresso della Federa¬ 
zione del PCI di Isemia. 
r.he costitiiiseoiio ro.ssatu- 
ra della risoluzione finale, 
possono essere raggruppa¬ 
te in tre punti: riforma 
.agraria; iniziative per la 
riforma amministrativa 
de! Molise e deH’Alto Mo¬ 
lise; r.'ifforzamento e rin- 
nov.imento del P.irtito La 
riforma agraria delLAllo 
Molise significa, oltre che 
dare la terra ai mezzadri, 
fittavoli c braccianti del 
Venafrano. difesa e p''»tcn- 
ziamento della piccol.i e 
media proprietà contadina 
con la democratizza/ione 
del Consorzio di bonifica 
della Piana di Venafro. 
con la liquidazione dei re¬ 
sidui feudali di ogni natu¬ 
ra, con il pagamento, da 
p.arte dei monopoli, dei 
canoni elettrici ai Comuni 
imbriferi, con la lotta al 
Consorzio agrario che rap- 
pre.scnta sempre niù in 
provincia insieme alla «bo- 


nomian.'i» gli intercisi mo¬ 
nopolistici 

La riforma nmministra- 
tiv.T ronsi.ste in iniziative 
per ristitu/ione deirKnte 
Regione del Molise, e nel 
rilancio della lotta per la 
istituzione della seconda 
provincia molisana, quel¬ 
la di Iscrma I,a lotta per 
queste riforme ammini¬ 
strative consentirà di rea¬ 
lizzare ampie .'illeanze c di 
estendere (incile già esi¬ 
stenti in tutto il Molise, se 
SI legherà ad essa un pi.i- 
iio organico di sviluppo 
regionale che abbia tra i 
SUOI presupposti l’utiìi/z.i- 
zione delie acque del Hi- 
fcrno. 

Il rafforzamento e rin¬ 
novamento del Partito co¬ 
munista deve portare alla 
costituzione di nuove se¬ 
zioni in quei comuni dove 
oggi il Partito è assente, 
ma dove esso ha una po¬ 
derosa forza elettorale, 
superando le resistenze e i 
settarismi di quel compa¬ 
gni che vogliono mante¬ 
nere ottu.'samenle ristret¬ 
ta l'attività politica e sin¬ 
dacale. Nc deriva la ne¬ 
cessità di un dibattito de¬ 
mocratico nelle sezioni, che 


pi'Ss.T poit.'ire anche allo 
sviluppo di iniziative lo¬ 
cali e del proselitismo per¬ 
manente tr.i i giovani c le 
donne. 

Le conclusioni sono sta¬ 
te tratte dal compagno 
\ alli, della Ct>niniis>;(ine 
centrale di controllo Kgli 
h,i fatto rii-ov-ire come il 
dibattito e La discu.ssione 
siano stati generici, anche 
se hanno (Ìimo.strato uno 
sforzo relativamente serio 
e rcspons.abile dei compa¬ 
gni. In essi e mancala la 
ricorra ragionata delle 
esperienze fatte, per una 
migliore prccis.az:onc del 
lavoro d.i svolgere e per 
la realizzazione degli im¬ 
pegni presi; così come il 
Congresso non ha percepi¬ 
to con coscienza il fatto 
nuovo che sta avvenendo 
in Italia, dove si ò vicini 
alla trasformazione delle 
strutture. Partendo da 
questa constatazione il 
compagno Vaili, traendo 
anche motivo da alcuni in¬ 
terventi. si è soffermalo ad 
illustrare * il vero volto * 
del Partito comunista ita¬ 
liano e la sua funzione nel 
momento attuale. 

N. E. FERRERÒ 


luto J’nrbitrio prefettizio), 
ovuiique strettamente le¬ 
gato alle masse dei brac¬ 
cianti e dei contadini po¬ 
veri di cui ha .sempre 
espresso l’eroico spirito di 
lotta 

(.)ue.sta forza però, è 
stillo rilevato nel corso 
del dibattilo, non è ade¬ 
guatamente utilizzata e 
non riesce a conseguire i 
risultati (li cui potrebbe 
essere capace nella rea¬ 
lizzazione degli obbiettivi 
che il partilo si pone. I 
compagni che hanno par¬ 
lato. nella grande mag¬ 
gioranza braccianti, han¬ 
no tutti sottolineato la 
necessita di realizzare al¬ 
leanze e convergenze ed 
hanno lutti dato prova di 
intendi're rimporlnnza di 
amministrare loro i co¬ 
muni, /lorohè questo con¬ 
sente di aiutare la parte 
pili povera della popola¬ 
zione; ma in generale il 
modo come è stato posto 
il problema delle allean¬ 
ze Ila diinpslrato un orien¬ 
tamento politico limitato 
nel liliale pesano difetti 
di settarismo e di munici¬ 
palismo che spesso non 
hanno permesso di com- 

!e 


battere efficacemente ! 


manifestazioni di cliente¬ 
lismo 

L’insoddisfazione per { 
diftUti dell'orientamento 
politico del partito è stata 
alla base (l“lle critiche vi¬ 
vaci che (la parte di alcuni 
compagni sono state rivol¬ 
te alia direzione politica 
(Iella Federazione: nella 
risoluzione conclusiva il 
coMgre.sso ha ribadito l'im- 
pegiio di € migliorare ed 
nggioriiarc decisamente e 
rapidamente. superando 
ritardi ed incomprensioni 
di natura essenzialmente 
settaria. 1 ’ %)ricntnmento 
politico del (|uadro diri¬ 
gente c degli iscritti, sulla 
linea tracciata dall'S. Con¬ 
gresso e successivamente 
arricchita o sviluppata dal 
Comitato centrale, per una 
vi.a italiana al .socialismo». 

F proprio a dare una 
più ampia e concreta pro¬ 
spettiva politica hanno de¬ 
dicato i loro interventi il 
compagno Spallone, mem¬ 
bro del OC. pTappfvb'cn- 
tante In Direzionò del 
partito al Congresso c il 
compagno Pietro VLilenza. 
11 compagno Spallone do¬ 
po aver fatto un attento 
esame della situazione po¬ 
litica ìnteriinzionale e na¬ 
zionale ed aver rilevato 
che la distensione inler- 
iiazionale non significa 
un mutamento automatico 
(Iella situazione interna, 
ha suttoliiienlu che essa 
crea condizioni nuove e 
più favorevoli di azione e 
di lotta per imporre i ne¬ 
cessari niutiinienti degli 
indirizzi politici nella lot¬ 
ta per la applicazione del¬ 
la (?ostituzionc. I mono- 
poli. infatti, cercano di 
rafforzar»,', idlonorni^ile. il 
loro potere ('r,)hoh1iC(5 éd 
oggi il cont.idinn (rton solo 
in Lucania) non ha più 
di fronte solo il proprie¬ 
tario c il governo che esi¬ 
ge le tasse ma i mono/j.ili 
che lo costringono a ven¬ 
dere a bn.sso prezzo i suol 
prodotti e che .ittraverso 
l;i F».'ilerc<>nsorzi e gli en¬ 
ti riforma lo stringono 
nella morsa dei debiti. 

(Biesta politica dei mo- 
no[)»>li non gr.iv I solo sui 
braccianti e sui contadini 
poveri, ma soffoca le ini¬ 
ziative del ceto medio e 
ere;» {)erc:ò la possibilità 
obiettiva di vaste conver¬ 
genze nella lotta per il 
controllo democratico dei 
monopoli. Oggi questo e 
p.'s.sihile perchè il logora¬ 
mento deiranticomonismo 
libera forze sociali op¬ 
presse dai monc'poii che 
tentLino sempre di piu a 
prendere po.ì: 2 ione auto¬ 
noma che possono e deb¬ 
bono convergere con le 
nostre posizioni anche mi 
piano piilitico. 

Il compagno Spallone 
riferendosi alFesperienza 
siciliana ha quindi rilevato 
come sia necessario colle¬ 
gare strettamente la lotta 
por determinate rivendi¬ 
cazioni particolari e di 
settore a quella più ampia 
per una svolta politica. 

Il Congresso si è con¬ 
cluso con l’elezione degli 
organismi dirìgenti e dei 
delegati al Congresso na¬ 
zionale. I delegati hanno 
dimostrato la loro spre¬ 
giudicatezza anche nel- 
l'affrontare questo putito 
ed hanno discusso ampia¬ 
mente alcuni nomi espri- 
me.ndo critiche e opposi¬ 
zioni. 

Nel complesso dunque 
un Congresso vivace che 
ha dimostrato la vitalità 
di questa organizzazione, 
nata da poco più di due 
anni, ed ha ciinfennato 
come, nonostante i difet¬ 
ti, la decisione presa sia 
stata positiva e possa da¬ 
re un grande impulso allo 
sviluppo del partito nel 
Melfese. 

G. D’.ALESS.^RDBO 


» ’ N. 
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ultime r Unità notizie 


Resi noti ieri nella capitale americana 


Calorosi messaggi di augurio 
fra Krusciov Voroscilov e lice 

Oli statisti concordano nella speranza di un ulteriore nii(>lioramento dei rapporti I SA-VHSS 
Contrasto fra ìlerter e il ministro del Tesoro sulla permanenza delle truppe americane in Ouropa 


WASHINGTON. 4. — E’ 
«tato reso noto oggi nella 
capitale americana il testo 
dei messaggi scambiati in 
occasione del Capodanno fra 
Krusciov e Voroscilov c il 
Presidente americano. Eisen- 
hower rispondendo alla let¬ 
tera augurale inviatagli dal 
premier sovietico, Nikita 
Krusciov, e dal Presidente 
del presldiuin del Soviet Su¬ 
premo dcirUHSS, Klimenti 
Voroscilov. assicura il pre¬ 
mier sovietico che gli Stati 
Uniti continue,iimm> nei loro 
sforzi per raggiungere « una 
paco giusta e duratura in un 
mondo dove le vertenze ven¬ 
gano risolte esclusivamente 
con metodi pacifici *. «Io 
condivido — aiferma inoltre 
il messaggio del Presidente 
americano — la speranza da 
voi espressa circa un ulte-t 
riore miglioramento dello 
relazioni tra i nostri due 
paesi ». 

Nel loro messaggio, Kru¬ 
sciov e Voroscilov avev’ano 
' notato «con profonda soddi¬ 
sfazione gli sforzi congiun¬ 
ti > compiuti durante il 1059 
sia dagli Stati Uniti, sia dal 
rUnione , Sovietica tendenti 
a stabilire relazioni più 
strettc-tra-i due-Stati. «Al 
raprirsi^ 


prose^ 




m mino — 
-^nugio dei 


due ^slalislL jsp_YÌctici — ci 
piacerebbe “avanzare la sin¬ 
cera ' spei'anza che questi 
sforzi comuni asseconderan¬ 
no un nuovo trionfo della 
ragione, e che la soluzione 
dei più importanti problemi 
dei nostri tempi — il disar¬ 
mo generale e completo e la 
liberazione deirumanità dal 
fardello degli armamenti — 
prenda finalmente ravvio ». 

« Che il nuovo anno — 
dice il messaggio dì Kru¬ 
sciov — .sia quello deirulte- 
riore miglioramento delle 
relazioni tra i nostri due 
paesi». «E’ esattamente in 
questo modo — concludo — 
che noi intendiamo il signifi¬ 
cato 'dèlio-feckmblo di-visite 
in thrsftfJ'trlf-'Klr s^Jttlstl dei 
nostfi''dUé> jineil. Qtì'ostè vi¬ 
site rfr'ppre.^iéHtabo una sto¬ 
rica svolta rielle relazioni tra 
i nostri paesi e nella situa¬ 
zione internazionale nel suo 
insieme. Tale svolta portei'à 
necessariamente alla libera¬ 
zione di tutti i popoli dalla 
minaccia di una nuova 
guerra ». i 

' Contemporaneamente si èj 
appreso che Krusciov ha in¬ 
viato una lettera all’agricol¬ 
tore americano Roscwcll 
Garst del quale fu ospito 
durante il viaggio in Ame¬ 
rica. Ci aspettiamo molto — 
dice Kru.«miov nella sua let¬ 
tera — dalla prossima visita 
di Eisenhowor neH’URSS. * 


Nel documento il premier so 
viatico sottolinea ancora una 
volta che il disarmo « sta al 
cuore dei popoli » e che deve 
c.s.sere i aggiunto. 

Di un contrasto fra il se 
grctario di Stalo Ilerter - 
il ministro del Tesoro Ro¬ 
bert Anderson esploso sul 
problema del mantenimento 
delle forze armato america 
ne in Europa si è venuti a 
conoscenza questa sera a 
Washington. Anderson ha re¬ 
clamato più volte resigeuza 
di un ritiro delle forze U.SA 
insistendo molto sulTargo- 
mento che i membri euro¬ 
pei della NATO non si ac¬ 
collano la loro parte di one¬ 
ri nonostante che « un'accre- 
sciuta prosperità economica 
lì ponga in condizioni di po¬ 
ter fare ora mollo di più ». 
Herter non era d’opinione 
contraria al riguardo, ma so¬ 
steneva — secondo le rive¬ 
lazioni di stasera — clic que¬ 
sto non sarebbe per gli Sta¬ 
ti Uniti il momento per ri¬ 
durre i iiropri contributi al¬ 
la NATO. In questo contra¬ 
sto — affermano ancora le 
fonti che hanno rivelato la 
notizia — Ilerter ha per il 


momento avuto partita vinta 
grazie all’appoggio del Pre¬ 
sidente Eisenhower. 


Gli USA nel 1958 
pronti ad usare 
armi atomiche 
nel Libano ? 


WASHINC’.TO.N'. 4 — IDii- 

ri'nt(‘ la cri.^l del I.ihano del 
I9.ÓK. l’e'iereito iiiiiericaiio d - 
sponevfi d: un miss le - Honest- 
.tolm ”. cap.-iee li portare tan¬ 
to una car-c;. tradizionaN 
((unntn una rarità atnin ra: il 
razzo er;- installito su una 
nave che iiicniciara al 
del Libano. F.a ri\elazione *> 
stata fatta ogi’i dal cen Max¬ 
well Taylor, che nel HlàR t>r; 
rapo fli .Stato Maggiore del- 
l’e.st'rcito anu-riraiio In un .suo 
libro di inuninonte pnbhl ra- 
■'.lono e del (pitde è stata dati 
oggi una anticipazione all.'i 
ttaiutia. Taylor afferma e.ssere 
opinione comune die h* armi 
atomidie verranno usate -im- 
mcd'at.amenle in caso di giiei- 
ra gener-ale e. in caso di guer¬ 
ra limitata soltanto se il loro 
iiiipicgtt risullerfi conforme 
igli interessi naziom-li ame- 
r'eani 


Hugh Gaitskell 
a Washington 


WA.SIILNUTO.N. -1 - Il Ira. 
(Irr laburistri britannico Hugb 
(ìaitskrII è giunto ieri sera 
Washington dove, a (|uaiito s 
ritiene, avrfi co!lo(|iil non iifll 
(-.ali con fuiizinnan del tlipar 
i.nutitn di stato 
(lait.'kell SI trova a'tiialriirr. 
te negl. Stati l'niti ji<-r teneic 
alcune eoriferen/e 


Aiuti del governo 
ungherese alle chiese 

VIK.N.NA. 4 — 11 governo 

iinslierc'o coniiniipr-i nel finto 
a dare aiuti ocotiomiei Ile 
cbiese ed alle conimiitfi r< li- 
giose de! pae.«e I.o coimii ea 
oggi l'.'.genz.a di stampa ma¬ 
giara M'I'l 

La eoiitinunzioiie dogli ami- 
stata decisa — d.ce fiagt ti¬ 
zia — allo scopo di if.creme.-,- 
lare le Iniono relazioni a’tiia.- 
montr esistenti fra lo stato < 
le chiese 

F.a MTI noti h;. pre.-.sato la 
somma die il governo 'ntetide 
assegniiro per «ptcsfaiitn a *•(- 
!e e-.p tolo. ma Fia detto die 
es«n snrfi ugnale a <md!n del 
lit.'iO 


' ir testò'^déll^àccordc non è stato reso noto 

Concluso in America lo sciopero 
dei 500.000 lavoratori siderurgici 


Continiiazioni dalla prima pagina 


GOVERNO 



jier iMcliiclerc « allcmuire Fc prò. 
prie re^|iiins.lliililà ». n Due cn-c 
non si iios-uiiu Iirclelldere ilulki 
IX^ — liro.segiie l'articolo. 
Primo, file es-a attraier*o si* 
h-nzi. arf|niesfcii/e. iiniiile//e. ri* 
miiife coniriliiiisca ad itimieiiere 
il l'(i in mollo ileteriiiiiiaiiii* 
nelle posizioni «li ierlii-e ilellii 
Stalo «• nella «‘«li* «l«*tl«' ilecisio* 
ni iiiipegiiaiive per la «-olleilivi- 
l.'i n.izioiiale. Sei-omio. «-Ile essa, 
in cotiiradili/ioiie con la .-iia ira- 
ili/ioiie e il silo signiFicato sio- 
rh'o. si «|«■fllrllli, si riiiipiccioli- 
s('.i. riniiiizi alla -iia sistone i|i>|. 
l'iloiilo e (Id mollilo. ..i cIiÌiiiI.i 
nell»’ sirellc «li mi rigoroso d.i-. 
si-iiio ». itifercmio-i poi agli ii\. 
lellimellli sidii.llli, il Po/io/o. 
dopo .i\er airt'rlM.llo die le or* 
f.i<>itmi per « n-iiilere chiaru la 
di-poniliiliià dei •oci.ili'.li » -mio 
s|,ll«* perdilli*. M-fiie elle « Lire 
or.i il proee-so .die illteii/ioiii. 
-.o■'l«•lll•r«• dir 1,1 iii.ii:gior.iii/.i 
«Iella D(! pmila—e siiiriii-iii-re'.- 
so dell'iiii/ialii.i. «-Ile -i Ir.illa—i- 
«li «ma «■i|«ii\ofa m,um\ra l.uiir.i. 
«'• un riforr<>re ad espeilieiiii po. 
lemiri per .sviare ralleii/inm- «lai 
prolileiiia «li fondo » poiidif la 
DE <1 «'■ -empre «li-poiiihile » per 
un iddiieiiiv«i f< nuli da-si-i.i ma 
di ri;:orosa giii-lizi.i -.oeiate ». 
r.iiuo ilispoiiibilf. vieu d.l o.- 
-erv.ire, file in ‘sirili.i |.i |)(.'. 

dopo aii-r eipiisor.iiiieiiti- |e-o |,i 
mano al P.SI. h.i rih.idito Li sii.i 
alle.'iz.l tr.lili/ioii.ih* rid .M.SI. 

t.' haliti/ di si.iiii.iiii eoiiiro- 
replìi'a con un edilori.ili- non 
liniiaio. allriliiiiio .il romp.igiio 
Vfiilli. L’arlirolo p.irle «l.ill.i co. 
sl.il.i/ioni* dii* al (.’oiigre—o di 
|•ir^•llze ««•’«. -I.U.I una sìporia 
«lell.i «lestra coii'<‘giiil.i contro 
loet» meno di-ll.i iiiei.'t deuli 
i-erilli della DE ». e deiiliiieia la 
(I api‘rlil e sfari'ial.i l'olln-ioiii* 
hdla DE «-«li cin-tdì più l•<lr(‘lni• 
sii della destra eroiiomie.i «■ per- 
iilio COI nion.ireo-f.iseisti >, || 

nodo «Iella sitna/ione è «|iii. prò. 
segue V.Iraiili/. E aggiungi* rlie 
«Ila DE non «i diieile iiirinlesa 
«li soeiiili.'li II dii* passi p,*r via 
leth* lioiieglu* O-riire ». I.'inles.i 
proposta implir.i inveri* — per 
l'orgatio sm*ialista « |.i i*onsn* 

pe\«di*zza «la parte nostra ilegli 
inli*r«*ssi e «l«*lle rivi*iiilie.l/ìonÌ 
generali «l«*^ l.ivoratori «* «Ielle 
masse popolari, aiidn* di i|u«*lh* 
elle fanno rapo al Pf!l. e ridditi* 
Ito pi*r noi. peii.i l.i sorti* |ori*.ti.i 
all.i soeialdemoer.i/!a sar.igalia- 
tta. «ti soddisfare lidi esìgeii/e u 
E .irtieolist.i pros.*giir «*oii «|u«*sl«* 
|i.ir(dt*t II l-r si.lianto a livello 
di soeieià allameiili* progredili* 
elii* 'pariseono le eiuidi/ioni in 
eoi si alinielll.uio perieoli per la 
lilierlà. Vaie a din* rlie l.i difesa 
della lilH*rlà si ideiilifiea eoli la 
ileuioerazi.l .soeiale ». Il diseor'O 
— termina l’/fi unti/ — ò sempre 
•iltnali* «• vivo, e non ummettc 
m* alibi ni* l'vasioiii. 


WASHINGTON — R. Conrad Cooper, che ha dirrilo i negoziali, il niliiislro del lavoro 
James P. Mitchcl e il rnnslRllere del sindarato Arthur Gnidhrric si rreano ad Incontrarsi 
con I! presidente del sindacato David J. Mac Dnmild dopo la riunione coiictiislva diir.ila 


ben 23 ore 


recente dichiarazione‘amierìcaha 

i'(/.R.S.S. insìste sulla possibilità 
<Tun accordo antiatomico a Ginevra 

Vasti sviluppi (Iella rampatila sovietira in favore del disarinti peiicrale 


MOSCA, 4. — La radio e 
la stampa sovietiche insi.sto 
no anche oggi sulla necessità 
che la conferenza aritiatomi- 
ca di Ginevra proceda nel 
modo soddisfacente che la 
caratterizzava prima che gli 
Stati Uniti annunciassero 
la loro intenzione di ripren¬ 
dere le prove nucleare « se 
lo riterranno opportuno * 
esse auspicano che si giun¬ 
ga ad un accordo per met¬ 
tere definitivamente al ban 
do tutte le armi atomiche 
e termonucleari, L’URSS. in 
occasione delie dichiarazioni 
rilasciate da molti suoi di¬ 
rigenti — primo fra loro 
Krusciov — per l’anno nuo¬ 
vo, e in una serie dì altre 
iniziativ'e. ha sviluppato re¬ 
centemente con grande forza 
*la sua campagna in favore 
del disarmo, indicando che 
Un avvenire di pace e di 
progresso è strettamente le¬ 
gato ad una soluzione del 
problema del disarmo. Kru¬ 
sciov. come è noto, ha per¬ 
fine prospettato la eventua¬ 
lità cne rURSS giunga a mj- 
suré unilaterali di disarmo 
anche per aiutare l’opinione 
pùbblica intemazionale a re¬ 
clamare dai vari governi lo 
abbandono del riarmo ato¬ 
mico e convenzionale. 

Radio Mosca oggi critica 
la dichiarazione americana 
affermando che i sovietici 
«sono dispiaciuti per questo 
bastone tra le ruote della 
conferenza ginevrina messo 
dagli Stati Uniti. Le relazio¬ 
ni sovietico-americane del 
dopoguerra hanno dimostra¬ 
to — ha rilevato il commen¬ 
tatore di radio-Mosca — che 
« il mutuo sospetto. Tacrii- 
mulo di armi e la guerra 
fredda non possono portare 
niente di buono ai rispetti¬ 
vi paesi.. 

messa a punto di nuovi 
tipi dì armi potrebbe por 
tare una universale catastro¬ 
fe in qualsiasi momento; 


Dobbiamo per questo di¬ 
struggere tutte le armi — 
ha «ietto Radio Mosca — 
Tranne il minimo ncccs^sa- 
rio per tenere l'ordine, se 
vogliamo vivere in pace c 
non temere per il domani ». 

Da parte sua. il giornale 
Sovietskaia Hossia definisce 
la mossa americana. « una 
mo.sca nell’olio ». Riferendo¬ 
si alla controversia tra l’Est 
e l'Ovest sulla « individua¬ 
zione di esplosioni sotterra¬ 
nee », il giornale afferma: 
« Avendo studiato i cosiddet¬ 
ti nuovi dati americani, gli 
scienziati sovietici traggono 
conclusioni differenti da 
quelle dei colleghi ameri¬ 
cani. Ma questa sembra e.s- 
sere una questione puramen¬ 
te tecnica, piuttosto che ba¬ 
sata su considerazioni poli¬ 
tiche, come il governo ame¬ 
ricano sta cercando di farla 
apparire ». 

Il giornale quindi aveva 
l’idea che « questo argomen¬ 
to tecnico si iwssa facilmen¬ 
te dirimere firmando un ac¬ 
cordo per la fine delle pro¬ 
ve nucleari e applicando un 
sistema di controllo che per¬ 
metta di registrare le esplo¬ 
sioni sperimentali eventuali. 
« Ne consegue, dice ancora 
il giornale sovietico, che non 
sono i sovietici, ma c il go¬ 
verno americano che. profit¬ 
tando della controversia 
scientifica a Ginevra, si af 
fretta a trarre conclusioni 
politiche » e prospettando la 
Qvcntualità di riprendere gli 
esperimenti. 

Rosole o zero 
due coreone 
do militori omericoni 

SEUL fCore.T del sud). 4 — 
Il coniando delfiONU in Corca 
ha rivelato oggi che soldati 
americani, dietro ordini rice¬ 
vuti, hanno rasato la testa a 
due donne corc-ane prese il 2 
gennaio neirarca della loro 


compagnia della settima divi¬ 
sione. Ciò è contt'nuto in una 
dichiarazione ufllci.ile dirama¬ 
ta alla stampa, sia a Seul che 
.1 Tokio. Il comunicato non di¬ 
co perchè i duo avevano rice¬ 
vuto quest'ordine 

- Il -serg Orti Cuniutte. di 30 
•anni, e il serg. Harry Saunders 
di 37 della compagnia -C- del 
secondo bailaglio* e di carri ar¬ 
mati medi, obbedendo a ordini 
del loro comandante di compa¬ 
gnia. cap. .lohii Mccnery. di 34 
anni hanno rasato a zero la 
to.sia a due donne -. 

Queste sono Ac Soon Kim 
di .30 anni c Jone Jon Kim di 
22 anni. 

II conmnic.ato inf.arma che 
- a quanto sembra le due don¬ 
ne al momento della cattura si 
trovavano neirarca militare do¬ 
ve non cr.ano autorizzate a 
stare - 


(Telefoto) 

WASHINGTON. 4 - Lo scio¬ 
pera .<Ipi Lavpr.-itori mucrican. 
dcirncclaio — che è diir.atci oltre 
.sei rnc.si con la partecipazione 
compatta di oltre 500 000 side¬ 
rurgici — è terminato oggi 
in .seguito alla rirnia di un 
accordi* tra i rappresentanti 
.sindaeali e la parte padronale 

H ministro del lavoro Mit- 
cliell ha detto che le due parti 
lianno accettato le proposte 
presentate dal governo per ri. 
solvorc la vertenza, che è 
stata non soltanto salariale 
(i lavoratori chiedevano trenta 
cents di dollaro aH'ora di au¬ 
mento) ma anche contrat¬ 
tuale: gli operai si sono so¬ 
prattutto battuti per n**n fare 
le spese della introduzione dei 
processi automatici nella pro¬ 
duzione c per mantenere tutti 
i diritti acqui.<ili, .anche in .se¬ 
guito all' eventuale allevia¬ 
mento della fatica dovuto ai 
progressi scientifici e tecnici 
I termini deH'accordo non 
sono stati rc.si noti finora. 

Ai negoziati hann«» parteci- 
pat«> oltre al segretario al la¬ 
voro Mitchcll. il rapprescn. 
tante deirindustria doiracciaio 
Conrad Cooper c il presidente 
del sindacato sidervirgici Da¬ 
vid Mac Donald. Mac Donald 
ha detto che il testo deil'ac- 
cordo verr.à presentato domani 
alla commissione per la poli¬ 
tica salariale dei sindacati 


essi po.s.s.n cs.serc morto per i 
posliimi cii qiie.sto fatto, più 
‘'‘‘■•(li Ilo mosp dopo la .sua cat- 
liira I,a mi.s.sionc prote.sta • 
dico apcoia Lo Monde 
contro l’ns.sonza totale di mi¬ 
sure e chiede che il terreno 
sia ricoperto di legno r> di 
pasli.T. Sì risponde elle il le¬ 
gno è troppo caro, e che i 
fondi mancano. I.a mi.ssinne 
protesta pure contro l’as- 
.. * , . ■ . l'Oriza tii infermeria e per In 

i.cip.iz,„„,* ,1,*. «I,*pmai. oa/m-Uorte dei feriti. Lasciati sen- 


A SICILIA E U D.C. d«.ii 

goim-iilo Sicilia «i occuperà «li 
mimo la «lir«‘zii)iic «Irll.i DE 
nella riiiniiini* fi*>-«.it.i per I H a«*i«. 
Maio, in vi-, 1,1 «|<*| Eoiaizliti n.i 
/iimalc «'he verrà «*oiu orali» pre- 
Miniiliitnn-iilf nell.i terza «leraili* 
«li g4*nnaio. 

Ieri a D.ileriiio -d c inizi.iia |.i 
riiniioiie «l«*I Eiiniilalo resioiialr 
4t«*ìliaiio «|,*l|.i D(,, «*on Li p.ir- 


Da domani tornano legali 
tutti i partiti delll rak 

II P.C. deirirak tra le maggiori forze poli¬ 
tiche che riprendono la loro libera attività 


nati Si'elh.i. .M.ij:rì. Maii.irella. 
Il«'-liv«», t.iilloliì, (,iiiia 1 * (hsIì;i 
H «egrel.irio rrgioii.ile D' \ti:<*Iii 

11.1 «l4*riniii> <*arrivi«ii» i rri-iia- 
no--«iriali «• « inirn.-iiiiri «• irre 
«pon*al»ili » i <orial«4ti: h.a Li 
ineniaMi Li « «ii-n-riniiii.i/hine », .-i 
il.iiiiii» «lei inissMii; h.i lini,, rlie 

1.1 Dt' noli .isiciniisiTà « cr.iini- 
I.inierite >» i propri voli a «iiielli 
«Iella ma^i:ior.in/a. Infili,* D'\n- 
scli» ha sollerilalo la roMiiuzio 
Ile «li iin nuovo Fornitivi* resili. 
naie «h*iiiorri<li.ino a r.ir.illen* 
ntiiiario. ,i||„ <rop«» rviilmie ,1» 
l«*carr «l«*fiiiiiivamcnir a «• .li 
ilorot-i le rorrenli LiiiLinianr e 
«li 'inì«ir,i. 

l’ro'i*SII,Ilio ini.mio a,l Nsrì- 
senio Ir ir.ili.iiiv e jn-r la forin.i. 
zione di mia Einnta D(M’.S|. 
I t'(*ì'*l*SDJ. Ieri *i è verificalo 
per,'» un Litio linnv,»: m, ,-||iri» 
roii-iislirre roninn.ile «l.r.. firv. 
a—«‘-.■‘«•re Dieso |{r*.|ivn. è p.i*>* 

«alo airi'StìS. 

V ----- 

ALGERIA 


BAGDAD. 4. — I partiti poli¬ 
tici iracheni tonicr.anRO da do¬ 
podomani alla piena legalil.à. 
s«vondo il solenne impegno pre¬ 
so da Kasse.n quando decise, 
airindnmani della vittoriosa ri¬ 
voluzione del luglio 1958. che. 
al termine di un periodo - tran¬ 
sitorio -, i partiti politici avreb¬ 
bero potuto riprendere la loro 
libera attività. La legge in pro¬ 
posito emanata dal governo del- 
i'Irak è stata annunciata sabato 
sera da Kassem alla popolazio¬ 
ne del paese. Cosi mercoledì. In 
occasione della festa dell’eser¬ 
cito. le orKanizzazioni politiche 
deU'lrali dopo eirra sei anni di 
interdizione «quattro e mezzo 
dei quali trascorsi sotto la fe¬ 
roce tirannia di Nuri As Said) 
torneranno a poter svolgere li¬ 
beramente la loro azione di or¬ 
ganizzazione e di propaganda 
li partito Baath è rimiro 


escluso dal beneficio della leg¬ 
ge promulgata dal gcncr.^.le 
Kassem. H colonnello Mad.iwi 
presidente del tnbun.ile d«'l p,-*- 
polo. ha dichiarato aprendo 
oggi pomeriggio l’udienza del 
processo contro i responsabili 
deH'attentato perpetrato contro 
il generale Kassem. che il par¬ 
tito booih non sarà .autorizzato 
a riprendere la sua attività, 
perchè - il popolo irakeno può 


I pa 
i. dcr 


artiti 


vera- 
cmoeraiici e 


tollerare solo i 
mente nazionali 
repubblicani - 
Le principali organizzazioni 
politiche irachene che tornano 
alla vita lega.e sono' il Partito 
comunista, il partito del popiilo 
ed il Partito nazionale demo¬ 
cratico. A questi si aggiunge 
poi li partito democratico kiirdo 
unificato, forte dell’adesione 
delle tribù kiirde stanziate sui 
confini a nord del paese. 


na vi è p.ii licolarmentc «in 
ra o Uille le celie di isola 
menti'* s«»n,* «»ccup,itc. N’onn- 
-slante che il campo esi.sta 
d.a più «li tre anni, gli in¬ 
ternati non dispongono an¬ 
cora nè di pialli nc di ga¬ 
melle e prcmlono i] rancio 
in vecchie scatole da c«in 
'•erva. Nel corso di una pri 
ma visita effettuala TU li. 
rembre 1958 dalla prccetlen- 
te missione, le constatazio¬ 
ni erano st.Tte le stesse e.i 
era stata richiamata con 
fermezza l'attenzione delie 
autorità su questo cam)H> 
Questa volta ia missitine ha 
dedicato al camp«i di BorJj- 
Menaiel due visite succes¬ 
sive. 

« Il 30 ottobre essa ha tro¬ 
valo i detenuti completa¬ 
mente terrorizzali che sup¬ 
plicavano i delegati di non 
rendere note le loro dichia¬ 
razioni « per paura d: es¬ 
sere picchiati o anche ucci¬ 
si per rappresaglia ». Essi 
i:c«»no che ratle.cgiamonto 
delle guartlie del campo c 
Claretto, ma segnalano se¬ 
vizie e torlu.’-e nel corso «lo¬ 
gli interrogatori nei locali 
attigui al campo. 

« Una ses.santina di inter¬ 
nati malati o in cattive con- 
fiizioni fisiche, nota il rap¬ 
porto. sarebbero stati im- 
provvi.samente spostati fuori 
dal campo prima della no¬ 
stra visita ». « In una cella vii 
isolamento i delegati hanno 
trovato — prosegue f*e Afon¬ 
de — un internato che pre¬ 
sentava vaste piaghe sulla 
regione frontale, mimero.sj 
ematomi nella regione tora¬ 
cica, fratture di costole, 
m«ilte graffiature siirpcrfi- 
ciali alle due gambe e pia¬ 


ghe circolari ai due polsi. 
Secondo le dichiarazioni del 
ferito, steso al suolo e non 
medicato, que.sli traumi gli 
sarebbero .stati inflitti nel 
corso di un interrogatorio. 
Era stato lasciato privo di 
cure da 48 ore ». 

'« l’iù avanti ’ — dice f-c 
Monde — ij rapporto diciiia- 
ra; le visite anteriori, la 
eoiiveisazione avuta recen¬ 
temente con gli ufficiali re¬ 
sponsabili e il loro atteg¬ 
giamento negativo, confer 
mallo l’impressione che si 
tratta, da parte loro, di un 
partito preso c che ogni ri¬ 
chiesta di miglioramento 
inutile. Non possiamo impe¬ 
dirci (li pensate se le mi.se 
labili condizioni di questo 
campo sono volute o fanno 
parte di un sistema. .Se 
prima vista (pieslo atteggia¬ 
mento può procurale (pial- 
che li.siihalo (il servizio in¬ 
formativo avrelitif ottenuto 
con questi sistemi risultati 
apprezzabili), e.sso e d’al- 
!ia parte miimano e in fin 
grame contraildi/ione con 
gli elementari piincipii uma¬ 
nitari ». 

« La commismme ha duo. 
«ine sollecitato imnieilinta- 
mcntc l’incontro col genera¬ 
le Clialle. In .seguito a que¬ 
sto. venne ordinala una iii- 
cliie.sla. Il 24 novembie la 
missiont* tornava al campo 
di Uordjiiiciiaiel I tocal: 
erano stati ridipinti, s.slc- 
niati. le condizioni generali 
<1 internamento c*rano mi¬ 
gliorate Si ritrov.mo critiche 
dello .stes.so ordine, meno 
gravi c meno generali, a 
Don {'obrine (152 internati), 
dove sono nvieniili 0 dece.s- 
si dnraiito l'ultimo mese, 
lutti * in seguito a tentativi 
di fuga durante il trasporto 
del deleiinto prc.s*;o l’iifljcia- 
le d(^l servizio informativo » 

* Scorrendo U» pagine, si 
rileva la .scoperta, nel corso 
della vi.sita al campo di Ci¬ 
nti-Palniiers. di una cella in 
cui sì trovano fi internati, 
tic d«'i quali recano tracce 
(Il rontiisionì recenti e in 
mezzo ai quali giace, .stc.so 
al suolo, il cadavere di niii 
nomo morto durante In not¬ 
te (mentre erano eia le 11.30 
del mattino) Avendo richie¬ 
sto di esaminare i certificati 
(Il morte concernenti cinque 
casi sopravvenuti tra il 12 e 
il 18 «ittolirc la mis.sinne con- 
stat.a che tutti comportano la 
stes.sa «lingnnsir « Intossica¬ 
zione prolungata da g.a.s la¬ 
crimogeni » Sembra si trat¬ 
ti di uomini .sloggiali da 
una grotta per mezzo d: 
liombe lacrimogene, qualche 
giorno prima. La missione sì 
meraviglia che essi non sìaiu* 
stati né ricoverati in ospo 
dalc né curati e che uno di 


za cure sulla nuda terra, pri¬ 
vi «fi coDcrte ». 

« Nella maggior parte dei 
C'.ampi. i numerosi dctoniit: 
vi si trovavano ria più di tre 
mo.si talvolta anche da più 
di un anno, mentre il sog¬ 
giorno nei centri di transito 
" di raccolta. legalmente do- 
vreblio essere rmitalo ad un.'’ 
durata di tre mesi ». 

Nel rapporti» dedicato al 
r.-imi'o «lei Casino de la Cor- 
niche di .-Mgeri. si legge in¬ 
fine il paragrafo seguente' 
.*\ proposito delle sevizie 
inflitte nel cor.so dell’inter¬ 
rogatorio. il colonnello .1?!- 
la gendarmeria responsabile 
c: ha spiegalo che la lotta 
contro il tcrrori.smo rende 
indispensabile certi mcto«l: 
di interrogatorio, i .soli che 
consentono di risparmiare 
Felle vite umane e «li evitare 
nuovi attentati... ». 

Pro.scgiiendo nelle loro vi¬ 
site. i delegati della Croce 
Koss.a internazionale hanm^ 
«luindi contiotto l’inchiestp 
nei camp: di transito c di 
rarc<»lta de! corpo d’armata 
di Costantina. dove ne han¬ 
no trovato uno. nel settore 
di Bona. « le cui condizioni 
ti Igiene sono deplorevoli .a 
causa della mancanz.a totale 
di acqua corrente alTtnler- 
no del campo ». « E’ eviden¬ 
ti? — nota il rapporto — che 
ridea di collocare un campo 
di raccolta e di transito così 
importante in una regione 
poco salubre c tot.almentc 
priva di acqua corrente è dei 
lutto sba.gliata. Da più di due 
anni. cioè, da quando questo 
camp,-» esiste, una soluzione 
avrebbe dovuto essere tro- 
v.Tta ». 

« II rapporto più sfavore¬ 
vole di iiiiesta serie — rife¬ 
risce ancora Le .Monde — ri¬ 
guarda il campo di Colbert 
(267 internati), dove le con¬ 
dizioni materiali vengono 
iii.ìlificatc corre «molto cat¬ 
tive». e questa situazione è 
ritcniila « tanto più ingiii- 
«tific.-ihilo. in Quanto i' cen¬ 
tro, esiste da più di 3 anni » 
f.e ct-ndizioni mor.ali non so¬ 
no affatto migliori Gli uf- 
ficial^ si giustificano con la 
insufficienza di fondi. I*a 
commissione dellr Croce 
Ro.s.sa si lamenta d: aver po¬ 
tuto vedere soltanto 44 in¬ 
ternati su un effettivo tota¬ 
le di 267, e valuta ad un 
centinaio di posti la cap.a- 
cità reale del campo. Una 
ventina di uomini sono in 
servizio per « compiti ope¬ 
rativi ». 

«In un campo di questa zo- 
n.n vi sono dclenut; racchiu¬ 
si in 3 dentro celle per^ un 
solo prigioniero. Una venti¬ 
na di altri, ammucchiati in 


una sala comune hanno for¬ 
mulato lamentele sui pu.nti 
seguenti; il fatto che essi 
vengono legali durante tut¬ 
ta la notte con catene o cep¬ 
pi ai piedi: il fatto che essi 
hanno subito gravi sevizie 
nel corso del loro interro¬ 
gatorio da parte del Dcii- 
Tieme Bureau nell’interno 
del campo (sospensione per 
i polsi legati dietro la schie¬ 
na, elettricità, acqua). Molti 
di questi detenuti recano 
tracce visibili ai polsi lascia¬ 
te dalle corde alle quali so¬ 
no stati appesi. I detenuti si 
lamentano di avere i jiiedi 
racchiusi nei ceppi durante 
la notte, mediante un arne¬ 
se di legno duro che del re¬ 
sto è visibile nella sala co¬ 
mune. I*a missioiu* chicile al 
comandante del campo l’abo¬ 
lizione imniciliala (iei ceiipi 
ai j)rig!on;eri diir.anto I;i not¬ 
te. gli vengono date assicu¬ 
razioni. ma la cnnim ss.one 
aggiunge’ noi pensiamo che 
In (|uestinno debba c-'Sore 
nresa in coii.slflpinzinnc dal¬ 
le autorità militari siipc- 
i inri ». 

. .Nei rampi «li coiicciitm- 
meiito. la commissinne bn 
trnv.ito condizioni più sod- 
lisfaceiiti 

I.a commissione bn visi 
tato anche 12 prici( ni. le più 
importanti di Algeria Essa 
Ila jiotiito incoiitiare .'"ictie 
Henri .‘Mlee r Giamila Mnii- 
bired. M primo nella jv.gio- 
no di Barl*eroiisr di .-Mgeri. 
'a seconda m'iln nr'giooe d' 
Maison Carrce. La princi¬ 
pale critica che •ciene fatta 
in mimerosc riprese nei rap¬ 
porti relativi alle prigioni si 
riferisce al sovranopolanicn- 
fo dei iieiiiteii'ziari 

« Questi — riferi.sce Le 
Monde — sono effetti va men¬ 
te a limite della loro capa¬ 
cità e anclie talvolta al di là. 
come la prigione centrale di 
Rermuachin. che per una ca- 
oacità di m'IIe prìeionicri ne 
accogliex’a al m«*mento dcl- 
a visita 1496 Epidenre d: 
(elibre tifoide si sono laincn- 
tate a più riprese in alcune 
nrigioni. specialmente nella 
nricinne centrale di Lam- 
beso ». 


MOSCA 

tizie provenienti da Mosca 
sulla ondata di freddo pola¬ 
re iitiliattiitasi recentemente 
sulla città, le attrezzature 


antifreddo dei giornalisti 
gettavano una nota di colo¬ 
re sportivo siiU’intera comi¬ 
tiva. nella (|uale spiccavano 
passamontagna, copriorecchie 
e copricapi di pelo delle più 
diverse fogge ed eleganza 

Oggi l’.ambasciata italiana 
ha diramato il testo uFTÌcialc 
del programma, da noi già 
riferito in sintesi nei giorni 
scorsi e che. come si sa. |)re- 
vede. oltre ad una serie di 
visite, anche tre mattinate 
di incontri politici fra Gron¬ 
chi. Della e i dirigenti so- 
victiei. Altri paiticolari sul¬ 
la prepara/ione dei festeg¬ 
giamenti organizzati dallo 
ambasciata italiana in onore 
del Presidente della Repul)- 
blica o degli ospiti sovietici 
die pai tecipcranno al t)an- 
chettii e al nccvimeiito del 
giorno 11. dicono che gli 
sfoizi limi sono stati rispar¬ 
miati. Al pranzo d’onoie of- 
l'^eito da Gronchi jiaiteciiie- 
lamio 42 jietsone fra italiani 
e sovietici D.a parte sovie¬ 
tica interverranno \’orosci- 
lov e Krusciov con sua mo¬ 
glie M licei'imento die sa¬ 
rà offerto nei saloni della 
ambasciata parteciiie ranno 
fiOO persone. 

Il cuoco deH’amliascinta. 
il calaljrese Foitunato Sal¬ 
vatore. sta i)i'e|)arande) con 
le sue iinuii due momimen- 
tali torte di pasta m.nndor- 
lata di forma simbolica. Una 
rappieseiiterà il Colosseo e 
l'altia li Cremlino. 

Saranno due monumenti 
gastronomici illuminati dal- 
l’inleino con candele, due 
veri capolavori deU’arte dol¬ 
ciaria meridionale. Il per¬ 
sonale dcirambasciata. in 
occasione dei ricevimenti, 
sarà largamente rinforzato 
con clementi italiani e iiissi 
Sono stati mobilitati 32 ca¬ 
merieri italiani, i (piali svol¬ 
gono legolannente il loro la¬ 
voro n Mosca nelle amba¬ 
sciate del Belgio, della Cam¬ 
bogia. dogli Stati leniti, del- 
rUriiguay c di altri paesi, ma 
die per l’occasione preste¬ 
ranno servizio aH’ambascia- 
ta italiana. 


che aveva cominciato a scivo- 
Lare per la •< lizza -. 

Il Perflsli. che ha riportato 
lo schiacciamento del torace, 
e deceduto prima di giengerc 
ill'osped.'ile 

Rifrovoto in mare 
il cadavere 
di un marinaio 


AGRIGENTO. 4—11 cada¬ 
vere d un marinaio, che ri¬ 
sulta morto per annegamento 
da e.rea «iiiattro giorni, è stato 
trovato nel mare di Lampe- 
dusti, all’altezza di Punta S.- 
deri La salma era sorretta da 
un salvagente sul quale sp.e- 
eava la seguente scritta' - M T. 
Presto-Barck -. 

Addosso al morto è stato tro¬ 
vato il jiasiiiporto rilasciato a 
Suonile I Finlandia) contrasse¬ 
gnato dal numero 371 702 102 
e intestato, a .Foliansson Mat- 
dijaulle. 


Esfrazioni del Lotto 


Bari 

80 

26 

39 

70 

59 

Cagliari 

28 

70 

21 

76 

75 

Firenze 

85 

40 

65 

90 

66 

'''f^novd 

72 

35 

7 

65 

32 

Milano 

56 

62 

1 

18 

10 

''lanoll 

13 

40 

17 

19 

4 

■Palermo 

9 

77 

25, 

,12 

79 

"^oma 

31 

2 

12 

15 

18 

l'orino 

25 

51 

58 

8 

27 

Venezia 

13 

64 

12 

31 

17 


Cavatore ucciso * 
da un masso a Carrara 

CARRARA. 4. — L'operaio 
Primo Perfigli, di 62 anni, da 
Bedizz.ano. mentre stava - liz¬ 
zando - una canea di marmo 
n ima cava, è stato investito 
da un eros.cn masso di marmo 


1 . 

2 . 

3 . 

4 . 

5 . 

6 . 
7 * 
8 . 
9 . 

10 . 

11 . 

12 . 


Enalotto 

BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

Ror*\ 

TORINO 

VENEZIA 

NAPOLI 

ROMA 


2 

1 

2 

2 

X 

1 

1 

X 

1 

1 

X 
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GIOCATTOLI 



Befana festa dei piccoli ! 

Chi non desidera rendere felici i bambini in 
questa tradizionale ricorrenza prettamente romana 
offrendo loro sia pure un piccolo giocattolo onde 
riempirli di gioia? 

1 genitori frettolosi che hanno desiderio di sod¬ 
disfare i propri bambini possono trovare da 

MAS - MAGAZZINI ALLO STATUTO 

il più vastp assortimento di Roma di articoli nazio¬ 
nali ed esteri a prezzi più economici. Regalate un 
giocattolo MAS e farete felici i vostri bambini! 


Mas 


magazzini alio statuto 
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